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JX on se ne accorto 
,A S V I Z Z E R A ha prat icamente ch iuso le pòrte l 

t l | 'emigrazióne italiana. Lo spiràgl io lasciato aperto: 
lon attenua ma a g g r a v a c i carattere negat ivo e : 

)reo6cupante del p r o v v e d i m e n t o perché tende a 
fornire alla polizia e al padronato e lvet ic i uno stru-

ìento di d iscr iminazione e di se lez ione razziale, 
)rofessionale e politica. N e faranno le spese i lavo­
ratori più poveri , la m a n o d'opera m e n o qualificata, 

c ioè soprattutto quei meridional i contro i quali , 
la mesi , la s tampa reazionaria svizzera conduce una 
campagna aper tamente razzista. 

Con la d isoccupazione in aumento', con la massa ' 
salariale in dec l ino e in presenza di una crescente ' 
ìggressività, sul piano . economico e . politico, del 
{rande padronato ital iano, le misure adottate a 
ìerna e l imineranno dal 15 febbraio la più impor­

tante valvola uti l izzata dal le classi d ir igent i de l 
jostro Paese per at tenuare e far sfogare al l 'esterno 

\e conseguenze sociali del la congiuntura, c o m e g ià 
»ra a v v e u t o ieri per l e contraddizioni del « m i r a ­
colo ». Migl iaia di lavoratori, • c o n c e n t r a t i . soprat­
tutto in que l l e e terne z o n e depresse che lo sv i luppo 

ìonopolist ico ha portato al l imite del la ' degrada­
zione, vedono tagliata o ristretta quel la v ia d'uscita 
:he, in mancanza di megl io , ven iva considerata u n 

c a m m i n o del la speranza », nonostante le amarezze , 
sacrifici, le lacerazioni affettive che costava imboc­

carla. Ora, per s fuggire alla disoccupazione, biso-
ìerà cercare lavoro più lontano e in condizioni più 

Ufficili, perché la chiusura del confine svizzero non 
)trà non ripercuotersi sul l ive l lo de l le retribuzioni 

legli emigrat i e sul mercato di lavoro interno, ne l le 
rone arretrate c o m e nei centri industrializzati . 

iHI H A guardato al l 'emigrazione c o m e un mezzo 
)er r iso lvere lo storico problema del supero del la 
ìano d'opera italiana, o c o m u n q u e c o m e un male 

Inevitabile, ha m o d o di constatare la fallacia di 
juesto or ientamento e la es trema attualità di quel la 
Conferènza nazionale del l 'emigrazione che Togl iatt i 
>ropose nel 1963 a tu t t e l e forze pol i t iche per sot to­

l ineare l 'urgenza di mobi l i tare mass icce energ ie eco-
lomiche e u m a n e al fine di r isolvere i problemi. 
g r e t t a m e n t e conness i , de l l 'emigrazione e del decadi-

l e n t o , di vas t e z o n e del Paese . Questa ' in iz iat iva 
stata ed è il punto di r i fer imento costante di 

|ut ta la nostra iniziat iva polit ica ne] Mezzogiorno e 
ie l le altre p laghe di sot tosv i luppo e u n o dei'hòd.i 
essenziali de l la battagl ia c h e conduc iamo per u n 
ìutamento radicale degl i indirizzi econòrhici gene ­

rali e per una programmazione che-s i imperni non 
lui ri lancio del profittò, m a sug l i interessi dei lavo­
ratori, del ce to medio e del la col lett ivi tà n a z i o n a l e i 

Ma di fronte al fatto nuovo rappresentato da u n 
>rovvedimento che anche il pres idente de l la com-
iissiórie per gli Affari estèri é per remigraz ione , 

lefinisce * di estrema gravità » ( senza peraltro indi­
viduarne il carattere od iosamente discr iminatorio 

razzista) s en t iamo il d o v e r e d i ch i edere i cont i 
Il governo non soltanto per la sua posiz ione di fronte 

tut to il problema del l 'emigrazione, m a a n c h e per 
| iò c h e non ha fatto o ha fatto m a l e per d i f endere 

condiz ione degli emigrant i sul piano sociale , g iu ­
ridico ed umano. Appena qualche giorno fa il min i -
Itro Colombo era a Zurigo e ha scelto un'assemblea 
l i industriali e di tecnocrati e lvet ic i per ant ic ipare 

suoi or ientament i sul « Piano •» c h e il governo s ta ' 
^er varare, r iproponendo pesantemente la polit ica 
lei redditi c h e al suo n o m e è legata. Come ha fatto 

n o n accorgersi di que l lo c h e boll iva in pentola 
\er gli emigrat i i tal iani, e di cui tutta la s tampa 

rizzerà parlava da mesi? In quel la vetrina del capi-
Iismo europeo c h e è la Svizzera, da t empo è in 

>rso un dibatt i to su l le v i e d'uscita dal le s tret te del 
i surr isca ldamento » del l 'economia, un dibatt i to c h e 
\eàe da un lato le correnti reazionarie, or ientate 

per mot iv i razziali e politici — a bloccare Temi-
razione (e in particolare l 'emigrazione da u n paese 

jove i comunis t i s o n o la maggioranza dei lavoratori ) , 
dall'altro, la maggioranza del padronato favore­

vole a sv i luppare la produzione e le esportazioni 
Ittraverso l 'aumento del la m a n o d'opera perché que-
ta costa m e n o del r innovo degl i impianti e. per 
li più, può esser buttata sul lastrico s e interv iene 

recessione. Al min is tro Colombo, alla Farnesina 
[che è ancora senza un t i to lare) è comple tamente 
fuggita non sol tanto la necess i tà ma la possibilità 
li trattare con il g o v e r n o sv izzero la ques t ione del -
femigrazione non sul p iano ass istenziale m a c o m e 
m a quest ione polit ica ed economica di grande por-
ita per i d u e paesi. 

Ma forse s i a m o o t t i m i s t i Giacché se Colombo 
La fatto finta di niente , è perché la chiusura del la 
[migrazione svizzera può uti l izzarla come s t rumento 
)» pressione sul mercato del lavoro per far passare 

politica dei redditi. Per q u e s t o le decis ioni di 
lerna ( c o m e del resto il d r a m m a del l 'emigrazione) 
jccano da vic ino, anche s e in misura diversa, ogni 
ivoratore ital iano, del S u d c o m e del Nord, occu­
lto e disoccupato, emigrato permanente o s tagio­

nale, e tut te le forze democrat i che interessate a 
mtrastare l'attacco padronale e doroteo. 

Aniello Coppola 
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numero speciale 
dell'Unità 

Dna grande inchiesta su 

« I comunisti nel 1965 » 

La conferenza; stampa. annuale del compagno Novella 
^ ^ ^ » » 

peri 

illavoròèla 
_< - . * . . i 

Oggi la programmazione al Consiglio dei ministri 
. ir 1 . » - > : 

ressiom 

ìano 
Positivo giudizio sulla 
annata sindacale '64 
nonostante la resisten­
za e gli attacchi padro­
nali "- Pronta replica a 
Colombo sulla politica 
dei redditi - Gli obbiet­
tivi della programma­
zione * Verso una bat­
taglia generale sulle 

/pensioni 

A nome della CGIL, Tono* 
revole Agostino Novella ha 
riaffermato ieri — nella tra-
dizionale conferenza-stampa 
di fine anno — il rifiuto idei­
la ' massima confederazione 
sindacale italiana per la i po­
litica dei redditi », della qua­
le si tenta i r rilancio in que­
sti giorni, e sujla odiale si 
impennerà nel '65 lo scontro 
fra capitale e* lavoro. 

I l segretario generale del­
la CGJL. .hai parlatp alla pre­
senza di numerósi giornali­
sti italiani e . stranieri, ri­
spondendo poi alle loro do­
mande insieme ai segretari e 
vicesegretàri del sindacato 
unitario. La conferenza-stam­
pa era presieduta dal vice­
segretario Montagnani, che 
aveva letto Una lettera indi­
rizzata, dall'ori. Fernando 
Santi all'ori. Novella, in cui 
il segretario generale.aggiun­
to scùsaVa la propria assen­
za .ricordando l'infermità di 
cui soffre tuttora. 

. L'on. ' Novella ha iniziato 
affermando che il 1964' pren­
derà un • posto importante 
nella vita del movimento sin­
dacale italiano poiché, l'im­
ponenza e la tensione delle 
lotte, la ' congiuntura, diffici­
le, l'esigenza della program­
mazione e il tentativo di far 
passare la politica dei red­
diti l'hanno posto di fronte 
a una seria prova, dalla qua­
le 'è 'però uscito con succes­
so. 11 movimento, per^ gli 
orientamenti • giusti e il ruo­
lo determinante della CGIL, 
ha saputo fronteggiare i'mm-
vj problemi* economici e ri­
spondere compattamente agli 
attacchi contro la condizio­
ne operaia, il ' potere • con­
trattuale e l'unità sindacale. 

I risultati delle lotte (26tì 
milioni di ore" contro .134 
dell'anno passato), sensibil­
mente inferiori a quelli ot­
tenuti nel '63, sono tuttavia 
importanti se sì tien conto 
dell'accanita resistenza -. e 
dell'aperto ricatto padrona­
le: i miglioramenti economi­
ci vanno dal 7 al 2Q%. con 
un aumento salariale medio 
del 3.7% che sale, al 12.7% 
considerando gli scatti del­
la contingenza La • contrat­
tazione integrativa si è al­
largata solo per i tessili (con 
l'importante accordo sul 
macchinario), mentre sono 
diminuiti gli accordi azien­
dali e sonp state violate le 
norme contrattuali (specie 
sui premi.di produzione) 

Nel pubblico impiego, do­
po l'accordo sul congloba­
mento. restano aperti i mag­
giori problemi del riassetto 
funzionale e della riforma 
burocratica e aziendale Nel­
le campagne, va segnalata la 
legge sui patti mezzadrili. 
migliorata con le lotte, e il 
rinnovo di 12 contratti inte­
grativi bracciantili. Positivo 
infine l'accordo sulle pensio­
ni, che ha portato il gover­
no a prendere impegni, an­
cora non mantenuti 

1 risultati del '64 sarebbe­
ro stati migliori — ha affer­
mato Novella — se non \i 
fosse stato un certo deterio­
ramento nell'unità d'aziono 
fra i sindacati; la - politica 
ri vendicati va C1SL e UIL è 
stata infatti influenzata dal­
l'accettata subordinazione fra 
salari e produttività, cwfe 

(Segue a pagina 13) " : 

Il gabinetto convocato 
dopo una serie di smen­
tite e conferme • I do­
rotei e La Malfa in­
sistono sull'ancoraggio 
del « piano » alla « po­
litica dei redditi » - Una 
nota socialista prospet­
ta la necessità di una 
crisi • Nuove iniziative 
dei deputati comunisti 

COLOSSALE RAPINA 
Ieri rn pieno centro a Napoli e drammaticissimo 
inseguimento • lungo : tutta l'autostrada Napoli-Roma 
sul flro • dei ' duecento ' all'ora. Due . malviventi a 

. . ... ... ^ bordò di una moto hanno «scippato- una borsa.con­
tenente gioielli per cento milioni di> lire ad uh ' rappresentante egiziano e sono fuggiti-a 
R p , m a

J
— f ? , c e 1 d o Perde,r« le -laro, tracce — con una « Giulia sprint. , vanamente inse­

guiti da pattuglie motorizzate di polizia. Nella telefoto: Folla di curiosi davanti alla banca 
pochi minuti dopo il colpo. ;, • . • • . ' • ' • ' , , . - . • , * . . . . . 
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Parigi 

limitato fra 
Erhard e De Gaulle 

Sarà tentato il rilancio dell'Europa dei sei - Parigi riconosce « legittime » 
le aspirazioni di Bonn all'elaborazione della strategia atomica 

Dal Dentro wviato 

, ' PARIGf. 20 -
- Si ricordi che il quattro 

Jrboralo, data delta sua confe­
renza stampa, è anche il giorno 
del mio compleanno ». ha detto 
Erhard a De Giulie prima di 
congedarsi dal generale, con 
tono conciliante.' E.De Gaulle: 
« Procurerò di • rammentarlo, 

tentativo di conciliazione in una 
convivenza che marciava, irre­
sistibile, verso il divorzio. 

Questo impegno di buona vo­
lontà si intuisce chiaramente 
nei discorsi fatti dai portavoce 
ufficiali delle due delegazioni, 
in una conferenza stampa co­
mune che ha sostituito tanto 
il -comunicato di Mitri tempi 

^ _w _ quar»to le dichiarazioni del due 
si'pnor" concernere •. ìl som-eapi di Stato. In "proposito, ari-
messo' arriso ,.di. Erftard e-la 
risposta Heremente paternalisti­
ca di De Gaulle offrono il.con­
trappunto di un incontro che, è 
restato abbastanza vago nei suoi 
termini più deficpt&r e che si 
presenta, nei commenti dei 
portavoce ufficiali, essenzial­
mente come un rilancio della 
politica europea, alla base della 
quale viene riproposta l'in:e.«a 
tra Bonn e Parigi. Son si trat­
ta di un matrimonio. d'amore, 
come al tempi di Adenauer, e 
nemmeno di un matrimonio ba­
sato sulla ragione, bensì del 

Tutti I deputati comuni 
sti sono tenuti Ad essere 
presenti oggi pomeriggio 
per il rinnovo delle Com 
missioni. 

La riunione del gruppo 
dei deputati comunisti con­
tinua oggi alle ore !•» -' • 

zi.;è sorto un ennesimo inci­
dente franco-tedesco.- Infatti, 
nelle prime ore del pomerig­
gio. la delegazione di Bonn 
ha- reso noto l'appunto concer­
nente il commento ufficiale al­
le conversazioni, che * doveva 
essere letto dai due portavoce 
ai giornalisti, gabellandolo co­
me un comunicato ufficiale 
Pertanto, quando il signor Le-
beU portavoce del Qual òTOrsay. 
ha cominciato la sua analisi 
dell'incontro, affermando che 
tale commento sostituiva qual­
siasi documento ufficiale, 
giornalisti si sono guardati 
stupiti 

Questa sera, ih proposito, U 
Quai (TOrsay si è sentito obbli­
gato ad una smentita, ufficiosa; 
- Non c'è' comunicato Non c'è! 
nemmeno, per parlare ancora 
più esattamente, una dichiara­
zione-comune, "come si era dei* 
to. m« tino, dichiarazione, sta-

[bilita di comune accordo sui 
Irisulfcfi delle co.npersariowir di-
icftiarajiohe alfa "quo Je i tedeschi 

hanno conferito una forma qua 
si ufficiale, mentre il portavoce 
francese l'ha presentata come 
un esposto fatto in collabora­
zione col suo collega tedesco -. 

J principali punti che emer­
gono dunque dalla conferenza 
stampa tenuta dai due porta­
voce. Claude Lebel per il Quai 
ttOrsay..'e Gunther non Hase, 
ministro di Stato per l'Infor­
mazione a, Bonn, sono i se­
guenti: 

1) Unione politica europea. 
De Gaulle ed Erhard *ono d'ac­
cordo nel ritenere che è te­
nuto il momento per un rilan­
cio politico europeo, sulla base 
dei direni progetti che sono 
stati presentati e naturalmente 
di quello del governo di Bonn. 
Essi propongono ai oartners 
della Comunità europea di or­
ganizzare delle riunioni a li­
vello diverso, per mettere in 
òpera la cooperatone politica 
dèi Sei. Nessuna precisazione 
viene data sulla forma che De 
Gaulle ed Erhard desiderano 
dare a questa cooperazione: 

2> • Difesa. La Francia Sco­
nosce come legittimo il desi­
derio della Repubblica federale 
tedesca di partecipare alla pia­
nificazione strategica nucleare 
dell'alleanza occidentale, ma 
mantiene la sua. posizione, che 

. M«ria A. Macciocchi 
(Segue in ul*im<. pagina) 

• lì nodo della politica econo­
mica e della programmazione 
è stato al centro, anche ieri, 
di notizie che, se confermate, 
danno esatta la misura della 
gravità della nuova offensiva 
dorotea contro il « piano >. Si 
è appreso, innanzitutto, che la 
convocazione del Consiglio dei 
ministri — attesa, annunciata 
anche da "Pastore e Infine con 
vocata ieH sera per oggi — 
è stata oggetto di opposizio­
ni e rinvìi di diverso ordine. 
Data per certa, la riunione è 
stata poi smentita, poi « pro­
fetizzata > da alcune veline uf­
ficiose ieri sera, ancora smen­
tita e infine ufficialmente con 
fermata. Un' ANSA ufficiosa, 
informava che < con ogni pro­
babilità il Consiglio dei mini 
stri sarà convocato per doma 
ni > (cioè oggi) per iniziare 
l'esame del programma di svi 
luppo economico, che si pre 
vede potrà protrarsi per alcu­
ne sedute. 

L'ANSA si premurava poi 
di precisare che « dopo l'ap­
provazione del Consiglio dei 
ministri, il testo sarà inviato 
al CNEL é tornerà al Consi­
glio dei ministri per la definì 
Uva approvazione e la succes­
siva trasmissione al Parla­
mento ». Se questo « iter » è 
quello ufficiale, si tratta di un 
ennesimo ripensamento di Mo­
ro, in senso contrario a quan 
to stabilito d'accordo con il 
PSI, con il quale era stato con 
cordato un < iter » molto più 
rapido e formato da esami non 
< successivi >, ma < paralleli 

A parte questi traccheggia-
menti che denunciano una si 
tuazione di frizione acuta an­
che sul problema di massima 
di chi deve essere < competen 
te » ad esaminare e approva 
re il Piano, resta in piedi la 
interpretazione restrittiva dei 
« dorotei ». Secondo costoro. 
forti delle interpretazioni di 
Colombo in Svizzera, il « pia­
no • dovrà essere considerato 
non ' come un documento di 
legge, normativo, ma come uno 
« studio » orientativo. 

Ma non basta. Si è appreso 
che ieri il testo del progetto, 
che era ormai considerato 
« varato • (è alla stampa nel 
Poligrafico da diverso tempo) 
è stato ancora una volta • ri­
preso in esame >, non si sa 
bene da chi, per ulteriori mo­
difiche. Si ha motivo di crede­
re — dato l'allarme che tali 
notizie hanno destato negli 
ambienti socialisti (si è par­
lato anche di un passo di De 
Martino) — che si tratti di ul­
teriori modifiche restrittive, in 
senso « linea Carli * e nella 
direzione di ottenere che, fin 
dalla sua presentazione, il 
< piano • si presentì per ciò 
che lo vogliono i dorotei, co­
me il punto di partenza per 
realizzare una 
redditi ». 

Su questo tema, ieri La Mal­
fa tornava alla carica, anche 
in polemica con Giolitti pur 
differenziatosi da Lombardi 
nel giudizio sull'opportunità 
di varare, nella fase attuale, 
il • piano ». Ribadendo il nes­
so strettissimo tra piano e po­
litica dei redditi. La Malfa crì­
tica Giolitti • dichiaratosi qua­
si infastidito che si continui 
a parlare di politica dei reddi­
ti quando si sta per entrare 
nell'esame del programma 
quinquennale ». La Malfa af­

f l i . f. 

(Segue in ultima pagina 

La minaccia su 1000 lavoratori 

li vuole 
licenziare alla RIV 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 
L'avvocato Giovanni Agnelli, 

presidente della RIV. ha prean­
nunciato oggi alla Commissione 
interna dello stabilimento di To­
rino, una pesante riduzione del 
numero dei lavoratori occupati 
nel complesso, da effettuarsi a 
breve scadenza. U grave prov­
vedimento che segue ad un lun­
ghissimo periodo di contrazione 
dell'orario di lavoro, interesse­
rebbe oltre mille dipendenti, dal 
10 al 20% dell'intera maestran­
za. Agnelli ha ancora • voluto 
precisare che tali misure prelu­
dono a un forte incremento del­
la produzione nel quadro della 
politica di competitività, dallo 
stesso affermata, in occasione 
dell'integrazione della RIV con 
il gruppo svedese della SKF. -

Che il disegnò di procedere 
ad un ridimensionamento - del 
personale fosse del resto giunto 
ad una fase operativa, lo si po­
teva rilevare da una lettera 
che il dott. Canonica, direttore 
della RIV di Villar, aveva in­
viato a fine anno al signor Ostet. 
dirigente della SKF. Dopo avere 
giustificato la necessità dell'ac­
cordo di cartello per recupera­
re il terreno perduto dalla SKF 
sui mercati tedesco ed america­
no per la concorrenza giappo­
nese. il dottor Canonica scrive­
va testualmente: - Gli investi­
menti già attuati alla RIV de­
vono. secondo le dichiarazioni 
conclusive della delegazione di­
retta dal signor Forsmund. ren­
dere possibile, nel corso di po­

chi anni, una produzione quasi 
doppia dell'attuale attraverso un 
impiego inferiore di manodo­
pera. 

Questa riserva potenziale de­
ve essere considerata con at-. 
tenzione e in modo particolare-
dalia SKF tedesca la quale si 
rivolge a un mercato in dure­
vole espansione. Anche se in 
Italia l'economia dovesse rice­
vere un nuovo forte impulso. 
essa non potrebbe comunque as­
sorbire l'accresciuta produzione 
della RIV. Questa produzione «'; 
quindi eccedente e deve perciò 
trovare un vasto smercio. al­
l'estero ». 

Da • queste considerazioni il 
corrispondente italiano parti-
per rivolgere un appello all'in­
dustria tedesca. - Esiste in Ger­
mania, dice, un deficit e in Ita­
lia un surplus di mano d'opem: 
non mi sembra un'ipotesi irrea­
lizzabile produrre in Italia, per 
conto dell'economia tedesca. 
quella produzione che in Ger­
mania e impossibile appunto a 
causa della mancanza di forze 
di lavoro -. 

Sul gravissimo fatto i sinda­
cati hanno preso immediata­
mente posizione contro, afferma 
una nota della FIOM torinese, 
In estrema gravità della minac­
cia contenuta nel comunicato 
della presidenza RIV. Staspra 
stessa a Torino si riunirà il sin­
dacato metalmeccanici con la 
commissione interna del localo 
stabilimento RIV per concordi-
re la- posizione da assumere e 
le azioni da sviluppare. 

~l 
Fuori il rospo i 

che il Piano corrisponda il I 
più possibile alla sua linea. ' 

! 

Finalmente' questo Con­
siglio dei ministri è stato 
convocato e si riunisce oggi 
per discutere, fra l'altro, il 
Piano economico. Certo che 
ce n'è voluto, di tempo, per 
arrivare alla decisione. 

Era stato annunciato per • 
oggi pomeriggio, il ministro » 
Pastore lo aveva conferma-
to, gli uffici stampa dei mi-

I misteri avevano avvertito i 
giornali di tenersi pronti. 

IFino a ieri sera, però. Pa­
lazzo Chigi non aveva emes­
so alcuna convocazione. 

' Non solo. Hel frattempo si 
I è appreso che a poche ore 
1 dalla riunione, il Piano — 

nella stesura approntata dal 
ministro Pieraccini — ve­

li che in concreto significa l 
che il capo dei « dorotei » I 
vuole che comunque l'attua. . 
le politica « congiunturale » | 
non venga messa in discus­
sione; per ottenere questo I 
obbiettivo mira ad insab-
biàrejl Piano stesso — ma- I 

' gafi « lanciato » con gran- I 
de clamore — nelle secche • 
della procedura. Difatti: \ 
mentre in un primo mo-
mento si era detto che il I 
Programma sarebbe stato 
approvato dal Consiglio e • 
poi presentato contempo- I 
rancamente al Parlamento • 
per le decisioni e al CNEL i 
per un parere, ora si affer- | 
ma che il Consiglio man- . 
derà il Piano al CNEL poi | 
ne discuterà , (tra almeno 
un mese) le osservazioni, I 
quindi riscriverà il proget- • 
to, e poi lo darà alle Ca- i 
mere. I 

Questa situazione di con- . 
/untone, di manovre e di | 
contromanovre per cambia­
re due e tre- volte capitoli I 
essenziali del Piano dimo- • 
stra una cosa sola: decisio- i 

' ni così importanti vengono I 
'svuotate del loro contenu- • 

to e ne assumono uno ben \ 
diverso se non sono prese 
nel quadro di una effettiva I 
chiarificazione politica che 
allo stato attuale della si- I 
tuazione governativa è ben I 

I ConsioJto è del tutto aperto, lungi dall'essere avvenuta i 
su questo e su altri punti e che non potrà avvenire | 

• del Piano. se contemporaneamente a . 
| Inutile dire da chi viene scelte chiare per il Piano | 

la manovra che non è solo non ci saranno scelte chiare 

I 
I niva profondamente rima­

neggiato. Cosa ne verrà 
I fuori se Colombo ha detto 

che il Piano deve rassicu­
rare gli industriali mentre 

I D e Martino ha giustamente 
insistito per un piano che 

I limiti il profittto dei mono­
poli? Ecco una scelta da 

• fare che invece sembra si 
I vorrebbe evitare ^ con ri­

maneggiamenti già awenu-

I ti da parte di Carli e di Co­
lombo, per esempio sul prò-

Ibléma del controllo degli 
investimenti, sul quale pro-

r»•»<-..«. KV. . - blema — invece — l'Ufficio 
• politica ; dei j | del Programma avrebbe co-

! muv.que mantenuto la sua 
• prjmjtiva f0Trnuiazione. Ma 
• il problema a poche ore dal 

I ritardatrice ma che mira 
ad assoggettare il Piano. 

I già nella stesura che verrà 
presentata al Consiglio, ad 

Iuna ben precisa linea poli-, 
tica e di politica economica. 

. Colombo è (ornato da Zu-
I rigo sventolando la bandie­

ra della « sua » programma 

sulle forze politiche che il I 
Pi/itirt tìnrrrttnwin nnnOOOta- • Piano dovranno appoggia­
re o realizzare. Ma è. possi­
bile ottenere questo senza 
re o realizzare. Ma è. possi- I 

una crisi che rimetta in di-m ai- * 
scussione le pi emesse poli- | 
tiche stesse (rivelatesi del 
tutto fallimentari) dell'ai- I 
tuale compagine governa-

I zione: vuole ora assicurarsi Uva? ' • I 
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Tra PCI, PSI e PSIUP 

Per il 75° compleanno 

Gli auguri di Longo 
a Ferruccio Porri 

Ricorreva Ieri II 75. compleanno del sen. Ferruccio 
Parrl, 11 popolare € Maurizio > della Resistenza e della 
guerra di Liberazione. In questa circostanza il com­
pagno Longo gli ha inviato il seguente telegramma 
augurale: 
« Ti giungano nel giorno del tuo settantacinquesimo 
compleanno II mio augurio più affettuoso et un fra-

i terno abbraccio, ai quali unisco I voti augurali di tutto 
il nostro partito. Puoi guardare In questo giorno con 
fierezza non soltanto alla tua - lunga battaglia antifa­
scista ma anche a quel che la Resistenza ha rappre­
sentato e rappresenta per II nostro paese, e In primo 
luogo per le giovani generazioni. 80 l'Italia non ha 
avuto II destino di altri paesi dell'Europa occidentale, 
se l'Italia è oggi diversa, questa è la Resistenza. • Se 
l'Italia e II nostro popolo possono guardare al domani 
al di la di tutte le difficoltà con lo ottimismo della vo­
lontà questa è la Resistenza. E la Resistenza sa, Mau­
rizio carissimo, quanto deve a te, non solo per la parte 
di primissimo plano che hai avuto nella lotta di Libera­
zione al comando del CVL ma per quello che sei stato 
dopo, per quello che sei oggi, per la energia, la pas­
sione, lo spirito giovanile che ancora porti nella gran­
de battaglia comune per una Italia profondamente 
rinnovata. L'augurio mio è che per tanti e tanti anni 
ancora tu sia nella prima fila di questa lotta. Ti ab­
braccio con affetto Luigi Longo >. 

Intorno al senatore Ferruccio Parrl, In occasione del 
suo settantacinquesimo compleanno, si stringe tutto lo 
antifascismo italiano, ricordando nel leggendario < Mau­
rizio > uno dei più rappresentativi combattenti della 
Resistenza e un simbolo della sua unità. Anche l'Unità 
porge a Ferruccio Parri i più vivi e fraterni auguri 
di lunga vita. 

gli impegni 
per le pensioni 

Il compagno Fiore ha ricordato che l'assegno deve essere considerato 
come un acconto agli aumenti che dovranno decorrere dal luglio scorso 
Respinto un emendamento comunista per estendere a tutti i pensionati 

i benefici della legge 

La riforma e l'aumento del­
le pensioni — per i quali da 
tempo si battono lavoratori at­
tivi e pensionati — sono stati 
nuovamente rivendicati dalla 
opposizione di sinistra, ieri al 
Senato dove è venuto in di­
scussione il decreto legge per 
la concessione di un assegno 
straordinario, emanato dal 
governo sul finire dell'anno 
scorso. . ,< , 

Siamo d'accordo — ha detto 
Il compagno FIORE interve­
nendo nel dibattito — per que­
sto che noi consideriamo un 
acconto, per il 1964. degli au­
menti delle pensioni che insi­
stiamo debbono decorrere dal 
1° luglio dell'anno passato. Ma. 
la presentazione del decreto 
— che è stata una conquista 
dei lavoratori e dei pensio­
nati — non attenua minima­
mente ' l e responsabilità del 
governo per la violazione del­
l'Impegno assunto con le Con­
federazioni sindacali II 4 giu­
gno, e ribadito in Parlamento 
dal presidente del Consiglio, 
per la presentazione entro il 
31 dicembre del disegno di 
legge per la riforma e l'au­
mento delle pensioni. 

Dopo la concessione dell'as­
segno straordinario vogliamo 
sapere, e con noi vogliono sa­
perlo 1 lavoratori, quali sarà 
l'entità dell'aumento e la qua­
lità della riforma contenuta 
nel provvedimento sottoposto 
ora al vaglio del Comitato dei 
ministri finanziari. Desideria­
mo anche sapere quando il 
provvedimento sarà presen­
tato. 

Il ministro ha II dovere di 
rispondere a questi interroga-

Denunciate dal PCI alla Camera 

Intollerabili discriminazioni 
per gli italiani in Svizzera 
Il compagno Pellegrino ha chiesto al governo di pronunciarsi sul provve­
dimento delle autorità svizzere - Nella prossima settimana la discussione 
delle interrogazioni e interpellanze del PCI sulla situazione economica 

La discussione, alla Camera. 
del disegno di legge che rati­
fica l'accordo relativo alla emi­
grazione dei nostri lavoratori 
in Svizzera, accordo già stipu­
lato il 10 agosto 1964. ha fornito 
l'occasione per un esame più 
generale della politica migra­
toria de] governo. L'accordo 
prevede alcuni miglioramenti 
rispetto alla precedente disci­
plina. ma molte norme, il cui 
contenuto è favorevole al lavo­
ratori italiani, sono stilate in 
modo da ingenerare molti dub­
bi interpretativi: ciò lascia ampi 
poteri discrezionali alle autorità 
elvetiche e danneggia I nastri 
emigrati 

Entrando nell'esame dettaglia­
to del provvedimento, il com­
pagno PEZZINO ne ha denun­
ciato i limiti e le carenze 

«La riduzione da 10 a 5 anni 
del periodo di tempo per il 
cambiamento di occupazione e 

À Roma 
il vice-ministro 

degli esteri 
cecoslovacco 

Su invito del gruppo parla­
mentare italo-cecoslovacco. 
di cui è Presidente l'on. Mar­
cello Slmonacci. sono giunti 
a Roma il Vice ministro degli 
esteri cecoslovacco Jan Pud-
lak. già ambasciatore a Ro­
ma. e il Presidente del'a 
Commissione culturale della 
Assemblea Nazionale Alois 
Plednak. che è anche Diret­
tore generale del Film sta­
tale. I due ospiti hanno reso 
visita ieri sera al Presiden­
te della Camera on. Buccia-
rem Ducei e al Sottosegreta­
rio agli esteri on Zagari Nel 
pomeriggio di oggi presen?ie-
ranno nll'inaugura7ione della 
sede del gruppo parlamenta­
re italo-cecoslovacco, in Piaz­
za Capranica 93. In serata 
avrà luogo al cinema Fiam­
metta la solenne premiazio­
ne dei film italiani oresenta'i 
a Karlovy Vary. Verrà poi 
proiettato il film cecoslovac : 
co « Un giorno un gatto • di 
Vojtech Ja^ny, Premio della 
Giuria al Festival di Cannes 
1 

di Cantone e l'iscrizione alle 
casse mutue — egli ha detto — 
viene vantata come un grande 
miglioramento delie condizioni 
dei nostri operai. Ma in realtà 
essi vengono mantenuti in una 
situazione meno favorevole ri­
spetto agii operai che lavorano, 
in tutti gli altri paesi del Mer­
cato comune Si è inoltre accet­
tato un criterio di scelta razzi­
sta da parte degli Imprenditori 
svizzeri, accordando loro un di­
ritto di prelazione sul lavora­
tori provenienti da alcune re­
gioni anziché da altre. L'obbli­
gatorietà poi del reclutamento 
numerico e vanificata in realtà 
da norme che consentono la 
scelta nominativa, da parte de­
gli ImDrenditori svizzeri -. 

La critica del compagno Pez-
zino si è quindi rivolta ad una 
serie di problemi che questo 
accordo elude: alloggi. Imposte 
e tasse (gravemente decurtatri-
ci dei salari degli emigrati che 
non godono interamente dei 
pubblici servizi che ne rappre­
sentano 11 corrispettivo), scuole 
per i figli degli operai italia­
ni ecc 

Si tratta di problemi che ven­
gono rinviati ad una -commis­
sione unita - che viene presen­
tata nella relazione governativa 
come una istituzione nuova, ma 
che. In realtà era eia prevista 
nell'accordo del 1948 anche se 
non ha mal funzionato D'altra 
parte da questa commissione 
sono semore sfati esclusi, e lo 
sono tuttora. I rappresentanti 
sindacali dei lavoratori 

Nonostante questi limiti ed 
insuffirtenre. il ertipDo comuni-
st" voterà a favore dell'accordo 

La posizione del gruppo co­
munista è stata illustrata anche 
dal compagno PELLEGRINO, il 
quale ha rinnovato la richiesta 
di una inchiesta parlamentare 
sull'emigrazione, proposta già 
avanzata da tempo dal gruppo 
del PCI e da quello del PSIUP 

Per ciò che si riferisce in mo­
do particolare all'accordo in di­
scussione. il compagno Pelle­
grino ha chiesto con energia di 
conoscere l'atteggiamento del 
governo italiano in ordine al re­
cente provvedi mento, adottato 
dalle autorità svizzere, che ten­
de a stabilire intollerabili di­
scriminazioni fra gli emigrati 
italiani • E" ora che il governo 
italiano dica chiaramente a 
quello elvetico — ha concluso 
il compagno Pellegrino — che 
non può approvare il trattamen­
to riservato al nostri lavoratori 
in Svizzera: è ora che il gover­
no italiano intervenga per sal­
vaguardare 1 diritti democratici 
e di libertà conculcati, ai danni 

dei nostri lavoratori, dal padro­
nato elvetico». 

Critiche vivaci all'accordo so­
no venute anche da oratori di 
altri gruppi: dal compagno PI­
ONI del PSIUP che ha proposto 
la convocazione di una confe­
renza nazionale sulla emigrazio­
ne e ha rinnovato la richiesta 
di una inchiesta parlamentare. 
al de CENGARLE che ha cri­
ticato le misure adottate mar­
tedì dal governo svizzero e che 
rendono possibile una discrimi­
nazione fra lavoratori setten­
trionali e meridionali, al socia­
lista DELLA BRIOTTA. al de 
TOROS 

Nel resto, nemmeno BERTI-
NELLI. che era relatore sul di­
segno di legge, ha potuto di­
fendersi totalmente; anche egli 
ha ammesso che ci sono lacune 
e insufficienze, ed ha sottoli­
neato le resistenze che. alla sua 
applicazione, vengono frapposte 
da parte elvetica. 

Sul provvedimenti adottati 
dal governo svizzero e che limi­
tano e discriminano l'emigra­
zione italiana, si è anche trat­
tenuto il sottosegretario STOR-
CH1 il quale ha dichiarato di 
non poter ancora esprimere su 
quei provvedimenti un giudizio 
preciso a causa della insufficien­
za delle informazioni; oggi, co­
munque. sarà a Roma l'amba­
sciatore italiano a Berna con il 
quale verrà esaminata la si­
tuazione 

Alla fine della seduta. Il com­
pagno TOGNONI ha sollecitato 
la discussione delle numerose 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da parlamentari del 
gruppo comunista sulla situa­
zione economica italiana II 
presidente RESTIVO ha assi­
curato che farà presente al go­
verno l'esigenza del dibattito 
che sarà fissato probabilmente 
per la prossima settimana. 

All'inizio della seduta il com­
pagno SERBANDINI aveva ri­
cordato le vittime della sciagu­
ra che ha colpito la cittadina 
di Bonassola - S i dovrà accer­
tare fino in fondo egli ha det­
to. tutte le responsabilità e rie­
saminare le condizioni di sicu­
rezza In cui si svolgono il tra­
sporto e il deposito di esplosivi 
in Italia Si impone inoltre un 
intervento organico a favore di 
Bonassola per la ricostruzione 
dell'» onere pubbliche d«t"iM<» 
e per il risarcimento dei danni 
subiti dalla popolazione -

TI sottosegretario STORCHI 
si è Associato alla manifestazio­
ne di solidarietà dichiarando 
che il Governo si riserva di for. 
nire al più presto al Parlamen­
to notizie sulla sciagura. 

tlvl, fugando In primo luogo 
I dubbi e le preoccupazioni 
che sorgono quando un gior­
nale insospettabilmente vicino 
all'on. Colombo, « Il Corriere 
della Sera », ha scritto il 7 gen­
naio scorso a proposito delle 
pensioni che t le difficoltà d: 
bilancio nel momento attuale 
non consentirebbero troppo 
forti spese almeno per il 1965 » 

Anche DI PRISCO (psiup) 
ha contestato al ministro che 
l'inadempienza governativa pos­
sa essere stata causata dalle vi­
cende parlamentari connesse 
alla elezione del Presidente 
della Repubblica. CAPONI 
(pei) dopo aver illustrato un 
emendamento per assicurare la 
estensione dell'assegno straor­
dinario agli ex dipendenti da 
miniere, cave e torbiere, ha ri­
levato che la «discriminazio­
ne» attuata col decreto legge 
nei confronti di alcune catego­
rie. è indice della volontà del 
governo di escludere queste 
stesse categorie della riforma. 

Dopo un Intervento del mis­
sino NENCIONI e una scialba 
replica del relatore d.c. - VA-
RALDO. gravi dichiarazioni ha 
fatto il ministro Delle Fave 
concludendo il dibattito. Il mi­
nistro del lavoro difatti ha in­
nanzi tutto teorizzato la - « di­
scriminazione » attuata col de­
creto nei confronti di categorie 
di pensionati (marittimi, colti­
vatori diretti, mezzadri, coloni, 
minatori e artigiani). Delle Fa­
ve ha quindi affermato che il 
disegno di legge di riforma — 
pronto nella sua definitiva ste­
sura sin dalla fine dell'anno — 
non può essere presentato, per­
chè il ministro del Tesoro Co­
lombo non ha ancora risolto il 
problema di reperire i fondi 
che assicurino la copertura fi­
nanziaria alla legge di riforma. 

La maggioranza ha infine re­
spinto gli emendamenti comu­
nisti In favore delle categorie 
^discriminate». Quindi il de­
creto è stato approvato nel te­
sto governativo. 

Nella prima parte della se­
duta l'Assemblea di Palazzo 
Madama, dopo le repliche del 
relatore BERMANI e del mi­
nistro DELLE FAVE, aveva 
convertito In legge 11 decreto 
contenente le provvidenze in 
favore degli operai dell'edilizia 
e delle attività affini. Per Delle 
Fave, pur essendosi verificato 
— dal giugno all'ottobre '64 — 
un aumento sempre crescente 
del disoccupati Iscritti nella li­
sta di collocamento, «non sem­
bra che il ricorso ai licenzia­
menti per fronteggiare la situa­
zione». fra il giugno e l'otto­
bre stesso, - abbia assunto pro­
porzioni allarmanti », mentre 
«< più grave è il fenomeno della 
riduzione degli orari di lavoro». 

Delle Fave si è poi espresso 
negativamente (e questa posi­
zione è stata ribadita dalla 
maggioranza che l'ha respinta) 
su un emendamento comuni­
sta (primo firmatario Samari­
tani. che l'ha anche illustrato) 
che chiedeva la soppressione 
dell'articolo 1 della legge, per 
estendere anche agli edili i be­
nefici della Cassa integrazione. 
Ha invece precisato, sempre in 
risposta ad un altro emenda­
mento comunista che la parte 
della legge nella quale si af­
ferma che agli edili disoccupati 
viene riconosciuta l'assistenza 
malattia, per assistenza si in­
tende sia quella sanitaria che 
quella economica. 

, . . . \ . 

Accordi unitari di sinistra 
in tutto 

1 , - / » 

il Parmense 
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Anche la Provincia di Ravenna sarà am­
ministrata dalle forze popolari 

Esperienze di lavoro nella prima 
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Federazione che ha raggiunto il 100% 

L'obiettivo 
-. * 

di ¥rieste 
« Dieci giornate » per il proselitismo femminile 

Dichiarazione del compagno Sema 
La Federazione di Trie­

ste — come abbiamo già re­
so noto — ha raggiunto il 
100 per cento degli iscritti 
al Partito per il 1965. • 

Abbiamo chiesto al com­
pagno Sema, segretario 
della Federazione, di for­
nirci alcune informazioni 
sul lavoro fatto e sugli 
obiettivi dell'organizzazione 
triestina per quanto riguar­
da Il rafforzamento del Par­
tito. Ecco la sua dichiara­
zione: 

- n fatto che la Federa­
zione di Trieste abbia rag­
giunto per prima il traguar­
do del 100% degli iscritti è. 
naturalmente, - motivo di 
compiacimento per noi. Vo­
glio dire subito, tuttavia, 
che noi guardiamo a questo 
risultato come ad una tap­
pa transitoria. Noi partiamo 
dalla considerazione che Ja 
nostra forza organizzata 
non è ancora ciò che do­
vrebbe e potrebbe essere e. 
per questo, ci siamo posti 
l'obiettivo — ' certamente 
ambizioso ma politicamente 
motivato — di aumentare 
nel 1965 1 nostri iscritti del 
15 per cento. -
' «Come l lettori dell'Unità 
ricorderanno, anche l'anno 
passato raggiungemmo ra­
pidamente i l 100% ed au­
mentammo i nostri iscritti. 
Facemmo un'esperienza po­
sitiva che abbiamo cercato 
di ripetere: durante le 
"Quattro giornate", del tes­
seramento in novembre riu­
scimmo a raggiungere il 72 
per cento, valorizzando cosi 
una nostra tradizione che 
vuole che il 1 novembre 
venga celebrato con un cer­
to numero di sezioni e di or­
ganizzazioni di fabbrica al 
100<&. Quest'anno le cose 
sono andate un po' più len­
tamente. ma il numero as­
soluto degli iscritti nelle 
"Quattro giornate" è stato 
egualmente notévole e si è 
realizzato anche un certo 
reclutamento 

« Gli organi dirigenti del­
la Federazione hanno impo­
stato. già a settembre, la 
campngna di tesseramento 
e l'hanno seguita passo a 
passo, con una precisa sud­
divisione di compiti. Abbia. 
mo tenuto un'assemblea e 
due attivi > provinciali per 
puntualizzare le varie fa>5 
del lavoro e fissare le misu­
re del suo rilancio. 

- Desidero richiamare il 
positivo esempio di alcune 

sezioni. Quella di S. Giaco­
mo ha realizzato un signi­
ficativo primato: Il 70% del 
compagni è andato a rites­
serarsi in sezione accoglien­
do l'appello del direttivo e 
fiartecipando a iniziative po-
itiche promosse dalla se­

zione. La sezione "Monta-
gnana" ha lavorato con 
grande rigore organizzativo 
sviluppando il tesseramento 
e il proselitismo suddividen­
do l'attivo sulla base .dei 
seggi elettoralL-' , :_' 

« La sezione Campi ' Eli­
si ha concentrato tutte le 
sue forze realizzando il 100 
per cento in pochissimi 
giorni. Altrettanto hanno 
fatto le sezioni S. Luigi e 
Borgo S. Sergio che opera­
no in nuovi rioni a forte 
presenza operaia, realizzan­
do un forte proselitismo 

^giovanile. La sezione Rotar 
" no ha raddoppiato gli iscrit­

ti alla FGCI. 
«Notevole e da segnalare 

è.l'esito del lavoro in cam­
po finanziarlo. A tutt'oggi è 
stata versata più della metà 
dell'intero importo per tes­
sere e quote dell'intero 1965. 
Numerose sezioni e cellule 
hanno venato già l'intero 
importo ed hanno superato 
le 2.000 ed anche le 3.000 li­
re di media-tessera per 
iscritto. 

-Attualmente il nostro 
sforzo ci indirizza essen­
zialmente .in due direzioni: 
il proselitismo femminile, 
per il quale sono state in­
dette apposite "dieci gior­
nate". e il proselitismo ope­
raio. Soprattutto verso gli 
operai prevediamo una in­
tema attività in vista della 
terza > Conferenza, partendo 
dalla considerazione degli 
amplissimi margini che an­
cora esistono (nelle fabbri­
che ove siamo presenti or­
ganizzativamente contiamo 7 
iscritti ogni 100 operai). 

- Abbiamo toccato il 100 
per cento avendo fatto com­
plessivamente 384 reclutati. 
Dovremo accrescere di mol­
to ouesta cifra se vorremo 
realizzare l'obiettivo che ho 
riferito L'area del nostro 
intervento è amplissima; ba­
sti pensare che il rapporto 
fra iscritti e voti è di uno a 
sette. Solo un lavoro che 
Impegni centinaia di com­
pagni. tutti I dirigenti e che 
si nutra costantemente di 
una robusta carica politica 
e ideale può farci avanzare 
su questa strada». 

4 

Evasivo il ministro sulla 
sciagura di Bonassola 
Arrestato 

il capo-treno 

del « merci » 

di Bonassola 
LA SPEZIA. 20. 

Lino Costa (53 anni), il capo­
treno del merci dov'era la par 
tita di esplosivo che causò la 
sciagura di Bonassola, è stato 
arrestato sotto l'imputazione di 
pluriomicidio colposo. Sui par­
ticolari dell'inchiesta non è sta 
to diramato alcun comunicato 
ufficiale Si nt.ene però che 
gli inquirenti incrimineranno 
altri dipendenti della ferrovia 
Questa probabilità è stata in­
direttamente confermata dal 
ministro Jervolino che, alla 
commissione Trasporti del Se­
nato, ha Tarlato di - grave ne­
gligenza del personale ferro­
viario -. 

Ieri mattina nella competente 
commissione del Senato in oc­
casione della discussione del bi­
lancio dei Trasporti, il compa­
gno sen. Adamoli ba chiesto al 
Ministro Jervolino di informa­
re il Senato sugli accertamenti 
compiuti in relazione alla scia­
gura di Bonassola e sulle ini­
ziative concrete assunte dal Go­
verno per il pronto ritorno al­
la piena normalità de.la vita 
della cittadina ligure cosi dura­
mente provata, «ulle decisioni 
prese per la riparazione e la 
ricostruzione degli edifici col­
piti e per l'indennizzo dei 
danni. 

n compagno Adamoli ha an­
che richiamato il Governo sul­
la situazione delle comunicazio­
ni stradali e delle attrezzature 
ospedaliere nella Riviera di Le­
vante 

La risposta del Ministro Jer­
volino non è stata soddisfacente 
In relazione alle cause dei di­
sastro. il Ministro ha riferito 
la versione ormai nota delle 
cassette di esplosivo lasciate 
nell'inter-binano ed ha accen­
trato le responsabilità sul ma­
novale ferroviario incaricato 
dello scarico del pericoloso ma­
teriale. 

Una tale impostazione, che 
tende a riversare tutto sulle 
spalle del più modesto lavora­
tore delle Ferrovie, è stata con­
testati dai compagni Adamoli e 
Fabretti che hanno ricordato il 
prezzo di sangue ancora una 
volta pagato dai ferrovieri e 
hanno denunciato l'assoluta in­
sufficienza tlelle norme sul tra­
sporto. sulla manipolazione e 
sullo scar.co 1egli esplos.vi. 

Particolarmente deludente è 
stata la risposta dei Ministro 
per quanto si riferisce alle 
provvidenze a favore della po­
polazione colpita. Le sue infor­
mazioni non sono andate oltre 
alle cose già note sulle esigen­
ze di pronto intervento 

I compagni, Adamoli. Minel­
la e Ferrari hanno pertanto an­
nunciato la presentazione di 
una interpellanza affinchè attra­
verso un pubblico dibattito ogni 
aspetto del disastro di Bonassola 
venga chiarito, che vengano de­
cise le necessarie misure che 
diano maggiore garanzia per 
quanto *i riferisce al trasporto 
e allo scarico di esplosivi: che 
«ano rapidamente risolti, in 
collegamento con il Comune di 
Bonaccia. i problemi che ri­
guardino l'abitato e ].i popola­
zione della cittadina ligure. 

PARMA. 20 
Le Federazioni provinciali di 

Parma del PCI e del PSI. a con­
clusione degli Incontri dedicati 
all'esame dei risultati elettorali 
amministrativi del 22 novembre 
u s. e alle trattative per la co­
stituzione di amministrazioni 
efficienti nella provincia hanno 
concordato di formare maggio­
ranze di sinistra nell'Ammini­
strazione provinciale e nei se­
guenti comuni: Collecchio. Co-
lorno. Felino. Fidenza, Fonta-
nellato, Fontevivo, Fornovo, 
Langhirano, Lesignano Bagni, 
Mezzani, Montechiarugolo. Par­
ma, Roccabianca, Sala Baganza, 
Salsomaggiore, San Secondo. 
Slsa, Soragna, Sorbolo, Torrile. 
Trecasali e Varano. 

Dette maggioranze, in linea 
generale, fanno propri i se­
guenti punti programmatici che 
restano disponibili al contri­
buto, alla apertura, al consenso 
critico e all'approfondimento di 
tutte le forze politiche demo­
cratiche e antifasciste: 

1) Autonomia degli enti lo­
cali e ordinamento regionale 
come punti base dell'articola­
zione democratica dello Stato 
prevista dalla Costituzione: ri­
forme della legge comunale e 
provinciale e della finanza lo­
cale: 

2) Funzione degli enti locali 
e delle aziende municipalizzate, 
amministrate nel quadro di una 
programmazione economica de­
mocratica che si proponga l'o­
biettivo di contrastare per bat­
tere le concentrazioni monopo­
listiche e del grande capitale 
finanziario, ed assicurare un or­
dinato sviluppo sociale e civile 
della regione; attuazione della 
legge di riforma urbanistica; 
rinnovamento delle strutture 
agrarie, fondiarie e di mercato, 
per l'affermazione dell'impresa 
contadina singola e associata. 
in un nuovo rapporto fra pro­
duzione e consumo; 

3) Problemi dello sviluppo 
democratico, nei loro aspetti 
generali e In relazione al fun 
zionamento e al potenziamento 
degli istituti esistenti e di nuo­
va creazione, quali i consigli di 
quartiere, un nuovo rapporto 
tra Comuni, Province e com­
prensori. l'istituzionalizzazione 
delle conferenze economiche e 
delle conferenze agrarie, la 
creazione di consigli di com­
prensorio con le rappresentanze 
delle maggioranze e delle mi­
noranze; 

4) Una politica di pace e di 
pacifica coesistenza nella quale 
l'Italia possa svolgere la fun­
zione cui è chiamata per la sua 
importanza e per le sue antiche 
tradizioni, che veda Comuni e 
Province all'avanguardia di tut­
te le iniziative culturali, com­
merciali. ecc. per l'amicizia e 
la collaborazione fra tutti 1 po­
poli del mondo. 

Questo il comunicato dira­
mato in serata dalle Federa­
zioni provinciali del PCI e PSI 
Il documento costituisce un con­
creto rafforzamento dei vincoli 
unitari dei due partiti e, oltre 
al riconoscimento del PSIUP 
nei Comuni ove tale partito 
esiste a livello di Consiglio o 
di Giunta, crea le condizioni 
per lo sviluppo del discorso 
sull'allargamento delle giunte 
stesse alla collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra, laiche 
o cattoliche 

Secondo l'intesa, la Giunta 
dell'Amministrazione provincia­
le di Parma sarà costituita da 
PCI. PSI e PSIUP (presidente 
del PSI). mentre per il Comune 
di Parma, dove II PSIUP conta 
un solo consigliere, la giunta 
è prefigurata nell'attuale strut­
tura (PCI, PSI con sindaco co­
munista). con il rappresentante 
del PSIUP nella maggioranza 
consiliare. 

L'Amministrazione provincia­
le di Ravenna sarà retta da una 
maggioranza di sinistra. Non vi 
è ancora una decisione ufficiale 
in questo senso, ma si può con­
siderare che a questa conclu­
sione giungeranno a breve ter­
mine i partiti. L'incontro di ieri 
tra le segreterie provinciali del 
Partito comunista e del Partito 
socialista, ha verificato l'effet­
ti va possibilità di portare a po­
sitive conclusioni le trattative 
le quali, ne! prossimi giorni. 
dovranno concretizzarsi con la 
elaborazione della piattaforma 
programmatica della Ammini­
strazione provinciale. Nei giorni 
scorsi analoghi incontri erano 
avvenuti fra i rappresentanti 
del Partito comunista e del 
Partito socialista di unità pro­
letaria Del 30 seggi del Con­
siglio 13 sono andati al Partito 
comunista. 2 al Partito sociali­
sta. uno al PSIUP. 

I 1 
| Proseguono le trattative | 
i ; i 

| Bologna: concordi j 
; PCI PSI PSIUP sulle; 
linee programmatiche i 

, Dalla nostra redazione ' comuni ai di sopra dei pooo 
BOLOGNA, 20. 

Nel tardo pomeriggio di 
oggi sono continuate le trat­
tative tra 11 PCI e il PSI 
per la formazione delle mag­
gioranze nel comune di Bo­
logna, alla Provincia e ne­
gli altri Comuni del bolo­
gnese dove 1 tre partiti del­
la sinistra, hanno ottenuto 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. Numerosi incontri. 

I dopo la presa di posizione 
del direttivo socialista del 
9 gennaio scorso nella quale 

I si ribadiva la validità della 
tradizionale alleanza tra PCI 

I e PSI nel governo locale e 
s'indicava la necessità di son­
dare la «disponibilità» del 

• PSIUP e del PSDI, per la 
| costituzione delle nuove 

maggioranze, si sono avuti 
I tra PCI. PSIUP e le altre 
I forze socialiste e democra-

I tiche e tra PSI, PSIUP e 
PSDI, separatamente. 

Questi incontri hanno per-
I messo di giungere ad una 

prima conclusione: la so­
stanziale convergenza sulle 

I linee programmatiche dei tre 
partiti della sinistra sociali-

, sta (PCI. PSI e PSIUP) e 
I di constatare punti isolati di 
1 intesa anche con le altre 

I forze politiche, socialiste e 
democratiche, pure doven­
dosi escludere, in questo 

I momento, una loro presenza 
I organica in maggioranze 

I consiliari di sinistra. Il di­
scorso è. dunque, aperto tra 
i tre partiti che si richla-

I m a n o più direttamente al 
movimento operaio. Ad una 

I rapida soluzione è avviato 
il problema delle giunte nei 
20 Comuni dove si e votato 

I c o n la legge maggioritaria e 
nei quali la sinistra unita, 
ha conquistato le maggio-

Iranze . 
Le giunte si formeranno 

I perciò a tre, laddove il 
PSIUP è presente. Per il co­
mune di Bologna, l'ammini-

• strazione provinciale e 1 

abitanti le trattative dovreb- I 
bero sfociare ad uno sbocco I 
positivo al termine del di­
battito in corso sulla piatta­
forma programmatica. . 

Il discorso preliminare sul- I 
le forze da comprendere nel- | 
le maggioranze rischiava. 
Infatti, di portare le trat­
tative ad un punto morto 
I compagni socialisti, senza i 
esprimere una pregiudica- I 
le esplicita nei confronti del 
PSIUP. avanzavano, tuttavia, i 
riserve sull'ingresso Imme- I 
diato del PSIUP (presente 
nel comune di Bologna e al I 
Consiglio provinciale con un I 
consigliere) nelle maggio- . 
ranze. ritenendo opportuno I 
che i rapporti «anormali» ' 
tra i due partiti si decantas- • 
sero col tempo. I 

A questa impostazione 1 
compagni comunisti hanno 
replicalo sostenendo che la 
« maturità » si misura sulla 
volontà e l'impegno di lea-
lizzare un programma avan­
zato di progresso democra- I 
tico e civile e quindi non | 
può essere esclusa una forza 
politica, grande o piccola, I 
che sia. qualora essa dichia- * 
ri di ritrovarsi su una tale | 
piattaforma | 

Base fondamentale d'in­
contro resta perciò l'elabora- I 
zlone di un programma che ' 
risponda alle esigenze della i 
intera collettività cittadina e I 
che raccolga il massimo di 
unità di tutte le forze so- I 
cialiste e democratiche sen- I 
za alcuna discriminazione. 

La precisazione più det- I 
tagliata del programma, tut- ' 
torà in corso tra le delega- l 
zioni del PCI e del PSI. | 
avendo già il conforto di 
una dichiarazione positiva 
del PSIUP, dovrebbe nel gi­
ro di pochi giorni portare i 
ad uno sbocco positivo e con- I 
cordato della situazione bo­
lognese. 

s. SO. 

Divergenze sui programmi? 

J 

Battuta d'arresto 
a Genova per il 
centro sinistra 

Precisazione 
In riferimento agli artìco­

li pubblicati nei numeri del 
nostro giornale del 28 mag­
gio e del 5 giugno 1960. per 
cui il prof. on. Giuseppe La 
Loggia ebbe a sporgere que­
rela per diffamazione a mez­
zo della stampa contro il no­
stro giornale, abbiamo il do­
vere di riconoscere e di di­
chiarare che le notizie con­
tenute nei predetti artìcoli 
e riguardanti l'on. La Log­
gia ci sono risultate frutto 
di errate informazioni a suo 
tempo forniteci. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20. 

Dopodomani, nell'antica sala 
di Palazzo Spinola, si riunirà 
11 Consiglio provinciale eletto 
li 22 novembre. Ma se fino a 
ieri nessuno prevedeva sorpre­
se. oggi la situazione appare 
sensibilmente cambiata. A pa­
lazzo Spinola, contrariamente a 
ciò che riguarda il Comune, il 
raggruppamento di centro-sini­
stra dispone ancora della mag­
gioranza. sebbene il margine sia 
notevolmente ridotto, e !a ri­
conferma della precedente giun­
ta sembrava cosa fatta Da ieri. 
invece, le trattative hanno su­
bito una battuta d'arresto in 
seguito alle gravi difficoltà in­
sorte per il Comune 

Ma che cosa riguardano que­
ste difficoltà? A questo punto 
nessuno, tranne pochi iniziati. 
è in grado di dare risposte esau­
rienti. L'I/nitd è stato l'unico 
giornale a dare notizia della 
rottura delle trattative: tutti gli 
altri quotidiani hanno osserva­
to il più scrupoloso silenzio, né 
vi sono stati comunicati o in­
formazioni ufficiali da parte de­
gli interessati. Non è una no­
vità: dal 22 novembre ad oggi 
se si eccettuano i comunisti che 
hanno presentato pubblicamente 
una precisa piattaforma pro­
grammatica. nessuno ha detto 
all'opinione pubblica una sola 
parola riguardante i program­
mi. gli indirizzi che si intendono 
seguire, i problemi che dovreb­
bero essere affrontati 

Escluse cosi le notizie ufficiali 
restano soltanto le indiscrezioni. 
e qui appaiono subito due diffe­
renti versioni sulla sospensione 
delle trattative Secondo fonti 
socialiste l'ostacolo che ha bloc­
cato il dialogo - s e g r e t o - ri­
guarda il programma, e preci­
samente la revisione del Piano 
regolatore generale con conse­
guente riduzione degli indici di 
fabbricabilità; i democristiani 
insistono invece nell'affermare 
che del programma non s'è nep­
pure parlato, e che !a diver-

ì'esito del Consiglio comunale 
convocato per lunedi. Qui la 
Giunta di Centro-sinistra, am­
messo che la si faccia, sarebbe 
una giunta minoritaria co* po­
trebbe scegliere soltanto tra due 
strade: o l'appoggio semiclande­
stino dei liberali, o l'avvento 
del commissario prefettizio. 

In realtà, dalla situazione non 
si esce senza risolversi ad af­
frontare la realtà politica e il 
peso di un PCI che è • Ge­
nova il partito di maggioranza 
relativa. 

Dal PCI, PSI, PSIUP 

Il prof. Badaloni 
rieletto 

di Livorno 
LIVORNO. SO 

n Consiglio comunale ha rie­
letto ieri sera 11 compagno pro­
fessor Nicola Badaloni alla ca­
nea di S.ndaco. Hanno votato 
per II candidato comunista an­
che i consiglieri del PSI • del 
PSIUP. Il capogruppo sociali­
sta. Carlesi. ha dichiarato che 
il suo partito attribuiva unani­
memente al voto U significato 
di pieno riconoscimento del va­
lore personale del sindaco, ri­
servandosi di decidere sulla 
partecipazione o meno alia 
Giunta dopo le dichiarazioni 
programmatiche che il profes­
sor Badaloni farà in una pros­
sima riunione del Consiglio. Il 
capogruppo del PSIUP. Coc-
chella. oltre l'apprezzamento per 
la persona del candidato co­
munista. ha attribuito al voto 
anche il preciso significato di 

genza concerne la - globalità -.puntare alla ricostituz.one di 
della formula- o centro-sinistra'Una giunta formata da tutte le 
dappertutto o niente. 

Quale che sia la verità, si 
dà per scontato che venerdì se­
ra al Palazzo Spinola la fumata 
non sarà più bianca- a meno di 
mutamenti improvvisi (in que­
sti giorni dovrebbero venire a 
Genova I compagni De Martino 
e Matteotti), ogni gruppo voterà 
per un suo candidato Ancorai consiglieri 
più incerto, naturalmente, e ' eletto. 

forze di sinistra Lo stesso 
orientamento era stato espres­
so. a nome del gruppo comu­
nista. dal compagno Bernini, 
segretario della Federazione 
del PCI. e ribadito dal com­
pagno Badaloni in una breve 
dichiarazione fatta al termine 
della seduta per ringraziare i 

c h e le aravano 
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Cortésemente^ i funzionari degli Uffizi 

hanno dovuto respingere i volontari 
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Dichiarazioni della dott. Becherucci sul prossimo rinnovamento della 
Galleria e sulle questioni,del personale — Contrasti per l'antifurto 

• • • » • <• • • 

Dalla nostra redazione . \ 
FIRENZE, 20 

L'atto di quello sconosciuto che, una settimana fa, ha sfregiato 
23 opere agli Uffizi, ha fatto piovere sui tavoli della Direzione e 
della Sovrintendenza valanghe di lettere. Ci sono quelli che p ro­
pongono un tipo nuovo di antifurto — un operaio ha scritto giorni fa dicendo 
di aver, perfezionato, un nuovo sistema e di volerlo mettere a disposizione — 
ci sono quelli che chiedono di essere assunti come custodi. Più numerose sono 
le lettere di coloro che si 
offrono custodi-volontari. 
Un ragazzo e due ragazze, 
studenti di architettura, si 
sono presentati ieri agli Uf­
fizi: su un muro della lorojs. l.a , a ,-ciym" 
facoltà avevano visto un cor- | l.... . . " A . 0i!° 
tello che invitava gli studenti 
allo arruolamento volontario; 
avevano accolto l'invito e si 

jerano presentati alla direzione 
della Galleria. Qui li hanno ac­
colti con un sorriso — era un 
sorriso di commozione — e con 
un cortese: « Impossibile ». 

Anche le lettere — ce ne 
sono di professionisti, di stu­
denti, di impiegati, di operai, 
di pensionati — non hanno sor­
tito migliore effetto. La buro­
crazia impera sovrana e dispo­
ne che il guurdiano di una 
galleria abbia il porto d'armi 
e che abbia vinto l'apposito 
concorso. A che serve il porto 
d'armi visto che nessun custode 
— a quanto ci consta — ha 
una pistola ? E' uno dei mi­
steri che difficilmente un co­
mune mortale riuscirà a spie­
garsi. E' vero che lo Stato non 
è in- grado di poter provvedere 

- è solo una constatazione — l getto del grande Uffìzi sarà fat-
all'adoguata salvaguardia del to compiuto -. -
suo patrimonio artistico, ma in Nostre informazioni partico-
compenso riesce a impedire che lari ci dicono che a proposito 
quei cittadini volenterosi cui'dell'antifurto esistono forti con­
sta a cuore la conservazione! traiti ti a i funzionari della So- BJ 

sori artistici supplì-jvrintonden/a. Per quali motivi (g 
scano in qualche modo a tali;"011 s ì '"' nncora riusciti a sape-
deficionze. 

Il diritto di voto è esteso 
Ile donne che si trovino nel-

condizioni previste dalla 
^gge elettorale politica »: co­

detta il decreto del Gover-
dei Comitati di Llberazio-
Nazionale del 1. febbraio 

si 1945 con il quale veniva 
ita soddisfazione alla prima 

fondamentale rivendicazio-
femminile in materia di 

Iritti politici. 
Da quella data sono pat­

iti ormai venti anni e ieri 
Montecitorio l'avvenimento 

[stato ricordato con una bre-
cerimonia, alla quale han-
partecipato i membri del-

jfficio di presidenza della 
• mera, il presidente del 
ingiglio,, i presidenti dei 
fuppi parlamentari, i presi-
inti delle commissioni, nu-
lerose funzionarle e funzio­
n i di Montecitorio. Il Pre-
lente della Camera, on. 
icciarelli Ducei, ha ricorda-

l'avvenimento sottolinean-
il valore di quel decreto 

kme tappa fondamentale sul 
immino della piena emancl-
tzione civile e politica della 

f nna. 
• La data del 1. febbraio 
}5 — ha detto Bucciarelli 
jeei — dovrà essere consl-

krata come una data storica, 
quanto ha rappresentato 

ha conquista di altissimo sl-
tificato cui si sono connesse 
Icisive conseguenze nella 
Soluzione della società ita-
Ina. Ma, 3e dal punto di 
Ita formale, l'estensione del 
to alle donne risultava da 

la concessione scaturita dal-
iniziativa del governo, In 

iltà si trattava della codi-
izione di una autentica con. 

Ìista popolare, attinta attra-
rso una lunga vicenda di 
lizione agli ideali patriot-

Si e sociali, vicenda che eb-
inizio nel Risorgimento e 

>vò il suo sbocco conclusivo 
Illa Resistenza ». 

\\ tavolo della' presidenza 
levano, oltre all'en. Buccia-

Ili Ducei, gli on. Restivo, 
Holo Rossi, Pertini e Marisa 
iciari Rodano. La elezione 
Ila compagna Rodano a vi-

presidente dell'Assemblea 
timonia del valore assunto 

Illa presenza femminile non 
l o a Montecitorio, ma nella 

economica sociale e po­
lca del paese. Tra le depu-
ìe presenti alla cerimonia di 
hi. molte contano una lun-
fissìma attività parlamenta­

la compagna Jotti e le 
ìocristiane Elisabetta Con-
e Titomanlio siedono sul 
ìchi di Montecitorio fin dal-
Costituente. Numerose so-
però anche le deputate al­

iterò prima legislatura: tra 
Ette le " compagne Fibbi. 

|nti. Gessi. 
Il presidente della Camera, 
la fine della breve cerimo-
i, ha consegnato a ciascuna 
loro una medaglia ricordo 

[un volume 
La decana delle deputate 
lliane. la democristiana Eli-
Ibetta Conci, ha ringraziato 
morne delle sue colleghe il 
esidente della Camera per 
cerimonia con la quale ha 

liuto ricordare solennemen-
il ventennale del voto alle 

^nne. La on. Conci ha sotto­
leato anche la necessità di 

Ja legislazione e di prowe-
Irnenti che pongano effetti-
Imente le donne che lavora-

<n condizioni di parità e 
|e , aumentando e miqlioran-

i servizi sociali, facilitino 
fi e donne l'assolvimento del 
ro duplice compito nella fa­

miglia e nella società. 

(Nella foto: la compagna Nil-
Jotti mentre riceve da Bue 

larellt Ducei la medaglia d'oro 
>n spilla per il 20- annlver-
irto dtl voto «Ile donne. 

L'agonia del « vecchio leone » 

CHURCHILL RESISTE 
sempre più 
debolmente 
Sgombrata, per richiesta di lady Clementine, Hyde 
Park Gate — Il Parlamento britannico rinvia la 

celebrazione del proprio settimo centenario 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20 
Churchill continua ad op­

porre una resistenza sempre 
più tenue al male. Sembra 
avere recuperato nelle ulti­
me ore quel sonno profondo 
e quella calma in cui era ri­
masto immerso — salvo un 
allarmante periodo di irre­
quietudine nella notte fra lu­
nedì e martedì — fin tlal 
primo insorgere della trom­
bosi cerebrale che l'ha col­
pito venerdì scorso. Il primo 
bollettino medico della gior­
nata, emesso poco prima 
di mezzogiorno, affermava: 
« Non v'è molto da registra­
re. Lo stato di agitazione è 
scomparso. S ir Winston ha 
dormito pacificamente du­
rante la notte e questa mat-J dell'apparato respiratorio e 
tina > 

Alle 22.25 è stato emesso 
un altro bol lett ino, il 13 . a 
firma di Lord Moran. Dice 
« L'indebolimento della cir­
colazione sanguigna si e ac­
centuato. Non c'è niente altro 
da segnalare, t'n nuovo bol­
lettino sarà pubblicato do­
mani mattina >. 

per il momento * staziona­
rie >. 

II collaboratore medico del 
Times ha cosi commentato il 
decorso del male: 

« Un giorno tranquillo se­
guito ad una notte agitata è 
un fenomeno noto a tutti co­
loro che sono stati al capezza­
le di un vecchio il cui cuore 
comincia a dar segni di debo­
lezza. 

« Molto spesso, mentre le 
tenebre cominciano ad avvol­
gere il malato, questi , per 
motivi che non sono vera­
mente chiari, cade in preda 
ad uno stato di agitazione. 

« Se ciò sia un segno oppu-j 

uomini meno eccezionali si 
rivelarono inadeguati. La su­
prema ostinazione con cui 
Churchill perseguì fino in 
fondo il compito di sbarrare 
la strada a Hitler fa parte 
della storia di ieri, ed è una 
componente essenziale della 
sua leggenda personale. 

Per milioni d'inglesi. Chur­
chill è rimasto la « voce > che 
dalla radio li esortava negli 
anni quaranta-a non perdersi 
di coraggio sotto le bombe 
tedesche. Quella che egli de­
finì la « più bella ora > del­
l'Inghilterra fu anche la sua 
ora di trionfo, come testimo­
nia l'ispirazione che egli sep-

re no che siamo a Ha fine éjP. e infondere in quel periodo 
impossibile dire >. 

D'altra parte, il direttore 
dell'Istituto par le malattie 

del cuore, dott. Harley Wil 
liams, ha dichiarato: « E" dif­
ficile fare commenti . In un' d . ! questo paese, spezzò allora 
uomo dotato di enorme vita-i 
lità come Churchill quello 
che avv iene era prevedibile. 

j Egli ha una enorme capacità 
di resistenza, ma è impossi­
bile. tuttavia, sperare in un 
esito favorevole della malat-

II modico personale d i l t i a » 
Churchill ha lasciato la re 
suic ida di Hule Park Gate 
alle ore 22.20. L'esame del 
malato è durati. oltre mez­
z'ora. 

Difficile fare 
commenti 

Ix>rd Moran. all'uscita dal­

ai governo e al parlamento 
Churchill che, senza la guer­
ra, sarebbe probabilmente 
passato alla s tona come una 
del le figure più colorite, ma 
stravaganti e imprevedibili 

In ogni caso, questo sonimi 
apparentemente sereno con­
tribuisce in qualche modo a 
rafforzare l' immagine popo­
lare del grande leader ingle­
se della guerra contro il na­
zismo. ancora una volta im­
pegnato in un combattimento 
senza quartiere, faccia a fac­
cia con la morte. E* un'imma­
gine che affascina ancora 
l'opinione pubblica inglese. 
da molti decenni abituata a 
guardare a Churchill corni­

la casa di Churchill , è s ta to la! e vecchio leone > 
avvicinato da alcuni giorna­
listi che gli hanno chiesto se 
avesse trovato l 'ammalato 
« nel le condizioni più gravi 
registrate sinora ». Lord M o ­
ran ha risposto < si >, ed ha 
aggiunto che queste condi­
zioni del l 'ex premier sono 

La personalità prepotente} 
dell 'uomo che sta per spe­
gnersi, le sue prese di posi­
zione eterodosse. Io costrin­
sero a lungo in una condi­
zione di sfavore, fin quando 
l'aggressione nazista in Euro­
pa creò una situazione in cui 

l'isolamento in cui era rima­
sto tanto a lungo e legò in­
dissolubilmente il proprio no­
m e alla resistenza della vec­
chia Inghilterra contro la dit­
tatura nazista. Questi sono i 
ricordi e i sentimenti più 
profondi che si agitano nella 
mente degli inglesi in questi 
giorni 

Continuità 
ideale 

Oggi il parlamento avreb­
be dovuto celebrare i suoi 
settecento anni di vita da 
quando, nel gennaio del 1265 
S imon de Montfort (sotto il 
regno di Enrico III) convocò 
per la prima volta quell'as­
semblea autonoma di cava­
lieri e di borghesi che è l'an­
tenata delle moderne istitu­
zioni di democrazia rappre­
sentativa. Nella storia della 
Camera dei Comuni (che per 
rispetto alla malattia di Chur-

I.ii responsabili» proposta del-
l'Vnità. tesa proprio a supplire 
alle carenze di personale di cu­
stodia con l'utilizzazione degli 
studenti, ha incontrato e stn in­
tontì andò ampio favore negli 
ambienti scolastici e delle So­
vrintendenze alle Gallerie; lo te­
stimoniano le dichiarazioni al 
nostro giornale e. sia pure indi­
rettamente. le lettele che MI 
questi giorni piovono, come ab­
biamo (letto, sui tavoli della in­
iezione degli Uffizi. A questo 
ultimo si risponde, sia puro con 
trasparente amarezza, con un 
rifiuto. 

Oggi ho passeggiato in lungo 
e in largo por tutti i corridoi 
e le sale della Galleria; erano 
le due del pomeriggio; nono-
stanto tutto ciò che è avvenuto 
agli Uffizi, 14 custodi solamente 
si aggiravano nelle salo gelide 
e prcssocchè desorte. Ogni gran­
de sala aveva il guardiano, ma 
— nonostante sia stato chiuso 
un blocco di sale e altre restino 
chiuse a ore alternate — nei 
corridoi tortuosi e nelle piccole 
sale intercomunicanti, in cui 
sono esposti grandi capolavori, 
un solo custode ha tutte le re­
sponsabilità. Uno dei cinque bi­
delli di scuole « prestati » dal 
Comune dopo l'atto di vandali­
smo ci ha mostrato un ciclosti­
lato ordine di seri'izio che dico: 

TI custode è personalmente re­
sponsabile delle sale a lui af­
fidate; mezz'ora di tempo soltan­
to è concessa per il pranzo... - e 
così via dicendo. 

Si fa di tutto per sfruttare al 
limite dell'impossibile il perso­
nale. per diminuire gli eventuali 
pericoli. Ma è questo il sistema 
giusto? Ne dubitiamo forte­
mente. 

La nostra proposta, le offerte 
di studenti, professionisti, inse­
gnanti. pensionati, hanno il sen­
so di prospettare una momenta­
nea via di uscita «lai caos cui 
la politica governativa nel cam­
po della cultura ha costretto le 
nostre gallerie e i nostri mu­
sei. e questo in attesa che prov­
vedimenti più organici vengano 
presi. Sono state tuttavia respin­
te e. francamente, non possiamo 
dare molto credito agli ostacoli 
di natura burocratica. 

* L'unica cosa — ci ha detto 
la dottoressa Becherucci. diret­
trice degli Uffizi, nel oorco di 
una intervista — è che si deri­
dano a darci più custodi Le do­
mande di assunzione ci «tanno 
arrivando di continuo: non pò 
siamo assumere nos=uno. finche 
non saranno indetti i concorsi 
L'anno scorso ne fu indetto uno 
nazionale per duecento posti- è 
un numero estremamente e«i-

re. se non che e stato un parti­
colare tipo di antifurto a gene­
rare tali contrasti. Nuovi allar­
mi por il deterioramento del pa­
trimonio artistico in Toscana so­
no stati lanciati da varie località 
della regione. Ci pervengono se­
gnalazioni da Prato, per la mi­
naccia di crollo della chiosa di 
San Francesco: da Cortona, por 
una chiosa ili Francesco di Gior­
gio Martini, quella, famosa e 
bellissima, del Calcinaio. dalla 
zona di Asciano, presso Siena, 
per una chiesetta «lei 1200 pros­
sima a essere inghiottita da una 
frana. 

Gianfranco Pintore 
Nella foto In alto: la dott. 

Becherucci. 

M 
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Il Presidente della Repubblica, Giuseppe Saragat, 
ha ricevuto ieri al Quirinale le alte cariche del lo 
Stalo per la tradizionale presentazione degli au­
guri di fine d'annu. Nella foto: un momento del­
l'incontro del Capo dello Stato con i membri del 
governo; da sinistra: Nenni , Saragat e Moro. 

L'8 maggio scatta la legge-scandalo 

Saranno centomila 
i nazisti riabilitati 
Proteste dilagano in tutti i paesi europei e in USA - 50 depu­
tati tedeschi contrari - Ma il governo di Bonn é irremovibile 

-"! chili ha rinviato la celebra­
zione del set tecentenano al 
prossimo giugno) i discorsi 
di Sir Winston, pronunciati 
con abbondanza di retorica 
ma in un tono di voce v in i - euo: pensi che solo alla Galle. 
«,„„«„ c...„,ri:„ A: ..,•:?:„;„,... • na degli Uffizi ci vorrebbero 
mente spoglio di artific osila. P Ì I U l u a * t a c u s t o d i . e forse più. 
; * n n n n a l l o crocci", l i v a l l n ri, . . -stanno allo stesso livello di Uno per sala, ingomma -
abilita oratoria d: quelli del D- J- .. _, .. -r, 
franilo nbH-tnn» %\ Ricordiamo alla dottoressa Be-
grande biadatone u di | c herucci che tutto il cosiddetto Asquith. L'orgoglio naziona 
le inglese che si rivela di 
fronte a una figura cosi con­
traddittoria. ma indubbia­
mente eccezionale come 
Churchill trova alimento an­
che nella continuità ideale 
della tradizione britannica 

gna e il mondo intero stanno 
per dare a Churchill è d'altra 

corridoio vasariano. quel mera­
viglioso corridoio che da Palaz­
zo Vecchio va a Palaz70 l'itti at­
traverso gli Uffizi e Ponte Vec­
chio. è chiudo, ancora, a venti 
anni dalla fine della guerra In 
questo corridoio che. una volta 
aperto, potrebbe diventare una 
delle più suggestive gallerie del 

L'addio che la Gran Brets-jmondo. c'è una raccolta di auto-
ritratti di immenso valore 

-Allora il numero di custodi 
parte più commosso perchè è i d o v r e l ) ] j e ulteriormente aumcn-
r^^,i;n ->n-, „ « „ « - „ : . t r i tare . Ma le diro di più — con­

tinua la direttrice desi: Uffizi l'addio alla generazione che 
fu la sua, e d: cui egli è ri­
masto per anni l'unico su­
perstite: la generazione poli­
tica delle due guerre mon­
diali. 

In questi giorni l'attività! 

è in progetto il trasferimen'o 
dell'Archivio di Stato e l'ingi-
gantimento della galleria: il 
oronde Uffizi. I*a nuova galleria 
sarà tre volte l'attuale: maggiore 
disponibilità di spazio. Potremo. 

ìeosì, ordinare tutti i quadri in 
politica e parlamentare in-jmodo dVver^^dàVràttùaTécaótica 
glese si svolge in sordina.|s<temaz:one. Al momento. Io 

opportunamente, il silenzio èi -, » , c „,i- i « v , 
stato mator^imo^to. t . . . vicino al S;enorolIi. 1! Michelan-
?«™« w - m t e r £ l t o a t - ì e e l ° accanto ad autori che non 
torno a Winston Churchill sono neppure del suo tempo 
quando la troupe dei giorna- - B e n rre.-to questo progetto 
listi e dei fotografi è stata «ara realtà: allora le attuali «et-
finalmente convinta l njtecento opere, insieme ad altro seguito a un intervento ^'"'trecento circa, avranno una di­
lady Clementine — ad abban-Ì^ r o ? , i z i ? n e ch.P I?*5 n o ? h a ^ ° 
danaro il k;.. ,„„„ j , . , 'Quel giorno, e chiaro, il proble-. 
?» ™ i bivacco davanti a l -J m a d c , p a n a l e di eu«&dia si» 
la casa del vegliardo e a re- rinon-à con urgenza. Speriamo 
stituire pace e dignità al pie-Nolo di non dover troppo bal­
enio vicolo cieco di Hyde 
Park Gate, dove si stanno 
svolgendo le ult ime e tor­
mentose fasi di una grande 
vita. 

Leo Vestri 
Nella foto: due agenti in 

Hyde Park Gate deserta dopo 
la richiesta fatta da lady Cle­
mentine affinchè non si regi­
strassero affollamenti dinanzi 

lai n. 28. 

tagliare 
T.a conversazione con la dotto­

ressa Becherucci si conclude «ui 
sistemi di antifurto che dovreb­
bero essere provati nella galle­
ria fiorentina - I n una sezione 
degli Uffizi — ci dice la diret­
trice — l'anfiforro. un sistema 
di allarme che funziona non ap­
pena qualcuno «i avvicina a me­
no di un centimetro dai quadri. 
sarà installato subito. Natural­
mente questo " subito " vuol dire 
qualche nripse: e bisognerà rico­
minciare daccapo quando il pro-

Se non accadranno fatti nuovi, fra tre 
mesi e mezzo, esattamente VS maggio, quasi 
centomila criminali di guerra nazisti potran­
no tirare un gran sospiro di sollievo. 1 srt-
tuntamila che si nascondono sotto false ge­
neralità nella Germania occidentale o che 
da vent'anni vivono nascosti; tutti quelli che 
.sono riusciti finora a mascherare i toro tra­
scorsi delittuosi; le altre migliaia che hanno 
semplicemente cercato riparo e protezione 
in Spagna, in Argentina e in altri paesi della 
America Latina e del Medio Oriente, potran­
no tornare alla luce, liberi, mondi di ogni 
peccato e. magari, pretendere pensioni ed 
arretrati. L'8 maggio, secondo la legge della 
Germania occidentale, anche i crimini di 
guerra, anche il genocidio, cadranno in pre­
scrizione, come cadono in prescrizione i 
delitti comuni. Vent'anni dopo la fine della 
guerra, persino Hitler, se fosse ancora vivo, 
potrebbe ~ tornarsene a passeggio nella Ma-
rienplatz di Monaco di Baviera e sedersi ad 
un tavolo della famosa birreria da cui ebbe 
inizio la tragedia tedesca e del mondo intero. 

• Se non accadrà nulla di nuovo... Da un 
anno a questa parte, da quando cioè si sta 
avvicinando questa incredibile scadenza, go­
verni di alcuni paesi, organizzazioni di resi­
stenti, personalità antifasciste, associazioni 
ebraiche chiedono al governo della Repubbli­
ca federale tedesca di non valutare i cri­
mini di guerra alla stessa stregua di un 
qualsiasi altro delitto. Persino VO\U ha 
lanciato un appello perchè non si conside­
rino prescritti i delitti contro l'umanità com­
messi dai nazisti. Ce chi ha chiesto che 
non vi siano limiti alla punizione dei col­
pevoli: chi ha chiesto una proroga di altri 
venti anni: chi almeno di dieci. L'Associa­
zione ebraica americana ha folto presente, 
in ogni caso, che il termine della prescri­
zione di rent'anni dovrebbe comunque par­
tire non dalla data della fine della guerra, 
ma da quella in cui la Repubblica federale 
tedesca ha riottenuto la sua sovranità. Cioè 
dall'S maggio 1955. In questo caso, vi sarebbe 
ancora un tempo di altri dieci anni a dispo­
sizione per scovare e colpire chi ha migliaia 
di stragi sulla coscienza. 

Altri IO anni 

Ma pochi, nella Germania federale, hanno 
voglia di rispondere a queste richieste. Pro­
prio ogji. il ministro della Giustizia, Eiccld 
Ducher, ha dichiarato a Colonia che il go­
verno tedesco sottoporrà ci parlamento al­
cune proposte. Ha aggiunto che la richiesta 
della Associazione ebraica americana potrà 
avere - un ruolo importante nello studio 
del problema -. E" tutto. Intanto la data della 
.wedenza si avvicina. Cinquanta deputati del 
Partito cristiano democratico tedesco, infor­
mano le agenzie, hanno presentato una mo­
zione chr chiede di prolungare di dieci anni 
ti periodo durante il quale potranno essere 
perseauiti i criminali nazisti: contempora­
neamente. le stesse agenzie giornalistiche 
affermano che l'ala autonoma bavarese del 
Partito cristiano sociale (l'ala che fa capo 
al potente ex ministro della difesa Strauss) 
ha già annunciato che respingerà la mozio­
ne. Si capisce, cane non mangia cane 

Il braccio di ferro è arrivato alla stretta 
finale. Da una parte la opinione pnblica mon­
diale che chiede giustizia; dall'altra un go­
verno che ha tenuto persino nel suo gabinetto 
fior di delinquenti, che non si è mai preoc­

cupato di liberare l'esercito, la polizia e al­
cune amministrazioni statali, fra cui quella 
della Giustizia, della presenza di generali 
nazisti, di spie naziste, di torturatori e di 
giudici nazisti Ojm tcinfo sr nr scopre uno. 
Xon occorre sfogliare i giornali degli ultimi 
mesi; basta dare un'occhiata alle notizie che 
vini giorno arrivano dalla (ìrrmuniu occi­
dentale. Eccone alcune, di qui'st'onyi. 

L'n e.r generale nazista, U'/Ihp/m Koppe, 
è stato incriminato per complicità nell'assas­
sinio in massa e incitamento all'assassinio di 
circa 7-/.Ì mila ebrei tedeschi, polacchi, au­
striaci e cecoslovacchi e per avere ordinato 
a Radom. in Polonia, l'esecuzione di tutti i 
componenti maschi delle famiglie sospette di 
appartenere alla Resistenza. ~ Sessuna data 
è slata fissata per il processo », precisano le 
agenzie di stampa. Il che vuol dire che il 
Koppe potrà anche cavarsela, grazie alla 
vicinanza dell'S maggio, tornando a fabbri­
care cioccolata nello stabilimento che ha di­
retto a Bonn fino al momento del suo arregto 

5000 istruttorie 
13&K&&OT 

Altra notizia odierna; a Kid, le autorità 
giudiziarie hanno annunciato l'arresto di un 
funzionario del ministero statale dell'educa­
zione per sospetta complicità nello stermi­
nio di ebrei durante la guerra. Il funzionario, 
di cui non si fa il nome, apparteneva alle SS. 

Probabilmente se la caverà con poco un 
altro sgherro dell'' SS. Jor.cph Aberhauser, 
attualmente sotto processo a Monaco di Ba­
viera per -complicità nell'assassinio di oltre 
360 mila ebrei-. Il pubblico ministero ha 
chiesto stamene per lui una pena di S0tte 
anni di reclusione. 

Ancora mealio stava per andare al dott. 
Karl Creifclds, membro del Senato di Ber­
lino. il quale era addirittura candidato alla 
commenda che la Repubblica federale con­
ferisce ai cittadini benemeriti. Si sono » ac­
corti • all'ultimo momento che era meglio 
non farne niente, visto il passato nazista del 
candidato. Del resto non sarebbe stato il pri­
mo caso. Soltanto pochi mesi fa il presidente 
I uebke insigni di un'alta onorificenza un 
grosso industriale chimico. E, Butienfìtch, 
Se renne fuori uno scandalo, perche qualcuno 
ricoidò che n Buttenfisch durante la guerra, 
ella testa della - I. G. Farben -, - comprava -
prigionieri dai laaer nazisti per fare andare 
aranti la sua industria con poca spesa. Do­
vettero ritirargli l'onorificenza e cosi lo scan­
dalo fini. 

Questo è il clima esistente nella Germania 
occidentale, che fa comprendere per quale 
motiio le resistenze ad una proroga della 
prescrizione siano tanto forti. Attualmente 
sono in corso circa cinquemila istruttorie con­
tro altrettanti criminali di guerra. Ma, salvo 
rari casi, la magistratura tedesca sta lavo­
rando al rallentatore. Il perchè e chiaro: se 
non accadrà nulla di nuovo, con l'S maggio 
chi s'è visto s'è visto. Anche questi cinque­
mila, che rappresentano soltanto una piccola 
schiera dei colpevoli, potranno rialzare la 
tesia. 

Intanto, nell'imminenza della fatidica sca­
denza, la lista dei criminali s'allunga di 
giorno in Qiorno: oggi l'agenzia d'informa­
zioni cecoslovacca ha annunciato che i nomi 
di trecento criminali di guerra scoperti re­
centemente verranno inviati dalla Cecoslo­
vacchia alle autorità tedesche. Servirà a 
qucko.a? 
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FIORENTINI 
V i , ',i 

Raggiunto 
accorda 

L'occupazione è durata 38 giorni - Dichiarazioni del segre­
tario della FIOM -1 lavoratori lasciano oggi lo stabilimento 
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Per i contrasti sui posti in Giunta esplosi nel gruppo d.e. 
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I consiglieri di centro sinistra 
i A 

• i , i , 

Valentini 
Accordo raggiunto per la 

Fiorentini dopo 38 giorni di 
occupazione. La dura lotta si 
è conclusa ieri quando operai 
e impiegati hanno approvato 
l'accordo che era intervenuto 
in mattinata, alla presenza del 
ministro del Lavoro on. Del le 
Fave , tra le organizzazioni 
sindacali , i rappresentanti del 
comitato di agi tazione e In di­
rezione aziendale. La fabbri­
ca sarà sgomberata stamane. 

Le parti hanno convenuto i 
(seguenti punti: 1) gli operai 
e gli impiegati saranno messi 
.sfitto Cassa Integrazione Gua­
dagni: 2) gli impiegati saran­
no considerati in. ferie fino al 
31 gennaio. Dopo tale data 
gli impiegati di Roma saran­
no riammessi in serv iz io tran­
ne 72 unita; gli impiegati di 
Fabriano invece , dopo il p e - • 
riodo di ferie, chiederanno 11 
permesso non retribuito, in 
attesa di conoscere le dec is io­
ni definitive sulla ripresa de l -

' Io stabi l imento; .1) agli o p e ­
rai, agli Impiegati e agli equi ­
parati del le due fabbriche sa­
ranno corrisposti gli arretrati 
di loro spettanza: 4 ) per l'esa­
m e del success ivi sv i luppi de l ­
la s i tuazione del personale, le 
parti s ' incontreranno appena 
in grado di valutare 1 nuovi 
e lement i suscettibi l i di una 
graduale ripresa aziendale , in 
vista degli obiett ivi di mas­
s ima produzione e di massima 
occupazione possibili , indica­
ti dal governo al m o m e n t o di 
concedere a Fiorentini il fi­
nanziamento di 500 milioni. 

L'occupazione del la Fioren­
tini ebbe inizio il 17 d i cem­
bre quando ni lavoratori che 
ch iedevano 11 pagamento del 
salario di novembre , fu rispo­
sto che l'azienda v o l e v a l i cen­
ziare 100 impiegati e sospen­
dere tutti i 400 operai senza 
peraltro fornire alcuna de lu ­
cidazione sullo prospett ive 
dell'azienda. Nel la lunga e -
dura lotta operai e impiegati 
hanno r icevuto ampio d i m o ­
strazioni di sol idarietà da 
parte del cittadini del la zotin 
e dei lavoratori di numeros is ­
s ime aziende Tra le ripetute 
e vivaci dimostrazioni di 
strada, effettuate per richia­
mare l'attenzione de l le auto­
rità e del l 'opinione pubblica 
sulla gravo s ituazione, ricor­
d iamo il « Natale di lotta »• 

Sull 'accordo s indacale il 
compagno Sant ino Picchett i . 
responsabile tir-Ila segreteria 
provinciale del la Fiom. ci ha 
rilasciato la s eguente dichia­
razione: - L'e lemento centra­
le al quale occorre riferirsi 
per un primo, serio gitidizio 
- - e l emento che si ritrova 
nella parte c o n c l u s i l a del lo 
accordo — è dato dal ruolo 
che i lavoratori e i sindacati 
dovranno ricoprire nel rag­
g iungimento defili obiettivi di 
"massima occupazione e di 
massima produzione" Il s in­
dacato si trova cosi inserito 
nella determinazione di una 
prospettiva produttiva da rag­
g iungere nel l ' interesse dei la­
voratori e per la quale — 
sottol ineo questo aspetto — 
sono previsti stanziamenti 
oportuni da parte di enti pub­
blici. 

- Si e trattato quindi di te ­
nere ben fermo il principio 
che non si d o v e v a n o e non 
si devono dare a Fiorentini 
dei milioni a scatola chiusa 
per consentirgl i di portare 
avanti la sua l inea di smobi­
l i tazione del l ' intero comples ­
so industriale; ci si è perciò 
riproposti di assicurare le op ­
portune forme di control lo e 
di garanzie ai fini del rag­
g iungimento dei nostri obiet ­
tivi. Il valore pol i t ico di tut­
to c iò e ben chiaro ed è stato 
compreso dai lavoratori s 

« Precedent i c lamorosi qua­
li que l lo del la Mi la tex sono 
valsi a dare maggiore forza 
alla l inea dei sindacati e de l ­
ia F iom in m o d o particola­
re: tale l inea ha trovato pun­
ti fermi di appoggio nell'at­
tegg iamento dei ministri coi 
quali abbiamo discusso e 
part icolarmente del ministro 
Pieraccini . Al promesso ap­
poggio governat ivo ci rife­
r iremo nel futuro per s v e n ­
tare le manovre c h e inevit . i -

- b i lmente ci saranno 
- Il nostro impenno quin­

di. con l'accordo firmato, si 
trasferisce ad un altro l ive l ­
lo c h e richiederà non poche 
capacita e non minore v ig i ­
lanza e lotta di que l l e finora 
sostenute affinchè la F i o r e n ­
tini — c h e rasentava l'orlo 
del fa l l imento — vada s e m ­
pre più svi luppandosi assu­
m e n d o un ruolo particolare 
In u n settore produtt ivo — 
que l lo de l l e macchine por 
l'edilizia — c h e non può non 
avere un peso crescente in 
una r c o n o m i i programma­
ta. I /accordo inoltre annulla 
22 l icenziamenti già comuni ­
cati a Roma, tutti i l icenzia­
menti a Fabriano: stabil isce 
la riapertura del la procedura 
per fissare le modalità di l i ­
cenz iamento dei 72 impie ­
gati. 

- Certamente il fatto c h e 
c o m u n q u e si sia dovuto ac ­
cettare una parte dei l i cen­
ziamenti e do loroso e di c iò 
s iamo consapevol i E" il prez­
zo imposto dagli errori e da l ­
le ambizioni di un gruppo di­
r igente aziendale c h e non ha 
saputo e vo luto condurre una 
politica tale da permet tere 
alla fabbrica di sv i luppare 
tutto il <uo potenzialo pro­
dut t ivo negli interessi del la 
col lett ività S i a m o anche con­
sapevol i c h e ron si tratta di 
"deporre le armi" della lot­
ta ma di tener le pronte al­
l'uso se insorgessero difficol­
ta al ragg iungimento degl i 
obiett ivi che ci s iamo pro­
p o s t i » . 

V «•. 1 
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BUCHE E RUBINETTI: 
Manutenzioni, un « affare » che scotta per l'Amministra-
zione capitolina. Mentre questa mattina, per iniziativa comu­
nista, si riunirà la commissione consiliare dei lavori pubblici 
per la questione delle manutenzioni stradali, un altro scan­
dalo è giunto al pettine, quello dei « rubinetti tutti d'oro » 

Funzionari 
defenestrati 

L'indagine sulla manutenzione degli edifici 
comunali - Vivaci contrasti in seno alla Giunta 

i * ^ 
^ ^ V ^ i * < v & & ^ ^ 

Strade comunali 

Come avviene 
il «collaudo» 

Per uno scandalo che sta esp lodendo 
(quel lo de l l e buche s tradal i ) , un altro c h e 
giunge al pett ine (quel lo dei rubinetti tutti 
d 'oro») . I due - a f f a r i - capitolini hanno in 

" comune il settore de l l e manutenzioni , c h e 
sempre è stato il pozzo di S. Patrizio per 
certi ambient i assai vicini alla DC. Questa 
matt ina alle 11, dunque, la commiss ione 
consil iare dei lavori pubblici si riunirà per 
esaminare la s i tuazione del la rete stradale 
cittadina, per accertare come sono stati ag­
giudicati gli appalti , come avvengono co l ­
laudi e controlli da parte del la V Riparti­
zione. La convocazione è stata sol lecitata 

• dal gruppo comunista . 
Nel corso della stessa riunione, secondo 

indiscrezioni attendibil i , tra gli assessori 
si è svi luppata una accesa discussione sul 
ripetersi deuli scandali nel set tore del le 
manutenzioni (da notare che. due giorni 
fa, il cons ig l iere Cossu ha fatto pubbl icare 
suU'« Avanti ! • una interrogazione sul la 
quest ione del le buche) . In particolare, s e m ­
bra c h e dopo una relazione del l 'assessore 
Tabacchi sul l ' inchiesta in merito al le irre­
golarità denunciate d a l . consigl iere comu­
nista D'Agostini per le manutenzioni negli 
edifici capitol ini , la discuss ione si sia ac ­
cesa sui provvediment i da prendere nei 
confronti di a lcune imprese e di a lcuni 
funzionari capitol ini , d i a . perchè, c o m e al 
solito, l'inchiesta si è fermata ai primi 
pasti. 

Tuttavia , alcuni avrebbero proposto di 
prendere dei provvediment i non troppo se ­
veri. altri invece più drastici , altri ancora 
avrebbero proposto che i colpiti fossero 
denunciat i alla autorità giudiziaria, la qua­
le del resto ha aperto su tutta la quest ione 
una sua indagine. Quali decis ioni sono s ta te 
prese? Sembra che si sia giunti alla con­
clusione di sospendere dal serv iz io quattro 
funzionari e di cancel lare dall'albo de l le 
Imprese accreditate presso il Comune una 
sola ditta. Si parla anche di qualche d e ­
nuncia alla Procura 

Insomma, come era da prevedere , sono 
volat i i soliti stracci. Ma è alla radice che 
bisogna colpire. Come a v v e n i v a n o le ma­
nutenzioni negli edifici comunal i? Prima 
di eseguire i lavori , senza che alcuno si 
recasse sul posto a fare un sopral luogo, a 
valutare l'entità della riparazione da ese ­
guire, dalla V Ripartizione del Comune 
partiva un ordine per le ditte appa l ta tac i , 
con preventivi di spese cento , duecento , 
anche mi l le volte superiori al valore reale 
e intuibi le della riparazione richiesta. Lo 
scandalo ha preso proprio il n o m e dei « ru­
binetti tutti d'oro», perchè per la guarni ­
z ione di un rubinetto (valore 20 lire) sono 
state fatte pagare al Comune dalle d i t te 
appa l ta tac i persino 50 mila l ire. 

L'altra sera, in Campidogl io , il compagno 
Gigliotti Ita sol lecitato dalla Giunta una 
risposta sulla inchiesta del le manutenzioni 
negli editici comunali . Pres iedeva la seduta, 
in quel momento , il v ice s indaco Grisolia. 
il quale si è impegnato a rendere noti i 
risultati del la indagine del l 'amministrazio­
ne nella seduta di domani sera. Grisolia 
ha aggiunto che alcuni provvediment i sono 
stati già attuati dalla Amminis traz ione co­
munale: il trasferimento di alcuni- impie­
gati. la sospensione di alcuni funzionari 
(anche s e il vice s indaco non lo ha d e t t o ) . 
Sarà tuttavia interessante sapere quali 
conclusioni ha tratto l 'amministrazione co­
munale dall 'episodio, s e ha modif icato il 
suo s is tema nella assegnazione degli ap­
palti. nei rapporti fra d i t te appa l ta tac i e 
V Ripartizione, se si è l imitala ad una in­
dag ine superficiale oppure se. f inalmente . 
è andata al fondo della quest ione. 

Il compagno D'Agostini denunc iò pubbli­
camente se t te casi . Poi fornì alla Giunta 
un al tro e lenco di irregolarità, riscontrate 
a conclus ione di una sua personale ricerca. 
La Giunta si è l imitata a indagare sugli 
stessi casi? E' ev idente , invece , che le ir­
regolarità duravano da anni ed hanno cau­
sato un danno per le casse pubbl iche di 
mil ioni e milioni. 

% ! 

La ques t ione de l le buche stradali è un 
capitolo tutt'altro che chiuso. S e la relazio­
n e che l'assessore ai lavori pubblici svo l ­
gerà alla commiss ione consi l iare non sarà 
completa e soddisfacente , il gruppo comu­
nista ha già annunciato che porterà il pro­
blema in aula. Intanto, mentre la coste l ­
lazione de l le buche si v a ogni g iorno di 
più a l largando (ieri si è aperta una buca 
record, una voragine , in via Ange lo Emo, 
al Tr ionfa le ) , la storia quasi incredibi le 
de l le manutenzioni stradali si arricchisce 
di nuovi episodi . Già abbiamo det to c h e 
a lcune del le di t te le quali hanno in appalto 
le riparazioni stradali sono quel le che poi 
e seguono anche le manutenzioni . Il pro­
b lema primo, quindi , è que l lo di fare e se ­
guire subito a regola d'arte le strade. In­

v e c e cosa accade? Dopo la costruzione per I 
contratto, la strada r imane un anno in m a - -
nutenz ione alla dit ta costruttr ice . E dopo I 
un anno arriva il col laudo. Quel g iorno le • 
imprese non si fanno certo trovare impre - • 
parate: poche ore prima una passata con il | 
b i tume e con il rullo compressore e il g ioco 
è fatto. La strada appare perfetta. Ma ac- I 
cade di peggio . Molte strade, spec ie que l l e I 
interne nei quartieri , v e n g o n o costrui te . 
senza massicciata. O meg l io so l tanto una I 
fetta mol to spesso v i ene costruita con uno ' 
s trato di p ie trame sot to il b i t u m e . E il col - i 
laudatore (guarda caso) è li so l tanto che | 
va a met tere il naso. NKL.I.A FOTO: Cosi 
vengono esegui te ie r lpaiazlonl stradali : I 
una spruzzatina di b i tume, un po' di pie- I 
trisco e via. • 

Via tutte ! 

1 « so l i t i i g n o t i » h a n n o l a s c i a t o s o l o u i . v e s t i t o n e l l a 
b o u t i q u e d e l s i g n o r A n g e l o B e l l a t r e c c i a , in v i a F r a n ­
c e s c o C a t e l , a M o n t e v e r d e N u o v o . Il f u r t o è a v v e n u t o 
l 'a l tra n o t t e : i l adr i — c h e g i à u n m e s e fa a v e v a n o ru­
b a t o m e r c e p e r t r e m i l i o n i — h a n n o f a t t o m a n b a s s a d i 
t u t t o q u e l l o c h e e r a c o n s e r v a t o n e g l i a r m a d i , n e l l e v e ­
t r i n e . n e i r i p o s t i g l i . I l b o t t i n o s u p e r a i 5 m i l i o n i . N e l l a 
f o t o : A n g e l o R e l l a t r e r r i a d i n a n z i al n e g o z i o s v a l i g i a t o . 

Suicida con il gas 
l'n uomo malato di cuore si ^ ucciso tori sera con il Ra*. 

Guerrino Donali, ili 54 anni, e «tato trovato cadavere dalla mo-

?lic. alle 21 «ti ieri sera. nella loro abitazione in via della Caf-
arelletta 71. 

Rissa al commissariato 
Rissa al commissariato. Pietro Alfano. 22 anni, fermato ron un 

amico e portato al posto di pollala del Vescovio. ha dato in 
escandescenze, malmenando un paio di ager.ti e fracassando ve­
tri e ruppcllcllili. Finalmente immohilizzato. è s ialo arrestato e 
tradotto a Kctf.na Coeli. 

Inventa una rapina 
l \ r punire il padre che. a «tuo avviso lo lasciava spesso solo. 

un ragazzo «li 20 anni. H-S, ha simulato una rapina. » Ero solo in 
casa come sempre — ha raccontato alla polizia — papà era an­
dato dalla sua amante .. hanno bussato e. quando ho aperto, mi 
sono trovato davanti due giovani. Minacciandomi con un coltello. 
mi hanno rubato due registratori, un orologio d"oro, numerosi di­
stili e le chiavi della mia "500"... ». Poche contesta/Ioni sono ba­
stale. pero, perche il ragazzo ammetteste che ti era inventato 
tutto e. stato denunciato a piede libero. , 

Bloccati a Fiumicino 

Cento milioni 
sotto le ascelle 
Si tratta (orse di due « fattorini della mala­
vita» internazionale — Documenti falsi 

C r e d e v a n o di a c c i u f f a r e t r a f f i c a n t i di d r o g a ì c a r a ­
b i n i e r i c h e d a p i ù g i o r n i s o r v e g l i a v a n o l ' a e r o p o r t o d i 
F i u m i c i n o e d h a n n o m e s s o i n v e c e l e m a n i s u d u e « fat­
t o r i n i > d e l l a m a l a v i t a , c h e t e n t a v a n o di p o r t a r e a l l ' e s t e r o 
qualcosa come 100 mil ioni in dollari, s terl ine franchi, marchi 
e - travet le r's c h e q u e - , tutti di provenienza furtiva o. quan­
to meno , sospetta. I due per.-onaggi — c h e s tavano per im­
barcarsi sul l 'aereo per Istambul — sono st.iti n .ruralmente 
arrestati. I loro nomi ancora 
non si sanno: i passaporti, in­
fatti. sembrano falsificati S e ­
c o n d o » document i , comun­
que . si tratterebbe di Giul io 
Benenti . di 42 anni da Stra-
del la <Pa\ia> e dell ' industria­
le francese Victor Clement 
Slang, di 37 anni , a m b e d u e 
provenient i da Milano, ma 
certamente , a g iudicare da 
c o m e parlano, non italiani 

I carabinieri del Nuc leo di 
polizia giudiziaria, sempre al­
la caccia degli spacciatori di 
droga, a v e v a n o avuto una se­
gnalazione secondo la quale 
due distinti s ignori effettua­
v a n o troppo di frequente 
v iaggi per il Medio Oriente . 
Alcuni militari d'accordo con 
gli uomini della Finanza, han­
no cominciato cosi a sorve­
gl iare giorno per giorno l 
varchi doganali di F .umi l i ­
no. Ieri pomer igg io i - pe>ei -
sono caduti nel la rete 

Già ad un e s a m e accurato 
dei passaporti è sembrato che 
quest i non fossero - c r i s t a l l i ­
ni - . I d u e personaggi sono 
stati invitati in una saletta 
del l 'aeroporto per essere per­
quisiti: appena sentita la 

brutta notizia, lì Benenti è 
«venuto, ma lo hanno -.po-
gliato egua lmente Sotto gli 
abiti, in buste di plastica l e ­
gate con un.i cinghia, c'era 
il - mal loppo -• -10 000 sterl ine. 
25 000 dollari e {»oi franchi. 
marchi, corone e - travcllcr's 
cheque - Il tutto, come ?"e 
detto, per ol tre cento milioni 
G!: assegni e i r'irr.eri di se­
rie di a lcune banconote fan­
no ponzare c h e <i tratti del 
r icavato di rapine e furti 
compiut i in Italia e all 'estero 

Sembra ch iaro che i due 
fossero incaricati di smercia­
re al l 'estero il denaro c h e 
- scottava •-. forse per conto 
di una grossa organizzazione 
del la malavi ta internazionale 
Il fatto che alcuni - traveller's 
checiuc - f o d e r o poi falsifica­
ti in modo da annientarne il 
valore , ha fatto .-orgere il 
dubbio ai c t r . 'b in i en che 
Giul io Benenti e Clement 
S lang 'chissà poi come si 
ch iamano in realtà» fossero 
incaricati di acquietare, con 
quel d e n i r n «Mirvfacenti da 
Mucrciarc u*. hurora. 

Il giorno I p i cco la 
I Oecl. Rlovedi ZI «rn- I 

nalo (21-3141. onoma- J 
stleu: Agnese. Il sole 

I sor^e alle 7.57 r tra- I 

monta alle 17.12 Mina: J 
ultimo quarto il 24. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 72 maschi e 67 

femmine. Sono morti 33 ma-rln 
e 35 femmine, dei quali 6 mi­
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 36 matrimoni 

Lutti 
E" morto il compagno Raffae­

le Palombi, dt-lla sezione Ca-
valleRKeri. I funerali ci svolge­
ranno oggi alle 11. partendo 
dalla camera mortuaria del San­
to Spirito. Ai familiari le con­
doglianze dei compagni della se­
zione e dell'Unità 

Si sono svolti i funerali del 
compagno Alfredo Tranquilli. A 
tutti i familiari vadano le con­
doglianze pm sentite dei com­
pagni della sezione San Gio-
\r,nni e d«-ll Tnità 

il partito 
Direttivo 

Osci alle ore 9 *» riunisce II 
Comitato d i ren i l o della l>n>-
ra/ione. 

C.F.C. 
0 < R I alle ore U.10 e eon\orata 

In Federazione la C F C 

Assemblee 
TRVI.I.O, ore 20. con Luigi 

Pintnr; CAMPITELI.!, ore l i . 
cellula « Teti • con Edoardo 
I» Onofrio; SAI-ARIO, ore 21. 
con Aldo Natoli; PIETRALATA. 
ore 19.30. con Marita Rodano: 
TIIU5RTINO III, ore 19.10, con 
Franco Calamandrei: TlfU'RTI-
NO. ore I9.3"». con Edoardo Per-
na CìN'7 . \NO, ore I». con 
Renzo Trivelli: FRASCATI, ore 
18.30. con Claudio Verdini: S \ N 
LORENZO, orr 19,30, con Gigli* 
Tedesco; TCSCOLANO, ore 
19.3.0 con Bruno Sciavo; ITA­
LIA, ore 21. con Maria Mi­
e t imi ; MONTE SXCRO. ore 
20,30, con Piero Dell* Scia; 

cronaca 

qlWRTICCIOLO. ore 20. con 
Enzo Roggi; PRENESTINO, ore 
20. con Luciano Gruppi; S. BA­
SILIO. ore 19,30, con Maurizio 
liarchelli: CX8AL BERTONE, 
ore 19.30. con Ercole Favelli: 
PONTE MAMMOLO, ore 19.30. 
con Roberto Javicnli; TOH S \ -
PIEN'ZA. ore 19.30. con Alcioni: 
SF.TTF.CAMINI. ore 19.30. con 
Du-lin Prato: LA RUSTICA, ore 
19.30. con Consiglio: ARDEATI-
V \ . ore 19. ron Ilomenicn Al­
legra: TFST*CClO. ore 20J0; 
MONTFLANICO. ore 20; CAR-
PINETO. «re 20. 

Convocazioni 
GENZXNO. ore 17. Celebra­

zione fondazione partito con 
T n \ r l l l ; TOR SAN LORENZO, 
ore 19. celebrazione fondazione 
partito con Renna; LUDOVISI, 
ore 19.30. attivo zona Salarla: 
TUSCOLANO. ore 19,30. festa 
reclutati: FRASCATI, ore 18. 
celebrazione fondazione partito; 
ARDE XTINA. ore 19.30. m . se­
zione con Allegra- FIUMICINO. 
ore 19. a*s di srzlone con Cini 

Amici Unità 
' Per la campagna abbonamen­
ti a « rt'nllA ». • Rinascita * e 
« Vie Nnn\e • oggi rlun'nne a 
ITALIV ore 19. con Rruccanl: 
a S. LORENZO, ore 19. con 
Bomboni; a F-.L'.R-, ore 20, con 
Durante; a TOR SXPIF.NZV 
ore la.to. con Fra*carel|i. 

Dibattito su 
« Mal di Russia » 

Oggi, alle ore 13. nella rode 
dell Associazione Italia-URSS 
( P i a u a della Rep-ihhlica-E'e. 
dra n 42. primo piano» avrà 
luogo un dibattilo sul libro 
« Mal di RusMa *. di Mauri/io 
rrnai .1 J-I t-noeranno parte al­
la d «i7"« ' n^ •' g orr>.il.sta Ar­
rigo Lc\ l . del «Giorno» il 
prof. Lucio Lombardo-Radice. 
ron. Paolo Alatri. segretario 
dell'Associazione Italia-URSS 
Al dibattito sarà presente l'au­
tore del libro. 

Nella prima parte della seduta il d.c. 
Signorello era stato eletto presidente con 
20 voti su 45 - Di Giulio: la fuga confer­
ma la debolezza dell'accordo minoritario 

Fuga in massa ieri sera da Palazzo Valentini dei 
consiglieri di centro-sinistra: così le due prime vo­
tazioni indette per la elezione della giunta non ci 
sono state. La legge prescrive infatti che ad esse 
d e v o n o e s s e r e p r e s e n t i a l m e n o d u e terz i d e i c o n s i g l i e r i . 
M a la f u g a d e i d . c , d e i soc ia l i s t i , de i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
e de i r e p u b b l i c a n i h a r i d o t t o il n u m e r o de i c o n s i g l i e r i 
a v e n t i s e i e d il p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a . M o n a c o , e 
s t a t o c o s t r e t t o a r i n v i a r e 
l e v o t a z i o n i al p o m e r i g g i o 
d i o g g i . 

M a n o n e r a t u t t o p r o n ­
t o ? I q u a t t r o p a r t i t i d e l 
c e n t r o - s i n i s t r a n o n a v e v a ­
n o g i à r a g g i u n t o un a c ­
c o r d o p e r e l e g g e r e u n a 
g i u n t a d i m i n o r a n z a ? C o ­
sì s e m b r a v a . Ier i s e r a , i n ­
vece , appena sono finiti gli 
scarsi applausi che hanno ti­
m i d a m e n t e salutato l 'elezio­
ne a Pres idente de l l 'ammini­
strazione provinciale , dopo 
sei votazioni , del dottor Ni­
co la SiRnorello, quando an­
cora nell 'aula r i suonavano le 
paro le del neo e le t to c h e rin­
graziava per i 20 vot i ot te­
nuti dai consigl ier i di centro­
sinistra e sot to l ineava il con­
forto ot tenuto da - una map-
iiiorama politica decisa -, si 
è saputo che, a due mesi di 
distanza da l le e lez ioni del 22 
novembre , il gruppo democri ­
st iano non a v e v a ancora rag­
g iunto un'intesa sui nomi dei 
c inque assessori che, secon­
do gli accordi con gli altri 
tre partiti, dovrebbero tocca­
re alla DC (tre andrebbero ni 
PSI . e uno c iascuno al PRI e 
al P S D I ) . Il pres idente Mo­
naco ha sospeso allora la riu­
n ione ed ha riunito i capi­
gruppo 

Al l e 22,:i0. riaperta la se­
duta. dei consig l ier i del la coa­
l iz ione di centro sinistra era­
no presenti in aula so lo il 
pres idente Sifinorello ed il 
capogruppo del PSDI Marti­
ni Kra quest 'ul t imo ;i pren­
dersi la briga di leggere una 
dichiarazione nel la quale, in 
buona sostanza, si diceva che, 
po iché nel la riunioni' di ie­
ri mattina i de non M erano 
mess i d'accordo su ehi e l eg ­
gere assessore ("eppure il nu-
tnero dei contiulirri de è di­
minuito e In corsa alle poltro­
ne dorrebbe essere meno af­
fannosa!) tutti • consiglieri del 
centro sinistra a v e v a n o deri­
so di non presentarsi alla riu­
n ione per dar m o d o al partito 
di maggioranza relativa di 
met tere la pace in famiglia 
e trovare una soluzione che 
accontent i gli appetiti di 
tutti 

Prima c h e il precidente 
del la as semblea d i c h i a r a l e 
chiusa la seduta e rinviasse 
le pr ime votaz ioni della g iun­
ta a domani . 1 consigl ieri pre­
sent i a v e v a n o però modo «li 
denunc iare lo =rnndalo=o 
c o m p o r t a m e n t o dei democri­
st iani . socialdemocrat ic i , so ­
cialisti e repubblicani 

Il problema di fondo che 
ques to ep i sod io sol leva — ha 
det to il c o m p a g n o Fernando 
Di Giul io — è c h e la -coa l i ­
z ione di minoranza - c h e ha 
appena e le t to il pres idente , sia 
costretta .pochi minuti dopo. 
a darsi a precipitosa fue.i. 
non tanto e non solo perchè 
non è riuscita a superare le 
contraddizioni e le rivalità 
c h e travagl iano il maggior 
tito del centro-sinistra, ma 
perchè essa non ha altro mez­
zo per usc ire dalla trappola 
in cui si è cacciata varando 
una formula che . nei fatt.. fin 
dal suo primo c iorno di vita, 
si d imostra incapace di go­
vernare . 

Il c o m p a c n o Tod.ni. del 
P S I U P . ha v i v a c e m e n t e criti­
cato la - fusa - dei consigl ie­
ri del centro sinistra, r i levan­
d o le precise r»"spons ibilità 
c h e . anche in questa occasio­
ne . si è assunto il PSI i cui 
elett i hanno .iceett.ito. non 
partec ipando alla riunione, di 
fornire una jratu.t i copertu­
ra alla manovra d e Anche 
dai banch. liberali e fasei-ti 
s o n o p iovute «ul centro s in.-
stra aspre crit iche Tutto 
ques to accadt-v i mentre il 
n e o pres idente Signorel lo . im­
barazzato e pallido, sedeva . 
so lo e triste, nei banchi de. 
mal inconico s imbolo d: una 
al leanza che .appena nata. g:a 
-•ì primi vas i t i . mostra una 
profonda ed inguaribi le debo-

ì lezza di cost i tuzione. 
Una co;a, comunque t- cer­

ta- che l'origine principale 
del la malattia è nel partito 
de. d iv iso da interessi ed am­
bizioni. roso da invidie , in­
capace di scel te che tengano 
conto solo e in primo luogo 
dej;li intereiai del la col lett i ­
vità Ma questa non e certo 
una novità Quel lo che invece 
più s iupi -ce è che '•o^iali^ti. 
socialdemocratic i e repubb i-
cani accett ino queste mana-
vre . le g iust i f ichino e cont i ­
nuino a credere che ld via 
giusta per r iso lvere i pro­
blemi del la Provincia e del 
Paese sia quel la di servire da 
copertura alla DC ed al ' u o 
gruppo d ir igente doroteo 

Prima del la fuga dei rap­
presentanti del centro sini­
stra. nella prima parte del la 
«eduta. i! Con.-iRlio aveva vo­
tato tre vo l t e per e l eggere il 
pres idente Alla terza vota­
z ione <di bal lottaggio con il 
c o m p a g n o Di Giul io) era sta­
to e let to il de Nicola S igno­
rel lo al qua le sono andati i 

venti voti della - minoranza 
d e l i m i t a t a - (DC. PSDI . PRI 
e P S I ) . Il compagno Di Giù 
Ho ha ottenuto i dodici voti 
dei consigl ieri comunist i (era 
assente il compagno Marro 
nl>. D u e le schede bianche 
( P S I U P e monarchic i ) , e die 
ci gli astenuti ( l iberali e fa­
scist i ) . 

I.a dichiarazione di voto per 
Il gruppo comunis ta e stata 
svolta dal compagno Di Giù 
Ilo II quale ha respinto come 
ridicola e steri le la proposta 
vent i lata dal MSI di unire ì 
voti de l l e opposizioni per bloc­
care l 'elezione di Signorel lo. 
e ha ribadito che con il voto 
ad un candidato del proprio 
gruppo i consigl ieri comunisti 
a f fermavano la loro decisa op­
posizione alla piattaforma po­
litica del centro sinistra mi­
noritario nel suo contenuto 
programmatico e In tutte le 
sue implicazioni e conseguen­
ze polit iche. 

Mentre parlava il compagno 
Di Giulio, il consigl iere fasci­
sta Formisano e l'ex assessore 
S imonel l i . democrist iano, era­
no venuti al le mani. ~ Creti­
nerie da braccinnese ». aveva 
esc lamato il fascista per alcu­
ne cose dette dal d e , che e 
appunto di Brncciano Dal le 
parole ai fatti, ma niente di 
molto drammatico: un breve 
scontro da cui il fasciata è 
uscito toccato ' sonoro schiaf­
fo alla guancia destra) . Ma 
poi hanno fatto pace. 

Discriminati 
i medici autonomi 

degli enti ; 
di Previdenza j 

l'n.i grave discr iminazione 
nei confronti del s indacato 
autonomo dei medic i degl i 
enti di previdenza e assisten­
za (Fe.M.E.P.A.) è stata at­
tuata dalle amministrazioni 
dei maggiori enti , Inam, Inail . 
Inp.-. appoggiate dal s indaca­
to Ci.sl-In.im. S o n o in corso 
infatti tra le amministrazioni 
degli enti di previdenza e as ­
sistenza e le rappresentanze 
sindacali trattative per la n u o ­
va regolamentazione organica 
del personale A tuttora è r i -
ma.-ta incluso dalle c o m m i s ­
sioni di lavoro il s indacato 
autonomo Femep.-i, che rac -
cogl .e la maggior parte de i 
sanitari, per l 'opposizione de l -
CISL-Inam .dLi quale ader i ­
scono solo una parte dei m e ­
dici d e l l ' I m m ! ' 

Questa < ircostnnza. o l tre e b e 
violare i diritti di rappreaen-
t tnz.i dei sanitari . costirui*c« 
un ev idente attentato ai p i ù 
elementari d.r.tti c o s t i t u i o -
i) .11. 

i La diffusione) 
! dell'Unità I 

di domenica ! 
f Domenica 24. in occa­

sione della ce lebrazione | : 

del 44' anniversar io d«Ha I 
fondazione del PCI. - TU- .'I 
nità-- pubblicherà un n u - | ( 

mero speciale che i l lustre- "• 
rk gli impegni dei c o » u - l'I 

I
niSti per il 1965 per con- | 
durre avanti la battagl ia 
democrat ica in difesa d e - |« 

I g l i interessi del Paese e m\ 
dei lavoratori. >i I 

La segreter ia del la F é - l.'l 

I derazione romana invita le »| 
sezioni , gli - amici - , i g io - k 

I v a n i a realizzare il mas- |<' 
s imo di mobi l i taz ione per : 
ass icurare un grande sue- I 
cesso alla diffusione stra- ' . 
ordinaria d e l l - U n i t a - . L'o- • 
b ie t t ivo posto può e deve y. 
essere superato , sia in cit- ì 
ti. c h e in provincia , a co- I 
ronamento del la - Sett i - | 
mana di rafforzamento - J l 
d«l Part i to La giornata di I 
domenica d e v e essere d e - • 
dicata infatti ad un'azione f 
capi l lare che veda tutti | 

I 

I 
I gli att ivist i impegnat i nel 

tesseramento , nel prosell-
I t i s m o e nel la diffusione 

del quot id iano del Partito. 
La segreteria del la F é - i 

I rìerazione r ichiama in par- h 
t icolare l 'attenzione del le l 
sezioni sull 'opportunità che > 
- l ' U n i t à - sia portata ai li 
nuovi iscritti al Partito, ai 
giovani , agli operai , ai no - fa 
stri s imoatizzanti e. più in | 
generale, a tutti i d e m o ­
cratici prr dare il massi- Il 
mo di popolarizzazione «1- *| 

. la polit ica del PCI . i 
" • ^ v ^ ^ v * ^ p i ^ a m • • • • • • * ^aiBB^B» aa^B^BW ^ 
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Oggi il processo Bebawi 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Dopo lo «scippo» da 100 milioni effettuato in pieno centro 

CLAIRE 0 
YOUSSEF? 

Napoli-Roma 
I tre autori del colpo sono spariti — Le indagini romane 

Nel le foto: La pianta dell'ufficio di Farouk Ghour-
bagi, in via Lazio 9, a Roma. 11 g iovane fu trovato 
morto, con la testa vicina al vano della finestra, la 
mattina del IH gennaio del lo scorso anno dalla segre­
taria ArbiD Karin. Era stato ucciso 40 ore prima. 

/ protettili estratti dal corpo di Farouk. Tre gli fu­
rono sparati al capo, uno al torace. Chi sparò, è in­
dubbio, doveva avere una buona mira. Il primo colpo, 
probabilmente, raggiunse la vi t t ima alle spal le . / / 
corpo di Tarouk, c o m e lo ha fotografato la polizia 
scientifi.-n pochi minut i dopo il r invenimento . L'assas­
sino, o l'assassina, rubò dalle tasche del morto 150 
mila lire in bigl iett i da 10 mila. 

DEL «GIALLO» 
Claire Ghobrial e Youssef Bebawi saranno al banco degli imputati , questa mattina, 

in Corte d'assise a Roma, dove si inizia il processo per la morte di Farouk Chourbagi. 
Mentre il presidente La Bua leggerà ai due coniugi il capo di imputazione — omicidio 
premeditato e aggravato — sarà trascorso esattamente un anno e un giorno dal momento 
nel quale il cadavere del giovane e bril lante industriale egiziano fu trovato nel . suo 
ufficio di via Lazio, 9, a pochi passi da via Veneto. Farouk venne raggiunto da quat­
tro colpi di pistola fra le 17,45 e le 18,15 del 18 gennaio. Dell 'omicidio sono stati ac­
cusati: l 'amante della vitt ima, Claire Ghobrial, di 34 anni; il marito di costei, Youssef 

Bebawi, di 39 anni, commerciante e importatore di stoffe. 
I due coniugi, dopo aver affermato di essere entrambi 
innocenti , si sono accusati a vicenda. E' quindi, quello 
che si apre oggi , un processo nuovo, misterioso e sotto 
certi aspetti affascinante, anche per la personalità degli 
imputati e della vittima. 

Il presidente della Corte. La Bua, è il magistrato 
che condannò all'ergastolo Ghiani e Fenaroli, assolvendo 
In/olia, per l'omicidio di Maria Martirano. Giudice a 
latere sarà Beniamino Fagnam, da anni il più vicino 
collaboratore del dottor La Bua. Dei sei giudici popolari. 
quattro sono uomini , due donne. I loro nomi: Walfrido 
Verdolini, impiegato del le ferrovie; Veldemiro Mancini. 
d ipendente del Comune; Giovannina Pisoni, casalinga; 
Egidio Della Rosa, professoressa di lettere in pensione; 
Franco Giannoni , ingegnere. Francesco Franchi, avvocato 
civilista, il cui nome è s lato estratto per ult imo dalla 
urna, verrà sostituito questa mattina, avendo rinunciato 
a far parte della giuria per ragioni personali. 

Pubblico ministero sarà il sostituto procuratore Gior­
gio Ciampani, lo stesso magistrato che ha seguito il diffì­
cile caso in istruttoria e che ha formulato il capo d'accusa. 
Alla parte civi le , in rappresentanza dei genitori e dei 
fratelli della vitt ima, saranno gli avvocati: Fi l ippo Un-
garo, Nicola Manfredi, Gabriella Niccolaj . Ottavio Ma-
rotta e Paolo Appella. Alla difesa di Claire: Giovanni 
Leone, che riprende la toga, dopo le ult ime e per lui 
poco fortunate v icende politiche, Giuseppe Sabatini e 
Giuseppe Bucciante. Al la difesa di Youssef: Giuliano 
Vassalli e Pietro Lia. 

Nell 'aula sono state s is temate decine di sedie e di 
improvvisati scrittoi per i giornalisti. Mancheranno, in­
vece i microfoni, perchè la giustizia è tarda a moderniz­
zarsi, t e m e n d o forse di perdere di dignità. 

a. b. 

I 
l 
I 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20. 

- Scippo » da cento milioni, 
stamane in pieno centro, e 
drammaticissimo inseguimento 
lungo i 200 chilometri dell'Au­
tostrada del Sole da Napoli fi­
no alle porte di Roma Gli all­
ori del colossale colpo l'han­

no fatta in barba alla polizia 
e sono spariti Nella borgata 
ioni,ma di San Basilio gli a-
genti. almeno per ora sono riu­
sciti a rintracciare solo la «Giu­
lietta •• che è servita al colpo. 

Ore 11.15 in via Armieri, die­
tro piazza Nicola Amore: David 
Myrr un rappresentante (egi­
ziano) d'una ditta di gioielli 
(belga), appena uscito dalla 
porta posteriore dell'agenzia 
n 8 della Banca Commerciale 
Italiana, viene sfiorato da un 
individuo, balzato da una mo­
tocicletta, che gli strappa dalle 
mani la borsa di pelle nera 
contenente gioielli per un va­
lore di 100 milioni di lire, e 
rimonta fulmineamente sulla 
moto, alla guida della quale 
era un complice. 

La moto prende la direzione 
di via del Duomo per immet­
tersi su piazza Nicola Amore 
e poi sul Rettifilo in direzione 
della stazione; un giovane, te­
stimone dello -scippo», si lan 
eia contro la motocicletta, ma 
con un pugno allo stomaco uno 
dei banditi lo atterra. Appena 
la moto imbocca il Rettifilo le 
si affianca una - Giulietta 
sprint ». targata TE. dalla qua­
le. all'altezza del semaforo pò 
sto all'incrocio con via Pietro 
Colletta, una mano si sporge 
e raccoglie — come una staf­
fetta — il preziosissimo - te­
stimonio ••: la borsa di pelle 
nera Quindi l'auto prosegue a 
folle velocità verso Poggiorea-
le per andare a imboccare la 
Autostrada del Sole, in dire­
zione di Roma. I due autori 
dello - scippo ••. invece, spari­
scono nel groviglio di strade 
che collegano il Rettifilo con la 
zona portuale. Uno di loro sem­
bra sia stato identificato con 

I f o t o segnaletiche: si dovrebbe 
trattare del trentanovenne Giù-

Perchè 
ila Sanità 
i violava 
la legge 

«Non so dire se. rispettando 
jtte le regole della contabilità 
;Ilo Stato, i dirigenti dell'Isti-
ito superiore di Sanità avreb-
?ro concluso contratti di ven-
Ita o di acquisto a condizioni 
\ù vantaggiose di quelle otte-
ite Escludo, comunque, che i 
Irigenti abbiano cercato un fi-

personale ». 
I L'ispettore generale del Tc-
iro, Giovanni Contursi, depo-
sndo per tutta l'udienza di ieri 

processo per le irregolarità 
iministrative riscontrate nella 

tstione dell'Istituto superiore 
Sanità, ha riconosciuto che 

^dirìgenti dell'ente operarono. 
^volte contro la legge, ma non 
ir fini personali. 
[Contorsi è autore di un:, rela-
>ne sull'attività dell'Istituto e 

fatto anche parte della com­
missione ministeriale d'inchie-

nomin.it i dopo la denuncia 
felle irregolarità 
III presidente Ciasca ha bloc­
c o numerose domande dei di-

isori .i quali volevano sapere 
il teste se non sia vero che 
|a rotta e Giacomello sono stati 

stretti a ricorrere a proce-
ire non del tutto regolari per 
indare avanti gli assillanti 

foblemi legati alla sanità pub­
ica. Ma è restata l'impressio-

dopo la testimonianza del-
ìtore dei documenti che han-

fatto da base all'inchiesti 
fella Procura generale, che i 
le ex direttori violarono le re-
ile sulla contabilità, anche 
trehe e-se «oro sposso annoro-
stiehe e non eorr.spondenti 
le essenze dell'ente 

HI pr iverò riprende domani 

Atterraggio 
d'emergenza 
a Fiumicino 

I Suspense a Fiumicino. Un bi­
fore della ATI (Associazione 
sporti italiani) con 31 pas-

•KKcn a bordo, decollato alle 
1.45 da Fiumicino, giunto a Ci-
Itavccchia ha chiesto alla torre 

controllo del Leonardo da 
inci l'urgente rientro con ,it-
^rraggio di rmergcnra foco 
>po. alle 30.10. l'aereo. un 
"î okker ». ha atterrito felice-
t*nlo con un «olo motore e Sli­

tto è stato chiuso in un cerchio 
•otettivo ri.i autoambulanze e 
itobotn che Io hanno arrom-
ignato fino al pareheggio di 
lista II comandante dell'aereo. 
lauro Bcmenuti. ha dichiarato 

aver deciso l'immediato rien-
quando si e accorto che una 

>is dell'impianto di bordo sc­
ialava una avaria al motore 

Importante udienza della Corte Costituzionale 

È incostituzionale la 
« religione di stato»? 

I conti tornano 

Evaso riacciuffato: 
ne fugge un altro 

La legittimità dell'articolo 402 
del codice penale, che prevede 
e punisce il vilipendio della 

religione di Stato -, è stata 
messa ieri in discussione di­
nanzi alla Corte Costituzionale. 
riunita in seduta pubblica sotto 
la presidenza del prof. Am-
brosini. 

Il giudizio è stato promosso 
con ordinanza pronunciata il 
21 febbraio scorso dal Tribuna­
le di Cuneo, riepilogata dal re­
latore prof. Chiarelli. 

Secondo l'ordinanza, infatti, 
l'art. 402 (che recita: * Chiun­
que pubblicamente' vilipenda la 
religione dello Stato è punito 
con la reclusione fino ad un 
anno») è in contrasto con fcli 
articoli 8. 19 e 22 della Costi­
tuzione. L'articolo 8. infatti, af­
ferma che - tutte le confessioni 
religiose sono egualmente li­
bere davanti alla legge -: l'ar­
ticolo 19 sancisce che - tutti 
hanno il diritto di professare 
liberamente la propria fede re­
ligiosa in qualsiasi forma •; l'ar­
ticolo 2Z infine, esclude che 
possano essere apportate limi­
tazioni legislative a carico di 
enti morali a carattere eccle­
siastico e religioso. La incosti­
tuzionalità dell'artìcolo 402 è 
stata fatta rilevare anche in 
relazione all'articolo 406 del c p 
che punisce l'offesa agli altri 
culti ammodi, «oltanto in pre­
senza di determinate circostan­
ze aggravanti 

Questa te-i. che vorrebbe 
dunque *u un piano di parità 
tutte le confessioni religiose, e 
*tata contestata dall'avvocatura 
dello Stato, rappresentata da 
Raffaele Bronzini I/avvocato. 
infatti, ha sostenuto che que­
sta parità di trattamento non e 
affatto garantita dalle norme 
costituzionali, le quali si limi­
terebbero ad affermare il prin­
cipio di una libertà di profes­
sione religiosa, nonché il dirit­
to di organizzarsi in gruppi o 
sodalizi per l'e«ercizìo di un 
qualsiasi culto TI nostro ordi­
namento. secondo l'avv Bron­
zini, avrebbe infitti accolto il 
sistema della legislazione del 
1930. il quale ha elevato ad 
occetto specifico della tutela 
nenale il sentimento religioso. 
che — a sua volta — ha tro­
vato fondamento nella - ininter­
rotta tradizione- cattolica del 
popolo italiano 

L'avvocato ha infine ricordato 
l'accoglimento nella nostra Co­

stituzione (art. 7) dei Patti La-
teranensi, concludendo per una 
preminenza legislativa della re­
ligione cattolica rispetto alle 
altre confessioni religiose. 

Nel corso della stessa udien­
za di Ieri, la Corte Costituzio­
nale si è occupata di un'altra 
interessante questione. Su giu­
dizio promosso dal Tribunale 
di Varese con ordinanza del 
7 aprile 1964, infatti, è stata 
discussa la legittimità del pri­
mo comma dell'articolo 392 del 
codice di procedura penale, se­
condo il quale - nell'istruzione 
sommaria si osservano le nor­
me dell'istruzione formale, in 
quanto sono applicabili -. Il 

giudice Petrocelli, nella sua re­
lazione, ha illustrato la tesi del 
giudice di merito: secondo la 
quale la norma del epp è in 
contrasto con il principio co­
stituzionale che garantisce il 
diritto alla difesa in ogni grado 
del procedimento, giacché pre­
cise garanzie difensive sono det­
tate in favore dell'imputato nel­
l'istruzione formale e non an­
che per quella sommaria. La 
stessa tesi è stata sostenuta da­
gli avvocati Delitala e Gallo. 
intervenuti nella discussione a 
favore delle parti private. 

Su entrambe le questioni, e 
su altre di cui pure ieri si è 
discusso, la Corte si è riser­
vata di decidere. 

Un evaso è stato riacciuf­
fato e un detenuto, in via di 
traduzione, è fuggito. I' due 
episodi sono avvenuti, a po­
che ore di distanza ieri mat­
tina a Roma. 

Emilio Desideri, di 34 anni 
che deve ancora scontare due 
anni, era fuggito dal carce­
re di Cassino insieme a Fer­
dinando Lena di 43 anni che 
deve ancora scontare 10 anni 
per rapina. Dopo aver rag­
giunto da una terrazza del 
carcere il tetto i due si era­
no calati, con un salto di la 
metri.sulla sabbia. Nel volo 
il Lena si era fratturato tutte 
e due le gambe ed era stato 
ripreso dagli agenti, mentre 
il Desideri era riuscito a rag­
giungere i suoi complici e a 
far perdere le tracce. Ieri 
mattina è stato ripreso, nei 
pressi della stazione Ostiense. 
dall'agente Gaetano Amorese 
che lo ha riconosciuto pro­

prio mentre stava per salire 
a bordo di una spyder bianca 
alla cui guida era una bella 
donna bionda che, vista la 
mala parata, è riuscita z fug­
gire. Il Desideri è stato tro­
vato in possesso di un pas­
saporto falso e di un bigliet 
to aereo Roma-Monaco. Lo 
agente che ha arrestato 
il Desideri, e che ha avuto 
con l'evaso una breve, ma du­
ra colluttazione, ha riportato 
ferite giudicate guaribili in 
7 giorni. 

L'evaso, che invece è riu­
scito a far perdere le sue 
tracce è Giuseppe Fiorillo di 
29 anni che veniva tradotto in 
treno da Ragusa a Castelnuo-
vo Emilia. A Termini, nono­
stante fosse custodito da due 
agenti, e riuscito a fuggire e 
a far perdere le sue tracce. 
Tutte le ricerche sono state 
inutili. 

seppe Squarcia, ricercato da al­
cuni anni per reati comuni, in 
genere furti, dalla polizia di 
Roma. Naturalmente nei suoi 
tre recapiti romani nessuno è 
mai riuscito a «pescarlo*. 

Mentre la « Giulietta •• pro­
segue la sua fuga con il pre­
zioso bottino, il derubato, che 
si era lanciato anche verso 
l'auto, quando si era accorto 
che era dei complici degli -scip­
patori >-. riuscendo solo a strap­
pare l'antenna-radio. torna 
nella sede della banca, dalla 
quale viene immediatamente 
chiesto l'intervento della poli­
zia. Dieci minuti dopo su piaz­
za Nicola Amore puntano sei 
- pantere - della mobile: l'au­
tista di una autoambulanza 
pensando a un disastro, si ac­
coda a sirena spiegata .. 

Da piazza Nicola Amore le 
sei -pantere - vengono devia­
te verso l'imbocco dell'Autostra­
da. dove giungono pochi minu­
ti dopo che è transitata, velo­
cissima. la - Giulietta - dei ra­
pinatori Intanto via-radio ven­
gono ordinati da Napoli posti 
di blocco mentre tutti i caselli 
d'uscita vengono, messi in al­
larme 

II più crosso ostacolo sulla 
pazzesca corsa della - Giuliet­
ta - viene posto nei pressi del­
l'uscita di Caianello. dove la po­
lizia piazza delle transenne, la­
sciando aperto solo un piccolo 
varco per :1 transito normale 
delle vetture. In questo varco 

La proprietaria dell'auto 
con la quale è stato fatto 
il colpo. 

E" verso Roma che la vettura 
punta: si è accertato che essa è 
di proprietà, nonostante la tar­
ila abruzzese, della trentaquat­
trenne Diana Ciaffi. che abita 
alla borgata San Basilio, in via 
Recanati. 

Sessanta chilometri più avan­
ti, sull'Autostrada, sono appo­
state altre due «pantere» della 
polizia, che. al sopraggiungere 
dell'auto-pirata, dopo aver ten­
tato invano di fermarne la cor­
sa. si gettano all'inseguimento. 
cercando di sorpassarla e bloc­
carla (sparare, anche alle ruo­
te, della vettura in fuga, signi­
ficherebbe uccidere gli occupan­
ti). Ma il coducente della - Giu­
lietta » si esibisce per decine e 
decine di chilometri in travol­
genti zig-zag. impedendo la ma­
novra, fino alla deviazione verso 
il casello d'uscita di Valmonto-
ne, dove, con un'improvvisa 
virata sulla destra, sorprende 
gli inseguitori, che sono co­
stretti dalla velocità per varie 
centinaia di metri a proseguire 
in direzione di Roma, mentre 
egli punta decisamente verso la 
periferia. 

Alle calcagne gli rimangono 
solo due motociclisti della stra­
dale, che inseguivano più di­
stanziati e — avvedutisi in tem­
po della manovra dell'auto dei 
rapinatori — la seguono verso 
l'uscita di Val montone, perden­
do tuttavia terreno Arrivati alla 
borgata San Basilio alle 15.30, 
troveranno la Giulietta targata 
TE abbandonata in via Maiolati. 

Muniti di un mandato del 
giudice, eli uomini della mo­
bile romana perquisiscono da 
cima a fondo l'abitazione della 
Ciaffi, che risulta assente; ma 
non vi trovano tracce né dello 
Squarcia ne degli altri parteci­
panti alla rapina ne dei gioielli 

Vane risultano, poi. le ncer-

m* i 
Giuseppe Squarcia che, 
secondo il rapinato, sarebbe 
uno degli scippatori. 

certa sulla base delle indicazio* 
ni raccolte 

Dalle indagini condotte nella 
serata a Roma sembra accertato 
che alla guida della «Giul ie^ 
ta '- fosse un amico della Diana 
Ciaffi, che ha 34 anni e, bencbt 
non risulti direttamente impli­
cata in alcuno dei colpi attri» 
buiti ai suoi amici, è nota pef 
le sue -amicizie pericolose». 
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A congresso I 
per il tesoro I 

ROVIGO — Si risolverà I 
finalmente la controversia | 
sull'eredità del re manco di 
Madagascar, al secolo Ange- I 
lo Antonio Bonetti? Il miti- I 
co personaggio ha lasciato un * 
tesoro di oltre CO miliardi. I 
Ora decine e decine di Bo-
netti, MI iniziativa di una I 
famiglia di Rovigo, terrari- \ 
no un congresso a Ostiglia 
per stabilire chi debba pren­
dere in consegna il patri­
monio 

Ruote per 
la Luna 

piomba, a quasi duecento al- che-del lo Squarcia, unico dei 
l'ora, l'auto dei rapinatori, che tre la cui partecipazione al col-
rompono il blocco. I pò sembra sia da considerarsi 

Iniziate le sfilate di moda a Roma 

Un' estate in bianco e nero 
Presentate nel « quadrilatero dell'eleganza » le collezioni delle prime sette case 

il 

Mentre gli audaci che lo scorso anno esposero il * topless > 
nelle vetrine vengono perdonati dai giudici — è di ieri la 
assoluzione del commerciante lodigiano Giovanni Garotta — 
la moda si permette ora qualche variazione sul tema, 
illudendo puritani e sostenitori del rivoluzionario indumento 

Roma risoonde a Firenze: fino all'ultimo 
pareva che i sarti romani sarebbero stati 
boicottati, per la loro secessione da Palazzo 
Pitti Ma poi. sul calar d'-lla sera, alt atelier 
compresi nel quadrilatero dcll'flcaanza — 
ria Veneto, ria Sistina, ria S'azionale e il 
Cono — si sono riempiti. Roma, inaugurando 
l'usanza delle sfilate nei cingoli atelier, sta 
direnfando una seconda Parigi e questa e. 
forse, la pili grande novità della moda '65. 

Sei quadrilatero, insieme con i giornalisti. 
i compratori e gli osservatori di tutto ti 
mondo — americani, tedeschi e giapponesi — 
si è asserragliata ieri l'avanguardia del pic­
colo esercito- Di Lazzaro, Brugnoli, Baratta, 
Albertina. Rossi, Centinaro e Galitzine. con­
siderata per la secessione romana quello 
che il generale Lee era per i sudisti ameri­
cani. 

Veniamo alle armi Le gonne sono gene­
ralmente di molto accorciate II doublé face 
impera e questo dell'Alta moda che non 
torce il naso ad unire due capi in uno ci 
sembra un gentile pensiero per chi ha pochi 
soldi da spendere Continua la sicura aran-
zata delle gonne ampie: le più strette sono 
srasate, le più larghe sono plissettate m 
sbieco: in mezzo tutta la gamma delle pie­
ghe e dei godet 

La cintura ci sembra scendere, con .squisita 
misura nella collezione di Albertina, i cui 

capi hanno una grazia inimitabile per allun­
gare il busto senza abbassare la figura e 
lon decisione spiritosa ma pericolosa in Ba­
ratta. che ha rilanciato lo stile -charleston • 
per mattina e prr sera Tagli a - V - rore-
sciata contraddistinauono i restiti presentati 
nell'atelier di Crntmaro Tutti i «arri infine 
giocano sulla combinazione di bianco e nero 
che saranno insieme con i -colori del sole-
— piallo, arancione, mandarino . — le tinte 
dominanti questa estate. Le "righe fanno a 
gara con gli stampati che, m genere, si ri­
fanno anch'essi a disegni puramente geo­
metrici. e comunque astraili Per la pri­
mavera i tailleur si presentano con giacche 
lunghissime o brevissime, quasi boleri sa­
gomati. 

Molti pantaloni: da due anni l'alta moda 
batte sul tasto della gonna-pantalone senza 
rtuscire a diffonderla Sarà la volta buona'* 
Praticissima, eleaante ma — le sarte fo sanno 
bene — difficilissima da eseguire Volti sal­
tano a pie pari l'ostacolo, mettendo, semolt-
cernente. i pantaloni alla corsara sotto lievi 
restì di chiffon Ma e cosa che ci pare buona 
solo per ' la smnora parrenue • che invita 
le amiche a giocare a canasta e può per­
mettersi di stare a lungo in casa, senza 
far nulla. 

Elisabetta Bonucci 

NEW YORK — La Goo­
dyear Tyre and Rubber Co. 
ha annunciato di aver por­
tato a termine particolari 
ruote per gli automezzi In- | 
nari previsti dai programmi I 
NASA. Le ruote dovranno . 
subire particolari sbalzi di I 
temperatura e bombarda- * 
menti di particelle cosmiche, 
oltre a dover sopportare 
pressione e gravità di molto \ 
inferiori a quelle della ter- I 
ra. / discpTii diffusi tono • 
mollo simili a gigantesche I 
ruote bicicletta. * 

Pam Si 
:l 

difende 
LONDRA — Pam Lee. I 

moglie del pugile Keith Lee, 
ha vinto la sua battaglia: il I 
marito è andato all'ospedale I 
p^r farsi operare al naso: i , 
medici gli hanno strappato I 
una cartilagine che lo face- * 

I va russare terribilmente l 

• Se avessi saputo che Keith \ 
aveva quel difetto, non lo 

I avrei sposato - ha commen­
tato Pam • ma. visto che 

I l'ho sposato, dovevo pure di- . 

fendere il mio sonno ». | 

| Transatlantico I 
| « drogato » | 

I 

I 

Princesse in maglia di lana 
bianca creata e confeziona­
ta da - Albertina »: le ma­
nopole e il colletto sono for­
mata da tante roselline 

LE HAVRE — Il transa­
tlantico ' France - pare inte­
ramente drogato Già a Sew 
York erano stati trovati pac­
chi contenenti almeno cin­
que chili di eroina, nella sa­
la macchine Ora, mentre la 
nave e ancorata a Le Havrc 
per la revisione annuale, un 
imbianchino ha trovato in 
una presa d'aria altri quattro 
sacchetti contenenti polvere 
bianca La polizia ha sen­
tenziato: »E" sempre eroin**. 

I 
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Domani a Roma ' fT s / 
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Benvenuti 
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* * • * 

Nel recupero di «A» giocatosi ieri (0-0) 
- i* ••» ^ i ' • • • 

i 
Sulla crisi 

giallorossa 

i _ 

Sabato a Milano 
Mazzinghi contro, 

Logart 
La b o x e torna a Roma (ve ­

nerdì) e a Milano (subato) con 
Nino Benvenut i e Sandro Maz­
zinghi nel panni del primi at­
tori. A Roma Nino Benvenut i 
affronterà Hart Hernandez, un 
americano ben quotato nel le 
graduatorie mondiali , non an­
cora logorato dal duro « m e ­
s t i e r e - e sufficientemente am­
bizioso per pensare c h e non 
.si rassegnerà faci lmente alla 
parte del « materasso *. 

Non è però, questo Hart Her­
nandez, il fuoriclasse che si 
vorrebbe far credere da parte 
di alcuni: non è per esemplo 
imbattuto e non è un tecnico 
capace di gareggiare ad armi 
pari con l'ex campione d'Olim­
pia. 

Insomma, questo Hernandez, 
potrebbe anche mettere In dif­
ficoltà il triestino (non lo fecero 
forse a loro tempo Isacco Lo-
finrt e Gutlerrez?) so Nino com­
metterà l'errore di sottovalu­
tario o di salire sul ring con 
una preparazione approssima­
tiva; diversamente , favorito co­
m'è dal peso, dall 'ambiente 
amico, dalla maggiore espe­
rienza e diciamolo pure dalla 
maggior classe, il triestino non 
dovrebbe penare più di tanto 
per imporsi. 

E se non ci riuscirà, se ac ­
cuserà gli effetti del la conti­
nuità d'azione dell 'avversarlo. 
tutti I suol Bognl mondiali do ­
vranno essere ser iamente ridi­
mensionati . 

Nel sottoclou Santo Amonti 
difenderà la corona italiana dei 
- massimi » contro Beni to Pen­
na Assisteremo ad un confronto 
diretto fra l'esperienza (ch'è 
tutta dalla parte di Santo) e 
la freschezza e la vitalità che 
sono le armi sul le quali Penila 
punterà per rovesciare un pro­
nostico che non gli è amico. 

Attesa è pure la rentrée di 
Rinaldi. Il suo a v v e r s a n o Don 
Turner. in condizioni normali , 
potrebbe essere definito tran­
qui l lamente un - c a n d i d a t o al 
t u f f o - per la gloria del l 'ex cam­
pione d'Europa; ma Rinaldi è 
reduce di una lunga, noiosa 
malattia e manca dal ring da 
set tembre al lorché Jacob, un 
altro - c a n d i d a t o al t u f f o - , lo 
malmenò duramente facendogli 
Unire « groggy - le dieci ri­
prese 

Cosi stando le cose, prlmu 
ancora che nel risultato l'In­
teresse dell ' incontro sta nel 
rendimento che saprò fornire 
ronziate, rendimento che ci 
dirà se Giulio può ancora nu­
trire la speranza di tornare sul 
trono del - medio massimi >». 

Nel quarto incontro della s e ­
rata. l ' inglese Winstone difen­
derà In corona europea dei 
- piuma - dall'assalto del fran­
cese Desmaret . Tecnicamente 
l'inglese si e leva di parecchio 
al di sopra del lo sfidante e. 
sorprese a parte, la vittoria non 
dovrebbe sfuggirgli In aper­
tura di riunione Giulio Saraudl 
affronterà (e con ogni proba­
bilità batterà) Alberto firan-
dolini. 

• • • 
Sabato, a Milano. Sandro 

Mazzinghi affronterà Isaac Lo­
gart. peso welter cubano che 
la notte del .10 novembre 1962 
fece soffrire parecchio il nostro 
Benvenut i , prima di cedergli 
al punti Ma da allora a oggi 
molte cose sono cambiate e 
soprattutto appaiono cambiate 
le gambe del cubano un tempo 
mobili e scattanti e oggi rigide 
e lente per efletto dell'età (32 
anni) non più verde per un 
pugilatore e per effetto degli 
ultimi scontri che sembrano 
aver lasciato un segno chiaro sul 
fisico di Isaac, il segno del pu­
gi le avviato dec i samente ver>o 
il tramonto 

Se a c iò si aggiunge che Lo­
gart è un peso wel ter naturale 
mentre Mazzinghi è un medio 
jr ben si comprenderà «*onu. 
sulla carta. |1 cubano appaia 
candidato a far le spese della 
potenza di Sandro e la fine di 
Gaspar Ortega che all'azione 
scatenata del toscano non ha 
potuto resistere c h e pochi 
round 

t'n so lo rischio es i s te per 
Mazzinghi. quel lo di essere - pe­
s c a t o - d'incontro all'inizio del 
match Logart non picchia duro. 
m a ha una grande esperienza 
e d è assai preciso 

B E N V E N U T I ( a s i n i s t r a ) e M A Z Z I N G H I ( a d e s t r a ) p r o ­
s e g u o n o i l l o r o d u e l l o a d i s t a n z a : B e n v e n u t i c o m b a t t e 
d o m a n i a R o m a c o n t r o H e r n a n d e z , M a z z i n g h i s a b a t o a 
M i l a n o a f f r o n t a L o g a r t 

Domenica prossima 

Ritorna il rugby 

con Roma-Rovigo 

Squalificato 
. il campo del . 
I Catanzaro \ 
• M I L A N O . 20 . 
| Il giudice sportivo dell* | 

Lega nat lonale FIOC in ' 

I merito alle partite di serie I 

« A » e « B • giocate do- | 
I m e n i » scorsa, ha «qnall-

flcato per una giornata I 
Battaglia ( M a l a n t a ) per • 

I arer colpito nn avversario • 

dopo aver snhHo dal me | 
decimo «ma «corrette?*» di 

I «loro e Tolnval t l «Trle I 

«l ina* per comportamento I 
I l r r l e n a r d o « o nel m n r r » n l l 

de l l 'a rb i t ro a "ne cara M I 
«Indire sno r tho ha Inni • 

I tre « |« * l l « ra to per una i 

giornata II campo del Ca- | 
tanrarft per Instar le rel-

I terate nel confronti del- I 

l'arbitro, • 

Domenica prossima riprende 
li torneo » Eccellenza - di rug­
by. Non si può dire c h e la 
tradizionale sosta invernale 
sia stata utilizzata nel migl iore 
del modi Negli anni passati si 
approfittava di tale sosta per 
organizzare incontri internazio­
nali. per avvic inare 11 nostro 
rugby a que l lo francese e a 
quel lo del le Isole britanniche. 
Quest'anno, ad esclus ione di 
isolate iniziative di qualche 
clubs, non è accaduto nulla di 
simile Un vero peccato, col 
pericolo che l'assenza dai campi 
di gioco abbia arrugginito le 
del icate giunture di alcuni de l le 
dodici squadre del maggiore 
campionato di rugby italiano 
e quindi con Imprevedibili con­
seguenze nel le future partite 

I milanesi, è vero, avevano 
preparato un pomeriggio rugbi­
sti™ con I campioni romani de\ 
Orivitn Roste, m i IVquipp di 
Moraru e Demian (due dei più 
noti internazionali romeni che 
giocano per il ("Invita' ha s i l -
tato l 'appuntamento Non si co­
noscono le ragioni di tale deci­
s ione 

Gli Incontri di domenica , pri­
ma di ritorno, sono i seguenti 
a Padova- F i a m m e Oro-Milano. 
n Milano- G . B C Amatorl -Cus 
Firenze. Napoli- Partenope-Me-
talcrom. a Roma Igni* Roma-
Rovigo, a Genova Italsider-
Parmn. a Frascati Francai i-
Petrarca II COG si riserva di 
rendere note nei prossimi storni 
le altre date del calendario 

Nel mazzo del le partite l'in­
teresse si accentra siili incontro 
romano, t r i I campioni del Ro 
vigo — che conducono la clas­
sifica a mezzadria con il Parte-
nope — e 11 quindici di Bar­
ranti per la posizione che I due 
clubs occupano in classifica Ma 
ecco la graduatoria del torneo 
dopo i recuperi, non tenendo 
conto della brutta partita di­
sputata tra Italsider e Milano 
in cui accaddero I riprovevoli 
incidenti che hanno portato al-
1 ospedale il generoso Tolent ino 
Rovigo e Partenope punti 18 
Roma e Parma p 15 Fiamme 
Oro e Amatori p 13 Metalcrom 
e Petrarca p 9. Milano e Fra­
scati p 7 Italsider e Cus Fi­
renze p 3 

Sulla carta t napoletani di 
Fusco sono certamente a\ van­
taggiati rispetto al Rovigo II 
Partenope non dovrebbe la­
sciarsi sfuggire la vittoria nel 
confronto con l trevigiani . Più 
dura la battaglia del Rovigo a 

Roma, se i rugbysti della capi­
tale non avranno oziato troppo 
nel le sett imane passate Dome­
nica sera, insomma, potremmo 
rivedere il Partenope solo in 
testa 

Di normale amministrazione 
tutti gli altri incontri. Una cosa 
ci auguriamo, a questa ripresa-
che dirigenti e allenatori r i c h i a ­
mino i loro atleti allo s p i n t o 
del gioco: che i giocatori si ren­
dano conto che il gioco falloso 
si ritorce In effetti contro di 
essi , oltre che danneggiare la 
diffusione del lo sport Gli arbi­
tri, Invece, s iano decisi . Senza 
gesti plateali, da caporali di 
giornata C'è il regolamento- lo 
si applichi con intel l igenza e 
buon senso 

p.s. 

Oggi la 
conferenza 
ài Marini 

1 . 
I 
I 

. I 

Mannnccl e Lorenzo non 
hanno ancora sciolto gli I 
ultimi dubbi sul le forma- | 
zionl per gli Incontri di 
domenica che vedranno 
I glallornssl ospiti del Ca­
gliari ed 1 bUncoazzurrl • 
ancora di scena all'OIlm- I 
pico (contro II t ienila) . 
Pare però che la declslo- I 
no per Gasperl e per Cu- | 
dieta! verrà presa all'ul­
timo niiiinento: coimini|iio I 
sniin già pronti i sostituti I 
nelle persone rispettiva- • 
mente di Galli (con In- I 
cluslone di Tetris o Pia­
ceri all'attacco) e di Mut- I 
Icticcl. I 
' Intanto l'attenzione con­

tinua ad essere accentrata 
sulla crisi della Roma. 

Stasera Marini terrà la i 
conferenza stampa più | 
volte annunciata e più 
volte rinviata- dovrebbe I 
essere dunque l'occasione I 
per conoscere megl io IH . 
situazione sulla quale i I 
pareri continuano ad es - ' 
sere discordi. Marini in­
fatti insiste a manifestare • 
un certo ott imismo mentre | 
In società si continua a 
definire grave la s i tua/ io- I 
ne. In particolare II pes- I 
simlsino si e accresciuto . 
in seguito all'atteggiameli- I 
to negativo di Franchi ri- ' 
spetto alla richiesta di un l 
nuovo prestito da parte di | 
Marini Pett ina. 

Franchi in verità ha la- I 
sciato uno spiraglio eli I 
speranza al commissario . 
glallorosso, dicendogli che I 
lascerà la decis ione alla ' 
riunione dei presidenti di 
serie A. Ma pare che ala 
Franchi sia I presidenti 
non vogliano affatto alu- I 
tare Marini. I 

Il recupero 

di serie B 

La Reggiana 
travolge (3-0) 
l'Alessandria 

REGGIANA: Berl ini II. 
Villa. Berl ini I; De Do­
minici, Grevi , Ceccardi; 
Tartari, Bon . Cationi, Già 
gnonl. Recagni. 

A L E S S A N D R I A : Nobili . 
Melldeo, Sogllnno: Vitali. 
MlgHavacca. Carlini; De 
Cristoforo. Sonclni . Mo-
gnon. Rettili!, Ragoucsl . 

ARBITRO: Angonese di 
Mestre. 

RETI: nel primo tempo 
al 35' Cationi; nella ripre-
saal 39* Tartari, al 40' Cat­
ioni su rigore. 

REGGIO EMILIA. 20 
La partita di recupero 

tra la Reggiana e l'Ales­
sandria ha visto una chia­
ra e netta vittoria dei lo­
cali. La Reggiana b^n so­
lida in difesa è riuscita 
più volte a portarsi a re­
te grazie soprattutto alla 
buona giornata del cen­
travanti Galloni 

La classifica 
Dresda 
Lecco 
Modena 
Napoli 
Spai 
Verona 
Re*K. 
Palormo 
Catanz. 
Venezia 
P. Patr. 
nari 
Padova 
Alesi. 
Potenza 
Traili 
Livorno 
S Moni 
Trles». 
Parma 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

8 
9 
7 
5 
6 
fi 
7 
7 
5 
7 
7 
5 
4 
4 
4 
4 
2 
3 
4 
1 

7 
1 
E 

10 
8 
8 
5 
5 
9 
4 
4 
7 
9 
8 
7 
4 
8 
fi 
2 
^ 

•> 
4 
4 
1 
3 
3 
5 
5 
3 
6 
€ 
5 
4 
5 

e 
7 
7 
8 

II 
11 

22 
25 
20 
19 
15 
15 
19 
21 
10 
18 
lfi 
16 
9 

13 
23 

Il 23 ' 
7 22 1 

10 20 
11 20 ' 
Il 20 | 
13 20 
8 19 < 

19 19 1 
10 19 
15 1S 1 
21 18 , 
16 17 
9 17 1 

18 16 , 
25 15 

10 21 11 1 
8 

13 
9 

12 

15 12 , 
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Ora è fuori pericolo 

fi riposo alla base 
dei mali di Tornese 

I ragazzi di Chiappellasono usciti imbattuti 
dal « Martelli » (portandosi così ad un pun­
to dalla Juve) grazie all'arbitro Sbardella che 
ha negato alrtienQ due rigori al Mantova 

< i 

Fiorentina 
irriconoscibile 

Sulla -scoria di un.i relaziono 
firmata dal dr Girolamo Meni-
chotil e inviata ali UNIRE dalla 
A s s » i azione mzlonalc allevatori 
cavalli trotto i A N \ C T i dalla 
quale il cavallo * curato e am-
m nlsirato lo condizioni gt fio­
rali di Tornese. il più grande 
trottatore nato o allevato In Ma­
tta. - non sono eccessivamente 
preoccupanti - Tali conclusioni. 
a quanto si è appreso premo 
IUNIRE. si riferiscono a una vi­
sita collegiale effettuata il 14 
gennaio ut presso l'Istituto In­
cremento Ippico di Reggio Emi­
lia. presente 11 dr Piero Biondi 
dell'ANACT. dal prof Angelo 
Antonelli. dal dr Girolamo Me-
nlchriil e dal dr Vittorio Ber-
gonzi 

Nella sua prima e schematica 
relazioni' inviata all'ANACT do­
po la v isita collegiate il dr Gi­
rolamo Menlchoiii «crive cho 
• Tiirncte ha superato il perìodo 
i ritiro E perii necessario che il 
cavallo i engj continuamente 
controllato anche nella dieteti­
ca poiché i rinfurbì pretenrafi 
tanno supporre nano prore nien­
ti da alterazioni del metabolt-
imo dei carboidrati La carrie­
ra di Tornese. presa come anam­
nesi, dà un apporto considere­
vole a questa tesi, già suffra­
gata da ricerche che verranno 
continuate come controllo. Tar-

ncic crii una nm\«i muscolare 
in continuo ITIMI imento. Quinti* 
con granile co»«nino di \o»fan-
:e energetiche 

Per quanto l organismo potrò 
norjuilibrarti. il riposo. do)H> 
una corriera terminata a dieci 
anni, predispone il fisico ad al­
terazioni log:che del metaboli­
smo /l cai allo — prosegue 11 
dr Menlrheiti — e acciirafa-
menfe «ori egliato, con compe­
tenza e passione t.e cure con­
sigliate per il cara Ilo, in unione 
con il prof. Antonelli « con il 
medico curante dr Bergonzi, so­
no dirette a tenere decongestio­
nato V organismo, coadiuvando 
la funzione intestinole con die­
ta alta ad agevolare il meta­
bolismo. in special modo quello 
dei carboidrati Ritengo non si 
debba parlar*», per ora di even­
tuale spintamente del cai allo 
dal luogo ore M trova per­
ché potrebbero i criccarti com­
plicazioni Ratta infiliti uno 
tinto ciioiiona'c p« r oderà'** 
i centri g'ieoregolaton Per 
quanto rigmrda la possibili­
tà di utilizzare Tornest 'che 
ha adesso 13 anni/ come stal­
lone durante la prott ma sta­
gione di monta, e tropi»» presto 
per poter dire qualcosa di pre­
ciso comunque, le condizioni af­
filali del cai allo consigliano 
per ora una prudente rinuncia ». 

MANTOVA: Zoffj Bcc&a, Cor-
•Inl; Jnnsson, Pini, Caudati; 
Troinblnl, Zagllo, DI Giacomo, 
Tomeazzl, Clccolo. 

FIORENTINA: Altiertosl; Ro­
boni, Castelletti; Uuarnaccl, 
Goiiflantlni, Plrovano; llamrin, 
Ilrugnera, Orlando, Beiiaglla, 
Morrone. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
NOTE: giornata di iole, ter­

reno scivoloso, spettatori 15 000 
circa per un incasso pari a 
12 milioni di lire. Calci d'an­
golo 10-1 a favore del Manto­
va. Ammoniti borsa e Clccolo 
del Mantova e Morrone della 
Fiorentina. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 20 

Grucciate agli zoppi, dice un 
noto proverbio: e infatti il po­
vero Mantoim che dieci giorni 
fa vide sospendere per la neb­
bia il match contro la Fioren­
tina che stava vincendo per 
2 a 0. nel recupero odierno è 
stato costretto a dividere la po­
sta e ciò non per merito dei pi­
gliati (apparsi ouol irricono­
scibili rispetto a tre giorni fa) 
ma per colpa dell'arbitro ro­
mano Sbardella, il quale ha ne­
gato agli atleti di Mari a lmeno 
due Tff/on .se non addirittura 
tre' Cosi ovviamente tutto il 
lavoro di Franchi va a farsi be­
nedire: con .simili arbitraggi si 
rimette in pericolo la regolarità 
del campionato. 

Fortunatamente il pubblico 
mantovano aceso compatto al 
• Martelli • a sostenere la squa­
dra del cuore si è limitato a 
reclamare con bordate di fischi. 
Se quanto è accaduto oggi a 
Mantova si fosse registrato su 
un altro campo (tenendo conto 
che la squadra locale regge il 
fanalino di coda e che dieci 
giorni fa si è vista sospendere 
la partita che stava vincendo 
a mani basse a sei minuti dalla 
fine) non avremmo giurato sulla 
incolumità dell'arbitro. Al si­
gnor Sbardella, abilissimo nel 
fischiare ogni pur m i n i m o /a l ­
lo ini centro campo, quando si 
è trattato di punire t re.spon.sn-
bdi dei falli da massima puni­
zione, si e incantato il fischietto 
e cosi abbiamo assistito a .scene 
veramente antipatiche. A quel­
le scene che, appunto, rovinano 
il aioco del calcio italiano. 

Da questi errori .si è avvan­
taggiata la Fiorentina che, per 
l'occasione è scesa in campo 
priva del suo regista Maschio 
(soititnitn dal giovanissimo Bru-
gnera) Purtroppo l'assenza del 
sud-americano si è fatta senti­
re più di quanto non votes\e 
prevedersi anche perchè Bru-
onera. emozionatissimo per la 
importanza della gara, non è 
mai riuscito a combinare niente 
di buono tanto e vero che Jons-
son. schierato da Mari nel ruo­
lo di mediano al posio di De 
Paoli (e quindi era l'avversa­
rio diretto di Bmgnera), ha 
finito la gara da dominatore 
del centro campo. Nonostante 
Jonsson però il ilfanfora (che 
presentava anche Tomeazzl al 
posto della mezz'ala V o l p i ) non 
è riuscita a ripetere la p r o t o 
di dieci giorni fa quando ap­
punto con un gioco rapido e 
penetrante realizzò due reti nei 
pr'mi 4Y orima con C'cco'a e 
poi con il dinamico Di Gia­
como (i due atleti che invece. 
in questa aara «ono apparsi i 
più scaden*i della nrima linea 
assieme a Tornearti) E poi c'è 
da dire che il Mantova, come 
la Fiorentina, ha impostato la 
partita sulla difensiva, mentre 
visto che i viola non riuscivano 
a combinare niente di buono. 
sarebbe state proprio il caso di 
attaccare a fondo, di rischiare. 

Con questo non intendiamo 
dire che il Mantova non abbia 
cercato il successo: i biancoros-
si hanno giocato con molta ani­
mosità ma senza idee chiare e 
quando hanno avuto la possi­
bilità di portarti in ranfaooio. 
si .sono ri.sfi negare almeno 
due calci di ripore a cau.fa dei 
madornali errori dell'arbitro 
Specialmente il fallo commesso 
da Guarnacct al 7S" del secondo 
tempo è stalo chiaro limpido Lo 
stopper viola, (apparso molto 
stanco) in piena area ha sgam­
bettato Tomeazzl che pallone 
al piede era diretto verso la 
rete di ./Ubertosi / / mantora-
no. è ruzzolato a terra e Sbar­
della che pure era solo a 
qualche metro di distanza non 
solo non ha visto u* fallo, ma 
ha concesto un calcio di rimes­
sa alla Fiorentina Si dirà che 
.ti tratta di un errore che può 
capitare a qualsiasi arbitro' pe­
rò piò c'era stato un altro gros 
so errore di Sbardella in pre­
cedenza e cioè al 9" quando 
Gonftantint sbagliando un pas­
saggio ha spedito il pallone ad­
dosso a Trombini /il migliore 
attaccante del Mantora). L'ala 
destra ne ha approfittato per 
fermare il pallone con tJ petto 
e puntare diritto verso Alber-
tosi Allora Gonfiantini vistosi 
perduto lo ha affrontato 

A Schruns 

GoitscHel-bis 
nello «slalom» 

sdraiandolo al suolo. 
Alla mancata concessione del 

secondo rigore, il pubblico che 
gfà aveva iniziato a rumoreg­
giare. ha preso di mira l'arbitro 
con ionorc bordate di fischi. E 
ciò ha forse contribuito a far 
perdere la tramontana a Sbar­
della Il quale al 26' ha negato 
il terzo possibile rigore ni vir­
giliani Pallone da Ciceolo al 
centro: Tomeazzi al volo gira in 
rete, ina lungo la traiettoria 
Gonfiantini allunga un braccio 
e devia la sfera in calcio d'an-
yolo. 

Nuove proteste del virgiliani 
che reclamano il ligore. Ma 
Sbardella non solo non con­
cede il rigore o il calcio d'an­
golo, ma ammonisce il terzino > 
SYe.sa. Queste sono state le fasi 
salienti e drammatiche della 
partita, che dal punto di vi­
sta strettamente tecnico e spet­
tacolare è risultata una delu­
sione. Solo nel primi minuti 
.si è visto qualcosa di buono 
Al 5* Orlando partito sulla de­
stra e fatto fuori il bravo Can-
cian ha spedito il pallone al 
centro: Hamrin con una finta 
ha ingannato tutti e la sfera è 
finita sui piedi del solitario 
Benaglia che scivolando ha per­
so una facile occasione per por­
tare in vantaggio la Fiorentina. 
I padroni di casa si sono su­
bito rifatti. Al 6' su uno del 
tanti errori commessi dalla di­
fesa viola, Guamacci e Gon­
fiantini sono saltati contempo­
raneamente per respingere un 
pallone che invece è finito sui 
piedi del pronto e scattante Di 
Giacomo. Tiro razzo del cen­
tro avanti e gran tuffo di Al-
bertosl che riesce a deviare il 
pallone in calcio d'angolo. 

Nel primi 45 minuti non c'è 
.sfato altro di buono, mentre 
nella ripresa, dopo i tre calci 
di rigore negati. Sbardella per 
legge di compensazione, ha fi­
schiato a sfavore dei viola an­
che l falli commessi dai padro­
ni di casa, facendo così andare 
in bestia anche t pochi sosteni­
tori dei gigliati presenti 

Loris Ciullini 

Ormai è certo 

Altafini 
ritorna 

SCHRUNS, 20. 
Marlelle Goltschel è ormai « rodata ». Dopo 

la vittoria di Ieri nello slalom speciale, i l è 
aggiudicata oggi anche lo slalom gigante della 
competizione Internazionale femminile di sci 
che porta l'etichetta di • Chiavi d'oro ». 

La francesina ventenne della Val d'Iiére, 
stella di prima grandezza nel Armamento dello 
sci femminile Internazionale, ha strabiliato I 
tecnici oggi per la facilita con cui si t Impo­
sta sul nutrito campo delle concorrenti. Per la 
verità, Marlelle oggi 6 stata favorita anche 
dalla fortuna che sotto forma di sorteggio le 
ha assegnato la piazza numero uno di partenza 
su una pista ottima all'Inizio per la « battuta » 
sulla nrve. L'ordine di arrivo: 1) Marlelle 
Goltschel (Francia) In l'34"81; 2) Schmld-Blebl 
(Gemi.) 1\J6"07: 3) Ruth-Adolf (Svi) ViT'lt; 
4) Christine Goltschel (Fr.) l'37"43; 5) Patricia 
Du Boy De Bllcquy (Bel.) l'37"76. I,a prima 
delle italiane è la Senoner, quindicesima l'40"7J. 
Nella foto: MARIELLE GOITSCHEL. 

José Altafini starebbe preparando armi e 
bagagli per ritornare In Italia. Questo è quanto 
è trapelato negli ambienti del Mllan Ieri. Un 
quotidiano del nord ha avuto conferma della 
fondatezza di tali voci telefonando ad Altallnl. 
Il giocatore non era In casa ro* la sua signora, 
Ileana Altafini, rispondendo Alle domande del 
giornalista ha confermato parola per parola le 
Indiscrezioni assicurando che lei ed 11 coniuge 
sono pronti a partire anche subito avendo 
risolto le divergenze con 11 Mllan. 11 viaggio 
avverrebbe in arrro, e con ogni probabilità al 
primi di febbraio. 

Nel clan del Mllan I giocatori e l'allenatore 
sembrano all'oscuro della cosa. Ma — molti si 
chiedono — è- sicuro che tornando Altafini la 
squadra andrebbe meglio? Non è forse vero che 
la partenza del centravanti ha giovato alla squa­
dra? Altafini era un grosso opportunista, accen­
trava Il gioco della prima linea, pretendeva che 
I suol compagni di reparto lavorassero per lui, 
Nella foto: ALTAFINI. 
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PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 
LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 

LA CARICA DALL ALTO ELIMINA OGNI FATICA 

i -
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La classifica 
Mllan 
Inter 

17 
17 

Juventus 17 
Florent. 
Bologna 
Torino 
Roma 
Sampd 
Varese 
Foggia 
IJIJIO 
Atalanta 
I* Vlc.za 
Catania 
Genoa 
Messina 
Cagliari 
Mantova 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

1S 
9 
8 
8 
8 
6 
4 
5 
4 
5 
4 
4 
5 
5 
« 
3 
1 
Z 

4 
7 
7 
6 
4 
8 
9 
6 
8 
fi 
7 
7 
5 
5 
8 
5 
7 
5 

0 33 
1 
2 
S 
5 
3 
4 
6 
5 
(t 
6 
6 
7 
7 
7 
9 
9 

! • 

24 
21 
26 
23 
21 
20 
14 
17 
II 
15 

8 
19 
19 
11 
11 

9 
7 

10 30 
15 25 
12 23 
18 22 
12 20 
14 20 
18 17 
16 16 
21 lfi 
15 16 
16 15 
Il 15 
24 15 
24 15 
22 12 
22 11 
22 9 
18 9 

Modello 
SopfriMrtDfiMtica 
Super robusta 
Super stabilizzata \ 
Super silenziosa . ; 
Super bilanciata - '••-,/. ; - • 

- E larga solo 49 centimetri i .**; . 
ma lava da un fazzoletto - - ? - - < 
a 5 ettogrammi di biancherìa asciutta. 
È in acciaio smaltato porcellanato. 
Costa 129500 lire. -

Superautoinatica GRAN LUSSO 
Super robusta 

<- •* , Super stabilizzata . ; . 
' Super silenziosa ..,- V , ' „ ; , , 
, Super bilanciata . ( :. '- yS " 

Ha ben 8 programmi di lavaggio e carica "' -
• sino a 5 chilogrammi ,dt biancheria asciutta. * 
- E in acciaio smaltato porcellanato -

e montata su mote amoregotabiii ed orientabili. 
Costa 163.900 hre. « •*: " • 

*•> > r >->* ?* 

e *?z • * \ ' ? 
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IN QUESTO NUMERO 

A1®A?00 4MMALE E DUE RACCONTI 

il PIONIERE 
dell'Unità 
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Segue a pagina f 



U f ITTA"' D P I R O B O T ^ s cSue dalla prima pngina>: In una città abbandonata per la pioggia di polvere radioattiva, tutto continua a funzionare, diretto da una 
*»• ' ' * * •#•»• l»*#I»V I perfetta centrale elettronica. Persino le sue artiglierie automatiche continuano a sparare contro gli aerei che la sorvolano. Ma la città 

è deserta, evacuata dalla popolazione. Un ragazzo, Ram Teen, intende però recarvisi. Un uomo della banda Morton cerca di impedirglielo: la banda, infatti, intendo far 
saltare la centrale per svaligiare la citta. Ma Ram riesce a fuggire e raggiunge l'abitato. 

Cu£ AUTOMI et S O N O AVVICI­
NATI «ILEMZIOSAMEMTS.. 

••••••••••••••••••••••«•••••••••••••••••••••••e** ••••••••••••••••••••••«•A* 

LA GIOIA 
DI VIVERE 

B Pascoli nella 
sua poesia - L'aqui-
]« •* - . dice che è 
nef l io morire gio­
vani quando non si 
conoscono i dolori e 
i pensieri della vita. 
Io mi pongo sem­
pre questa doman­
da: «Adesso, come 
dicono le persone 
anziane, la vita per 
te è bella perchè 
sei giovane. - ma 
quando sarai adul­
ta sarà molto peg­
giore -. Allora, co­
me sarà? Peggio di 
cosi? Dunque quel­
li che si provano 
ora non sono di­
spiaceri? Per esem­
pio io studio, stu­
dio, studio, poi ar­
rivo a un'interro­
gazione o a un com­
pito in classe e non 
so niente. Non è 
un dispiacere, que­
sto? Ho 13 anni e 
non sono affatto 
piena di vita. Co­
me si spiega que­
sto fatto? (S. Ban-
dinelli. C. v. d'Elsa). 

Anzi, in -molti casi, 
da giovanissimi si 
è portati a jare 

Tina trapedia di epi­
sodi che, da gran-

_. di, ricordtmdo/i. ci 
'" /anno sorridere. Un 
' brutto voto a scuo­

la, un castigo non 
meritalo, lo sporco 
di uri amie*, quale 
dolorosa stretta al 
cuore danno e 

"- quanto "fanno sof-
- frire! Da adulti. 

> • certo, ' i • problemi 
; diventano più veri, 

•più reali: un insuc­
cesso nel lavoro, le 
difficoltà materiali 

- della rifa, fi con­
trasto fra i propri 
ideali e la realtà. 

. acquistano un peso 
diverso nella nostra 
esistenza e non si 

'• superano tanto fa­
cilmente. Afa c'è da 

- considerare che in­
tanto si e diventati 

i più maturi, con più 
esperienza e cum-

" di-capaci di affron­
tare con maggior 
sicurezza le diffi­
coltà, i dolori, le 
amarezze della vita. 

.' Ma il problema, ca-
. -ta Silvana, non è 

solo questo- per-
' che. infatti, dobbia­

mo {ritardare sol­
tanto a? lati nepa-
tivi della vita? Ci 
sono i dolori, è ve­
ro, ma ci sono an­
che le gioie, le sod­
disfazioni, le cose 
belle. E l'rmportan-
te è saper scoprire 
e trovare questi 
fatti positi ri. che 
sono infiniti e mol­
teplici e tra i quali 
ognuno deve sce­
gliere quelli che 
più si confanno al 
proprio tempera­
mento Leggere dei 
bei libri, ascoltare 

Indirizzare te lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'* 
Plorlere dell'Unni - Via del Taurini 19 - Roma 

della bella musica, 
ammirare delle ope­
re d'arte, scoprire 
le bellezze e le me­
raviglie del -mondo 
e della natura, co­
noscere la società 
nella quale vivia­
mo, imparare, ama­
re, discutere — .so­
no tutte cose che 
danno gioia non so­
lo quando si è gran­
di, - ma anche da 
giovanissimi So­
prattutto, poi io 
credo, quello che 
prù di tutto dà sen­
so e significato alla 
vita è prefiggersi 
una meta e cerca­
re di raggiungerla 
lottando contro ogni 
difficoltà e ogni pes­
simismo Son biso­
gna mai dimentica­
re che la vita r ti 
bene più grande 
che abbiamo, e che 
dobbiamo " viverla 
bene, fin da piccoli, 
senza compromessi, 
senza falsità, senza 

• Cara Silvana, non 
credo affatto che 
da giovani non si 
provino dispiaceri. 

Tessere tagliandi regali 
Le spedizioni dei regali, delle tessere e dei 

- tagliandi sono in corso. Non sollecitate. Tutti 
'• riceveranno a domicilio il pacco-dono. 

Diventate amici del pioniere dell'Unità. 
Vi aggiungerete alle migliaia e migliaia 
di ragazzi che costituiscono la nostra 
grande famiglia. Richiedete la tessera con 
una semplice cartolina postale 

Insieme alla tessera riceverete un tagliando 
dove incollare i bollini che pubblichiamo a 
pagina 3. Nel tagliando sono specificate tutte 

'. le norme per ricevere bellissimi premi, sicuri e 
ricchi regali a sorteggio. 

arrendersi mai. fe­
deli ai nostri ideali 
di giustizia, di li­
bertà, di ferità. So­
lo cosi si dtrenta 
sempre migliori e 
nello stesso tempo 
si contribuisce al 
progresso dell'uma­
nità. Un'altra cosa, 
infatti, cara Silva­
na, non dobbiamo 
mai dimenticare, 
che solo sentendosi 
parte attira del 
mondo, della socie­
tà, avremo un'esi­
stenza ptù ampia e 
pi» ricca Per sen­
tirsi ' pieni di vita -
bisogna infatti par­
tecipare alla vita 
degli altri e offri­
re agli altri parte 
dellct nostra vita. 
E' cosi che si guar­
da con fede e con 
gioia al futuro. 

IL PIONIERE 
E LE RICERCHE 

Sono una tua af­
fezionata lettrice 
che aspetta con im-
p.T"cnza che :I gior­
nalino esca al gio­
vedì. Ti debbo rin­
graziare perchè il 
giornalino mi ha 
veramente mutata 
La professoressa d. 
italiano mi dette 
delle r.cerche sulle 
popolazioni italiche 
Io sfogliai la colle­
zione del 19rl3 tro­
vando ciò che mi oc­
correva. Ho anche 
copiato alcun; mo­
delli di oggetti che 
vi erano stampai;. 
(L. ORnibene). 

l'esempio di come 
si può utilizzare il 
Pioniere. Lo dicia­
mo soprattutto a 
quei lettori che, 
quando si vedono 
assegnata una ricer­
ca, molto pigramen­
te mi lanciano un 
S O S. perchè io li 
aiuti Come ho già 
detto tante volte, 
anche se potessi 
farlo, non troverei 
n'insto dover svol­
gere le ricerche dei 
lettori Compito del 
Pioniere, infatti, è 
fornire del materia­
le (e Silvana dimo­
stra come va utiliz-
zato), e inoltre dare 
consigli e indica-
-joni di metodo su 

come compiere le 
ricerche. Su questo 
argomento comince­
remo presto u ria 
rubrica sul giornale 

IN NEVE PER... 
K A T I A SAM-

MASSIMO (Menta­
na). Anche se il ta­
gliando e arrivato 
in ritardo per la 
estrazione, ncev-e-
rai ugualmente la 
copertma e gli altri 
regali. 

ORAZIO MI'-
RANTE di Vietr. 
Fare l'abbonamento 
al Pioniere dell'Uni­
tà non e obbligato­
rio. E' semplice­
mente più comodo 
ed economico. 

BANCA 
D a PKMIE«E 

Walter F a v i n i 
(Milano): L. 1000; 
Luigi Figlili ( t i ­
gnole Berbera): L. 
1000: Dimes Corra­
di (Fossoli di Cam­
pi)- L. 500: Daniela 
Codelupi (San Pan­
crazio. Modena) ; L. 
500: Luciano Maron 
Pot (Flecchia): L. 
500: Clara Robotti 
(Savona!: L. 1000; 
Angelo e famiglia. 
(Soliera): IL. 800; 
Ivo Pagliano (Va­
lenza): L. 500. 

A tutti grazie per 
questa prora di at­
taccamento e di 
simpatia per U vo­
stro giornale. 

Cara Liviana, la 
tua lettera e un bel-

« Oli amici dell 'Unità > dell» sezione « La 
suine dello Testo hanno distribuito tinnì << 
del quart iere . Sono MAI e inoltre diffuso 

Cella > (Pisa) la »eea-
' dolci al 150 bambini 
l.)0 copie del Pioniere 
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ORIZZONTALI: 11 Un cereale; 5) Sottile accortezza; 13) VI nasce II pul­
cino; 13) Forbir! dii giardino; II) Piccola siluranti*; IH) l 'ur i no per pescare. 
1?) Lo .il/.i il lieo no; 10) Yctl.t; l!M It.ivenmt; 201 Vn* carta per copie; 31) Il 
pasto della sera: 22) Appoggi del ponto; 23) In ine»» al lordi lo; 2)) Antica 
regione della Spagna con la provinola di s.tragn/v.a' 2*1 Ampia; 2R) M tonsl-
glla iill'affatlcato: 291 Tristo: 10) Particella nrimiiium.ilc; .m 11 (entro lirico 
di l 'arici: 32) Lo presenta il ramorleto, 33) In nu>//o alla fruso; 34) l 'erri ri. 
L'i) Il pro/.zo di vendita: 3«i) Ha un a la costa: .17) Andiiro; 38) Sicuro; 1») |>iol-
lil/lnni. IO) Il diltongo di Tonimi», Il )tsti ulto, erodilo; 12) Nlimrnir; II) Nu­
volette bianche e l e c e r e , IM l 'arredi lo . Ili) segue l'ai ha: 4M) Istruita; lì») Ini­
ziali del Tasso; .><)) Coinpol I/ioni spor lho ; ài) Voce del \erlio essere: 52) (T-
Ira imprecisa Li; 53) Articolo spagnolo: A4) Cui leu di debiti; VM Sabbia. 

VERTICALI I) tn servizio nel li-.tlri: 2) Capitalo otiropoa; 3) \nlenjilo: 
4) Contrario al si; M fila opera/Ione agricola: l>) Modeste cavalcatine; 7) 
Ciminola: 81 Precettore: !t) Caserta. Ili) l 'n iliuiiiiii.i del Tasso: II) Nome di 
donna: 131 Lavoratore della terra , là) Voler bone, 17) \ f t l l t ta da gelosia, 181 
Ila duo zeri; 2(1) Forza vitale; 21) Reiipiente di vimini: 23) l 'uro; 24) Crasse; 
2<i) Lo si cerni quando piovo: 27) E' movimento d'aria; 2») K' uva pigiata; 
10) Nome proprio femminile; 321 Mancino In lunghezza. 31) Rapimento; JS) l'n 
noto (iii.ii letto vocale; .'tfit I n aroma por cara molle; 18) lieo insieme con i» Il r i ; 
39) Visi; 11) Fu un glande sarto p.iilgino; 421 ('Occiol.tr, versar; 43) La li­
nea pili breve tra due punti : 141 Domani in latino; là) Ha la pelle scura: 47) 
Il nome di Togna/zl; 481 C'eiuro Addestramento Reclute; -li»> l'ossessivo Iran-
cesc; 51) Ammette una condizione: 52) L'Infuso delle cinque. 

Il COrVO P ÌH VflIlIP — Come vedete, Il corvo, ormai ammaestrato, 
v v i v w b in TUipc , , r d ( . ,,,,, .,!,,. i „ s | „ B | „ . ingannatrici della volpe 

osservate bene le due scenette e troverete otto particolari diversi. 

non 
Ma 

Soluzioni 
CRUCIVERBA 

PUBHLICATO STI, N. 2 
ORIZZONTALI: 2) Poi; 4) Lava: Si 

Alea; Itti Milo; II) Vor; 13) AH. 14) 
Cosa; U) Veri; 16) SS; 17) Peso; 18) 
Sordo; 19) ACI: 21) Ile; 22) Pllsen. 21) 
Linda; 23) Salgari: 2G> Vano; 27) Cur­
vare; 2») Aro; 2i») Collare; 31) DE. 32) 
Balcani; 33) TG; 34) Cospiratore; Jtì) 
Rabbioso; 37) Area. 

VERTICALI l) Ma: 21 Por; Il OA; 
4) Liso; S) 4lu: fi) Vo; 71 Motilrrc. 9) 
Lasciare; 10) Mose; 11) Versare. 12) 

Rioni; 141 Cera; 15) Volgarità; 16) Sal­
vador; 18) Silvana; 20) Inno; 22) Par­
lare; 21) Do, 35) Sul els; 27) Colpo; 2») 
Casi. 30) Igea; 32) Bah; 33) Tre; 34) 
l 'P . 35) OR. 

IL CORVO E LA VOLPE 
Nel disegno di destra: I. II corvo ha 

la coda più larga - 2 Una foglia In più 
sult 'alhcio • 3. l 'n nodo di più sul 
tronco • 4. ti chiodo ha l'ombra - 5. Il 
cartello e piti spesso . ti. Son spariti tre 
fili d'erba - 7. L'n orecchio (iella volpe 
e più lungo - 8. ("e una nuvola In rielo. 

OGGI LEZIONE DI SCI 
PRIMO: IMPARARE A CADERE 

Ver impanno a scinto, bisogna prima snpot cariote bone v aìzatsi 
altro!tanto bono, ('no sciatore ai primi passi fatò, in una fiiornata, catlore 
o rialzarsi audio un centinaio di volto. Con pochi minuti al giorno 
(non più di H-Ì0). praticando gradualmonto la ginnastica cito ri indi­
chiamo, potrete abituare il fisico a cadere e a rialzarsi senza fatica o col 
minimo dispendio di energia. Ogni esercizio fatelo con gli sci ai piedi, so 
è possibile, ma non su un pavimento ricoperto da un tappeto. Natural­
mente sulla punta dei bastoni potrete applicare dei tappi di gomma por 
evitare danni e por poterli maneggiare meglio. Dopo aver praticato por 
qualche tempo la ginnastica ohe vi indichiamo, ri usci roto a imparare a 
sciare in un tempo brot issimo. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a - * : 

1-2. Elevazione alternata delle braccia alternativamente il braccio sinistro e 
stese. Superare la verticale In alto e il braccio destro. Dieci volte verso l'alto • 
corpo in basso. Almeno 15 volte. dieci verso il basso. 

3-4. Rotazione delle braccia Incrociate b- Rotazione del gomiti. Mani al petto. 
Haw,„fi .i ,„...„> ir.«- - . - - , > i u.-i i»! F a r , n l | r e bene I gomiti e descrivere de-davanti al corpo. Fare passare I bicipiti g | ) a m p | c c r c h | # R j p e t e r e q u i n d l c | 0 v e r t t | 
Il p.ù possibile vicino al naso. Incrociare volte. 

'*••*•••••••••*•••••••*••• 

1-2. Flessione e distensione delle gambe, tare i ginocchi il più alto possibile. Ripe-
piedi fermi, tallone al suolo. Abbassare t e r e d , e c i volte. 
le natiche sino a giungere a contatto dei . c ti , . i j , . , 
. .. , _, 4 !,, . , 4"5- Elevazione laterale di una gamba te-
talloni. Ripetere dieci volte. , a c appoggio sul bastone dalla parte 

opposta. Evitare lo spostamento del tron-
3. Elevazione alternata dei ginocchi. Por- co. Ripetere dieci volte. 

osi 

1-2. Flessione e distensione del tronco asse, braccia laterali. A sinistra, a de­
cori il bastone nelle mani. Segnare un stra fare seguire il capo. Ripetere dieci 
tempo di battuta al termine dell'eleva- volte. 
zlone. Ripetere almeno dieci volte. 

6. Torsione del tronco. Gambe tese. Ri-
3-4-5. Rotazione del tronco attorno al suo petere dieci volte. 

1-2. Flessione e distensione delle gamba te). A sinistra, a destra, mantenere il 
con lancio verticale delle braccia. Fare tronco ben dritto. Fare dieci volte. 
passare le mani molto In basso, termi- . . „ , . .. , . " 
nare In completa distensione. Ripetere *• Allontanare I talloni con un saltello. 
.. „. . . . p A seconda della resistenza far durare 

flieci volte. l'esercizio dai 30 ai 60 lecondi. Fare un 
tempo di riposo e riprendere sino • per-

3-4. Flessione e distensione delle gambe dere il fiato. Fare due sene di questo 
con torsione del tronco (braccia allarga- esercizio. 

o 
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LA NOTTE era lumi­
nosa, le strade era-
no deserte e silen­
ziose. Ogni • tan'.o 

qualche persiana, sospiri­
la dal vento, sbuttevn con 
violenza sui muri dulie 
case. Perché — pensili 
mentre camminnvo - so­
no stato cosi sciocco d;< 
rimanere al cinema fino 
all'ultimo spettacolo? Vii 
bene che hanno fatto la 
« Freccia insanguinata -, 
un film che desideravo 
vedere da tanto tempo, ma 
non era una buona ragio­
ne, devo fare ancora 1 
compiti, aiutare la mam­
ma. Ed il babbo covi 
mi avrebbe detto? - E'TO, 
a dodici anni resti fuori 
di casa Ano a mezzanotte, 
per fare che, poi? Pur ve­
dere un film, lo all'età tua 
i film li vedevo una volta 
l'unno». Lo so, il babbo 
ha ragione quando mi di­
ce cosi Lui lavora tutto 
il giorno, si alza la m.<'*<-
na alle quattro per re­
carsi al cantiere e torna 
la sera alle sette Ma che 
ci posso fare se ho un 1.--
bole per i film di india­
ni? Affrettai il pniio. ti­
randomi su il bavero del­
la giacca, per ripararmi 
dal freddo. Ma ecco che 
vedo all'ultimo piano la 
finestra delia cucina di 
casa mia, con In luce ac­
cesa. Di certo mi stanno 
aspettando. Feci qualche 
altra decina di metri, 
quando da sotto un ca­

li Ila storia vera raccontata da Mauro Calamante 

del Circolo Pionieri di San Basilio (Roma) 

mion sbuco fuori un ca­
gnolino, mi-si parò davan­
ti e comincio a mugola­
re. Come era bello! Lo 
presi m braccio e 11 suo 
pelo era morbidissimo e 
bianco come un veto, tre­
mava tutto dal freddo: mi 
tolsi la giacca e ve lo av­
volsi - Ma che ci fa — 
pensili — un cagnolino 
cosi piccolo per strada a 
quest'ora di notte e con 
questo freddo'' Che lo ab­
bia smarrito il padrone?-
Detti un'occhiata Intorni 
per vedere se vi era qual­
cuno: nessuno' I portoni 
erano chiusi. Se lo lascias­
si qui morirebbe certa­
mente dal freddo, al solo 
pensiero mi vennero 1 1 i-
vidi. No! I.o porterò a 
cusa. prenderò una stril­

lata in più, ma non lm-
portu. 

Salii le scale, aprii la 
porta e' — Sciagurato! 
A quest'ora si rientra a 
casa. — Krn il babbo, che 
aveva tutta l'aria di suo­
narmele di santa rag.one. 

Lascialo stare! — dis­
se provvidenzialmente la 
mamma — Non lo vedi 
che ha la pelle d'oca ed 
il viso paonazzo dal fred­
do" K la giacca*' Perche 
ti sei tolto la giacca? 

— Mu mamma per co­
prire lui! 

— Lui chi? — diss'ella 
sempre più sorpresa. 

-- Il cagnolino — ri­
sposi io. . 

— Sciagurato' — urlò 
di nuovo il babbo — ti 
togli la giacca per coprire 
un cane e quando ti am­
mali tocca a me pagare un 
sacco di soldi per le me­
dicine. 

— Ma. papà, era tutto 
solo In mezzo alla strada 
elie moriva dal freddo e 
vorrei tenerlo - dissi tut­
to d'un liuto. 

— No! — rispose deci­
so Il babbo. — Sai benis­
simo che non possiamo 
tenere animali in casa: lo 
lavoro, la mamma tavora 
e tu vai a scuola, quindi 
11 cane dovrebbe, restare 
solo e incustodito tutto il 
giorno e certamente ne 
soffrirebbe. Comunque — 

continuò il babbo — per 
questa sera puoi tenerlo, 
ma domani vedi di siste­
marlo altrove, se no sono 
guai! Intesi? Ed ora cena 
tu e il cane e poi a letto. 

Il giorno dopo a scuola, 
nell'intervallo, misi al cor­
rente della novità molti 
altri Pionieri. Tutti vol­
lero sapere come era 
grande, di che razza era. 
di che colore aveva il 
pelo. — Comunque — ta­
gliai corto io — aspetta­
temi sotto In vecchia quer­
cia, dopo pranzo, e ve lo 
farò vedere. 

Verso le 15.30 erano tut­
ti ad aspettarmi. Io mi 
dirigevo verso di loro tut­
to felice, il cagnolino sco­
dinzolando mi seguiva. 
— Ma e piccolo — escla­
mò uno. 

— SI, ma è bello; — 
rispose un altro. 

— Per me è un pechi­
nese, — sentenziò Bossi. 
— - Salame! Non vedi che 
e un Volpino? — rispose 
IVressini. — Sentilo lui 
— disse ancora Bossi — tu 
t'intendi di cani come io 
m'intendo di grilli. 

Kunte generali. 
— Ragazzi — gridai io 

— questo non è il mo­
mento di scherzare, il 
babbo ha detto che non 
posso tenerlo, quindi tro­
viamo una soluzione. 

Tutti tornarono seri, 

poi piovvero proposte da 
tutte le parti. Alla fine, 
visto che non riuscivamo 
a metterci d'accordo, de­
cidemmo di andare a 
chiedere consiglio a Fran­
co (il nostro responsabi­
le). Gli spiegammo tutta 
la storia poi egli disse: 
— Va bene, lo terrete un 
giorno per uno, e, visto 
che siete 50, i vostri geni­
tori se lo troveranno a 
casa ogni 50 giorni: penso 
quindi che non avranno 
nulla in contrario. Però 
— continuò Franco — do­
vrete trattarlo con il mas­
simo riguardo. Sara la 
nostra mascotte e se non 
avete nulla in contrario 
lo chiameremo Dik. 

— Evviva Dik! — urlò 
uno. 

— Evviva!!! — rispon­
demmo tutti in coro. 

Da quel giorno le cose 

andarono a meraviglia: 
ognuno rispettava il pro­
prio turno, lo facevamo 
giocare sempre con noi 
Ricordo che un giorno Io 
portammo perfino in un 
comizio e mentre noi bat­
tevamo le mani, lui ab­
baiava. 

Per il cibo andavamo 
spesso dal sor Giovanni 
(ti macellaio). Gli face­
vamo dei piccoli servizi e 
lui in cambio ci dava del­
le tenere ossa. Ma un 
giorno... Era il turno di 
Ruggio. Stava tornando 
dalla scuola, quando sul 
davanzale del terrazzino 
di casa sua (abita al pri­
mo piano) vi era Dik. che 
vedendo Ruggio ed un po' 
più giù noi, cominciò ad 
abbaiare, poi spiccò un 
salto per venirci incon­
tro. Ma mentre attraver­
sava la strada una mac­
china, che procedeva a 
forte velocità, lo Investì 
in pieno scaraventandolo 
a qualche metro di distan­
za; vedemmo tutta la sce­
na e ci precipitammo a 
soccorrere Dik. Era anco­
ra vivo, ma il suo respiro 
era molto debole ed i suol 
mugolìi di dolore erano 
appena percettibili. Del 
sangue gli usciva dal na­
so e dalla bocca, il suo 
bianchissimo pelo era 
sporco di sangue e gras­
so. Capimmo subito che 
vi erano per Dik ben po­
che speranze. Infatti dopo 
un po' mori. 

All'autista che si era fer­
mato, qualcuno gli do­
mandò: — Che è suc­
cesso? 

— Niente di grave — 
rispose l'autista — ho so­
lo investito un cane. 

Già! Il mondo ha fret­
ta, pensai io, chi vuoi che 
si preoccupa più di un 
cane? 

Più tardi decidemmo di 
metterlo dentro una cas­
setta di legno, e seppel­
lirlo sotto Ja vecchia quer­
cia. Molti di noi avevano 
le lacrime agli occhi. 

Mauro Calamante 

••••••••••••••••••••••••••••••^^ 

L'ALBERO 
^XXNXXXXXXXNXXXXXXXXXXV 

(Segue da pagina 5) 

aeuola era finita un'ora prima (lu min-
•tra era malato), e c'era tempo per gio­
care, prima di rientrare u casa. Svol­
tato l'angolo furono davanti la colli­
netta. Da dove era uscito quello stec­
cato, al di sopra del quale l'albero le­
vava le sue verdi braccia? La scava­
trice passò loro davano mordendo cat­
tiva Il terreno e buttando all'aria I ce­
spugli appena rifioriti. Dove passava 
la terra rimaneva gialla e striata, e al 
lati si ammucchiava il terreno rimosso, 
1 resti delle erbe. Popoli interi di for­
miche dovevano essere siati distrutti 
— pensò Gino e gli venne quasi da 
piangere. 

L'albero pareva indifferente al fra­
gore della scavatrice, ma 1 passeri do­
vevano essere già emigrati. Trotterel­
lando giunse anche Luci. Ernesto sbu­
cò da sotto lo steccato: — Faranno una 
casa — annunziò. Aveva parlalo con 
un operalo. Rimasero 11 più a lungo 
del solito, le voci di richiamo delle 
mamme, erano coperte dal rombo del­
la scavatrice. Anche se esclusi, era pe­
rò divertente vedere passare sui grossi 
cingoli la macchina con la terribile 
lama metallica, clic marcando II suolo 
di righe tutte uguali piallava la col­
lina. 

- - L'albero lo abbatteranno — disse 
Ernesto, quando tornarono indietro. 
Quel pomeriggio i compiti non ven­
nero fatti. Stettero dietro lo steccato e 
a loro si aggiunsero gli altri ragazzi 

Rebus 
(9 - 3 - 7) 

r 
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del quartiere, una piccola folla muta. 
Anche qualche mamma, che sospirò 
- Non c'è rimasto un pezzettino di ver­
de !• f andò via Ma l'albero non ven­
ne toccato, la scavatrice gli girò at­
torno, fin quando, a pochi metri di di­
stanza, si fermò e gli operai andaro­
no via 

Era rimbrunire, e loro quattro sca­
valcarono lo sterilito, entrarono fino 
alle cuviglie nella terra smossa che 
odorava di erba schiacciata, si arram­
picarono per sentieri che non esiste­
vano fino all'albero. Lui era sempre 
11, indifferente, agitava un poco i rami 
più sottili nel vento. Dal nascondiglio, 
nel cuore dell'albero levarono i loro 
segreti. Poi fece bino e di corsa anda­
rono via. che quel posto quasi non lo 
riconoscevano più, e faceva pena la­
nciare l'albero 11 solo, tra quelle zolle 
estranee e l'ombra sinistra della sca­
vatrice. 

Chissà come Luca riuscì a non an­
dare a scuola, il giorno dopo. Per tutte 
le ore lente della mattimi, rimase ap­
pollaiato sullo steccalo, fissando col 
vlsino un po' sudicio In scavatrice e 
l'albero. Poi si allontanò, le orecchie 
piene di quel fracasso meccanico, in­
contro al suol amici che tornavano da 
scuola. 

— Hanno fatto la lotta — spiegò — 
e l'albero e caduto. Ln scavatrice spin­
geva, spingeva, ma lui era molto for­
te. Poi e caduto, e ln scavatrice lo ha 
spinto. Vicino olla strada. 

Era un giorno allegro, Il sabato Do­
popranzo (l compiti si possono sempre 
fare la domenica) Gino, Ernesto e An­
drea presero le biciclette. Luca sali 
sulla cannn di quella di Ernesto. An­
darono per le strade del quartiere, che 
era giallo e pieno di rumore, noioso. 
Il prato degli altri ragazzi, oltre la cor­
rosa palizzata, era brullo e stupido. 
Rimasero fino a sera guardando gioca­
re gli altri, le biciclette poggiate allo 
steccato, come ospiti educati. Al ritor­
no non riconoscevano quasi 11 quartie­
re, pieno di rumore brutale, La colli­
netta stava mutando forma, era quasi 
piana, adesso. Sembrava incredibile 
che un giorno vi fosse sudo l'albero. 

Franco Pratttco 
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30 premi Concorso 30 premi 

Come si chiama? 
Affrettatevi a partecipare al nostro grande concorso - Indovinando il 
nome di un simpatico animale potrete vincere dei bellissimi premi 

Arctc partecipato al 
nosiro grande concorso a 
premi lanciato la setti-
maria .scorsa? Se non lo 
areie /«Ho, ripetiamo tut­
te Ir mirine. SI tratta di 
indovinare il nome di 
un enti male in baite alla 
descrizione che vi pre­
sentiamo. Potrete vincere 
uno il ri bellissimi premi 
tn palio. 

Allora, attenzione! Ec~ 
co le caratteristiche del-
l'ummnlr del quale dove­
te indorirutre ti nome. 

E' un roditore. Ha pie­
di palmati e abitudini 
acquatiche. Può raggiun­
gere m. 1,20 di lunghez­
za, compresi I 30 cm. 
della tipica coda appiat­
tita. In Europa ai trova 
•olo in Scandinavia e 
lungo il corto dei più 
grandi fiumi come l 'El­
ba, l'alto Danubio e II 
Rodano. Vive In Siberia, 
nel Turkestan e nel nord-
America. Mena vita not­
turna, con I suol denti 
fortissimi abbatte addi­
rittura gli alberi che gli 
forniscono la scorza, del­
la quale in massima par­
te si nutre. Si costruisce 
tane Ingegnosissime, Il 
cui Ingresso è lungo I 
corsi del fiumi. La 
tana e formata da due 
camere sovrapposte, la 
più elevata delle quali 
possiede un lucernaio 
che dà all'esterno. Per 
rinforzare la sua tana 
e proteggersi dalle inon­
dazioni, quest'animale 
compie anche ingegnose 

opere di ingegneria, ac-
cumolando grandi quan­
tità di rami. 

Se non avete ancora 
indovinato il nome del­
l'animale, vi offriamo una 
altra possibilità: in ba­
se alle definizioni riem­
pite lo schema che pub­
blichiamo, inserendo le 
parole orizzontalmente. 

Nella prima colonna 
verticale, a bordi in­
grossati, leggerete il no­
me dell'animale. 

I premi 
Fra tutti coloro che 

invicranno la soluzione 
esatta saranno premiati 
30 concorrenti, ai quali 
verranno assegnati i se­
guenti regali: 

1 Giradischi • Lesa •. 

2 Enciclopedie degli ani­
mali (edizioni La Pie­
tra) . 

7 Matriosc.ke, le origi­
nali bambolette russe 
in legno. 

10 Dizionari dei piccoli 
(ediz. La Pietra). 

10 originalissimi • Vo-
stok • da tavolo, con 
meccanismo ad orolo­
geria, che riproduce 
le orbite del satellite 
intorno alla Terra. 

I nomi dei vincitori sa­
ranno pubblicati sul nu­
mero 4 del Pioniere del­
l'Unita che esce in data 
28 gennaio. 

1 

2 

3 

4 

S 

6 

7 

! 
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Definizioni 
1) Grande paese asia­

tico. 
2) Imparala e mettila aa 

parte. 
3) Quando calano le 

ombre. 
4) Combatte nell'arena. 
5) Le segue il caccia­

tore. 
6) La fanno bello e vello. 
7) Capitale della Norve­

gia. 

Avete trovato il nome 
dell'animale? Scrivetelo 
su una cartolina posta­
le, aggiungete in stam­
patello il vostro nome, 
cognome, indirizzo ed 
età, e spedite entro 11 
25 gennaio a: 

CONCORSO P I O N I E R E 
D E L L ' U N I T A ' Via dei 
Taurini 19, Roma. 

I 
I 
I 

i-r-V-N^J» 

CIRCOLI 
DI AMICI 

I L CIRCOLO DEI 
F R A T E L L I DI ALTAMURA 

Lorenzo Livrieri di 8 anni. 
ha fondato un Circolo con i 
suoi fratellini, e invita chiun­
que a unirsi a lui. Lorenzo 
Livrieri, Vico Cionno 23. Al-
tamura (Bari). 
CIRCOLO L E N I N 
DI DOSO LO 

H nuovo Circolo Lenin di 
Dosolo cerca nuovi compa­
i n i Rivolgersi a: Edgardo 
Azzi e Resta Marino, via 
Falchi, Dosolo (Mantova). 

IL R E G O L A M E N T O D E L 
CLUB STELLA ROSSA 

Giorgio Manicarci!. Ober­
dan Solmi, Claudio Pasini. 
Vincenzo Malavasi hanno 
fondato il Club della Stel­
la Rossa, stilando il seguente 
regolamento: 1) Rispettare i 
compagni del Club: 2) Una 
volta soci non ci si può più 
dividere dagli altri: 3) Dif­
fondere e leggere il Pioniere 
e l'Uniti: 4) Rispettare il 
nome, la tessera e il distin­
tivo del Club: 5) Corrispon­
dere con ragazzi stranieri: 6) 
Non litigare tra compagni 
del Club: 7) Essere puntuali 
alle riunioni del Club. (Ma­
nicanti Giorgio, via Vasco de 
Gama 6, Modena). 

• Motto bene per il vostro 
regolamento. Forse però sa­
rebbe meglio aggiungerci un 
ottavo punto e cioè che ogni 
Amico del Pioniere dell'Uni­
tà deve impegnarsi a stu­
diare e ad essere di esem­
pio agli altri ragazzi. 

CIRCOLO P I O N I E R I 
DI BIZZUNO 

La Staffetta Mauro Berar-
dl ha fondato con dieci ra­
gazzi un Circolo a Bizzuno. 
Il suo indirizzo è: Via del 
Pino 1, Bizzuno (Lugo di Ra­
venna). 
A M I C I DI MANTOVA 
A T T E N Z I O N E ! 

Carlo Mozzarella Roberto 
Gobbi e Sandro Bottoni han­
no fondato un Club Circolo a 
Mantova, e vorrebbero met­
tersi in contatto con altri 
amici e amiche. Hanno già 
in programma una pesca pub­
blica, la costruzione di vari 
mobiletti e di un proiettore 
per diapositive. Rivolgersi a-

Carlo Mozzarelli. Via G. Su-
sani 19, Mantova. 
CLUB DEI PICCOLI 
ROSSI DI CAVALLINO 

Il Club dei Piccoli Rossi si 
è finalmente procurato una 
sede, costruendosi una capan­
na, e si propone di ingran­
dirsi sempre più. Rivolgersi 
a: Fedele Zacheo. via Giac­
chino Rossini 2. Cavallino 
(Lecce). 
AMICI DI 
F I N A L E E M I L I A 
A T T E N Z I O N E ! 

Osvalda Farmigoni (via 
Canalazzo Cassinetta 9, Fina­
le Emilia - Modena) deside­
ra fondare un Circolo. Gli 
amici e le amiche della zona 
sono invitati a mettersi in 
contatto con lei. 

NUOVO P R E S I D E N T E 
AL CIRCOLO ENEA 

Il Circolo Enea ha eletto 
un nuovo presidente. Sergio 
Del Soldato. Proiettiamo dei 
cartoni animati, e speriamo 
di riprendere le pubblicazioni 
del nostro giornalino. Indiriz­
zare a: Circolo Enea, via 
Manzoni 25, Firenze. 

LA SQUADRA 
D E L CIRCOLO 
DI T O R P I G N A T T A R A 

Diffondiamo « l'Unità ». e 
abbiamo formato una squadra 
sportiva, sulle cui maglie c'è 
Atomino. Bruno Vitali, Via 
Torpignattara 137, Roma. 

Ritagliare 
e incollare 

questo bollino 
• . i . , • • -

SI'LI-A PRIMA PAR-
Tr. DLL TAGLIANDO 
iYED! NORSME A PA­

GINA ',») "\' 

LAVI/ENTiKA STORIA DEll'UOMO 
IL VUOTO E LA PRESSIONE ATMOSFERICA 
A chi ragioni alla buona — e fino ad alcuni 

secoli fa anche molti uomini di scienza ragio­
navano in questo modo — parrà strane che una 
pompa aspirante non possa t i rar l'acqua più t u 
di una decina di metri (anche parecchie di me­
no, se la pompa è costruita male) . Eppure le 
coee atanno proprio così e lo sapeva»» bene 
tutti I tecnici che si erano occupati «"idraulica. 
Nel Cinquecento, quando per cercare 1 minerali -
ai erano ecavate miniere sempre più profonde, 
la necessita di estrarre l'acqua che vi si Infil­
trava aveva spinto I tecnici a ricercare solu­

zioni adatte, ma le pompe aspiranti, per quante 
costruite con cura, non tiravano l'acqua più su 
di dieci metr i . Per cavare l'acqua da miniere 
profonde al-«levettero perciò costruire serie di 
pompe aspiranti (figura a sinistra) ciascuna 
delle quali sollevava l'acqua di un tratto ver­
sandola in ano, conca dalla quale l'attingeva 
la successiva, t u questi fatti riflettè Evange­
lista Torricelli (W8S-1647), allievo di Galileo, 
giungono» a conclusioni rivoluzionarle, In con­
trasto anche con le opinioni (In questo caso 
sbagliate) del suo grande maestro. . , 

Al tempi di Torricelli, seguendo le Idee 
di Aristotile, il funzionamento delle pompe 
aspiranti al spiegava più o meno così: il 
pistone salendo nel cilindro crea un vuoto 
e l'acqua si precipita a riempirlo. Torricelli 
parti da un punto di vista completamente 
diverso: egli ammise che l'acqua non fosse 
aspirata dal vuoto, ma spinta dalla pres­
sione dell'aria che agisce sulla superfìcie 
dell'acqua. Se si immerge in una bacinella 
d'acqua un tubo aperto non troppo sottile, 

l'acqua non salirà in esso, polche la pres­
sione dell'aria dentro e fuori del tubo è 
uguale e si fa equilibrio. Se ora, mediante 
uno stantuffo si estrae l'aria dal tubo, l'ac­
qua salirà; se nel tubo si crea il vuoto, 
l'acqua salirà fino a che la pressione Idro­
statica della colonna d'acqua (vedi numero 
precedente del Pioniere) farà equilibrio al­
la pressione dell'aria. Basandosi au queste 
Idee, Torricelli compì I suoi classici espe­
rimenti (figura sopra). In una canna di 

vetro lunga circa un metro e chiusa ad 
una estremità, versò del mercurio fino a 
riempirla poi, turatane l'apertura con il 
pollice, la capovolse su un recipiente con­
tenente esso pure mercurio. In ogni espe­
rimento il mercurio scendeva nella canna, 
lasciandovi un vuoto, detto • vuoto torri -
celliano », e arrestandosi all'inclrca alla 
stessa altezza; questa altezza si aggirava 
intorno al 76 centimetri, equivalente a una 
colonna di circa 10 metri di acqua. 

-ikàBà 

La conclusione di Torricelli era dunque chiara: la 
pressione dell'aria è pari alla pressione esercitata da 
una colonna di mercurio di 76 cm. o da una colonna 
di acqua di circa 10 metri . Inoltre, si dimostrava che 
non esiste in natura nessun « orrore del vuoto ». Più 
accurate misure permisero di osservare che l'altezza 
della colonna di mercurio, cioè la pressione atmosfe­
rica, varia a seconda delle condizioni meteorologiche 
e dell'altezza alla quale ci si trova. Sulla prima osser­
vazione è basato l'uto meteorologico del • barometro »; 
quando la pressione è più alta — cioè quando la colonna 
di mercurio sale — si pud In genere prevedere bel 
tempo. Sulla seconda osservazione è basato 11 metodo 
di Pascal per la misura dell'altitudine. Pascal dimostrò 
che la pressione diminuisce — e in conseguenza la co­
lonna di mercurio si abbassa — a mano a mano che 
cresce l'altezza; per dimostrare in modo conclusivo 
l'effetto dell'altezza sul barometro. Pascal compi insie­
me al cognato una famosa ascensione suI^Puy-de-Dóme 
(figura a sinistra). . . ;. 

Un'idea della forza esercitata dalla pressione atmo­
sferica fu data da una celebre esperienza compiuta per 
iniziativa di Otto von Guericke (1602-1686), borgomastro 
di Magdeburgo e vaiente scienziato. L'esperimento di 
von Guericke è II seguente: due robuste mezze sfere 
metalliche possono essere facilmente separate in con­
dizioni normali , ma se una volta accostate se ne estrae 
l'aria (cioè quando la pressione esterna non è più con­
trobilanciata da quella Interna) nemmeno due tiri di 
otto cavalli ciascuno possono staccarle (figura eopra). 

(14, nuova serie, continua) ,. 
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••> « . . . A a c n o l a s t u d i a m o t a n t e s p e c i e d i a n i ­

m a l i , m a i o n o n riesco a c a p i r e s e f r a d i e s s e 

v i è q u a l c h e p a r e n t e l a . - » ( A n t o n i o L i e i n i , 

M i l a n o ) . \ £ ' / v / / > V ' . - v ^ ^ . / -v-̂  •^J'r:: ' 

*;'v.> Afolt i lettori ci hanno scritto chiedendoci spiegazioni su. 
„; questo argomento. A loro e ad A n t o n i o Licini diciamo 
A. s u b i t o c h e la parentela c'è: la tavola che pubblichiamo dà 
} una visione del mondo a n i m a l e con j l e g a m i che esistono 
i fra le ,.varie specie. Questa parentela trova la sua 
•spiegazióne nell'evoluzione di tutti i rirenti attuali da 

,^ antichissime forme ripenti 

L 'EVOLUZIONE della vita sulla sono animal i u c c e l l a r i (cioè costi- giungono le varie spec i e che sono Allora la tavola apparirà popolata attuali triglie o sardine; gli anfibi, 

Terra ha abbracc iato un mi- tuiti da una sola ce l lu la) , i metazoi ' state sce l te a s imbolegg iare gruppi di tutte le spec ie che si sono succe- i rettili (e gli uccelli che da essi de-
. Dardo e più di anni, fino a giun- sono tutti gli animali costituiti da p i ù ' assai più vasti , comprendenti talora dute dal tempi più remoti ad oggi e r lvano) , i mammifer i e gli stessi 

gere a l le piante e agli animali che . cel lule . A sua volta il sottoregno dei . centinaia di migl iaia di spec ie . Più guardandola dal basso verso l'alto, pesci attuali , discendono da pesci 
oggi popolano il nostro pianeta. Dal- metazoi si d i v ì d e - i n numerosi tipi . lontano è li punto di separazione di dalie P R I M E F O R M E VIVENTI si assa i più antichi. Gli anfibi ad e s e m -
le più antiche forme di vita, delle (poriferi, celenterati , ctenoforì, pia- due linee e più lontana è la paren- potrà seguire l 'evoluzione dal tipi'più Pìo« discendono assai probabl lmen-

in questa tavola è Indicata solo la do più di un secolo fa (1859) fu pub- i m m a g i n a r e una success ione di I n n o sono" an imal i" re lat ivamente compii- senso" che appartiene a gruppi di 'ani-
evoluzione degli animal i , ma e bene bucata - L origine delle s p e c i e » di merevol l spec ie dal l 'evoluzione del- cati che attraverso un lungo prò- m a | | vissuti milioni di anni or sono 
ricordare che quella delle piante non Darwin, si è vis to che le somlgl lan- le quali derivano le spec ie oggi vi- ces so di se lez ione si sono adattati e da t e m p o scompars i . A s s i e m e a! 
è m e n o interessante e notevole, ben- ze in base a l l e quali si classif icano venti . E occorre Immaginare ancora agli ambienti nei quali v ivono. fossili che si ritrovano nelle rocce 
che forse m e n o v i s tosa . • gii animal i sono Indice di una paren- le migl ia ia di spec i e che sì sono Allo s tesso modo, fra I vertebrati , sedimentar ie , I • fossili viventi . ci 

Il regno a n i m a l e si divide in due te la più o meno stretta fra le varie est inte senza lasc iare discendenza (i I pesci sono i più semplici e I più permettono di ricostruire le linee 
grandi sottoregni , quello dei proto- spec ie . Queste parente le nella tavola ' cosiddetti • r a m i s e c c h i a del l 'evolu- antichi, ma ciò non vuol dire che lungo le quali si è andata evolvendo 
zoi e quello del metazo i ; 1 protozoi sono indicate dal le l inee che con- z i o n e ) . ' gli altri vertebrati discendono dalte la vita sulla Terra. 
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L'albero 
racconto di FRANCO PRATTICO 

I L V K C C H I O N'jrno a v e v a a t t i n t o u n a t i n t a g r i g i a s t r a , c o n 
s p a c c h i a n t i c h i e IKMIÌ e t r a c c e d i l e g a t u r e . A l l a b i f o r c a ­
z i o n e l e b r a c c i a , r o m e i e c h i a m a v a n o i r a g a z z i , s i l e v a v a n o 
s t o r t e e r u g o s e n e i r a m i f o l l i Ai p i c c o l e f o g l i e v e r d i . E r a 

l ' A l b e r o , e h u s t u . U n a vo l ta il p a p à d i G i n o a v e v a s p i e g a l o c h e e r a 
u n o l i v o , u n a l b e r o c h e fu p i c c o l i f r u i t i v e r d i d u i q u a l i si c a v a l ' o l i o . 
U n g i o r n o A n d r e a , a c a v a l c i o n i HIII r a m o p i ù u l t o , a v e v a e t r u p p u l i 
a l c u n i s e m i c h e ì r u p i / z i . p r o p r i o l i «totlo. a v e v a n o p e s t a t o tra d u e 
p i e t r e p e r v e d e r e u s c i r e l ' o l i o . Ma 
n e e r a v e n u l a u n a s p e c i e di m e l ­
m a v e r d a s t r a , e d e r a n o r imant i i 
n o c c i o l i . I l p r o b l e m a d e l l ' o l i o 
v e n n e perc iò a c e u n t o n n l o , e r ima­
se so lo c o m e una as tru l la poss ib i l i tà 
d i e l 'a lbero , tra le s u e tante q u a ­
l i tà, a v e v a , Ben più vas t e le possi­
bilità roali: era foresta dove Robin 
Hood con arco o frceiv si t'alava tra 
lo fronde, pronto ;i lutu'iuri* il suo 
urlo di RiH-rrn, era la cotta della nave 
pirata, era jl rifugio di Tar/.an. I/al­
bero viveva alla sommità d'una rolli-
net Ut coperta di poca erba calpestata 
du giochi di niRazzi. encomiata da 
case e case, qualcuna ancora uno 
scheletro di cemento dove «li operai 
facevano funzionare frajjomsi ordigni. 

Andrea e CI ino l'avevano scoperto su­
bito, andando ad abitare in quel quar­
tiere: prima Andrea, che appena arri­
vato era salito sulla collinetta ed era 
riinasto accanto all'albero, poi vi si 
era arrampicato, stupito, dalla possi­
bilità di possederlo come un eavallo. 
Poi (lino, anelli' lui da pochi giorni nel 
quartiere nuovo. I rajjiiv.zi che abitava­
no 11 da più tempo, anduvano anch'essi 
sulla collinetta, nin di rado: parlavano 
del campo da «loco, un prato a distan­
za di due o tre strade, dove superata 
una staccionata era possibile disputare 
bellissime, partite di pallone. Ma An- . , , . , , , .. * 

drea e Gino preferivano ].i collinetta strappo ali altalena, nascondendo a 
Poi era venuto un raKa/ / ino molto v o l l ° « " / ° « » " ' « " - u » «'"«iltolo rotto. 

«ì^/.rttrt „i, . . >"*»'•""" m«mo u n a nuiUUi l n q lu>i m,,st,.rio.so squarcio 
Piccolo c o a stento arrivava, tirato c l u , „, a p r i v i l „,., t r o n i . „ . . i n , ] , ^ d o | . 
su, lino alla biforcazione e si chiamava j a testa di Luca e che sembrava affon-
Luca. Kru il più chiassoso, faceva il dare verso il cuore vegetale dell'albero, 
marinaio, l'arciere, il soldato, ma obbe- il loro nascondisi io. 
diva assai poco agli ordini e imitava I<« scuola, come sapele, ha la cattiva 

. . . era anche il primo ad 
arrivare all'albero, ad arram­
picarsi svelto tra i r a m i . . . 

lo mosse dei più jjrand! Poi era arri-
vato Ernesto e la colonia dell'albero 
si era stabilizzata: loro quattro, coi loro 
arnesi, l'arco e le frecce di Gino, l'ai-' 
tnlena, le rivoltelle di Ernesto, le due 
piccole vanghe, che Luca portava con sé. 

Fu Ernesto a scoprire sulla cima più 
pericolosa dell'albero, un nido di pas­
seri. L'albero divenne non più soltan­
to oggetto del giochi, ma partecipe, 
protagonista, avevano la sensazioni.1 clic 
su una serie di fatti ne sapesse più di 
loro. Adesso che era giunto l'inverno 
andavano sulla collina al ritorno da 
scuoln, con le cartello sottobraccio, LI 
giungevano le voci: - Gino! Ernesto! 
Luca! A tavola! •» e allora via, un ultimo 

abitudine di continuare anche quando 
la noiosa pioggia è finita e il sole s'è 
fatto caldo e allegro. Studiare, alzare 
il naso e vedere lo rollimi gonfia di 
verde e l'albero ricco di volt di passeri 
era una faccenda spiacevole e faticosa. 
In compenso il primo a finire l compiti 
(purtroppo, qualche volta, a fingere di 
averli finiti) era anche il primo nd ar­
rivare all'albero, ad arrampicarsi svel­
to tra I rami, cercando di scorgere nel 
mare di finestre quella dove qualche 
compagno slava ancora studiando. 

Quel giorno, era maggio, Gino e An­
drea giunsero Insieme al gran galop­
po. Era proprio una belli) giornata, la 

(Sopito a piip. 6) 

La scavatrice spingeva, spingeva, ma Lui era molto forte 

o f o 
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Parole 
i ( -

e silenzi 
sulla legge 

per il 
cinema 

[Per due volte. In sede di re­
conto • e poi di commento, 
avanti! ha polemizzato aspra­

mente con la posizione crìtica 
tali autori nel confronti del 
'segno governativo per la nuo-
i legge sul cinema. Non in­

ondiamo certo assumere qui 
na difesa d'ufficio, anche per­
le, come ricorda lo stesso quo-
dlano del PSI, l comunisti pro-
mgono (Insieme col PSIUP) 
vi loro soluzione, radicalmente 

Iternativa. del problema. Non 
pssiamo far a meno di notare, 
filovia. la pesantezza degli ad­
ibiti che l'Avanti! muove al-
\NAC e la disinvoltura con 
quale esso sfugge ad una do-

tmentazlone — contenuta nel 
rapporto* dell'Associazione de­
ll autori, ma del reito di pub-
lieo dominio ~ sul modo co­
le, da parie dei più autorevoli 
^ponenti democristiani. si vor-
tbbe interpretare quegli arti­
gli della legge Corona che ri­
tardano la differenziazione dei 
)ntributi ai fdm. 
Secondo l'Avanti!. U limare 

lanifestato dagli autori — che 
I macchinosa « graduatoria di 
ferito - da stabilire per le ope-
t cinematografiche possa essere 
frumento di discriminazione 
blitico-ldeologlca — sarebbe 
tsurdo e ridicolo. U Avanti! 
\nora dunque, bellamente, le 
$se dette sull'argomento, dal-
pn. Flaminio Piccoli, vlcese-
fetario della DC nonché dete­
sto del partito di maggioranza 
tlativa nelle discussioni tra i 
irtiti del centro-sinistra per 
, nuova legge, e dall'on. Go­
liardi, relatore sulla legge me-
esima. 1 quali hanno parlato 
1 * severa e rigorosa dficrimf-
tzione tra l film', secondo 
le essi rispondano o non ri-
ondano a » requisiti » come 
Igiene mentale» e il "gusto 

fila comunità», oltre che la 
\moralc ». Tutti concetti che 
Ippiamo benissimo quale sl-
xtficato abbiano, in bocca cic­
cale. 

I L'Avanti!, che non ha una pu-
)Ia da spendere contro questa 
Uerpretazione della legge — 
astenuta, lo ripetiamo, non da 
n Greggi qualsiasi, ma dn qua-
ficati portavoce della DC — 
e usa invece molte, e gravi. 
intra gli attuali dirigenti del-
ANAC, accusati di prestarsi al 
loco del produttori e di lascia r-
I prendere la mano * da rl-
tntlmenti politici e personali ». 
\lla stessa stregua, e con più 

idamento, si potrebbe offer­
ire che la legge Corona è 

\ata fatta su misura per gli 
percenti: unica categoria che 
ibia espresso caldo e pressoché 
condizionato appoggio al di-

tgno governativo. Ma lascia­
lo perdere: l'Aventi! sa benis-
\mo che le attuali posizioni 
tll'ANAC sono state espresse 
1 una più che larga maggio-
inza dei suoi soci, compresi 
itti autori vicini al PSI. E 

benissimo che. sulla questio-
deirincentiuo alla qualità. 

tttegglamento dcll'ANAC non 
sostanzialmente mutato ri-

Hto a quello assunto in sede 
consultazioni per la prima 

iborazionc della legge. Allora 
me oggi, cioè (pur essendo in 
irte mutata, nel frattempo, la 
Imposizione degli organi di­
ttivi dell'ANAC), gli autori 
Inno respinto l'ipotesi di quot­
asi meccanismo che possa ri­
starsi strumento di discrimi-
zlone, appunto, politico-ideo-

jlca. 
\E. per finire, vorremmo sotfo-
peare Io sbrigativo paternali-
io col quale il quotidiano del 
>/ si libera di un'altra nchie-
z degli autori (ma non solo 
tgll autori), concernente i rap 

LONDRA — Ieri l'attrice svedese Britt Ek-
lund, moglie d i Peter Sellers, ha dato alla 
luce una bambina, Victoria. Sellers e Britt 
si erano sposati lo scorso febbraio. Il popo­
lare Peter ha detto ai giornalisti: « Sono fe­
lice ». Nella foto: i due attori all'epoca del 
loro matrimonio , 

le prime 
Cinema 

(Ja ira 
il fiume 

della rivolta 
Già prima di CI» lacura è 

peruuto, Tinto Brass pensava a 
questo Xilm ni inuiiuiggiu, por­
tato a termine poi nell'inter­
vallo tra l'opera di esordio dei 
giovane regista e n recente 
ibisco volatile. Ca ira, il fiume 
della rivolta — se ne diede con­
to brevemente dalla Mostra di 
Venezia, a fianco delta quale 
venne proiettato — e uno spet­
tacolo cinematografico d'incon­
sueto impegno, e spesso sugge­
stivo, ma che purtroppo non 
riesce, nel suo insieme, ad ade­
guare l.i chiarezza e la profon­
dità della rappresentazione al­
la vastità e complessità della 
tematica. Certo, narrare in sin­
tesi l.i storia non soltanto delle 

r't'i clnéma-TV" Kiuendicazio-Irivoluzioni vere e proprie, ma 
» teoricamente giusta», ma di tutti ì più importanti moti 

corsamente rispondente alla 
\tuale situazione politica », di 

l'Avanti! Una frase ch'è tutto 
programma, 

La INCOM 
fu ampliata 
per essere 
ceduta ad 
Haggiaq' 

111 problema degli stabilimenti 
nematografici INCOM e stato 
scusso nel cor«o di una nunio-

svoltasi nella sede dell"ANI-
. e alla quale hanno parte-
pato. oltre al presidente del-
Issociaziore desìi industriali 
icmatograflci. avv. Monaco, lo 

Delleani. in rappresentanza 
fila INCOM e gli esponenti 
tua FII.S. FULS e UIL 

mto principale delle discus­
s i —"che hanno aperto il di-
orso sui provvedimenti di In­
iziamento nei riguardi del 
sonale tecnico degli stabili­

s t i e sulla cessazione dei-
loro attività — è stato lo 

cordo por la cessione della 
stione all'industriale Robert 
kggiag. accordo ohe sarebbe 
via di perfezionamento <Ro-

Haggiag è precidente del-
società di distribuzione a-

tricana DEAR-Uniled Art:sts 
le ha cede a Roma 

secondo quanto hanno affer-
j t o i rappresentanti dei sin-
Icati. la DEAR avrebbe smen-
lo qual«ia«i esistenza di trat-
l i v e con la INCOM, preci»an-

che non sarebbe stato fir-
Ito alcun contratto fra lo par-

interessate. I sindacalisti 
Inno sostenuto che l'opera­
rne del passaggio di gestione 
in corso. 

[1 sindacalisti ritengono che 
| i stabilimenti della via No-

*ntana. costituiti da cinque 
latri, siano stati ampliati tem-

addietro proprio in funzio-
di ouesto passaggio che con-

intirebbe ad Hagciag di in-
raprenderc una regolare attt-
Ità produttiva, dal momento 
"ìc gli stabilimenti sono com 

politico-sociali succedutisi nel 
nostro mondo dall'alba del se­
colo corrente, era impresa qua­
si disperata. Non per la scar­
sezza del materiale documen­
tano: Brass, anzi, attraverso un 
paziente e intelligente studio 
d'archivio, è riuscito a racco­
gliere e a selezionare testimn--
nianze visuali di prim'ordine. 
anche se solo in qualche misu­
ra inedito, o poco note II fat­
to è che. nella tumultuosa e 
spesso confusa cavalcata dalla 
rivolta dei boxer in Cina alla 
marcia di Washington per i di­
ritti civili, dalla prima inva­
sione americana a Cuba alla 
morte di Kennedy, passando per 
l'Ottobre rosso, il fascismo, il 
nazismo, due guerre mondiali 
ed altre minori, se la parteci­
pazione affettiva dell'autore è 
quasi sempre abbastanza per­
cettibile. la linea ideale del suo 
discorso si frantuma e si di­
sperde. risultando a volte con­
traddittoria ed equivoca 

Non mancano pagine \ ibrrn-
ti e drammatiche, sia tra quelle 
desunte in modo diretto d.il 
•• repertorio -. sia tra quelle gl'i 
elaborate da maestri del cine­
ma: il mestiere di Brass è fuori 
discussione: si vedano le com­
posizioni ritmiche e grafiche 
ch'egli sperimenta (sull'e«em-
Dio. crediamo, del grande Dzi-
ga Vertovh Tuttavia c'è. per 
dirla alla buona, troppa carne 
al fuoco, e molta di essa fini­
sce col bruciarsi Colpa, anche. 
di un commento parlato 'scritto 
di Giancarlo Fusco, detto da 
Sandra Milo. Enrico Maria Sa­
lerno. Tino Bna-'7elli> niutto«to 
futile e irritante non di rado-
mentre alcune delle canzoni 
innestate nella colonna sonora 
hanno una pronta e legittima 
nre*a emotiva: a cominciare. 
appunto, dal Ca ira cantato ridi­
la voce stupenda di Edith Piaf 

cente, Minnesota Clay. che, eva­
so da un bagno penale, è con­
teso da due. bande rivali le qua­
li tentano, ma inutilmente, di 
conquistarlo alla propria causa 
Le intenzioni di Corbucci era­
no però d'imbastire una storia 
che non fosse risaputa del. tut­
to. e che approfondisse con ori­
ginalità la dimensione morule 
dell'eroe- l'incorruttibile Min­
nesota Clay che non conosce un 
attimo di debolezza, dalla pisto­
la facile e infallibile, che in 
modo o nell'altro vuol rendersi 
utile alla società. La figura di 
Clay risulta, quindi, monolitica, 
contenuta e anche un po' com­
passata. Non riesce a sfuggire, 
cioè, in definitiva, allo stereoti­
po dell'uomo positivo, volitivo e 
senza macchia caro ad alcune 
storie del genere. 

Cameron Mitchell. noto attore 
di teatro in America, nonostante 
questi inevitabili limiti ineren­
ti aila struttura del personag­
gio. ha accenti sinceri e con­
vincenti, che fanno a volte di­
menticare la fragilità della sto­
ria. Si è cercato, anche, di cu­
rare particolarmente i dialoghi. 
dando loro un taglio scarno, 
con intenti poetici; quantunque 
si cada a volte nel banale é 
nella battuta inverosimile. li co­
lore è pregevole, e con nostra 
sorpresa e gioia si è rinunciato 
allo schermo panoramico. 

vice 

.* Il 25 cominciano le prove del XV Festival 

f e 

sta per 
/ r* 

Rosi e Kubrick 
premiati dai 

soci del « Chaplin » 

E' Milano in que­
sti giorni il centro 
di raccolta dei can­

tanti 

Dall» nostra redazione 
* - MILANO. 20. , 

Sanremo sta per andare in 
porto: il 25, l'intera troupe dei 
cantanti, italiani e no, sarà con­
centrata al Casinò per le pro­
ve. Ad uno ad uno. bigs e sco­
nosciuti della ' musica leggera 
straniera si fanno vedere a Mi­
lano dove, dopo il forfait della 
casa romana RCA, sono concen­
trate tutte le forze discografiche 
ed editoriali in lizza al pros­
simo XV Festival. Ieri, ad 
esempio, si è vista Timi Yuro. 
una chigagoana di 24 anni, dal­
la voce dotatissima. una specie 
di Milva d'oltre Atlantico Con 
la Springfield. Pitney, la Fran­
cis e Petula Clark, una delle po­
chissime voci di prestigio di 
questo festival (anche se pres­
soché sconosciuta presso il pub­
blico italiano). Timi Yuro. no­
nostante il nome esotico, è sem­
plicemente un'oriunda italiana. 
Sua madre, che l'accompagna. 
come tutte le madri delle dive. 
è infatti un'abruzzese la quale 
ricorda fin troppo bene il dia­
letto. non solo, ma anche il fio­
rito gergo natio e pare usi, a 
mo' di minaccia verso la figlia. 
che non possiede eccessiva astu­
zia nelle public relaflons. frasi 
abruzzesi assolutamente irripe­
tibili. Timi Yuro interpreterà. 
per i colori discografici della 
Phonogram, TI credo, con Pep-
pino Gagliardi, ed una canzone 
di grandi speranze, E poi ver­
rà l autunno. 

Frattanto, le case hanno già 
stampato i dischi, almeno quel­
li dei cantanti italiani, delle 
ventiquattro canzoni in gara, di­
schi che, come per gli scorsi 
anni, verranno messi in vendi­
ta durante 'i giorni della com­
petizione. I dischi - campione 
stanno arrivando con pruden-
7a in questi giorni ai giornali­
sti che seguiranno il festival. 
accompagnati da lettere in cui 
si sottolinea la riservatezza del­
la primizia Se infatti un burlo­
ne offrisse adesso al pubblico 
ascolto questi dischi, le relati­
ve canzoni sarebbero. In virtù 
di regolamento, squalificate. 

Gianni Ravera, direttore ar­
tistico del festival e per buona 
parte anche impresario con il 
suo buon 10 per cento su molti 
dei cantanti presenti, ha cosi 
esaurito la prima parte, la più 
difficile, della sua cruenta bat­
taglia condotta a -colpi di com­
promessi dietro MI solido muro 
dell'omertà delle case, alcune 
delle quali arrivano a Sanremo 
con un paio di cantanti e mu­
gugnano. sapendo di non po­
terci probabilmente ricavare 
grande utile. L'unica che ha 
rotto clamorosamente questo 
muro di omertà è stata la RCA 
italiana: essa ha però perso la 
sua battaglia in sede televisiva, 
perchè il suo show in due se­
rate, dalla stessa RCA realiz­
zato a proprie spese e regalato 
alla TV, andrà sul video sol­
tanto in aprile e non prima del 
festival, come era nei piani del­
la casa romana, con quale gran­
de utilità non si capisce bene. 
visto che la TV aveva nel frat­
tempo deciso di riprendere le 
tre serate del festival. Festival 
che è stato quest'anno caratte­
rizzato anche da una serie di 
forfait da parte dei grossi nomi 
stranieri: l'unica che ha forni­
to una giustificazione, su un set­
timanale televisivo, è stata 
Francoisc Hardy, che ha spie­
gato la propria assenza non con 
la gelosia della rivale Petula 
Clark, compagna di scuderia. 
ma con il fatto che aveva optato 
per la canzone di Paoli, venu­
ta in seguito a mancare per il 
ritiro della RCA. Peccato che 
l'assenza della sussurratrice 
francese fosse stata annuncia­
ta un mese abbondante prima 
del colpo di scena della RCA! 

Anche sulla ripresa da parte 
della TV dell'intera manifesta­
zione c'è stata una battaglia. 
rome tutti gli anni. In passato 
abbiamo avuto occasione dì sot­
tolineare l'inopportunità di un 
puro e semplice no della RAI-
TV: visto che Sanremo ha or­
mai un seguito, è chiaro che la 
RAI-TV non deve porsi il pro­
blema nei termini di una sua 
convenienza o no alla ripresa 
del Festival, che un tempo era 
dallo stesso ente gestito. Ma !a 
TV PUÒ e deve intervenire esi­
bendo obiettive garanzie, dato 
che : 1 Fest'va! è un'impresa 
privata e non subire le pres­
sioni deeli interessi discografi­
ci. la cui coalizione ha avuto 
la meglio sulla RCA: semipa-

Anita Harris è una delle debuttanti di Sanremo. Americana, 
il suo primo disco ha conosciuto immediata popolarità. 

. E ' considerata tra le migliori voci di questo XV Festival. 

Iniziato il V° festival 
televisivo di Monaco 

Vtt parti si incontreranno di 
|uovo la settimana prossima 

tr un accordo. 

ag. sa-

Minnesota Clay 
Per la prima volta, i produt­

tori di un film western - nostra­
n o - (precisamente una copro­
duzione italo-franco-spagnola). 
ir.cor.isqiati da'lo straordinario 
successo di cassetta di Per un 
ougno di dollari, hanno deciso 
di tocliere la maschera al re­
sista che ha avuto finalmente 
l'onore di firmare con il pro­
prio nome Ad a^n.zione avve­
nuta il regista si chiama Sergio 

A seguito del referendum. 
indetto dal Circolo di cultura 
cinematografica - Charlie Cha­
plin - fra i propri soci e gli 
spettatori del Cinema Rialto. 
per il miglior film italiano e 
il mislior film straniero della 
s ta tone 1JW4. sono risultati vin­
citori Le mani sulla città di 

L ' m n ^ ^ 1 VJ ^ 0 , ' o r ^ r ? : ! d V n a C ' m " v ì a , T e ù ì a d a : stavoiVi 
n^orc di Stanley Kubrick Ai , a romana ha avuto il tor-
due film verranno rispettiva- ,Q d i r e s t a r e i s o i a ta di fronte 
mente assegnati il -Chaplin a t u | t o | o schieramento intere*-
d o r o - e la - Taraa Chaplin- . ^to a , F e s t ival Ma la RAI-TV 

Oggi, giovedì, il Circolo fr p roprio disinteressata al Fe-
-Chapt .n - inaugura il quindi- «tival* LTRI. che controlla la 
cresimo anno di attività con il RAT-TV. controlla pure la Fo-
film Lofna di Andrzej Wajda. nit-Cetra, la quale concorre a 
La proiez.one avrà luogo al Sanremo con alcuni cantanti: 
Piccolo Teatro di Via Piacenza Milva. Fred Bongusto. Fausto 
1 alle ore 21.45 Tozzi Quest'ultimo e arrivato 

secondo a Castrocaro è entrato 
nuto'Tiat'carripnte «otto il man­
to del d;eci per cento di Rive-
ra e <=i è aroii;«**o il diruto di 
e-ibir*i al XV Festival II Ra-
rfio'-orrirre di onesta settinmna 
dedica la c o r r t i r a , guarda un 
po', a Fausto Tozzi, con un am : 
piq articolo nell'interno Tozzi 
apparirà infatti domani sera sul 
nrljno canale in uno «pecfal a 
lui consacrato Lo special, in 
onda alle 22.45. durerà solo 
nuindici minuti, e di per sé non 
desta motivo di critica. Sta di 
fatto, però, che esso appare 
nròwidenzial mente sul video 
una «ottimana prima del Festi-

cinematografica del ministero v a 1 Ouesto e t i «trombazzatura 
degli Esteri in occasione de|t°>, I'or t , :»'>n S c i a l e della RAI-
quarto centenario della fon- T V dimostrano «ufficientemen-
dazione di Rio De Janeiro . *«* «^e non «i fritta di un caso 

Il regolamento della manife- 'rescun altro cantante ?anre-
stazione. non ancora definito. »"«* .vanta in questi piorni 

eli di adeguate attrezzature Corbucci, e il suo film Minneso­
ta Clay 

La storia è lineare. Narra le 
avventure di un forzato inno 

Anche in Brasile 
un festival 

cinematografico . 
RIO DE JANEIRO, 20 ' 

Il primo Festiva] cinemato­
grafico brasiliano si svolgerà 
dal 24 settembre al 3 ottobre 
1965 a Rio de Janeiro L'inizia­
tiva è stata presa dalla sezione 

Sconvolgente 
documentano 

* • 

«Skopje '63» 
Dal nostro inviato ce newyorchese di profonda fe­

de pacifista che. all'epoca del-
MONTECARLO, 20. ha prima guerra mondiale, re-

Dopo la riunione di ieri po-|siste coraggiosamente alle pres-
meriggio presso il ministero di|sioni e alle intimidazioni delle 
Stato, nel corso della quale il persone dell'ambiente, che ostil-
maestro Renzo Rossellini è sta­
to eletto presidente della Giu­
ria, la quinta edizione del Fe­
stival televisivo internazionale 
di Montecarlo è entrata nel vi­
vo stamane, con la proiezione 
sui teleschermi (installati, come 
è ormai consuetudine, nelle sa­
le del - Beaux Arts-) delle pro­
duzioni Io. l'aborigeno (Austra­
lia), Antioone (Cecoslovacchia) 
e Prafiles in courage: Mary S. 
Me Doioell (Stati Uniti). 

Cinquantadue souo le opere 
e venti i Paesi che hanno su­
perato il vaglio della Giuria e 
che pertanto concorreranno per 
l'assegnazione dei massimi ri­
conoscimenti In palio in questa 
manifestazione- l'Italia è riu­
scita a inserirsi in questa - ro­
sa - con ben sei programmi 
televisivi (preceduta, perciò, re­
lativamente al numero in con­
corso, soltanto dalla Francia in 
lizza con otto produzioni). 

Delle trasmissioni viste sta­
mane la migliore in senso asso­
luto ci è sembrata quella statu­
nitense un originale televisivo 
di José Quintero (che fu già 
tra i realizzatori del coraggioso 
film prodotto anni fa dal sinda­
cato americano dei minatori. 
The salt of the earth. Il sale 
della terra o Sfida a Stlver City) 
di vigorosa forza drammatica. 

E* la storia di una istitutri-

Fred Bongusto 
derubato degli 
abiti a Firenze 

FIRENZE. 20. 
Il cantante di musica leg­

gera Fred Bongusto e Ludo­
vico Socci hanno denunciato 
in questura il furto di alcuni 
vestiti e capi di biancheria 
dalla - Mercedes » del cantan­
te lasciata in sosta nel Lun­
garno Serri-tori. 

1 E' morta 
Mady Berry 

PARIGI, 20 
L'attrice francese Mady Ber­

ry è morta lunedi mattina in 
una clinica parigina all'età di 
77 anni. 

Mady Berry aveva alle sue 

mente la circondano, riuscendo 
in tal modo ad affermare la 
propria dignità e la propria in­
telligenza contro l'opportunismo 
e l'ipocrisia patriottarda che. al­
lora (come avverrà in tant'al-
tre circostanze, poi) appestavano 
il clima della società americana. 

La calibratissima regia e l'ot­
tima interpretazione di Rosema-
rie Harris — oltre che l'indub­
bio valore dei testo — costitui­
scono già per se stessi una pre­
sentazione significativa e di tut­
to rispetto della produzione te­
levisiva - indipendente - degli 
Stati Uniti. 

Quanto alle altre proiezioni 
odierne. Io. l'aborigeno e i4nfi-
gone. ci sembra doveroso osser­
vare che tanto il primo lavoro 
(australiano) quanto il secondo 
(cecoslovacco) peccano, a pare­
re nostro, di eccessiva ambizio­
ne sia per ciò che concerne le 
non sempre gradite e comunque 
smodate acrobazie formali, sia 
per la scarsa originalità dei mo­
tivi ispiratori 

Oggi pomeriggio, invece, le 
proiezioni sui teleschermi sono 
continuate con un aumento di 
livello sensibilissimo: in pro­
gramma risultavano, infatti, lo 
sconvolgente servizio di attua­
lità della televisione jugoslava 
Skopje '6^ (girato in occasione 
dello spaventoso terremoto che 
rase al suolo la ci'tad.na mace­
done) e. ancora, l'appassionan­
te teledramma giapponese Cor­
ri. dunque, piccolo Ken di Akira 
Matsumoto 

La trama d: quest'ultimo lavo­
ro. del resto, è indicativa delle 
molte possibilità del mezzo te­
levisivo: un telecronista stringe 
amicizia con un ragazzo soffe­
rente per una malformazione 
cardiaca, e che proprio per que­
sto gli ha fornito la materia per 
un reportage televisivo; a un 
certo momento, il telecronista 
avverte che l'unica maniera per 
dimostrare concretamente la 
propria solidarietà al giovale 
amico, è quella di fare di tut­
to per poterlo guarire e. di 
conseguenza, tanto farà finche 
,: ragazzo, operato da un gran­
de chirurso. r.acquisterà total­
mente !a salute 

Domani sarà trasmesso, insie­
me con diverse produzioni di 
aitri paesi, il pr.mo dei prò 
zramm: italiani in concorso a 
Montecarlo- i Gondolieri di Ve­
nezia. una sceneggiatura di Vir­
gilio Boccardi (che ne e anche 
il regista>. dedicata al pubblico 
dei ragazzi. 

Da sottolineare che. Insieme a 
Concertino di Guido Stagnaro 
(anch'e<so in calendario per do-
-nani* la real.zzazione di Virgi-

—7-7—^— mai .W71 
contro programmi 

1 • * » 

canale 
. I l terribile Gordon 

' ' Da ieri sera, i servizi 
giornalistici della TV con­
tano una nuova rubrica 
quotidiana: una > rubrica 
che, a giudicare da quel 
che nbhinmo visto, promet­
te bene. La giornata par­
lamentare, è questo il ti­
tolo, ha un tono sciolto, 
anche grazie alla maggiore 
libertà data agli annuncia­
tori, e un linguaggio ap­
propriato. > Speriamo che. 
essa serva a darci resocon­
ti più esatti (cioè non vi­
ziati da simpatia eccessiva 
per In maggioranza) di 
quelli cui ci aveva abituati 
il Telegiornale: se così sa­
rà, Jader JacobelU, che ne 
è responsabili»! potrà dire 

. di aver reso un autentico 
servizio alle istituzioni de­
mocratiche. 

Dopo aver ascoltato e vi­
sto la seconda corrispon­
denza di Antonio Natoli da 
Giacarta abbiamo abbon-
donato ogni speranza di 
avere informazioni serie, 
obiettive e dirette dall'In­
donesia attraverso il videa. 
Anche ieri sera, infatti, 
Natoli ci ha offerto solo le 
sue impressioni, espresse. 

• • fra l'altro, in un linguag­
gio da opuscolo propagan­
distico: quel che ci ha det­
to e mostrato, questo in­
viato avrebbe potuto met­
terlo tranquillamente in­
sieme a Roma, senza spèn­
dere i quattrini per un 
viaggio cosi lungo. Possi­
bile che Vecchietti non 
sappia trovare giornalisti 
più adatti a incarichi cosi 
delicati? 

-Gli originali televisivi 
rappresentano sempre una 
interessante incognita: per 
questo ieri sera, pur di ve­
dere Ai poeti non si spara 
di Luigi Malerba, sul se­
condo canale, abbinino ri­
nunciato ad Almanacco. 
Ma, nel complesso, abbia­
mo avuto una ennesima de­
lusione. Il tema non era 
nuovo: sui rapporti tra lo 
uomo e i cervelli elettroni­
ci si è già scritto parecchio, 
anche per la televisione. 
Tuttavia, nell'originale di 
ieri sera, c'erano - alcuni 
spunti fertili: in particola­
re, ci sembrava interessan­
te l'idea di personalizzare 
il cervello elettronico fino 
a considerarlo normalmen­
te inserito nei rapporti 
aziendali all'interno di una 
grande impresa e. quindi, 
sottoposto alle comuni leg­
gi che regolano, oggi, la 
vita dei tecnici in un'azien­
da. Ricordate la sospettosa 
curiosità del presidente sul­
le opinioni religiose e poli­
tiche di Gordon? E l'escla­
mazione di Lconcttì: « r.o 
sanno che quello scrive 
poesie, invece di occuparsi 

. di saponette? >. Ma pur­
troppo, si è trattato soltan­
to di accenni: in sostanza, 
al centro dell'originale so­
no rimasti i rapporti, via 
via sempre più tesi, tra il 
cervello elettronico e Leo-
netti, e la vicenda è rima­
sta in bilico tra l'astrattez­
za e la banalità, con qual­
che punta perfino patetica. 

Il regista Vittorio Cotta-
favi. aiutato dall'ottima re­
citazione degli attori (da 
Millo a Palmer dal gusto­
sissimo Oreste Lionello a 
Tino Bianchi), è riuscito 
però a conferire al testo 
una costante carica di iro­
nia che ha salvato lo spet­
tacolo dalle pericolose sec­
che della noia. 

g. e. 

TV - primo 
• 8,30 Telescuola 

,17,00 II tuo domani Rubrìca per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi Giramondo 

18,30 Corso di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,40 Alle soglie della scienza 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 
20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Vivere insieme 
XXVlll: "La data». Ori-
ginale di Belisario Ron­
done 

22.05 Anteprima Settimanale dello spetta* 
colo 

22,45 Franco Tozzi 
e Gisella Ferrini e le loro canzoni (IV) 

23,00 Telegiornale dena notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 0 ,«*„•«> orario 

21,15 Sorciaie per 
Marisa Del Frate 

Spettacolo musicale di 
Terzoll. Zapponi e Mell-
narl 

22,05 II giornale 
dell'automobile e Notte Sport 

Marisa Del Frate canta, balla e recita alle 21.15 sul se­
condo canale. 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15. 

17, 20, 23; Corso di lingua 
francese: 7.45: Aneddoti con 
accompagnamento: 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10: An­
tologia operistica: 10.30: 
L'antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo: 11.15: Aria di 
casa nostra: 11.30: Musiche 
di F Schubert: 11.45: Musi­
ca per archi: 12: Gii amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino; 
13.15: Carillon; 13.25: Musi­
ca dal palcoscenico e dallo 
schermo; 13.55: Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15.15: Taccuino mu­
sicale; 15.30: I nostri succes­

si; 15,45: Quadrante econo­
mico: 16: Programma per 1 
ragazzi: 16.30: Il topo in di­
scoteca: 17.25: Musica folklo-
rica cilena; 18: La comunità 
umana; 18.10: L'opera orga­
nistica di Bach: 18.50: Radio-
telefortuna 1965: 18.55: Pie-
colo concerto: 19.10: Crona­
che del lavoro italiano: 19.20: 
Gente del nostro tempo; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a.. ; 20.25: Cartoline 
illustrate: 21: - L'intervista •. 
Dramma di Ezio D'Errico; 
21.50: Canzoni indimentica­
bili; 22,15: Concerto 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
16.30. 17.30. 18.30. I9.3U. 20.30. 
21.30. 22.30. 7.30. Musiche del 
mattino: 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 9.35: 
Giacinta, musicisti convin­
ta. 10.35: Radiotelefortuna 
1965; 10.40: Le nuove canzo­
ni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Vetrina della can­
zone napoletana; 11,35: 11 
Jolly; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Itinerario romantico; 
12,20: Trasmissioni regiona­

li: 13: L'Appuntamento delle 
13: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16.35: Lotte Len-
ja canta Berlino; 17.15: Can­
tiamo insieme; 17.35: Nono 
tutto ma di tutto; 17.45: Ra-
diosalotto; 18.35: Classe Ci­
nica; 18.50: I vostri prefe­
riti: 19.50: Zig-Zag; 20: In­
contro con l'opera; 21: Ciak; 
21,40: Musica nella s*ra; 
22,15: L'angolo del jazz. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna: 18,45: 

Musiche di C. Franck: 19: 
Il pensiero scientifico dopo 
Galileo; 19.30- Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del­
le riviste; 20.40: Musiche di 

Bach: 21: II giornale del Ter­
zo; 21,20: Panorama dei fe­
s t iva l musicali: 22: I blues 
tra cronaca e storia; 22,30: 
Musiche di Isaac - Archa-
delt - Tromboncino; 22.45: 
Orsa minore 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendori 

i U 6 £ l 
fAtSBirCOEC 
E TUO COVEEE 
COtfULCE' 

:S^3 

HENRY di Cari Anderstt 

prevederebbe la partecipazione 
dei paesi produttori di film con 
due pellicole inedite da pre­
sentarsi in serata di gala e tre 
film mediti per il Brasile da 
proiettarsi in «ale diverse da 
quella del Festival. 

t^c ia l s televisivi): se la RAI 
TV si e arre«a aeli Interessi fe­
stivalieri. la Fonit-Cetra. ad es­
sa legata, ha colto al volo l'op­
portunità che le si presentava 

Daniele Ionio 

spalle una lunga carriera tea­
trale. a\endo debuttato a Nizza M 
n c I 1 ^ „ A-\e .Y. s!..?nchÌ !2'°i to J óaBoccardre* già ila seeònJa a>i 

!(> sei. prodotte dalla RAI-TV 
iin"inten=a attività cinemato­
grafica interpretando quasi cen­
to fiìm tra i quali Don Chi­
sciotte di PabsU in cui soste­
neva il ruolo della madre di 
Sancho; Alba tragica di Mar­
cel Carnè, Tuffo finisce all'alba 
di Max Ophuls. L'n capriccio di 
Caroline Chcnc di Jean Dc-
vaitre. 

r.servata ai t?lespettatori m.no 
renni- se continua di questo pas­
so. qui a Montecarlo penseran­
no (con qualche ragione) che 
in Italia la TV va bene soltanto 
per gli adolescenti. 

Sauro Borali! 
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F ormai diventata 
una « professione » 
quella del disoccupato: 
è necessario intervenire • '. 
Caro direttore, ' » ! , 

è bene richiamare l'attenzione del 
nostro partito sul problema^ della 
disoccupazione. Essere disoccupato 
è diventata una professione nel no-
stro paese. Il nostro partito è riu­
scito ad interessare tutte le catego­
rie ed è necessario che interessi an­
che questa categoria. ' 

ANTONIO FARAGLIA 
(Borda) 

• • • . 
Cara Unità, • ' • • • -

bisogna seguire meglio e con più 
interesse la s ituazione che viene 
creandosi a Roma, e credo anche in 
altri centri d'Italia: mi voglio ri­
ferire alla crescente disoccupazione. 
Il disoccupato t non si vede » perchè 
preso dall'assillo quotidiano, e an­
che perchè gli vengono a mancare 
i legami che lo hanno unito agli 
altri lavoratori; spesso è determi­
nante anche la sfiducia, e l'abbatti­
m e n t o che si crea in lui, a isolarlo. 
• Bisogna rompere questo isolamen­
to, avvicinarlo alle lotte in corso, 
chiamarlo a discutere e a dibatte­
re il suo problema. Credo che sia 
compito dei sindacati, ma anche H 
partito non può rimanere indiffe­
rente e lasciare andare a sé stessi 
decine di migliaia di lavoratori che 
si trovano all'improvviso senza al­
cuna prospettiva immediata. 

BENEDETTO DE LUCA 
(Roma) 

La Befana non è giunta 
per i figli degli 
operai ad orario ridotto . 
Cari amici, 

siamo assidui lettori del vostro 
giornale e siamo degli operai che 
subiscono l'orario di lavoro ridotto 
in seguito alla presente congiuntu­
ra economica, e tralasciamo di met-

t tere in cifre il danno che subiamo. 
Ci meravigliamo, però, che la con­
giuntura la debbano pagare solo 
una parte di quelli che lavorano. 
Mentre a noi è stato raccomandato 
dagli organi di diffusione di eco­
nomizzare su tutto (compreso l ge­
neri alimentari), ai figli dei dipen­
denti dei ministeri, in occasione 
della Befana, sono stati distribuiti 
doni, naturalmente a spese dello 
Stato. Altri doni, sono stati offerti 
anche ai figli di alti funzionari che 
percepiscono stipendi favolosi. Ai 
nostri figli nessuno ha pensato, e 
anche loro sono... bambini. 

Gradiremo conoscere quanto ' lo 
Stato ha speso a tale scopo, da qua­

le fondo ha prelevato i soldi per- ; 
che, in fin dei conti, siamo contri- _, 
buenti pure noi. E qui ci viene un ' 
dubbio; che si sia ricorso per tale 
scopo al fondo pensioni dell'Istituto 
nazionale previdenza sociale? 

•' UN GRUPPO DI OPERAI 
. (Milano") ' 

Il noleggio di rimessa 
danneggiato a Firenze 
dagli abusivi -
Signor direttore, 

desidero .mettere al corrente i • 
lettori del suo giornale su una piaga 
del turismo fiorentino. La questione, 
tìienlre ha trovato brillanti soluzioni 
in altre città turistiche, a comin­
ciare da Roma, nella nostra città 
non accenna ad essere sanata. • 

Si tratta del problema dei noleg­
giatori di rimessa abusivi, i quali 
si valgono di una patente comunale 
di noleggio, e contemporaneamente 
con altre macchine non regolari, 
grazie a quell'unica patente, soddi­
sfano un gran numero di richieste 
di albergatori, violando espressa­
mente le norme regolamentari co­
munali che prevedono invece l'im­
piego di una patente per una sola 
macchina, dotata di apposito di­
schetto contrassegnato da un giglio 
e due sigle: N.R. (Noleggio di Ri-
messii). 

Ciò provoca un danno incalcola­
bile per i noleggiatori regolari, i 
quali si vedono privati di una gran­
de mole di lavoro a beneficio dei 
cosldetti « abusivi », mentre si tro­
vano a far fronte a ingenti spese 
di gestione oltre a non indifferenti 
oneri fiscali. 

Il problema è stato superato a 
Roma con la costituzione di una 
Associazione fra tutti i noleggiatori 
muniti di regolare patente, che 
provvede a tutelare gli interessi 
della categoria, difendendola dagli 
* abusivi >. 

Sarebbe auspicabile che una As­
sociazione consimile fosse creata 
anche a Firenze, città notoriamente 
turistica, in modo non solo da risa­
nare la categoria, ma anche di evi­
tare lo spettacolo tutt'altro che edi­
ficante di noleggiatori « regolari » 
ed e abusivi », gli uni contro gli 
altri armati, a contendersi i clienti 
di fronte agli alberghi. 

Nel contempo sarebbe opportuna 
una maggiore vigilanza da parte de­
gli organi tutori comunali. 

RICCARDO ROVAI 
(Firenze) 

Niente pacchi 
e nemmeno il latte 
ti vecchi con 
i minimi di pensione . ; 
Caro Alleata, . ' ' » * i '••' "' *• " ' 

voglio far presente quanto segue: 
sono un pensionato della,Previden­
za sociale con un minimo di pen­
sione di L. 15.000 mensili. < ; ^ 
- Tutti gli anni VECA ha dato sem­

pre un pacco a chi aveva un mi­
mmo di pensione. Quest'anno nien­
te; in più ci hanno tolto anche i 
trenta litri di latte equivalente a 
mezzo litro giornaliera per sessan­
ta giorni. •>**/ ".' 

Saragat ha detto che ' la nostra 
Repubblica è fondata sul lavoro e il 
popolo mediante il lavoro dovreb­
be star bene. Tutto al contrario. . 

Quando i nostri signori borghesi 
hanno la pancia piena non pensa. 
no a quella vuota. 

GIUSEPPE ANDREOLI 
(Roma) 

Perchè siamo contrari 
all'acquisto di case 
da parte degli enti 
per l'edilizia popolare 
Cara Unità, ' 

alcuni giorni fa ho sostenuto una 
discussione con alcuni miei cono­
scenti. Essi asserivano che l'on. Moro 
aveva presentato, a nome del go­
verno, un disegno di legge in cui 
si stabiliva di comprare dei pala22t 
piò costruiti, ovviamente da privati, 
per cederli come case popolari. 

lo, non essendo a conoscenza della 
cosa, ho detto che non credevo che 
i parlamentari comunisti avessero 
votato contro (poiché essi asseri­
vano questo) oppure che c'erano 
delle condizioni tali da rendere im­
possibile l'approvazióne della legge. 

Vorrei sapere se il disegno è stato 
presentato e, se è vero, perché il 
nostro gruppo parlamentare ha vo­
tato contro. 

BENEDETTA MALCHIORRI 
(Roma) 

E' stato presentato al Senato un di­
segno di legge governativo che riguar­
da norme che dovrebbero accelerare 
Ì programmi edilizi della GESCAL 
(Gesitone Case per lavoratori). In 
esso, fra l'altro, è previsto l'acquisto 

di Interi blocchi e quartieri già -co-
strutti da privati. - . < ' ' •- - < ' 
' Il disegno di legge non è stato ancora 

discusso, ma in una prima seduta in 
commissione, al Senato, 1 nostri par­
lamentari hanno dichiarato che è as­
surdo sostenere l'incremento delle co­
struzioni di alloggi comperando case 
già costruite dagli imprenditori pri­
vati. Noi siamo contrari a questa soluv 
zione perché (oltre l'alto costo) essa 
non risolve ma aggrava'anche 11-pro- i 
blema della crescente disoccupazione 
degli operai edili. • - ' 

Lo stesso disegno di legge solleva 
inoltre altri grossi problemi che ri­
guardano la GESCAL, e i Comuni, per ' 
l'attuazione dei programmi di edilizia 
economica e popolare. • ' 

I nostri parlamentari hanno chiesto 
un rinvio per un approfondito esame 
di ogni aspetto della questione, allo 
scopo di poter emanare una legge 
adeguata ed efficiente, che risponda 
alle esigenze di tutti 1 cittadini e 1 
lavoratori interessati. 

, " u ' • 

Tasse che salgono 
e « supertasse » abolite 
Cara Unità, • -

l'attuale governo ha più volte di­
chiarato di voler favorire l'accesso 
alla proprietà della casa da parte di 
tutti gli italiani. A giudicare inuecc 
dai continui e considerevoli aumen­
ti apportati alla tassa sui « fabbri­
cati privati ». che, come è noto, vie­
ne applicata nei riguardi di « tutte 
le case » (stamberghe comprese) co­
struite oltre vent'anni fa, sìa abita­
te dal proprietario sia che questi le 
abbia affittate, sembra voglia co­
stringere i lavoratori che già pos­
seggono la casa a venderla. Infatti 
da quando è al potere, il « cosidet-
to » centrosinistra la sopracitata 
tassa è stata aumentata di oltre 10 
volte ! 

Ciò lo rilevo dal fatto che la tassa 
sull'appartamento di mio padre — 
quattro locali facenti parte di un 
fabbricato costruito circa sessanta 
anni or sono, situato all'estrema pe­
riferia, abitato quasi completamen­
te da lavoratori — dal 1962 al 1965 
è passato da 2.058 a 22.848 lire an­
nue. Aumento che è stato applicato 
in uguale misura anche agli altri 
proprietari di' fabbricato. 

Cosa giustifica simile aumento? Il 
bisogno di soldi per superare la sfa­
vorevole congiutnura, dicono i de­
mocristiani e i loro soci di gover­
no. In tal caso perchè si è abolita 
la < supertassa > sull'acquisto degli 
autoveicoli, che aveva appunto lo 
scopo di reperire soldi per sanare 

-. il bilancio? \f*a risposta è nota a 
'• tutti: pefetie' danneggiava gli inte­

ressi del capiialistl della Fiat. ° • • 
A questo punto viene spontanea 

'una domanda: come può il PSI far 

parte, di un gqverno che ha dimo­
strato di essere asservito al grande 
capitale ? . < • 
,. • : ; 7 PIETRO BOSELLI 
.-' * ; (Milano) 

t.v* 
*-i f 

«•>» i * banca . dèi francobolli 
Filatelia polacca 

Il 15 gennaio le Poste polacche han­
no emesso un francobollo (che qui 
sopra vi presentiamo) dedicato al ven­
tesimo anniversario della liberazione 
di Varsavia da parte delle armate so­
vietiche e polacche. Il francobollo ha 
il valore facciale di CO gr. -

. i - \ . - V >•>"-.' 

POLSKA ,«« 20 
e 

e 

• Le Poste polacche stanno inoltre 
preparando l'emissione di una serie di 
12 francobolli dedicata agli animali 
preistorici (il valore più basso della 
serie è di 20 gr. e quello più alto di 
6.50 si.). Qui sopra vi presentiamo 4 
dei 12 francobolli. La data di emissio­
ne non è stata precisata, ma essa av­
verrà nel corso del prossimo mese di 
febbraio. 

In margine 
a una polemica, 

una proposta 
al ministero delle Poste 

• Una polemica attorno alla tiratura 
degli alti valori italiani (quindi delle 
serie) si è sviluppata ncpli ultimi due 
mesi sulle riviste filateliche, anche con 
l'intervento dei lettori. 

Il direttore di una rivista aveva per-

- sino telegrafato al ministero delle Po­
ste (tenuta presente l'esperienza del 
185 lire di Michelangelo) perche* la 

. tiratura del 500 lire del VII stati gè- \\ 
nerall fosse « continuata ». La risposta 
del ministero fu negativa, ma si fece 
presente che proprio per favorire i 
modesti collezionisti la 'vendita del 
suddetto valore veniva * razionata ». 

La tiratura del 500 'lire suddetto, 
. come si sa, è .fissata in .2 milioni di 

Ssemplari (e ciò significa che si sono 
cquistau o,si possono acquistare al 

t, facciale due milióni di serie). A noi 
v pare che tale numero di serie sia più 

che sufficiente per soddisfare il colle­
zionista vero, cioè quello che va a 
comperare la serie, o la quartina In 
serie.' 
' Nella polemica che si è sviluppata 

sulle riviste' filateliche si sono portati 
argomenti vari prò e contro le due 
tesi. Per quanto riguarda la richiesta 
di - continuazione della tiratura del 
500 lire, si è anche detto che questa 
richiesta si faceva a nome di tanti fila­
telisti che non vivono net capoluoghi 
di provincia e che quindi non podouo 
del servizio di «sportelli filatelici». 

Non vogliamo qui indagare sulle 
cause reali di una simile richiesta, an­
che perché chiunque può rintracciarle 
da sé, riandando a leggersi gli svi­
luppi della politica < stessa. Vogliamo 
invece prendere spunto da questa po­
lemica per avanzare al ministero delle 
Poste una richiesta che interessa real­
mente tutti i filatelisti che «non vi­
vono nei capoluoghi di provincia e 
che sono quindi privi di uno sportello 
filatelico». Chiediamo che in quegli 
uffici postali, privi di tali sportelli, si 
istituisca un sistema di prenotazione 
per le nuore emissioni. 

Si affìgga, negli uffici postali peri­
ferici. l'annuncio della prossima emis­
sione e si accolgano le prcriotadorti del 
filatelista che ne fa richiesta. In questo 
modo si andrebbe incontro rralmenfe 
a migliaia di filatelisti che non hanno 
la fortuna di rirero in città ove esiste 
un servizio filatelico. Ci auguriamo 
che il ministro Russo prenda in seria 
considerazione questa proposta 

Il programma 
di emissioni (1965) 
delle Poste italiane 

Sono dieci le emissioni commemora­
tive, annunciate per il 19G5, delle Posto 
italiane. 11 programma è stato infatti 
approdato la scorsa settimana dal Con­
siglio dei ministri e provede l'emissio­
ne dei seguenti francobolli (o serie) 
celebrativi: 

*20. Anniversario della Resistenza -. 
'700. anniversario della nascita di 

Dante ». 
* 4. centenario della nascita di Ales­

sandro Tassoni ». 
• Traforo del Monte Bianco ». 
« Idea europea'. 
'Giornata del risparmio'. 
'Giornata del francobollo'. 
' Centenario della costituzione del­

l'Unione internazionale delle telecomu­
nicazioni' 

' Istituzione della rete aerea nottur­
na postale ». 

- Campionati mondiali di vela », che 
si svolgeranno in Italia. 

Il «Rinaldo» 
di Haendel in forma 

di concerto 
a Santa Cecilia 

Domani, alle 21,13 nella Sala 
dei Concerti di Via dei Greci 
per la stagione di musica da ca­
mera dell'Accademia di S. Ceci­
lia esecuzione in forma di con-
certo del « Rinaldo » di Haendel, 
opera in tre parti per soli coro 
e orchestra (tagl. n. 6). Dirigerà 
Fernando Previtali Maestro del 
coro: Gino Nuccl Cantano Eleni! 
Zlllo, Nicoletta Panni, Oralin 
Domlnguez. Margaret Simoncini. 
Dora Carrai e Mario Borriello. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di via Vittoria 6 dalle 10 alle 17. 

Il All'Opera "ultima 
delle » Noize 

di Figaro » 
a prezzi ridotti 

Oggi, alle 21. ultima replica 
fuori abbonamt.Uo, a prezzi ri­
dotti. delle « Nozze di Figaro » 
di W. A- Mozart (rappr. n 27) 
Maestro direttore Carlo Maria 
Glutini. Regia di Luchino Vi-
«.conti Interpreti principali: Gra­
ziella ' Sdutt i . Marguerite Wil-
lauer. Emilia Ravaglla, Stefani*, 
MaUgù. Silvana Zanoltl. Vladi­
miro Ganzarolli. Raffaele Arie, 
Leonardo Monreale. Sabato 23. 
alle ore 21. replica, fuori abbo­
namento dello Spettacolo di Bal­
letti. 

•Novità di Racioppi 
all'Arlecchino 

Con ' l'anteprima di mercoledì 
27 gennaio alle 21.30 la Compa­
gnia Teatro Contemporaneo pre­
senta la novità assoluta e La bal­
lata dello stivale » di Antonio 
Harloppi con: Leda Gloria, Ni­
cola Mauro Parenti. Arcangelo 
Bonaccorso, Lucia Modugno. Re­
nato Lupi. Diego Chiglia. Bar­
bara Olivieri. Sergio Ammirata. 
Ennio Blasciucci e i cantastorie 
Corrado Prisco e Patrizia Schia­
vi . Regia dell'autore. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
ispirate all'infanzia tenuto dal 
pianista Jorg Demus con con­
corso delle marionette del 
« Kunatelrhaus » (tagl. I5>. Bi­
glietti in vendita a] teatro 
Olimpico. 

AULA MAGNA 
Sabato alle 17.30 (abb. n. 10) 
concerto de € I Solisti Veneti » 
diretti da Claudio Scimone. In 
programma: Vivaldi « Il cimen­
to dell'armonia e dell'invenzio­
n e * op. Vi l i . 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Oggi alle ore 17.30 Sala Borro-
mini, conceno della violinista 
francese Marise Rcgard 

DELLE MU8E (Via Forlì 43, 
tei. 862848) 
Imminente debutto di Laura 
Betti con Io spettacolo: « Po­
tentissima signora ». 

FOLK 8TUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
Alle 22 teatro sperimentale dei 
burattini di Otello Sarzi. Vla­
dimiro Waimann, Bert Ford. 

GOLDONI 
Alle 17.30 familiare la C.la di 
Cesco Baseggio con C. Bascg-
glo. G. Gusso, W. Benedetti. T. 
Barpi. presenta: « La locandie­
re » di Carlo Goldoni. 

P A N T H E O N (Via B Angeli­
c o . Col leg io R o m a n o • te­
le fono 832.254) 
Sabato e domenica alle ore 

„ 16,30 le marionette di Ma­
ria Accettella presentano: «Cap-

. puccetto rosso • di 1. Accettel­
la e Ste. 

PARIOLI 
Alle 22: « La manfrina » di Ghi­
go De Chiara uno spettacolo 
nel mondo di G. Belli con A. 
Chelli. R. BUU. E. Garlnel, F. 
Fiorentini, M. Quattrini. L. De 
Bernardis. Luisa e Gabriella. 
Regia Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Imminente Marina Landò e Sil­
vio Spaccesi presentano la novi­
tà « Una coppia senza valigia « 
di F Monicelli - «Io. la vedova» 
di L. Romeo - • Il valzer del de­
funto signor Glohatta • di E. 
Carsana. Regia di M. Righetti-

QUIRINO 
Alle 17 familiare Rina Morelli 
e Paolo Stoppa nello spettacolo 
di J. Llttlewood e C. Chllton: 
« Oh che bella euerra » riduzio­
ne italiana di G. Guerrieri. 
Adattamento ranzoni G. Negri 
Coreogr. J. Kauflin. Regia J 
Kllty. Collab. regia M Alipran-
di Orchestra diretta da S. Po­
tenza Ultimi giorni. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 17.30 familiare spettacoli 
gialli: « La corda al collo > di 
J. Lee Thompson con Guilio 
Platone. Corrado Sonni. Delia 
D'Alberti. Igea Sonni. Regia G. 
Platone. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare ultima re­
plica. la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « Amore 
In condominio > di A. Muratori. 

SATIRI (TeL 565.325) 
Alle 21.15 la C la Renzo Gio-
vampietro, Andrea Bosic. Ma­
risa Belli presenta: • Processo 
per magia • (De Magia) di Apu­
leio di Madaura. Regia R Gio-
vampietro. Ultime repliche. 

SISTINA 
Alle 21.15 Garincl e Giovanninl 
presentano Renato Rasce! e De-

• Ila Scala in: • Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel 
Costumi Coltellacci Coreografie 
Buddy Schwab. 

T E A T R O DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 
Alle 15.30 dal « Cuore > di E De 
Amicis: • Il tamburino sardo », 
« Piccola vedetta lombarda >, 
a Sangue romagnolo ». « Picco-
Io patriota padovano ». , 

TEATRI 
ARLECCHINO ' 

Mercoledì alle 21.30 anteprima 
C ia Teatro Contemporaneo : 
« La ballata dello Stivale » di 
Antonio Racioppi. Novità asso­
luta con Leda Gloria. N. Mau­
ro Parenti. Arcangelo Bonac­
corso. Renaio Lupi. L. Modu-
S i o . C. Puccini. D. Ghlglla. B. 

livieri. S Ammirata. E Bia-
«cìucci. Reiria dell'autore. 

DELLE ARTI 
Da sabato alle 22 il piccolo tea­
tro della • Fonte Maggiore * di 
Perugia presenta: « Tirando a 
morire ». pantomime di Gian 
Piero Frondlnl. Successo comi­
co del Festival di Spoleto. 

D E L L A COMETA 
Alle 17,15 ultima familiare. Il 
T.d N. presenta Poppino De Fi­
lippo in: • L'avaro » dt Mp.lere 
con Nino Bcson l . Lidia Marto-
ifk Luigi De Filippo Regia Ma-
mm LoaMl. Ultima settimana. . 

Per chi ascolti 
Radio Varsavia , 

Orano e lunghezze d'onda 
della tracmlnionl in Lingua 
Itali—a -

IMS . «.45 
cu metn 25,28. 26.41. 31.01. 
31.50 (11865 . 11800 - 9«75 -
8525 Kc/S> • 
18.M - I S i l • 
M metri 31.45. 41.11 
(•040.' 7125 Kc/s) 
trmsmltstoTi* per gli emigrati 
19 — - I1J« 
va nutrì 25.lt. 23.42. 11JSO. 
200 m. (11910 - 11800 - 9539 
15U2 Ke/s) 
tl.f» • 21.» 
fu mttrt 25.42. 31.58 
(11800 - 8525 Kc/s) 

mt mètri 25.10. 25.42. 3L45, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 . 11800 . 9540 - 8629 
8125 « 1502 Ke/t> 
tratmiMion* per d i emigrati 

II Orai gi*ra». elle «re 18 • 
•ito SS male» • 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar. par­
cheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 
, Il ribelle di Glava A + e rivi­

sta Baraonda di donne 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

I rapinatori A • e rivista • Le 
Rugantine » 

VOLTURNO (Via Volturno) 
II volto dell'assassino, con E. 
Bartok G + e rivista Marotta 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Agonie 007 missione GoldtlnRer, 
con S Connery (alle 15-18.10-
20..I5-22.50) A « 

ALHAMBRA (Tel. 783.7921 
I quattro volti della vendetta, 
con L Barker G • 

AMBASCIATORI (Tel 481 57u» 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR + 

AMERICA (Tel . 586.168) 
Agente 007 missione Goldtlncrr, 
con S Connery (alle 15-18.05-
20.25-22.50) A + 

A N T A R E S (Tel . 890 947) 
II \ lg l le . con A Sordi (ap. 15.30 
ult. 22.50) C • • • 

A P P I O (Te). 779.638) 
Per un pugno di dollari, con C-
Eistwood A • • 

A R C H I M E D E (Tel 875567) 
Becket (originai version) (alle 
16.15-19.15-22) 

ARISTON t' iel 353 230) 
Baciami stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (alle 16-18.05-20.20-23» 

H • 
ASTORIA (Tel. 870 245) 

I due seduttori, con M. Brando 
SA • • 

ASTRA (Tel 848 326) 
II dottor Stranamore. con Peter 
Scllers SA • • • • 

A V E N T I N O (Tel . 572 137) 
Assassinio a bordo (ap. 15.30. 
ult 22.45) « • 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker « • 

B A R B E R I N I (Tri 471 1071 
La ragazza ,dagli occhi verdi 
(prima) (alfe 15.45-18-20.30-23) 

BOLOGNA d e l 426.7W)) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (VM 13) G • 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (VM 18) G • 

CAPRANICA «Tel. 672.465) 
SI spogli Infermiera (prima) 
(ap. 15.30. ult 2Z45) ' 

C A P R A N I C H E T T A - (672465) 
Il deserto rosso, con M Vitti 
(ap 15. uiL 22.45) 

(VM 14) DR • • • 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Per un pugno di dollari, con C 
Ea.Mwood (alte 15-16.40-18 40-
20.35-22.50) A * • 

CORSO « Tel 671 691) 
Minnesota Cla>. con C. Mitchcll 
(alle 16-13.10-20.25-22.45) A • • 

E D E N (Tel. 3UUOM88) 
• Cinque per la gloria, con Rai 

Vallone DR • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
- Regina Margherita . Telef. 

847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo jmrio 
mondo, con S. Tracy (alle 16-
19.30-22.45) SA + + • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5 910908) 
Assassinio a bordo (alle 16 • 
13.45-20.40-22.45) G . + 

EUROPA «Tel 865.736) -
Il magnifico cornnto. con U 

• Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10-
22.45) (VM 14) SA + • 

FIAMMA (Tel 471 100» 
Le ultime 3« ore. con J Gamer 
(alle 15.30-18-20.25-22.50) G 4>4> 

F I A M M E T T A (Tel 470 464) 
Topkapl. con P Ustinov (alle 
15.10-17.15-19.40-22) G + + 

G A L L E R I A (Tel . 673.287) 
Il disco volante, con A- Sordi 

SA + • 

schermi 
e ribalte 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A + + 

GIARDINO (Tel . 894.946) 
La lena di Londra 

(VM 14) DR • 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Si spogli infermiera (prima) 
(alle 15-17-18,55-20.50-22.50) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
La spada nella roccia (ult 22.501 

DA • • 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Sayonara, con M. Brando S • 
METRO DRIVE-IN (6 050.152) 

Spettacoli venerdì, sabato, do­
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all'italiana, con S. 

' Loren (alle 15.43-18.20-20.30-23) 
DR • • 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Contrabbando a Tangerl (alle 
15.30-17.15-19-20,45-22.50) A + 

MODERNISSIMO tGalleria S 
Marcello - Tel. 840.445) 
Sala A: I diavoli del Pacifico 
con R Wagner DR • • 
Sala B- Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel. 460.285) 
Le ore nude, con R. Podestà 

(VM 18) DR • • 
MODERNO SALETTA 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 4>4> 

MONDIAL (Tel 834 876) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A • • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldfingrr. 
con S Connerv (alle 15-18.10-
20.35-22.50) A • 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
I diavoli del Pacifico, con R 
Wagner (ult 22.50) DR • • 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
Concerto Filarmonica Romana 

P A R I S (Tel . 754.366) 
Angelica (prima) (ap. 15. ult. 
22.50) 

PLAZA (Tel. 681.193) 
I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA • • 
QUATTRO FONTANE (Tele­

fono 470.265) 
Ancelle» (pnma) (ap 15. ult 
22.50) 

Q U I R I N A L E (Tel. 462.653) 
Si spogli infermiera (prima) 
(alle 16.30-18.40-20.25-22.45) 

QUIRINETTA (Tel H70 012) 
Ca Ira. Il fiume della rivolta 
(alle 16.15-18.20-20.25-22.50) 

DO) + • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 missione Gnldfinger. 
con S Connery A • 

R E A L E (Tel . 580.234) 
Angelica (prima) (ap 15. ult. 
22.50) 

REX (Tel 864.165» 
L'ammiraglio è uno «tiano pe-
<ce (alle 15.45-17.15-20.30-22.40) 

SA * 
RITZ (Tel 837481) 

I diavoli del Pacifico, con R 
Wagner * )R • • 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Ca Ira. il fiume della rivolta 
(alle lfi.15-13.20-20 25-22.50) 

DO • • 
ROXY (Tel. 870.504) 

SI spogli Infermiera (prima) 
(alle 16-18,45-20,50-22.50) 

ROYAL-CINERAMA (Telefo­
no 770.549) 
II grande sentl-ro. con R Wid-
mark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 671.439) 
Cinema d'essai- Il piccolo Ce­
sare. con E G Robinson 

OR • • • • 
SMERALDO (Tel 351.581) 

Hotel delle \erginl , con Nancy 
Kwan S • 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 493» 
Fantomas "70. con J, Marals 
(alle 15-17.05-19.M5.55-23) A • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Topkapl. con P Ustinov (alle 
18-18,05-20.25-23) O 4>4> 

• • • • • • • • • • • < 

m Le sigi* eh» appaiar»* ae-
• canta al tltaH del film 
• corrisponda*» svile, se-
4) guente elaaslfloaalose par 
0 generi: 
8) A •» ATventuroeo 
g) C •» Comico 
fi DA s Disegno anlsaata 
• DO — Documentar.» 
« DE » Drammatico 
9 O — Giallo 
9 U m Musicale 
• S s Sentimentale 
• SA « Satirico 
9 9M — Storico-mitologico 
g) Il nastra gladi*** **| g j m 
£ viene espres** n*t sa**» 

M i n s i * : 

A • • • • • — eccexiooala 
• • • • • — ottimo 
8) 4>4>4> •» buono 
. • • — discreto 
^ • — mediocre 
_ VM 18 — vietato al mi-
v Bori di Ifl anni 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Assassinio a bordo (alle 16 -
18.45-20.40-22.45) G • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 380 728) 

I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A + • • 

A I R O N E (Tel . 727.193i 
La banda Casaroli. con R. Sal­
vatori (VM 14) DR • • 

ALASKA 
Finche dura la tempesta, con 
J Mayon I)K • 

ALBA (Tel. 570 855) 
I n cittadino dello spazio, con 
J Morrow A • 

ALCE (Tel. 632 648) 
Follie d'estate 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 
La \ i s i ia , con S Milo 

(VM 14) S * • • 
A L F I E R I 

I due seduttori, con M Brando 
SA • • 

ARALDO 
Missione segreta, con S Tracy 

A • • 
ARGO (Tel. 434 059) 

II mistero del castello, con N 
Witman DR • 

A R I E L (Tel . 530 521) 
Il marmittone, con J Lewis 

C • • 
ARS 

La rapina del secolo, con T 
Curii» G • 

ASTOR (Tel . 6 220.409) 
Il buio oltre la siepe, con G 
Pcck DR • • • 

ATLANTIC (Tel 7 610 656» 
La leggenda dell'arciere di fuo­
co. con V Mayo A • • 

A U G U S T U S d e l . 655.455) 
ItO.oeo dollari al sole, con J P. 
Belmondo A 4> 

A U R E O (Tel. 880.606) 
L'ultimo gladiatore 9M • 

AUSONIA (Tel 426.160) 
I ladri, con Totò C • 

AVANA (Tel 515 597) 
Prigioni di donne 

BELSITO (Tel 340 837) 
IJÌ Jena di Londra 

(VM 14) DR 4> 
BOITO (Tel 8.31(1 I98t 

Malgret contro l gangster*, con 
J. Gabm G • 

BRASIL (Tel . 552.350) 
I malamondo (VM 18) DO • + 

BRISTOL ( l e i . 7.619.424) 
L'amaro sapore del potere, con 
H Fonda DR • • • 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

(VM 14) DR + + 
CALIFORNIA (Tel . 215.266) 

Vento selvaggio A + 
O N E S T A R iTe l . 789.242) 

La grande carovana 
CLODIO (Tei . 355.657) 

Il caso del cavallo senza testa, 
con J. P. Aumont SA • 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
La rivolta del West A + 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con II. Lomm G + 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
La portatrice di pane, con J. 
Valerio DR • 

D E L VASCELLO (Tel. 588.454) 
Il giustiziere di Londra, con 
O. Borsrhc G *. 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Gli argonauti, con T. Armstrong 

SM + 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

Brenno nemico di Roma SM *• 
DIANA (Tel . 780.146) 

Donne facili, con B. Laforet 
(VM 18) DR 4>4> 

D U E ALLORI (Tel . 278 847) 
Christine Keeler. con Y. Buc-
kingam (VM 18) DR + 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
Le calde amanti di K_\oto DR + 

E S P E R O 
I pistolero* di Casa Grande, con 
A. Nicol A 4> 

FOGLIANO (Tel 8.319.5411 
Buccia di banana, con J. Mo­
rrai! SA + 

GIULIO C E S A R E (353.3(>0) 
Due samurai per 100 geishe. 
con Franchi-IngrasMa C *> 

HARLEM 
Ripojo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Canne Infuocate 

IMPERO i l e i 295.720) 
I ragazzi di Hully Gullv M + 

INDUNO (Tel. 582 495» 
II mattatore, con V. Gassman 

C • 
ITALIA (Tel 846 030) 

L'uomo della valle maledetta. 
con T Hardin A + 

JOLLY 
Lasciate sparare a chi ci sa 
fare, con É CoMantine SA 4> 

JONIO (Tel 880.203) 
Il piacere e il mistero 

(VM 18) DO + + 
LEBLON (Tei 552 344) 

Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan A 4> 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
All'fHest niente di nuovo, con 
L. A>res DR + + 4>4> 

N E V A D A ( e x Boston) 
IJI notte, con J Moreau 

(VM 16) DR 4>4>4> 
NIAGARA ( l e i 6 273.247) 

Roma contro Roma SM 4> 
NUOVO 

L'incubo di Janet Llnd, con M 
Redmond G * 

NUOVO OLIMPIA (T. 6706951 
Cinema «elezione- I comanche-
ros, con J Wayne A + + 

PALAZZO (Tel. 491 431) 
I pionieri della California A + 

PALLADIUM «Tel. 355.131) 
II grande bluff, cor. E Costan­
ti-te SA «-+ 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4> 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

L'uomo della valle maledetta, 
con T. Bardi n A 4> 

RIALTO iTel 670.763) 
Il treno, con B Lanraster DR 4> 

RUBINO 
Il forte del disperati, con J 
Harden DR • 

SAVOIA (Tel 865023) 
La iena di Londra 

(VM 14) DR • 
S P L E N D I D (Tel . 620 205) 

La guerra del mondi, con C 
Barry A 4>* 

STADlUM (TeL 393.280) 
La donna che visse due volte, 
con K- Novak G •»•> 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
Mondo nudo DO + + 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Finché dura la tempesta, con 
J. Mason DR + 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
I rinnegati dell'Isola misteriosa 
con O. Andrews A + 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Caccia di guerra, con J. Saxoii 

DR 4 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo­

no 8.644.577) 
II pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
V E R B A N O (Tel . 841.295) 

Il marmittone, con J. Lewis 

VITTORIA (Tel . 578.736) * * 
Amore difficile, con N Man­
fredi (VM 18) SA • * . 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l ia ) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA + + 

ADR I AC IN E (TeL 330.212) 
L'Incredibile spia, con M. Ha­
milton SA + 

A N I E N E 
Datari, con J. Wayne A • 

APOLLO 
Aquile tonanti DR + 

ARIZONA 
Riposo 

AQUILA 
Sex> magico (VM 18) DO • 

AURELIO 
Totò a Parigi C + 

A U R O R A (Tel. 393.269) 
La furia degli apaclirs A • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
La strana voglia di una vedova 
con D. Dnrrieux G 4> 

CASSIO 
Tra due fuochi, con R Mitchum 

DR • • 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

La guerra dei mondi, con G. 
Barrav A • • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
La parmigiana, con C. Spank 

SA • • 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Veneri proibite (VM 18) DO + 
DEI PICCOLI 

Riposo 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Vincitori alla sbarra DO + + > 
D E L L E RONDINI 

Italiani come noi 
(VM 18) DO 4V 

DORI A (Tel . 317.400) 
lillly Kid furia selvaggia, con 
P. Ncwman A •• 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Insieme a Parigi, con A Hcp-
burn S 4>4> 

ELDORADO 
Verso 11 Far West A + 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Vento ealdo di battaglia, con R 
Peliegrin DR • • 

FARO (Tel. 520.790) 
Tom e Jcrrj DA + + 

IRIS ( (Tel . 865 536) 
Cacriatori di dote, con Walter 
Chiari C + 

MARCONI (Tel . 740.796) 
La casa del terrore, con Susan 
Strasbcrg G 4> 

NOVOCINE (Tel . 586.235) 
I quattro tassisti, con A. Fa-
bnzi .(VM 18) C + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici A 4> 

O R I E N T E 
Napoli è tutta una canzone 

M • 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Le calde amanti di Kjoto 
DR • 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
IJH grande guerra, con A Sordi 

DR + + • 
PLATINO (Tel. 215 314» 

Le calde amanti di Kyoto DR + 
PRIMA PORTA (T. 76 10 136» 

l e calde amanti di Kyoto DR «. 
REGILLA 

Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 4>4> 

R E N O (già LEO) 
La leggenda dell'arciere di 
fuoco, con V. Mayo A + • 

ROMA 
I piaceri nel mondo DO «-

SALA U M B E R T O «T. 674.753» 
Ca\alca e uccidi, con A Nicol 

A 4> + 
TRIANON (Tel . 780.302» 

L'adorabile Idiota, con B Bar-
dot SA • 

Sale parrocehiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 

L'Impero dell'od!* 

BELLARMINO 
Nel paese delle meraviglie, con 
Stanilo e Olilo C • • 

B E L L E ARTI 
Il corazziere, con R. Rascel 

C • 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Quota periscopio, con Edmund 
O'Brion A • 

D E L L E P R O V I N C I E ' 
Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR • • 

DEGLI SCIPIONI 
Oklnaua, con R Widmark 

DR 4 
DON BOSCO 

Silvestro pirata lesto DA 4 4 
D U E MACELLI 

Fronte del porto, con M Brando 
DR • • 

E U C L I D E 
Prossima riapertura 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
La ragazza più bella del mon­
do, con V. Day SA • • 

LIBIA 
Riposo 

LIVORNO 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Il ladro del re, con E Purdom 

A • 
NATIVITÀ' 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Avventura a Vallechlara, con 
Stanlio e Olilo C 4 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Avventura e Vallechlara. con 

' Stanlio e Ollio C • • 
O R I O N E 

Cleopatra una regina per Cesa­
re. con P. Petit SA . + 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
I tre moschettieri, con M. Dc-
mongeut A • 

PIO X 
Cielo di fuoco, con G. Pcck 

DR • 
QUIRITI 

II mio amico delfino, con C 
Connors A • 

REDENTORE 
Riposo 

RIPOSO 
La strega rossa, con J. Wnwie 

A • 
S. C U O R E 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

I 10 del Texas, con Tom Mix 
A • 

SALA P I E M O N T E 
Policarpo ufficiale di scrittura, 
con R. Rascel SA • • 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Amante indiana, con J Stewart 

DR + > • 
SALA S E S S O R I A N A 

I J storia di Da\ ld , con Jeff 
Chnndlcr DR 4 

AVVISI SANITARI 

A • 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico pei 1» cur» 
delle • sole • disfunzioni e de-
nolezze f<r*su«lt di origine ner­
vosa. palcnica. endocrina (neu-
rasienia. deficienze ed anoma­
lie sessuali) Vuote prematri­
moniali Don. P. MONACO. 
Roma. Via Viminale. W (Sta-
itone termini - scala «tntsira. 
plano «rcond». ini. I. Orario 
<<-l2. l*-8 e pei appuntamento 
esciii«o ti cariato pomeriggio e 
nel giorni fe*nvl *l riceve solo 
per appuntamento Tel 471 110 
(Aut Com Roma l«)i» del 
23 ottobre l«5fi) 

EMORROIDI 
- Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico Esqulllnn 
VIA C A R I O AI.RF.KTO 13 

SALA TRASPONTINA 
L'incredibile spia, con M. Ha-» 
milton SA 4» 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

S. F E L I C E 
Il principe e 11 povero 

SAVIO 
I fidanzati, con C. Cabrinl (uni­
co spctt. 20,30) DR • • • -

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
I cavalieri della tavola rotondn 
con R Taylor A ••• 

VIRTUS 
Sottomarino K-57 non risponde, 
con A HugliL-s A ••• 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AOI8 -
ENAL: Alhamhra. Ambra Jovl-
nelll, Apollo. Argo, Ariel, Bolo» 
gna, Brancaccio. Corallo, Colos­
seo, cristallo. Esperla, Farnese, 
La Fenice, Nomentano, Nuovo 
Olimpia, Orione, IMUadium, Pla­
netario, Pla/a. prima Porta, Rltz, 
Sala Umberto, Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. TEATRI 1 
Delle Muse, Goldoni, Patioll, 
Piccolo di Via Piarriua, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 
• S M M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 

I) COMMERCIALI U 50 

VINO GENUINO MARTNF.SE 
Qualità speciale a Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine: lei. 6110G39 - Marino 
Recapito: tcleL 71)7037 - Roma 

t) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

IFIN Piazza Municipio 84, Na­
poli. telefono 313567, prestiti fi­
duciari ad impiegati. Autosov-
venzioni. cessioni quinto sti­
pendio 

I) AUTO-MOTOCICLI U SO 

ALFA ROMEO VENTUB1 LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegna Immedia­
ta. Cambi vantagglosL Facili­
tazioni - Via Blssolatl IL 24. 
LAVORATORI! Potrete acqui­
stare tranquillamente occasione, 
garanzie, facilitazioni pagamen­
to presso Dott. Brandini - Piaz­
za Liberta - Firenze. 
MEZZORA vendo vostra auto 
- CLAUDI - Viale Mazzini 144 
380 650. 

5) VARII l i . 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien, 
ta amori, affari, sofferenze Pi-
gnasecca C3. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI g» SO L| 

A. A. SCACCOMATTO investi­
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o-
vunque. Santalucia, 39 telefoni 
23G224 - 383837 NapolL 

I. R. I. Dir.* gTand'urriclai* WA-
LUMBO Investlcazlonl, accerta­
menti rlservatlsslml pre-post-
matrtmonlsll. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stazione Termini). Te­
lefoni 46U.3M2 - 470.425 ROMA. 

•»•%*•••• CURA MLNZA «IH». 
E R N I E R4ZIONF. CON IN1F 
" • » • * • • ZIONI LOCALI 

1 Metodo americano • 
• On-r Min S-imia o IO dei tt-3 I9»> 
Il Doti. VITO QUARTANA rlcetr 
per appuntamento a: MILANO . 
Via Torino 21 - Tel. M-Js.61 dal 
1' al 13 — ROMA - Via Voltur­
no. 7 . Tel. 4I.4S.S6 dal IS al 30. 

IH COMPRA t r . M H I A I . 50 
- - IMMOBILI 

VIAREGGIO - Centro - Vlci-
cinissimo al mare - Vendonsi 
appartamenti con tutti i confort. 
Consegna immediata • Agenzia 
Bonuccelli - Viale Foscolo. 64 -
Tel. 34-23 - Viareggio 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
ami l i a» «u t • 0*% carpo 
m j c t m r i rumori delia patta 

' OESMl-AliONf DEFINITIVA • 
Ir HtAl' «"»"•. "le B Buoni «9 
II, UJni Appuntamento Cai IfTJtS 

Autorux PrcL BI31 • | 
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Nuove offerte di Jervolino 
# , 

dopo la decisione di lotta 
Venerdì i sindacati daranno una risposta — Lo sciopero nelle dogane — Rinviata l'astensione delle guardie di sanità 
81 e svolta Ieri, al ministero del 

Trasporti, una riunione tra II di­
re t t o re generale del personale del-
le F8, dott. Cecconl, e I segretari 
responsabili del sindacati del fer­
rovieri. Nel corso dell'Incontro so-
no stati esaminati I problemi che 
stanno alla base dell'attuale agi­
tazione del personale di macchina 
e del treni. Il rappresentante del-
l'amministrazione ferroviaria ha 
presentato, a nome del ministro, 
nuove proposte, migliorative di 
quelle di cui al disegno di legge 
presentato al 8enato. I sindacati 
faranno conoscere venerdì, nel 
corso di una nuova riunione, la 
loro risposta. Prima di quella da­
ta, pertanto, non verrà reso noto 

Il comunicato sulle decisioni-adot­
tate dalle tre organizzazioni di 
categoria. Lo scioperò, come è 
stato confermato ufficiosamente,' 
dovrebbe aver luogo dalle ore 21 
di sabato 30 alle 21 di domenica 
31 gennaio. - -

Dalle ore zero di ieri è In corso 
lo «doperò del personale delle do­
gane. Un comunicato del due sin­
dacati che hanno confermato la 
decisione dell'azione parla di • lar. 
ga partecipazione ». I sindacati 
della CI8L e della CQIL non par­
tecipano allo sciopero e motivano 
tale loro atteggiamento con le as­
sicurazioni fornite dal ministro 
Tremellonl secondo le qU3ll II con. 
tenuto dello schema di decreto 

legge corrisponde esattamente al­
le comunicazioni verbali e scritte 
date al sindacati In merito alla 
corresponsione . delle • indennità 
commerciali - . Il - ministro ha, 
Inoltre,-assicurato una sollecita 
erogazione di un congruo acconto 
ai titolari del • fondo 10 % -. 

E* stato, Invece, rinviato lo scio­
pero di 48 ore — che doveva ave­
re Inizio oggi — delle guardie di 
sanità, essendo In corso le trat­
tative per il reperimento del fon­
di necessari al finanziamento del 
decreto legge riguardante la nuo­
va definizione della categoria. Ieri 
vi è stato, in proposito, un incon­
tro fra sindacati e rappresentanti 
del ministero del Tesoro. 

Dal dirigenti del sindacato na­
zionale scuola media sono stati 
i l lustrati ieri al ministro Gul i 
problemi relativi al reclutamento 
del professori, e in particolare 
all'approvazione della proposta di 
legge n. 645, all'approvazione del 
provvedimento unico per II per­
sonale non insegnante, alla nomi­
na dei vincitori al concorso a 
preside, ' alla pubblicazione delle 
graduatorie dei ruoli speciali t ran. 
sltorl. Il ministro si è impegnato 
a favorire l'immediata approva­
zione di alcuni provvedimenti e 
a dare una risposta dopo un esa­
me ulteriore delle singole que­
stioni. 

, La conferenza stampa del compagno Agostino Novella 

Il «no» della CGIL alla 
* * * « 

politica dei redditi 
V i * ' _ * * 

Gli scopi politici dell'aggressione ai diritti sindacali e al potere contrattuale - Gli 
squilibri economici non si sanano bloccando o contenendo i salari - Ridurre il po­
tere dei monopoli - Il sindacato unitario in maggioranza nelle Commissioni interne 

J 

'er i riparti 

Ascoli: vinta 

dai mezzadri 
la «guerra dei suini » 

Consorzi e cooperative per le vendite e gli acquisti 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO, 20. 

in atto in tutto l'Ascolano 
ampio movimento mezzadrl-

|pcr l'esatta applicazione del-
[nuova legge sui patti agrari. 
ftevoli ed interessanti i cuc­
isi sinora conseguiti. Fra gli 
\rl, da annoverare una deli 
razione del Comitato Provin 
He di Assistenza e Beneficen-

(un organo tutorio prefetti-
paragonabile alla CPA per 

Comuni e le Province) che 
[per Quanto concerne le azlen-

agrarie degli enti pubblici 
ha riconosciuto al mezzadro 
liritto al 58% del prodotto in 
ira e con accredito separato 

i caso di prodotto indivisibile 
deliberazione comprende gli 

\etrati dall'Il novembre '63 
scintilla di tutto questo è 

Recata a Carassal, nel 33 po­
ri della Azienda Opera Pia 
tfotrofto di Fermo. I mezzo­

dì quest'azienda non hanno 
fato nell'estate scorsa per la 
irtizione del grano al 58%. 
ttl di essi simpatizzano per 

|D.C_, però conoscono bene la 
iva legge sui patti agrari e 
jona dire che in questo sen­

ile discussioni e le polemiche 
ttorali sono state loro di alu-
II primo motivo di applica-

della legge è stato offer-
| dall'attuale periodo di ven­

dei maiali grassi Le 33 fa­
ille mezzadrili si organlzza-
costituiscono un consiglio di 

inda, ed aderiscono alla Fe-
xezzadri. La direzione azien-

intende vendere l maiali 
[ha old stipulato un contratto 

una società commerciale. 
i mezzadri respingono la 

tchia regola. E dato che il 
ftzo pattuito dall'azienda lo 
tngono basso chiedono di 
rettore — come la nuova leg-
loro riconosce — il diritto 

} prelazione. «I maiali ce li 
ridiamo noi -: dicono e de 
ino il segretario provinciale 

}a Federmezzadri. il compa-
Emitio Capocasa. a rapar e-
irli nella vendita. Il diripen 

[sindacale trova il modo di 
locare i maiali ad un prezzo 

iore. A questo punto esi-
due contratti di vendita: 

dell'azienda e l'altro dei 
idri Intuibili gli scontri 

le parti. Ma i mezzadri non 
iono mollare. La vertenza 

te presa in mano dal Pre-
\o che. ad un certo momento. 
ìvoca il Comitato Provinciale 

Assistenza e Beneficenza 
|la riunione scaturisce la de­
razione già citata Saranno. 

|ndi, i mezzadri di Carassal a 
ìere I maiali nei modi e 

le forme fra essi concordati 
{azienda sarà rimesso asse-

bancario per importo rela-
alla sua quota del 42% 

lindi, divisione al 58%. di-
di prelazione, disponibilità 

prodotto: ecco alcuni aspet-
iportanti della nuova legge 

I 
v 

sui patti agrari che i mezzadri 
di Carassal sono riusciti a far 
applicare. 

E" stato costituito un consor­
zio bieticolo provinciale che * 
Olà all'opera, ad Offida è stata 
istituita una stalla sociale, è al 
l'esame la creazione di un com­
plesso cooperativistico (che sca 
valcherà sensali e commerclan 
ti) per le vendite dei prodotti 
di un altro complesso consortile 
ver gli acquisti ed anche per la 
lavorazione del mangimi. Ad 
Ascoli Piceno, fra breve, nasce 
rà una centrale ortofrutticola. 
In altri termini, i passi in avan­
ti fatti dal movimento mezza­
drile dell'Ascolano sul piano 
delle aziende stanno trovando i 
loro strumenti di coordinamen­
to ad un livello più elevato. 
strumenti che rafforzano deci­
samente il potere contrattuale 
di chi lavora la terra. Non a ca­
so i mezzadri di Carassal, dopo i 
successi conseguiti nell'applica­
zione della nuova legge, hanno 
fatto richiesta per il passaggio 
della terra in loro proprietà at­
traverso la Cassa 

Walter Montanari 

Dopo l'annuncio della liquidazione 

; 

Presidiate le quattro 

fabbriche Dell'Acqua 
r 

Prosegue decisa la lotta per impedire i trecento licenziamenti alla Beloit 
L'annuncio del la l iquida­

zione del complesso tessi le 
lombardo Dell 'Acqua, deciso 
nei giorni scorsi dagli azioni­
sti, non ha trovato passivi 
gli operai e le operaie che si 
vorrebbero buttare sul la­
strico. Le quattro fabbriche 
del complesso Dell 'Acqua 
sono state immediatamente 
presidiate dalle maestranze 
che es igono una discussione 
con i sindacati di tutti i ter­
mini, economici e sociali, del 
problema al lo scopo di ricer­
care una soluzione che faccia 
salvo il posto di lavoro dei 
1500 operai dell'azienda c o ­
toniera. 

L'invito formulato altre 
volte , quel lo c ioè di ritorna­
re su l le decisioni prese dal 
consigl io di amministrazione 
e studiare un rilancio di atti­
vità nei quattro stabil imenti 
di Legnano, Cocquio, Abbia-
tegrasso, è oggi più che mai 
pertinente. Il rilancio è pos­
s ibi le se si considera che il 
cotonifìcio Dell 'Acqua fa par­
te ed è s tret tamente col lega­
to ad altre importanti az ien­

de quali il cotonificio Val le 
Susa, l 'Unione Manifatture. 
e più in generale, al gruppo 
Riva Abegg. Questo i lavo­
ratori hanno chiesto e conti ­
nueranno a chiedere non s o ­
lo al consiglio di ammini­
strazione del cotonificio, che 
d'altra parte ha già fatto 
chiaramente intendere di re­
spingere ogni soluzione posi­
tiva, ma anche alle autorità 
locali e comunali . 

Ai sindaci dei Comuni in­
teressati i lavoratori hanno 
chiesto e ottenuto solida­
rietà nella loro azione. S in­
golarmente le g iunte co­
munali hanno preso posizio­
ne per condannare qualsiasi 
iniziativa che provoca con 
l 'aumento del la disoccupa­
zione nuovo , grave disagio ai 
lavoratori, al le l o r 0 famiglie , 
all 'economia stessa della 
zòna. 

Il lavoro, intanto, non è ri­
preso n e m m e n o ieri alla B e ­
loit di Pinerolo sgombrata 

Per il contratto 

Rinviata 
a stasera 

Ila trattativa 
per i coloni 

| rappresentanti della Confa-
jltura hanno reso impossi-

per la giornata di feri. 
ottativa sulle rivendicazio-

lei coloni di Reggio Cala-
avanzando la pregiudi-
che la trattativa, anziché 

dnistero del Lavoro, si do-
tenere presso quello del-

icoltura Per impedire agli 
uri di far valere questo pre-
p .i sindacati e l'Alleanza 
tati ina hanno allora accet­

ti trasferimento di sede 
Icontro è quindi fissato per 

presso il ministero del-
ricoltura Quanto £ avve­

rerò. dimostra > ancora 
volta — se ve ne fosse 
bisogno — che i lavora-

in lotta debbono rmanere 
pianti e pronti a dare una ri-
ita ancora più forte al pa-

Nuovi fort i scioperi 
nell ' abbigl iamento 

Fermate a Roma, Firen­

ze, Parma e Forli - Pro­

segue la lotta artico­

lata per i «protocolli 

aziendali » 

La battaglia contrattuale nei 
tre settori fondamentali dello 
abbigliamento (calzature, con-] 
fezioni in serie, calze e ma­
glie) è proseguita ieri con nuo­
vi incisivi scioperi aziendali. A 
Roma hanno sospeso il lavoro 
per 4 ore i dipendenti delle 
aziende di confezioni in serio 
• Licter » e « Ricam ». Nella 
prima azienda lo sciopero e 
riuscito al 100 per cento e nella 
seconda al 75 per cento. Pure 
per 4 ore hanno scioperato. 
nella loro totalità, I lavoratori 
della conlezioni -Cradam- di 
Bologna. A Parma la lotta delle: 
maglieriste della - C e l l i - ha | 
assunto particolare forza. Lo 
stabilimento, infatti è rimasto 
fermo per due giornate. 

Alla - Rangoni - e alia « Ma­
si » di Firenze, due grosse fab­
briche di scarpe, il lavoro è 
stato sospeso per due ore al 
100 per cento Cosi anche nei 
calzaturifici - Battistini - e 
- Bondi - di Forlì. 

Nella provincia di Varese la 
lotta ha interessato l'altro gior­
no quasi tutte le aziende per 
un complesso di 3000 operai. 

La lotta per I protocolli 
aziendali — forma questa at­
traverso cui viene portata 
avanti, com'è noto, la battaglia 
per i contratti dei 600 mila del-
I abbigliamento — proseguirà 
in forma articolata anche oggi 
e nei prossimi giorni Sono 
previste per domani fermate in 

, un grosso stabilimento di con-
1 feziont del Novarese e in al-

I cuni calzaturifici di Varese. 
A Bologna sciopereranno due 

fabbriche di maglierie. 

Secondo un «piano» della CEE 

Nuovo dazio del 35% 
sugli ortofrutticoli 

Vorrebbe favorire la produzione italiana ma provo­
cherebbe soprattutto un generale aumento di prezzi 

dalla polizia sabato scorso. 
Per ieri, infatti, 1 sindacati 
avevano proclamato 24 ore 
di sciopero per respingere i 
300 l icenziamenti . I sindacati 
e le forze pol i t iche della zo­
na sono mobil i tate, anche 
oggi e nei prossimi giorni, a 
svi luppare un vasto movi­
mento di lotta attraverso 
scioperi articolati di sol ida­
rietà dei metalmeccanici . 

Sciopero 

a l a Spezia 

per le libertà 

sindacali 
LA SPEZIA. 20 

I lavoratori dello stabilimen. 
to elettrodomestici San Giorgio 
(gruppo IRI> hnnno effettuato 
oggi uno sciopero di mezza 
giornata in segno di protesta 
contro il licenziamento del­
l'operaio Giovanni Tassara del­
la CI. e per rivendicare un 
miglioramento del cottimo e 
delie qualifiche. Lo sciopero è 
riuscito al 100 per cento. 

Giovanni Tassara è stato li­
cenziato per aver ripetutamen­
te chiesto il controllo del tem­
po sul cottimo avvalendosi di 
un diritto contrattuale. La 
FIOM, in un comunicato, ha 
denunciato le responsabilità 
della direzione dell'azienda a 
partecipazione statale che, col 
licenziamento d; un membro 
della Commissione interna, ha 
inteso condurre un attacco alle 
libertà , sindacali. 

L'organizzazione sindacale ha 
invitato i lavoratori delle altre 
aziende spezzale ad esprimere 
la loro solidarietà con il la­
voratore licenziato, nelle forme 
più opportune. 

BRUXELLES. 20. 
Gli organi tecnici della Co­

munità economica europea han­
no annunciato oggi un piano 
per rafforzare la protezione do­
ganale verso i «• paesi terzi -. 
cioè nei confronti di tutti i 
paesi esclusi dalla CEE. nel set­
tore ortofrutticolo Frutta e ver­
dura provenienti dai paesi e-
sclusi dalla CEE. e destinate ai 
consumatori della CEE. subi­
rebbero un ulteriore prelievo 
daziano del 35 per cento e un 
conseguente aumento di prezzo. 

Il - piano - dovrà essere ra­
tificato dal Consiglio dei mini­
stri dei - Sei - ma la sua ori­
gine. e le sue implicazioni, so­
no del tutto chiare 

La creazione di un trauamen-
lo di favore per gli ortofrutti­
coli prodotti nei sei paesi idi 
cui è parte rilevante, ma non 
esclusiva, la produzione italia­
na di ortaggi e frutta) fu la 
condizione esplicita posta da! 
rappresentante italiano, il mini­
stro Ferrari Aggradi, per la ri­
duzione del prezzo dei cereali I 
- Sei accettarono, in vìa di 
principio, la richiesta italiana 
che ha avuto il caloroso appog­
gio della Francia che anche in 
questo settore è esportatrice 
iverso la Germania) e • prote­
zionista ad oltranza. Recente­
mente una relazione del profes­
sor Vincenzo Visocchi. capo del­
l'Ufficio per i rapporti con l'e­
stero della Confederazione col­
tivatori diretti bonomiana. ha 
anzi rivelato che furono pro­
prio t rappresentanti della Con-
fagricoltura francese a chiede­
re un colloquio all'on Bonomi 

per sondare le possibilità di 
avanzare richieste di più for­
zato protezionismo. Questo col­
loquio ebbe luogo nel 1964. 
quando venne varato il Regola­
mento sui prodotti ortofruttico­
li (unico regolamento non aper­
tamente protezionistico) ma ha 
dato solo oggi i suoi frutti 

L'aumento della protezione 
sugli ortofrutticoli, infatti, po­
trà rinviare soltanto tempora­
neamente l'ammodernamento di 
questo settore produttivo della 
agricoltura italiana che versa 
in condizioni di arretratezza e-
strema. specialmente nel Mezzo­
giorno e nel settore delle aran­
ce in particolare Questo sollie­
vo temporaneo, peraltro, non 
gioverà affatto ai contadini col-
p'.ti dalle riduzioni del prezzo 
del grano che raramente han­
no la possibilità di un imme­
diato passaggio alla frutticoltu­
ra Il dazio avrà, invece, la ca­
pacità di scavare un abisso an­
cor maggiore fra i livelli di 
produttività dell'agricoltura 
italiana e quella degli altri 
paesi se non si affronterà il 
problema vero, quello delle ri­
forme contrattuali, fondiaria e 
della stessa organizzazione tec­
nico-produttiva del settore con­
tadino 

I consumatori ingomma, ri­
schiano di pagare inutilmente 
(per la collettività, non per i ca­
pitalisti. s'intende) un nuovo 
aumento di prezzi II quale, se­
condo il « piano - presentato 
ieri, verrebbe inopinatamente 
esteso a prodotti come il pe­
sce. miele, alberi e piante di vi­
vaio, e addirittura al tabacco. 
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che ha incoraggiato le ten­
denze favorevoli alla prati­
ca degli accordi separati. Ma 
non in tutti i settori l'unità 
è stata indebolita, come di­
mostrano certe posizioni al­
l'interno della CISL e come 
accadde in diverse lotte. 

Non ha forse precedenti 
in questo dopoguerra — ha 
proseguito Novel la — l'am­
piezza e l'aggressività del­
l'attacco padronale che, par­
tendo dalle difficoltà econo­
miche e da motivazioni di 
politica congiunturale, si è 
rivolto innanzitutto contro i 
livelli retributivi (anche con 
l'aumento dei prezzi) . L'at­
tacco si è però esteso rapi­
damente ai l ivelli d'occupa­
zione coi l icenziamenti e le 
riduzioni d'orario; la minac­
cia all' impiego e la pesan­
tezza nel mercato del lavoro 
sono poi serviti al padrona­
to per ricorrere a metodi 
di pressione e d'intimidazio-
ne che ricordano i peggiori 
momenti sindacali dell'ulti­
mo dopoguerra. E' cosi risul­
tato ev idente il tentativo 
capitalistico di utilizzare la 
congiuntura per rigettare il 
movimento su posizioni più 
arretrate e per l iquidare le 
più importanti conquiste de­
gli ultimi anni. In ciò, gli 
imprenditori hanno saputo 
avvalersi d'una linea anti­
congiunturale governativa la 
quale, partendo dal conteni­
mento della spesa pubblica 
e dei consumi, è giunta a 
proporre ai sindacati una po­
litica di tregua salariale, di 
contenimento retributivo e 
di politica dei redditi. 

L'attacco al mov imento sin­
dacale e alla CGIL in parti­
colare — ha ricordato il se­
gretario generale — ha cosi 
preso vaste dimensioni po­
litiche, g iungendo all'assur­
do di considerare i sinda­
cati responsabili del le diffi­
coltà economiche; di consi­
derare possibile l'allinea­
mento della CGIL sul le po­
sizioni *CISL-UIL; d'i. giudi­
care la politica dei redditi 
quale e lemento essenziale per 
rafforzare potere e autono­
mia dei sindacati. Incredi­
bile addirittura l'accusa se­
condo cui la CGIL sarebbe 
contraria alla programma­
zione, che essa chiede fin 
dal '49. - ' 

Certo la CGIL ha respin­
to la programmazione vo­
luta dalle destre o da esse 
influenzata; ha respinto le 
proposte che , partendo dal­
le difficoltà congiunturali , 
condizionavano l'avvio della 
programmazione alla restau­
razione dei meccanismi eco­
nomici responsabili de l le dif­
ficoltà stesse; respinge una 
programmazione la quale, 
anche attraverso la politi­
ca dei redditi, voleva rico­
noscere al profitto dei grup­
pi capitalistici più forti una 
funzione di guida nello svi­
luppo. Ciò significa soltanto 
che la CGIL è per una pro­
grammazione economica con 
finalità sociali capaci di vin­
cere il predominio degli in­
teressi precostituiti , respon­
sabili degli squilibri e del le 
congiunture Lo dimostrano 
le sue proposte concrete, il 
piano anticongiunturale prò. 
posto dalla confederazione 
unitaria, e l 'accettazione del 
piano Giolitti come base di 
discussione per la program­
mazione. 

L'on. Novel la ha poi ricor­
dato che anche nel "65 i pro­
blemi più pressanti saranno 
quelli dei salari, della con­
trattazione sindacale e del­
l'occupazione; che portano 
con sé quelli dei diritti dei 
lavoratori, del pensionamen­
to. della casa. 

Sono ancora aperte ver­
tenze che interessano circa 
cinque milioni di lavoratori 
e 234 mila famiglie mezza­
drili: se ne apriranno que­
st'anno altre per quasi tre 
milioni di lavoratori. Anche 
se la Confindustria farneti­
ca sul massiccio piano di agi­
tazioni che la CGIL prepa­
rerebbe. d'accordo con un 
determinato partito, per sov­
vertire il s istema, lo scaden­
zario rimane e lascia pre-
vedere un Rrande impegno 
sindacale e importanti bat­
taglie contrattuali II grado 
di tensione dipenderà dalla 
Confindustria. naturalmente. 

Mentre il padronato si pre­
dispóne a utilizzare ulterior­
mente l'attacco all'occupa­
zione. ricominciano — ha 
proseguito Novella — le cam­
pagne di stampa e le pres­
sioni politiche (anche di par­
te governat iva) nei confronti 
dei sindacati, ai quali si pò . 
ne l'alternativa fra conteni­
mento de: salari e aggrava­
mento della disoccupazione. 
per indurli ad accettare la 
politica dei redditi Ma la 
stessa riorganizzazione tecno­
logica in corso, come la di­
minuzione del monte salari. 
dimostra che non sono i li­
velli salariali bensì le strut­
ture monopolist iche a pro­
vocare l'inflazione e la re­

cessione. La situazione eco­
nomica si svi luppa in' modo 
che dalle varie fasi della cri­
si congiunturale esce raffor­
zato il potere dei grandi 
gruppi capitalistici, cosa che 
aggrava le contraddizioni 
strutturali e pregiudica le 
possibilità della programma­
zione. 

Le nostre proposte di pro­
grammazione — ha poi di­
chiarato l'oratore — partono 
dall'esplicito riconoscimento 
del ruolo che svolgono la ini­
ziativa privata e il profitto, 
ma sottol ineano nello stesso 
tempo la necessità di l imita­
re e neutralizzare progressi­
vamente il potere dei gruppi 
monopolistici , e di accentua­
re l ' intervento pubblico nel­
l'economia che sfrutti tutte 
le risorse nell ' interesse della 
collettività. Una programma­
zione quale quella per cui 
la CGIL si batte impegnereb­
be la confederazione e gli 
aderenti a valutare gli effet­
ti del le scelte rivendicative 
e a graduagli, sulla base di 
un giudizio generale della si­
tuazione. in rapporto ai ritmi 
e ai modi della effettiva rea­
lizzazione degli obiettivi del 
programma democratico. Cer­
to è che l'ipoteca moderata 
espressa dal ministro Colom­
bo davanti ai banchieri sviz­
zeri, con la politica dei red­
diti quale asse della program. 
mazione, presuppone tutt'al-
tro indirizzo: la politica di 
piano sarebbe strumento di 
stabilizzazione del sistema, e 
se il piano Pieraccini corri­
spondesse all' interpretazione 
restrittiva data da Colombo, 
incontrerebbe la ferma oppo­
sizione della CGIL. 

L'on. Novella ha poi riba­
dito l'importanza di uno svi­
luppo nazionale che garanti­
sca la piena autonomia del le 
scelte economiche dalle for­
ze monopol ist iche internazio 
nali e dalla politica del MEC 
(dai cui organismi la CGIL 
continua ad essere discrimi­
nata) . In tale quadro, la po­
litica dei redditi v iene rifiu­
tata poiché non trova giusti­
ficazioni, neppure nella gra­
vità dell 'attuale momento 
economico: essa è una politica 
ni tregue e di contenimenti 
salariali, di subordinazione 
sindacale a scelte di vertice, 
di conservazione delle strut­
ture economiche attuali. La 
politica dei redditi non può 
pertanto non trovare nella 
CGIL una ferma opposizio­
ne, tanto più che: il costo 
del lavoro è in Italia ancora 
inferiore a quel lo dei paesi 
capitalistici più avanzati; il 
migl ioramento nella riparti­
zione dei redditi è un obiet­
t ivo fondamentale ancora da 
conseguire; il mercato inter­
no ne risulta quindi com­
presso. 

Partendo dagli indirizzi di 
svi luppo economico equili­
brato propri della CGIL, No­
vella ha criticato il fatto che 
il piano anticongiunturale di 
emergenza proposto nel lu­
glio scorso al governo sia ri­
masto senza risposta. Quel 
piano si innestava nella pro­
grammazione basandosi su 
un impegno straordinario 
dello Stato nel campo delle 

infrastrutture, e dell'indu­
stria di Stato nel campo dei 
beni strumentali . Da allora 
la s ituazione si è ulteriormen­
te aggravata, per cui la con­
federazione unitaria ricon­
ferma quel le richieste, arric­
chite dalla predisposizione 
di particolari strumenti e di­
sposizioni per risollevare la 
domanda. Anche i provvedi­
menti relativi alle pensioni, 
da attuare subito nell'ambito 
della riforma, servono in tal 
senso e verranno proposti in­
s i eme a misure relative al­
l'agricoltura e al credito. 

L'azione della CGIL pro­
cederà di pari passo su que­
sto terreno e su quello con­
trattuale; obiettivi primari 
restano l 'aumento dei salari 
e la contrattazione dei pre­
mi, cottimi, qualifiche, orari 
e organici. La CGIL non ha 
bisogno di introdurre nella 
propria politica gli e lementi 
di e ragionevolezza » di cui 
parla non soltanto Colombo. 
S e « ragionevolezza » signifi­
ca però subordinare le riven­
dicazioni salariali a fanto­
matici indici di produttività 
nazionale o aziendale, essa 
non vi può essere, poiché 
comporterebbe la mortifica­
zione dell' iniziativa e della 
funzione del sindacato, la cri­
stal l izzazione degl i squil ibri , 
la perdita di uno st imolo fon­
damentale qual è quel lo re­
tributivo sull 'andamento eco­
nomico del sistema. 

Novella ha poi respinto 
per analoghe ragioni le pro­
poste di ingabbiamento della 
contrattazione a l ivel lo in-

terconfederale, ed ha ricor­
dato, quale esempio tuttora 
aperto e pressante di artico­
lazione rivendicativa, la ver­
tenza aperta col governo per 
varie categorie statali , per 
il riassetto funzionale e la 
riforma strutturale ne i ri­
spettivi settori. N o v e l l i ha 
altresì respinto il tentat ivo 
della Confindustria di insab­
biare l'iniziativa del gover­
no sullo Statuto dei diritti 
dei lavoratori, che dev'essere 
concretato senza dilazioni nei 
provvedimenti quali la giu­
sta causa nei l icenziamenti 
e il riconoscimento giuridico 
delle C. I., atti a porre ripa­
ri alla recrudescenza di at­
tacchi padronali contro il sin­
dacato e i lavoratori. Novel ­
la ha ricordato poi, critican­
do il ritardo del governo e 
la violazione degli impegni, 
il problema dell 'aumento e 
della riforma delle pensioni. 
Permangono nel governo in­
certezze, propositi contraddit­
tori e pressioni per deformare 
l'accordo di giugno. Il '65 si 
prospetta così come l'anno 
decisivo per risolvere questo 
problema e se sarà necessario 
la CGIL farà ricorso a un'a­
zione sindacale più vasta di 
quella condotta, generale e 
anche a breve scadenza. 

Oggi a Mosca 
l'ufficio 
politico 

della FSM 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 
Da domani al 23 gennaio si 

riunirà a Mosca l'Ufficio poli­
tico della Federazione sindacale 
mondiale per discutere la for­
mulazione dell'ordine del gior­
no che regolerà i lavori del 
prossimo congresso, fissato dol-
l'8 al 22 ottobre a Varsavia. 

Dell'Ufficio fanno parte il 
presidente, il segretario gene­
rale, i vicepresidenti e la se­
greteria permanente. A Mosca. 
in questi giorni, sono infatti 
giunti il presidente della FSM. 
Bitossi. il segretario generale 
Louis Saillant. i vicepresidenti 
Griscin (URSS). Kang (Cina). 
Pastorino (Uruguay). Walke 
(India), Lagovski (Polonia), 
Zupka (Cecoslovacchia) e i 
membri della segreteria perma­
nente, tra i quali l'italiano Um­
berto Scalia. Sono attesi anche 
in queste ore i vice presidenti 
I.a/aro Pena (Cuba) e Shafl 
(Sudan). 

L'ordine del giorno sarà poi 
sottoposto al Comitato esecu­
tivo della FSM che. secondo 
una proposta avanzata qui. po­
trebbe riunirsi nel prossimo 
maggio a Roma. 

Augusto Pancaldi 

Concludendo, l'on. Novel la 
ha replicato al segretario del­
la UIL, che qualche giorno 
fa aveva posto la quest ione 
dell 'unificazione sindacale a 
rimorchio dell'unificazione 
politica fra PSI e PSDI, di 
cui si discute. Non è un pro­
cedimento corretto, subordi­
nare i, problemi sindaca}! al­
le impostazioni politiche; ed 
è assai poco realistico pen­
sare alla CGIL —" per qual­
siasi tema di questa portata 
— scordando che essa esce da' 
un dibattito unitario che ha" 
portato all 'unanime approva­
zione di documenti congres­
suali unitari, per la prossi­
ma assise della massima con­
federazione (che ha raccol­
to nel '64 il 56,5 per cento 
dei suffragi nelle elezioni di 
CI . , con una flessione del­
lo 0.8 per cento ne l l e azien­
de dove si era votato nel '63, 
e col 63.4 per cento dei suf­
fragi nel le aziende dove si è 
votato per la prima vo l ta ) . 

Diverse domande sono poi 
state rivolte dai giornalisti 
presenti. Un redattore del 
quotidiano de ha chiesto al 
segretario generale della 
CGIL se. attuando tut te le ri­
forme da essa rivendicate, 
l'Italia verrebbe a somigl iare 
più all'Inghilterra, ai paesi 
scandinavi , a l l 'URSS o alla 
Jugoslavia . Novel la h« rispo­
sto che una ipotesi-similitu­
dine del genere non si può 
fare; si può dire che attuan­
do le riforme l'Italia divente­
rà un paese diverso. E ' giusto 
discutere piuttosto sul meri­
to del le riforme e sulla loro 
utilità per i lavoratori e per 
la società. Comunque — ha 
concluso Novel la — si può 
affermare che la società da 
noi prefigurata è quel la pre­
vista e non ancora realizza­
ta dalla Costituzione: in que­
sto ambito e con questo ruo­
lo si m u o v e il s indacato uni­
tario. 

m m w m » « P ^ ^ ^ ^ 
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rassegna 
internazionale ) • • ' • » ; 

Rapacki > 
a Roma 

La visita che il minigiro de­
gli Esteri polacco Rapacki ef­
fettuerai a Roma,'in forma pri­
vata, alla fine della •rllimana, 
approfittando di _un»> «calo 
«t tecnico » ° tra Varsavia e Te­
heran, e l'incontro « di cor­
tesia » che egli avrà con il 
precidente del Consiglio e mi-
nJbtro degli Esteri Moro, han­
no suscitato notevole curiosila 
e interesse in molli circoli di­
plomatici. Ciò per due ragioni, 
una > di carattere • generale • e 
l'altra legata al momento par­
ticolare in cui avverrà l'in­
contro Rapacki-Moro. In linea 
generale, si fa osservare, il de­
siderio espresso dal ministro 
degli Esteri polacco di incon­
trare il presidente del Consi­
glio italiano costituisce una te­
stimonianza indubbia della vo­
lontà del governo di Varsavia 
di approfondire le buone rela­
zioni esistenti tra I due paesi 
da qualche tempo a questa 
parte e probabilmente anche 
della intensione di sondare la 
possibilità ' di avviare un di­
scorso politico che vada al di 
là del terreno ristretto dei rap­
porti bilaterali. Se poi si tiene 
conto del fatto che la perso­
nalità di Rapacki, uno dei di­
plomatici più arcarti del mon­
do socialista, è strettamente le­
gata alle differenti proposte ri­
guardanti la sicurezza europea, 
si comprende subito su quale 
terreno il governo polacco è 
interessalo a portare il discor­
so. Ma vi è anrhn un motivo 
di interesse assai particolare e 
che riguarda, come si diceva, 
il momento in cui l'incontro 
avverrà. Come è noto, in que­
sti giorni è in corso nella ca­
pitale polacca una riunione del 
Comitato politico consultivo 
del Patto di Varsavia che si 
occupa prevalentemente delle 
questioni connesse alla situa-
aione in Europa. Il presidente 
del Consiglio e ministro de­
gli Esteri Moro avrà dunque 
modo, parlando con il mini­
stro Rapacki, di raccogliere 
informazioni e giudizi di prima 
mano sugli orientamenti che sa­
ranno emersi dalla riunione di 
Varsavia. Egli sarà anzi il pri­
mo uomo politico d'Occidente 
ad avere questa opportunità. 
Si tratta di un fatto di non 
poco rilievo visto che a Var­

savia si ' sarà avuto modo di 
approfondire i differenti aspet­
ti della strategia politica e di­
plomatica dei paesi socialisti 
europei in un momento carat­
terizzato dalla crisi della for­
za multilaterale atomica della 
Nato e d«l manifestarsi di una 
nuova spinta al consolidamen­
to di quel blocco franco-tede­
sco che il governo italiano di 
centro sinistra ha sempre di­
chiarato di voler avversare. <• 

Noi non siamo in grado, 
evidentemente, di anticipare 
quali saranno ' le conclusioni 
della riunione di Varsavia né 
ciò che il ministro degli Este­
ri Rapacki dirà al presidente 
del Consiglio Moro. Ci sembra 
tuttavia • pertinente invitare 
quest'ultimo ad ascoltare con 
grande attenzione l'interlocu­
tore polacco. In Europa, infat­
ti, stanno maturando condizio­
ni nelle quali il tema della 
sicurezza collettiva diventerà 
essenziale per tutti. Di più: 
stanno maturando condizioni 
nelle quali sarà necessario af­
frontare questo tema al di fuo­
ri degli schemi cristallizzali 
delle alleanze tradizionali giac­
ché si traila di trovare colletti­
vamente la strada migliore per 
assicurare una continenza sta­
bile. Sottolineiamo la espres­
sione « collettivamente D per­
chè sia chiaro che noi vedia­
mo il problema esattamente in 
questi termini e non in^ base 
a banali qtinnto elhmeri cal­
coli tattici. Per parlare chia­
ramente, riteniamo che un in­
terlocutore come la Polonia sia 
in questo momento prezioso 
per un governi» italiano che 
voglia in qualche modo pre­
munirsi dagli sviluppi che po­
trebbero maturare dopo i col­
loqui di Hamhouillet tra Kr-
hard e De Canile. Il tempo 
dello navigazione in bonaccia 
nelle acque stagnanti della al­
leanza atlantica è finito. Tut­
to, ormai, è in movimento. In 
questa situazione, non cogliere 
le possibilità offerte dal pros-
simo contatto ad alto livello 
tra Italia e Polonia sarebbe un 
errore imperdonabile oltre che 
la prova ulteriore di una or­
ganica riluttanza a muoversi 
con quel minimo di capacita 
di prensione che il governo 
di un paese come il nostro 
deve possedere. 

a. j . 

Saigon 

Sciopero della 
fame deciso 
dai buddisti 

Nuovo bombardamento navale americano con­
tro un villaggio della R.D.V. 

Nel discorso di insediamento 

Johnson 
> N 

per la «grande società» 
Il solenne giuramento in Campidoglio — Ecce­
zionali misure di sicurezza: soldati senza fucili 

e indiani con frecce spuntate 

TOKIO. 20 
L'agenzia di stampa nordviet-

namita riferisce che tre navi da 
guerra degli USA e dei loro 
lacchè » sudvietnamiti hanno 
bombardato il villaggio di Vinh 
Thay, nella Repubblica demo­
cratica del Vietnam, per un 
quarto d'ora, all'alba di stama­
ne. Vinh Thay si trova nella 
zona di Vinh Linh, vicino alla 
zona smilitarizzata che divide il 
Vietnam democratico da quello 
meridionale 

In una trasmissione ascoltata 
a Tokio, la VNA ha affermato 
che le navi hanno aperto il fuo­
co alle 4 locali con cannoni da 
40 mm, mitragliatrici da 12,7 
mm e mortai. Secondo l'agenzia 
le autorità di Hanoi hanno im­
mediatamente protestato presso 
la commissione internazionale 
di controllo. 

A Saigon, frattanto, i nuo­
vi ministri militari nel gover­
no sud-vietnamita, il cui .mu­
ramento era stato rinviato 
ieri " a data indefinita - in se­
guito all'impennata del coman­
dante dell'aviazione. Nguyen 
Cao Ky, hanno prestato oggi 
stesso giuramento, grazie alle 
pressioni che, nel corso della 
notte, due generali americani 
avevano esercitato su di loro. 
Ma Cao Ky ha dichiarato di 
aver «giurato» perchè costret­
tovi. e dopo aver avuto assi­
curazione di mantenere la carica 
di capo dell'aviazione. Ma. men­
tre la nuova - crisi - è cosi 
provvisoriamente rientrata, una 
nuova e più grave crisi si è 
aperta nelle città controllate 
dalle forze di repressione. Ieri 
5era. all'istituto buddista di 
Saigon, cinque fra i più im­
portanti dirigenti buddisti han­
no preannunciato per oggi l'i­
nizio di uno sciopero della fame 
che. « s e necessario, continuerà 
Ano alla morte- , con lo scopo 
di forzare la caduta del governo 
Huong. 

Essi hanno annunciato questa 
decisione nel corso di una ma­
nifestazione durata oltre due 

Telegramma 
del PC cinese 
al CC del PCI 

A l Comitato centrale 
•VI PCI è giunto il s e ­
guente te legramma: « Vi 
ringraziamo per il vostro 
messaggio di auguri di 
Capodanno che contrac­
cambiamo. Speriamo che 
l'amicizia tra i popoli ci­
n e s e e i tal iano si rafforzi 
s e m p r e di più. Il Comi­
tato centrale del Partito 
easmnis ta c i n e s e » . 

ore. alla quale partecipavano 
migliaia di persone e nel corso 
della quale essi hanno attaccato 
direttamente la politica degli 
Stati Uniti, e il fatto che il 
governo Huong si regga grazie 
all'aiuto straniero, cioè ameri­
cano 

Oggi. la situazione si faceva 
più tesa. Migliaia di persone 
inscenavano una manifestazione 
davanti all'istituto buddista. 
contro il governo e contro gii 
americani; e contro di essa in­
terveniva un battaglione di pa­
racadutisti «gli stessi che i par­
tigiani del FNL avevano battuto 
severamente a Binh Ghia), coi 
calci dei fucili e bombe lacri­
mogene. Negli scontri sei sol­
dati sono rimasti feriti, e venti 
dimostranti sono stati arrestati. 
mentre la folla si rifugiava al­
l'interno dell'istituto, da cui 
Ano a stasera nessuno poteva 
uscire. I paracadutisti lo ave­
vano circondato, insieme a nu­
merosi poliziotti 

A Oaiat. 300 km. a nord-est 
di Saigon, è in corso uno scio­
pero generale mentre a Hué. 
nel Vietnam Centrale, conti­
nuano ormai da settimane le 
manifestazioni antigovernative, 
contro le quali il governatore 
militare - ha minacciato di far 
intervenire la truppa e i carri 

Nello stesso tempo, le forze 
del Fronte nazionale di libera­
zione hanno effettuato nume­
rose azioni militari Stanotte 
esse hanno sottoposto ad un 
intenso fuoco di mortai le posi­
zioni fortificate di Phu My, a 
quaranta km. a nord di Saigon. 
distruggendo le postazioni, un 
deposito di benzina e numerosi 
autocarri. Secondo cifre ufficiali. 
la guarnigione ha avuto 4? mor­
ti. fra cui due ufficiali ameri­
cani. e una quarantina di feriti. 
oltre a un numero imprecisato 
ma certamente elevato di - d i ­
spersi- (cioè- disertori). Con­
temporaneamente. i partigiani 
interrompevano l'unica strada 
che portasse a Phu My. 

A Pechino un deputato labu­
rista inglese. William Warbey. 
di passaggio nella capitale ci­
nese. ha dichiarato che nel cor­
so di una sua visita ad Hanoi, 
il primo ministro della Repub 
blica Democratica. Pham Van 
Dong. gli ha dichiarato che il 
migliore contributo della Gran 
Bretagna alla pace nel Vietnam 
sarebbe un'azione per la ricon­
vocazione della conferenza di 
Ginevra, di cui la Gran Breta­
gna è appunto co-presidente. 
insieme all'URSS. Pham Van 
Dong ha anche dichiarato che 
it Vietnam democratico non 
chiede l'immediata nunlflcazio-
ne del paese, e accetta la pre­
senza a Saigon, per parecchi 
anni, di un governo indipen­
dente che comprenda le forze 
patriottiche Condizione di un 
ritorno alla pace, ha detto Pham 
Van Dong al deputato laburi­
sta. è il ritiro di tutte le rorze 
americane. 

W A S H I N G T O N , 20. 
Lyndon B. Johnson si è 

so l ennemente insediato oggi 
quale trentase ies imo presi­
dente degli Stati Unit i , nel 
corso di una so lenne cerimo­
nia in Campidoglio. Egli ha 
prestato il prescritto giura­
mento nel le mani del giudice 
Earl Warren, presidente del­
la Corte suprema, dinanzi 
ad un'enorme folla ammas­
sata di fronte al podio pre­
sidenziale. Poco prima, il vi­
ce-presidente Humphrey ave­
va giurato, a sua volta , nel­
le mani del lo « speaker > del­
la Camera dei rappresentan­
ti. I due uomini designati per 
la Casa Bianca, a grande 
maggioranza, dal vo to del 3 
novembre scorso, h a n n o così 
iniziato il loro regolare man­
dato quadriennale . 

Dopo aver giurato, John­
son ha pronunciato il tradi­
zionale messaggio inaugura­
le. quasi in teramente dedi­
cato. c o m e era stato previsto . 
ai problemi della politica in­
terna americana Ti capo del­
l 'esecutivo è partito infatti 
dalla constatazione che la no­
stra è « un'epoca di grandi 
e rapidi mutament i » per af­
fermare che, s e l 'America re­
sterà fedele al e patto » stret­
to dnt suoi progenitori , essa 
riuscirà a tenere il passo con 
la storia e a realizzare la sua 
« grande società » Alla base 
di quel patto, ha det to John­
son. erano i principi di giu­
stizia. l ibertà e unità, e sono 
quest i , appunto , gli impegni 
che occorre realizzare 

< Giustizia — ha detto lo 
oratore — fu la promessa che 
tutti coloro i quali compiro­
no il v iagg io avrebbero dì-
v iso i frutti della terra. In 
una terra di r icchezza, le fa­
mig l ie non d e v o n o v ivere in 
povertà senza speranza. In 
una terra ricca di raccolti , i 
bambini non d e v o n o essere 
affamati. In una terra di mi­
racoli della medic ina , i vici­
ni di casa non d e v o n o morire 
o soffrire senza assistenza. 
In una terra di sapere , i gio­
vani d e v o n o imparare a leg­
gere e a scr ivere ». La giu­
stizia e ci impone anche di 
ricordare c h e . quando un cit­
tadino disconosce il proprio' 
s imi le d icendo: il suo colore 
non è il m i o . o le s u e opi­
nioni sono d iverse , in quel 
m o m e n t o egli tradisce l 'Ame­
rica. anche s e i suoi antenati 
hanno creato la nazione >. 
Johnson ha promesso che lo 
e spreco di risorse » connesso 
alle ingiust iz ie sociali e raz­
ziali sarà e l iminato nel cor­
so di questa generazione. 

A proposito dei principi di 
l ibertà. Johnson ha messo in 
ri l ievo due contrastanti e le­
ment i : da una parte, la ne­
cessità che l 'America conti­
nui a respingere « l'isola­
mento » e a spendere denaro 
e v i te u m a n e in terre lon­
tane . per la causa dell'anti­
comuni smo: dall'altra, quel­
la che vengano mess i da 
parte « l'odio » e le < aspira­
zioni di dominio » per segui­
re la via del « dominio sulla 
tirannia e sulla miseria » So­
no stati quest i , in pratica, i 
soli accenni del pres idente 
ai problemi di politica estera 
(con particolare, anche se im­
plicito r i fer imento al t ema 
della d is tens ione con la 
U R S S ) . Quanto al terzo 
principio — quel lo dell'uni­
tà — il pres idente ne ha trat­
to lo spunto per un appel lo 
di t ipo corporat ivo al supe­
ramento dell 'antitesi « tra 
capitalista e operaio > e del­
le « lacerazioni » c h e fanno 
ostacolo , egl i ha affermato, al 
progresso del la nazione. 

Johnson ha parlato, c o m e 
si è det to , da una tribuna 
eretta in Campidogl io , dinan­
zi al port ico orientale . Ec­
cezionali misure di s icurezza 
erano state prese contro pos­
sibili a t tentat i : il pres idente 
e la sua famiglia si sono te­
nuti cos tantemente dietro 
una barriera di acciaio e di 
cristallo a prova dì proiet­
t i le . mentre cent inaia di po­
liziotti sorvegl iavano gli 
astanti Più tardi, quando si 
è svolta la tradizionale pa­

rata sulla Pennsylvania Ave-
nue, pattuglie di agenti ar­
mati di mitra hanno vigila­
to dai tetti e — fatto senza 
precedenti — gli stessi sol­
dati mobil itati per la guar­
dia d'onore hanno r icevuto 
l'ordine di lasciare i fucili in 
caserma, per evi tare che 
« qualche mal intenzionato > 
si mescolasse tra loro: gli 
agenti hanno anche control­
lato che i pellirosse parteci­
panti alla sfilata avessero tol­
to le punte dalle loro frecce. 

La stampa riportava s ta­
mane con un c e i t o ri l ievo 
l 'annuncio secondo il quale i] 
governo di Washington ha 
chiesto a quel lo di Mosca 
« chiarimenti > sul l 'esperi­
mento nucleare che avrebbe 
avuto luogo il 15 gennaio 
scorso nella zona di S e m i p a -
latinsk. La richiesta è in re­
lazione con il trattato di Mo­
sca sulla tregua nucleare, 
trattato che, come si sa, non 
riguarda gli esperiment i sot­
terranei (e il test soviet ico 
sarebbe, appunto, di questa 
natura) ma richiede che la 
radioattività eventua lmente 
l iberata in superf ic ie resti 
a l lo interno dei confini na­
zionali de l paese che compie 
gli esperiment i ; gli america­
ni sos tengono invece di aver 
pre levato campioni d'aria ra­
dioatt iva sul mar del Giap­
pone. I comment i dei giornali 
r iguardano non tanto la pos­
sibil ità che gli Stati Uniti ac­
cus ino l 'URSS di v io lare il 
trattato, quanto il significato 
de l l 'esper imento soviet ico . 

Rangun 

Dichiarazioni di 
Subandrio sui 

rapporti con la Cina 
Visita ufficiale del ministro degli Esteri 

indonesiano in Birmania e a Pechino 

R A N G U N , 20. 
Il ministro degli esteri del­

l'Indonesia, Subandrio, è 
g iunto oggi nella capitale 
b i imana, dove si fermerà tre 
giorni per colloqui politici 
con gli esponenti del gover­
no di Rangun. Subandrio si 
recherà success ivamente a 
Pechino. '. , 

In merito al suo v iaggio 
nella capitale della Repub­
blica popolare cinese, il m i ­
nistro degli esteri dell 'Indo­
nesia — interrogato dai gior­
nalisti — ha negato che Gia­
carta intenda stipulare un 
patto di al leanza mil i tare con 
la Cina. Egl i ha tuttavia 
aggiunto che nel le presenti 
condizioni, in cui l'Indone­
sia si vede costretta a sal­
vaguardare la propria indi­
pendenza e sovranità, Gia­
carta desidera rafforzare i 

suoi rapporti con i vicini a-
siatici che hanno un orienta­
mento anticolonialista. Se 
l'Indonesia venisse attaccata 
— Subandrio ha aggiunto — 
Giacarta dovrebbe conside­
rare l'importanza dell'assi­
stenza cinese. 

Proprio oggi del resto da 
Londra si è appreso che le 
forze interventiste inglesi 
nel la Malaysia hanno rice­
vuto l'ordine di condurre 
< attacchi di rappresaglia > 
contro v ie di comunicazione 
e basi in Indonesia che ser­
vano ai « commandos > anti­
malaysiani . 

Tornando alle dichiarazio­
ni di Subandrio egli ha an­
che affermato che la neutra­
lità dell 'Indonesia non è sta­
ta compromessa dal ritiro 
dall 'ONU. 

DALLA PRIMA PAGINA ì ».• 
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Dorotei 

Varsavia 

Conclusi ieri i lavori 
del patto di Varsavia 
Approvato un documento comune il cui testo sarà pubblicato oggi o 
domani - Commento polacco alle proposte di contatti Bonn-Varsavia avan­
zate da un leader socialdemocratico tedesco - Rapacki a Roma sabato 

ferma che «quando questo 
esame si farà, si troverà ch'es­
so non può non fondarsi, per 
diventare operativo, su una 
politica dei redditi che, con­
cettualmente, quel programma 
già recepisce ». La insistenza 
di La Malfa su questo punto, 
veniva interpretata come una 
mossa tesa da un lato a ren­
dere più difficile il reingresso 
di Gioiltti nel governo e, dal­
l'altro, ad ' appoggiare, nella 
polemica tra < dorotei » e PSI 
le l inee di resistenza alla in­
terpretazione socialista, meno 
agganciata alla sua piatta su­
bordinazione alla politica dei 
redditi. 

In questa atmosfera tutt'al-
tro che distesa e chiara, Moro 
e Rumor tentano di fare pro­
cedere innanzi la < chiarifica­
zione », che appare sempre 
più un labile surrogato di 
quella discussione di fondo 
che non c'è e che Moro con­
tinua a non concedere piena­
mente ai socialisti, anche do­
po le ultime chiare prese di 
posizione di De Martino. Al 
contrario, pur di evitare una 
crisi salutare, si cerca di af­
frettare (ma confusamente) i 
tempi dell'approvazione del 
< piano », cercando al tempo 
stesso di fare di questa < ap­
provazione » di massima una 
merce di scambio con il PSI 
e un mezzo di divisione all'in­
terno dello stesso gruppo 
« lombardiano ». 

La chiarificazione, poi, appa­
re ancora più imbrogliata se 
si passa ad esaminare i pro­
blemi della composizione del 
governo. A tutto ieri nessun 
portavoce democristiano, di 
nessuna corrente, ha smentito 
che l'operazione « ricucitura » 
si fondi, essenzialmente, sul 
recupero di Panfani e dei 
« fanfaniani » alla maggioran­
za e anche al governo. Si è an­
zi appreso che, su questo pun­
to, tutte le correnti hanno 
espresso parere favorevole e 
che la proposta di collocare 

Fanfani ne l governo, anchei l'acutizzarsi di una serie di I 
agli Esteri, viene considerata! problemi, tra i quali la s i tua-j | 
una mossa abile di Moro tesa zione del sud-est asiatico. Cir­

ca l'esigenza di procedere al 
rinnovo della rappresentanza 
italiana al Parlamento europeo 
verrà compiuto un passò per 
richiamare •. l'attenzione della 
presidenza della Camera sul 
fatto che i rappresentanti ita­
liani sono scaduti da oltre un 
anno e che tra questi vi sono 
anche dei deputati non rielet­
ti con la legislatura in corso. 

Parigi 

Arrestato 
l'assassino 
del Premier: . 

« 

del Burundi ? 
BUJUMBURA. 20. 

Secondo notizie da varie fon­
ti diplomatiche l'assassino del 
primo ministro del Burundi, 
Pierre Ngendandumwe, sarebbe 
stato arrestato, insieme con otto 
complici Si tratterebbe di uno 
impiegato dell'ambasciata ame­
ricana. tal Myenzi Gonzale, cit­
tadino del vicino Stato del 
Ruanda. Sempre secondo le fon­
ti diplomatiche, il presunto as­
sassino avrebbe confessato, pre­
cisando di aver ricevuto da uno 
«straniero- (non africano), ac­
compagnato da due africani. la 

Dal nostro corrispondente 
* V A R S A V I A , 20 

I lavori del Comitato po­
litico consult ivo del Patto di 
Varsavia si sono conclusi 
questa sera verso le 19 dopo 
due giornate di conversazio­
ni, con la firma di un do­
cumento comune il cui con­
tenuto verrà reso noto pro­
babi lmente soltanto domani 
o dopodomani . Si afferma 
stasera che in esso sarebbe 
contenuto tra l'altro un ap­
pe l lo al le potenze occiden­
tali per affrontare al più 
presto, in un cl ima di d i s ten . 
s ione e in una atmosfera non 
invelenita da pericolose ini­
ziat ive di riarmo, un concre­
to negoziato su tutti i pro­
blemi più spinosi oggi sul 
tappeto e in particolare sul 
problema tedesco. 

II comunicato con cui la 
agenzia di s tampa polacca 
annuncia stasera la conclu­
s ione dei lavori, nella sua la­
conicità sottol inea c h e le 
conversazioni dei delegati 
del Comitato consul t ivo del 
Patto di Varsavia si sono 
svo l t e in un'atmosfera di 
sincera amicizia e fratellan­
za e che « una piena iden­
tità di vedute è stata con­
statata e raggiunta su tutti 
i problemi affrontati » 

Dopo la seduta plenaria di 
ieri, che era stata aperta da 
un breve discorso di sa luto 
del Pr imo segretario del 
POUP- Vladis lav GomuJka. i 
membri del le set te delegazio­
ni. a quanto si afferma sta­
sera negli ambienti vicini al­
la conferenza, si sono divisi 
oggi in varie commiss ioni 
per affrontare nei dettagli i 
differenti aspetti dei proble­
mi all 'ordine del g iorno I 
ministri della difesa si s i -
rebbero concentrati ne l io stu­
d io del le implicazioni mil i ta­
ri de l l 'eventuale formazione 
della forza atomica multi late­
rale. e del la real izzazione del 
piano Trettner. che cont imi? 
ad essere denunciato dalla 
stampa dei paesi socialisti c.-v 
m e la più pericolosa e provo­
catoria iniziativa del milita­
r ismo tedesco - occ : dentale . 
progettata da Bonn per avve­
lenare un'atmosfera di per «è 
già abbastanza tesa ed esplo­
s iva Questo è. tuttavia , un 
asnetto soltanto, si pensa. 
del le conversazioni conclusesi 
stasera a Varsavia 

Sot to l ineando quella che 
si rit iene unan imemente es­
sere l'atmosfera che ha re­
gnato nel salone del palazzo 

savia d ispongono di una for­
za capace di rendere vani tut­
ti gli sforzi di qualsiasi ag­
gressore. Ma questo senso di 
forza — si aggiunge — ci 
spinge a cercare soluzioni 
non sul terreno militare ben­
sì attorno al tavolo del le trat­
tat ive Si tratta in altre pa­
role di opporre alla politica 
di forza, con altrettanta fer­
mezza, la politica del le con­
sultazioni e della soluzione 
pacifica di tutti i conflitti >. 

Ciò fa pensare quindi che 
nessuna possibilità di solu­
z ione pacifica del problema 
tedesco — che , si conferma 
oggi, è stato il tema centrale 
dell ' incontro di Varsavia — 
sia stata e l iminata in manie­
ra sbrigativa dal tavolo dei 
lavori dei delegati . Non è 
certo a caso, ad esempio, che 
la stampa polacca di questi 
giorni ha dedicato particola­
re attenzione al discorso del 
presidente del gruppo parla­
mentare socialdemocratico di 
Bonn . Fritz Erler. il quale . 
come è noto. Dropone un son­
daggio Bonn-Varsavia sul te­
ma della l inea di frontiera 
Oder-Neisse come via per 
aprire un discorso pacifico 
sull'unificazione della Ger­
mania. 

€ Non vi è dubbio — scri­
ve a questo proposito stama­
ne Standar Mlodich — che 
le proposte di Erler sono un 
tentat ivo di avvic inare la po­
litica della S P D alle necessi­
tà della politica di Washing-

somma di tre milioni di franchi _ , . . . . .. . . . . _ , 
del Burundi, come prezzo del Radziwil l , il quot idiano Glos 
delitto La somma sarebbe stata Proci; ri leva ogei che « i pae-
recuperata intatta dalla polizia.Isi aderenti al Patto di Var 

200 negri 

arrestati 

in Alabama 
NEW YORK. 20 . 

Oltre 200 negri della città di 
Selma, in Alabama, sono stati 
tratti in arresto mentre cerca­
vano di registrarsi come eletto­
ri per le prossime elezioni. 

Quando i negri si sono avvi­
cinati all'edificio, lo sceriffo Ja­
mes Clark ha detto loro brutal­
mente di entrare dalla • porta 
posteriore. I negri si sono rifiu­
tati di subire questa discrimina­
zione. Quando sì sono avvicinati 
alla porta principale, abitual­
mente riservata ai bianchi. Io 
sceriffo ha ordinato il loro ar­
resto Alcuni dei negri arrestati 
sono stati gettati con la forza 
nei cellulari. 

Il movimento di registrazione 
a Selma è diretta da Martin 
Luther King, che ieri l'altro è 
stato aggredito dai teppisti in 
quella stessa citta. 

ton. Ci si chiede però che 
cosa possa esservi in una ta­
le proposta di più e di nuo­
vo se non un passo tattico 
che non muta assolutamente 
la sostanza della politica se­
guita da Bonn fino a oggi ». 

« Quale sarebbe infatti — 
si chiede il giornale — il te­
ma di un sondaggio Bonn-
Varsavia, cosi come lo pro­
pone Erler? Il governo po­
lacco — e con esso tutti i pae­
si socialisti del Patto di Var­
savia — è del parere che il 
trattato di Potsdam sulle 
frontiere del l 'Oder-Neisse è 
intoccabile. La Repubblica fe­
derale tedesca non cessa di 
rivendicare le frontiere del 
'37. Le due parti, in altre pa­
role. non hanno niente da of­
frirsi a vicenda. Come mai. si 
aggiunge, il s ignor Erler ha 
pensato che la Polonia e i 
paesi del Patto di Varsavia 
siano disposti a "sacrificare" 
la RDT sull'altare delia riu-
nifìcazione della Germania in 
cambio di un eventua le ri­
conoscimento formale delle 
frontiere sul l 'Oder-Neisse? 
Anche ammesso che un com­
mercio cosi assurdo fosse pos­
sibile, si • chiede il giornale. 
che cosa avrebbe da guada­
gnarci la Polonia, e con essa 
gii altri paesi social ist i? Una 
Germania unificata come vi­
cino? Ma sarebbe una Ger­
mania unita sul model lo te­
desco-occidentale, nella qua­
le tutto' ciò che più temono 
i popoli europei , ed in primo 
luogo la Polonia, c ioè il mi­
l i tarismo. Io spirito di r iv in­
cita. la non distrutta eredità 
hitleriana, avrebbero imme­
diatamente il sopravvento su 
c iò che per noi e per gli altri 
popoli europei , rappresenta 
oggi la RDT ». I sondaggi e 
le conversazioni, conclude il 
giornale, tra B o n n e Varsa­
via potranno essere possibi­
li. -,olo quando tutti questi 
problemi, che abbiamo- cita­
to. • saranno definit ivamente 
gettati nella spazzatura 

Sabato il ministro degl i 
Esteri Rapacki lascerà Var­
savia alla volta dell'Iran, 
per una visita ufficiale. Fa­
rà tappa a Roma d o v e giun­
gerà nel la tarda mattinata 
del 23 e si tratterrà forse an­
che domenica nel la capi­
tale italiana. Si tratta di una 
sosta tecnica che gli per­
metterà tuttavia di incontrar­
si con Moro, al quale , non è 
escluso, fornirà di prima ma­
no notizie sulle conclusioni 
dell ' incontro di Varsavia. 

a neutralizzare gli effetti che 
nel partito avrebbe 11 perma­
nere di Fanfani fuori del go­
verno, in posizione di libertà 
di scelta. Queste sono le voci 
accreditate dal portavoce de­
mocristiani. Va anche rilevato, 
però, che da parte fanfaniana 
tali voci continuano ad essere 
ignorate. Ieri, a Palermo, av­
vicinato dal nostro corrispon­
dente, Fanfani, interrogato sul 
rimpasto del governo ha ne­
gato che, per effettuarlo, si 
stia attendendo una sua < ri­
sposta ». < Non ci possono es­
sere risposte — ha dichiarato 
Fanfani — se non ci sono do­
mande ». La dichiarazione del­
l'ex Presidente del Consiglio 
al nostro corrispondente, sem­
bra suonare smentita agli ot­
timismi diffusi in questi gior­
ni su una sua già maturata de­
cisione di entrare a fare parte 
del governo, con un semplice 
t rimpasto ». 

In questo quadro, ieri a raf­
forzare l'ipotesi che l'ingresso 
di Fanfani nel governo do­
vrebbe verificarsi non già con 
un semplice rimpasto ma con 
una crisi, giungeva una nota, 
abbastanza esplicita, dell'agen­
zia del PSI la ADN-Kronos. 
L'agenzia, in riferimento alle 
dichiarazioni di Forlani sul 
centrosinistra e sul rientro dei 
fanfaniani in direzione e nel 
governo, afferma che si tratta 
di prese di posizione molto po­
sitive che aprono « una situa­
zione assai propizia non solo 
al cosiddetto rilancio del cen­
trosinistra ma ' anche ad un 
« grande > centrosinistra, più 
vasto di quello che sin qui ha 
operato ». Dopo avere detto 
che spetta a Moro « scegliere 
le forme » di questo rilancio e 
lancio, l'agenzia afferma che 
« appare diffìcile dare al go­
verno la rappresentatività che 
gli è necessaria e che esso or­
mai può avere attraverso la 
semplice sostituzione di un mi­
nistro con un altro, laddove si 
presenta ora la possibilità di 
concordare la partecipazione 
al governo di vaste forze di 
partiti, in seno ai partiti del­
l'attuale coalizione la cui pre­
senza nel gabinetto presieduto 
da Moro darebbe al governo un 
vigore e una stabilità che esso 
non aveva mai avuto finora ». 

ITLLLA U t L a situazione nella 
DC continua a mantenersi tesa 
e tutt'altro che risolta. Pasto­
re ieri ha parlato al direttivo 
di Forze Nuove. Sul proble­
ma della maggioranza,' egli si 
è dichiarato favorevole alla 
« direzione unitaria ». Sul tema 
delle « punizioni » ha afferma­
to che se non si può chiedere 
alla stessa direzione che ha 
emesso i provvedimenti di ri­
mangiarseli, si può rinviare 
il complesso dei problemi alla 
prossima direzione. 

Oggi « Forze Nuove » rende­
rà noto un suo documento, 
pare, sulla riunione di ieri. 

Per quanto riguarda « Impe­
gno democratico », ieri si sono 
riuniti gli esponenti dorotei al 
livello dei ministri, membri di 
Direzione e sottosegretari che 
sono anche membri del C.N. 
Oggi dovrebbero riunirsi i par­
lamentari della corrente e in­
fine, entro sabato, il gruppo 
dei consiglieri nazionali al 
completo. La relazione illustra­
tiva, ieri, ai dorotei, è stata 
tenuta da Colombo. 

Per i fanfaniani va registra­
to un discorso di Vincelli che 
ha chiesto ai C. N. non una 
« unità formale, non un inse­
guimento di compromessi, ma 
una unità sostanziale ». 

II tema dell'unità del par­
tito democristiano è stato og­
getto, ieri, di un altro preoc­
cupato articolo di Alessandri­
ni, sull'Osservatore della Do­
menica. Egli afferma che, mai 
come in questa fase, si pone 
il pregiudiziale problema del­
l'unità del partito, perchè 
« dopo le umilianti vicende 
dell'elezione presidenziale si 
vedono possibilità maggiori 
che in passato, per il partito 
comunista, di assurgere alle re-' ormai pressoché seppellita e che 
sponsabilità di partito di mag- attorno al progetto elaborato 
gioranza relativa, grazie adì dagli inglesi vi saranno lunghe 
una frattura della Democra- <" conircutafe dMcunioni^ J! tra-
7ia *»riciiana . monto definitivo del progetto 
zia cristiana ». j muitiiateTale americano è «p- , 

GRUPPO PARLAMENTARE PCI %?il%l!^%ffi^ 
nalisli, quando ha detto che: 

Algeria: 

cessata ogni 

opposizione 

armata 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 20 
La resa di Moussa Hassani, 

annunciata oggi ( i l comuni­
cato ufficiale, afferma che egli 
« si pone a disposiz ione dello 
S t a t o » ) , segna praticamente 
la fine di ogni opposizione ar­
mata in Algeria. Chi è Mous 
sa Hassani? Combattente nel 
l'esercito di Liberazione na­
zionale col grado di maggio 
re era diventato ministro del 
le Poste e del le te lecomunica­
zioni nel pr imo.governo alge­
rino.'. Deputato alla Costituen­
te, pòi nella prima Assemblea 
nazionale, a v e v a dato le di­
missioni dalle sue cariche 
per darsi alla macchia, nel 
g iugno del '64, nella zona di 
Costantina, c o m e Chaabani 
nel sud. E con Chaabani e 
Khider venne allora espulso 
dal FLN. 

Con Chaabani. Ait Ahmed 
e Moussa Mourad egl i aveva 
inoltre cost i tuito un « comi­
tato di difesa della rivoluzio­
n e socialista » che però leva­
va le armi contro il governo 
socialista Chaabani è stato 
giustiziato in set tembre, Ait 
Ahmed e Moussa Mourad so­
no stati arrestati: Moussa 
Hassani torna all'ovile, con 
tutto il suo gruppo. La vitto­
ria del governo e de l F L N 
non poteva essere più com­
pleta 

Non è tanto una vittoria 
mil itare, quanto una vittoria 
politica, assai più importante. 
E' un merito storico del FLN 
l'aver sempre rifiutato di por­
re il problema dell 'opposizio­
ne in termini puramente mi­
litari Chaabani prima di e s ­
sere preso, era stato isolato 
pol i t icamente L'opposizione 
di Ait Ahmed in Cabilia an­
dava già dissolvendosi prima 
del suo arresto II ritorno. 
che abbiamo segnalato a suo 
tempo, di Bitat. segnò l'inizio 
del d isso lv imento dell'opposi­
zione anche in Francia. 

I-a sconfitta politica e mo­
rale dell 'opposizione rafforza 
notevolmente il governo e gli 
permetterà certamente di af­
frontare i problemi sociali 
ancora da risolvere e di e la­
borare quel « pens iero poli­
t ico » la cui assenza o sotto­
valutazione — rammenta 
questa mattina Alger Repu-
òlicain — sarebbe, come si 
esprime la Carta di Algeri, 
ossia il programma del FLN 
e un errore mortale ». L'esi­
genza è tanto sentita ad Al­
geri, che la sala « Ibn Khal-
dun ». con oltre mi l le posti, è 
insufficiente a contenere i g io­
vani che fanno ressa per as­
sistere alle conferenze di ca­
rattere ideologico. 

Segnal iamo intanto l'inizio 
dei lavori per la preparazio­
ne del congresso dei sinda­
cati Gli operai della mani­
fattura dei tabacchi, tornati dalla presidenza della Camera. 
al lavoro dopo il breve sciope- Per quanto riguarda i pro-
ro, sono tra i primi, ins ieme blemi della situazione interna-

Franco Fabiani 

è sfavorevole, verso la FML e 
gli altri progetti che tendono 
alla creazione di una nuova for­
za nucleare interalleata; 

3) Riunificazione della Ger­
mania. Il portavoce tedesco ha 
precisato che la Francia rico­
nosce che senza la riunf/lca-
zlone della Germania sulla ba­
se dell'autodeterminazioni;, non 
si\ può avere una pace vera 
nel mondo. SI è d'accordo per 
lavorare alla riuni/irazione, ma 
resta convenuto che la proce­
dura da seguire deve essere 
discussa in primo luogo con le 
tre potenze occidentali respon­
sabili della questione tedesca.* 
Francia, Inghilterra e Stati 
Uniti. Malgrado questo, la Fran­
cia non si e impegnata ad ap-
poggiare preventivamente l'idea 
di un passo verso il aoi'pnto 
sovietico, né a sostenere Videa 
di una conferenza permanente 
a quattro (USA. Inghilterra. 
Francia, URSS) come era de­
siderio di Bonn; 

4) Cooperazione " bilaterale 
franco-tedesca. Si è d'accordo 
per intensificarla m tutti i cam­
pi, ivi - compreso quello della 
difesa, ma si insiste sul fatto 
che al momento immediato, ti 
tratta in primo luogo, di un 
rilancio politico dell'Europa. 

Nessuna delle iniziative e del­
le proposte di cui i portavoce 
hanno parlato è apparsa nuora, 
da quelle concernenti le conver­
sazioni a vario livello con altri 
governi della Comunità europea 
alla volontà di dibattere con gli 
alleati il problema tedesco. Ma 
quel che di interessante e emer­
so dalla conferenza, risiede e$-
seiuiialmeiite in due elementi 
primari, che appaiono tuttavia 
abbastanza contraddittori. I) TI 
Presidente francese non ha esa­
minato con Erhard le questioni 
militari; Lebel ha affermato a 
più riprese che esse sono state 
sfiorate, menzionate, ma non di­
battute. Il portavoce del Qual 
dl'Orsay ha anzi vivamente sot­
tolineato l'assenza di un dossier 
atomico dal tavolo degli incon­
tri di Rambouillet; 2) Von Uo­
se. ha sottolineato - Il desiderio 
del governo e del popolo tede­
sco di partecipare alla pianifica­
zione e alla strategia nucleare 
perchè la Germania occidentale, 
nell'Alleanza atlantica, è il paese 
più esposto-. Lebel ha risposto 
di rimando che 'la posizione 
del governo francese a questo 
proposito è ben nota e che la 
Francia riconosce che il deside­
rio tedesco di partecipare alla 
pianificazione nucleare è per­
fettamente legittimo». 

- Ma in quale quadro? * è 
stato chiesto da uno dei giorna­
listi presenti a Lebel. *In ogni 
quadro — ha risposto il porta­
voce del Qual d'Orsay — in cui 
si organizza la difesa comune 
fra gli alleati -. 

Il successo di cui Erhard ha 
parlato, prima di riprendere Io 
aereo per Bonn, non è dunque 
da registrarsi tanto nei com­
menti ufficiali agli incontri, 
quanto in un appoggio — lascia­
to trapelare — del governo fran­
cese a Bonn, e che consente 
alla Repubblica federale tede­
sca di riprendere la propria 
azione di pressione verso la 
America, al fine di essere am­
messa in posizione preminente 
alla elaborazione di una stra­
tegia atomica. - Un desiderio 
che anche i francesi giudicano 
legittimo » potrà dire Erhard a 
Johnson. 

Il cancelliere non ha dunque 
riaggiustato a Parigi i cocci del 
trattato franco-tedesco, non ha 
ottenuto alcun invito ad asso­
ciarsi alla force de frappe, an­
zi questo argomento sarebbe 
stato assente dalla discussione, 
ma il suo successo sfa nel fatto 
che eqli può presentarsi a Wa­
shington con qualche carta in 
più nella partita atomica e il 
suo doppio gioco riacquista un 
po' di flato. De Gaulle compie 
tanto più volentieri un getto 
che crea grattacapi agli Stati 
Uniti, in quanto egli parte dal­
la convinzione che la FML è 

Ieri si è riunito il gruppo dei 
deputati comunisti. Al termi­
ne della riunione è stato dira­
mato un comunicato. In esso 
si informa che il gruppo ha 
discusso una relazione di In-
grao sugli sviluppi della situa­
zione politica e sulle iniziati­
ve parlamentari in rapporto 
alla ripresa delle attività della 
Camera. 

E' stata innanzitutto sottoli­
neata la necessità di sollecita­
re la discussione delle interpel­
lanze e interrogazioni sulla 
gravità della situazione econo­
mica in modo che il Governo e 
il Parlamento si pronuncino 
sui provvedimenti urgenti che 
debbono essere adottati. 

L'assemblea ha inoltre deci­
so che venga immediatamente 
richiesta l'iscrizione all'ordine 
del giorno dell'Aula della pro­
posta di legge Natoli sulla di­
sciplina dell'attività urbanisti­
ca essendo trascorsi tutti i ter­
mini regolamentari assegnati 
alla Commissione per l'esame 
del provvedimento. II gruppo 
comunista richiederà anche il 
passaggio in Aula della legge 
sulla giusta causa nei licenzia­
menti ove non si realizzi — a 
causa degli ostacoli posti dalla 
maggioranza — l'esame della 
proposta di legge in commis­
sione entro t termini fìssati 

con i portuali, a volere il 
rafforzamento dei sindacati, 
col loro rinsanguamento dal ­
la base, e la definizione di 
una politica salariale. 

Loris Gallico 

zionale i deputati comunisti 
hanno deciso di chiedere la al tempo stesso notizia che un 
convocazione della Commissio­
ne esteri della Camera per 
discutere l'orientamento e 
l'azione del Governo in rap­
porto alla crisi dell'ONU e al­

c e la ML.F e c'è la FMA,\ 
(cioè il progetto inglese), e si 
esaminerà la possibilità di arri­
vare ad un amalgama ». 

La formulazione di 'desiderio 
legittimo -, usata dai francesi, ì | 
soddisfa tanto Bonn, che non • 
vuole rinunciare a partecipare 11 
alla direzione strategica di ttna>| 
forza atomica diretta dollAme-; 
rica. quanto Parigi, che non ha 
intenzione di offrire la propria 
/orza nucleare al tedeschi occi-. 
dentali, come alternativa alla.\ 
FML {tanto più che Erhard non. 
vi crede affatto). •«. . 

In più. De Gaulle gioca sulla 
possibilità di mettere gli uniii 
contro gli altri, su questo pia-\.\ 
io. gli inglesi e i tedeschi occi­
dentali, rianimando quelle riva­
lità tra i due, per le quali ognu- ,\ 
na delle due potenze pensa di 
poter divenire alleata privile­
giata degli USA, nel quadrol\ 
della politica di 'difesa nu­
cleare '. 

• l tedeschi reclamano di es 
sere posti sullo stesso piano 
della Gran Bretagna, di fronte 
a Washinoton — scrice questa 
mattina La Nation — e di fron­
te a questo dilemma De Gaulle 
ha potuto largamente sviluppare 
l principi di indipendenza (dal­
l'America) nella alleanza, che 
soli possono permettere all'Eu­
ropa di assicurare a se stessali 
di dirigere il proprio destino 

Dalla conferenza stampa detti 
Qual d'Orsay è emersa la pos-{| 
sibilità di avere a breve sca­
denza una riunione del ministri^ 
degli Esteri europei (forse a 
Roma) per un rilancio dellai 
unificazione politica. Si è data 

nuovo incontro franco-tedesco a 
livello del Capi di Stato, av­
verrà molto probabilmente int\ 
luglio. ' In inverno, a Parigi. 
ha detto Lebel, in estate, a 
Bonn. Cosi vuole la tradizione » 
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Cagliari: cinque votazioni per eleggere la Giunta 

ET nato fragile il centro sinistra 
« Rinascita 

sarda » 
si rinnova 

• ' - entrato nel auo terzo 
anno di vita II quindicinale 
democratico • Rinascita tar­
da », diretto dal compagno 
orli Umberto Cardia. La re* 
dailone, nel rivolgere il ta­
llito ai propri lettori, annuncia 
un'ulteriore espansione e mi­
glioramento ala per la parte 
tecnica che per la parte ri­
guardante I servizi. • • 

Il periodico d'ora in poi 
•ara in vendita nelle edicole 
nel giorni 1 e 15 di ogni mese. 
Il primo numero di gennaio, 
che esce con qualche ritardo 
a causa dello sciopero del ti­
pografi, comprende, oltre al­
le consuete, una nuova ru­
brica (Cartacanta); un ser­
vizio sull'attività di Moratti 
nel porto di Cagliari: un'in­
chiesta sul Comune di Nuo­
ro; un'Intervista con Umberto 
Cardia sull'elezione del pre­
sidente Saragat; la documen­
tazione delle Ibride alleanze 

( con M8I e P8I stabilite dalla 
DC in provincia di 8assari 

' per mantenere II potere; I 
'< risultati della vittoriosa lotta 
"del minatori della Pertusola. 

Ed ancora: una pagina di 
, aport; una di varietà con un 

ritratto di Vittorio Inzalna, il 
'vincitore di Castrocaro; una 
polemica con I giovani del 

• CUT a proposito del teatro 
• 'polacco, ed altri articoli di 
. ipolitlca, di cultura, d'attua-
; l i t i . 

In un inserto viene pubbli-
- eato Integralmente il docu-
' mento, con le osservazioni 

sul Plano quinquennale di rl-
>; nascita, approvato dal Comi-
, .tato regionale 'del PCI. 

e senza un seno 
accordo programmatico 

Gli uomini della destra de in assoluta maggioranza -1 dirigenti del PSI 
ammettono di avere ottenuto da Brotzu solo promesse verbali - Solle­

vazione nella base socialista - L'alternativa indicata dal PCI 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI, 20 

L'elezione del sindaco e della 
giunta comunale di Cagliari è 
avvenuta non senza contrasti e 
confusione all'interno della 
maggioranza di centro-sinistra, 
che pure avrebbe dovuto con­
tare su un buon margine di 
voti (30 su 50). Invece il sinda­
co prof. Brotzu (già capo del­
la precedente amministrazione 
centrista ed ex presidente del­
la Regione sarda alleato dei 
fascisti e dei monarchici) ha 
riportato appena un voto in più 
della maggioranza necessaria. 
Fin dalla prima votazione si 
sono avuti, dunque, almeno due 
franchi tiratori, che hanno de­
posto scheda bianca. 

Gli accordi per la distribu­
zione degli assessorati rischia­
vano di saltare in quanto una 
parte della' DC non ha voluto 
accettare la designazione del 
socialista prof. Sebastiano Des-
sanay come assessore anziano. 
per il quale la maggioranza ha 
fatto una votazione separata. 
Stavolta le schede bianche sono 
salite a 7: il prof. Dessanay è 
passato alla seconda votazione, 
raggiungendo a stento i 26 voti 

di maggioranza richiesti dalla 
legge. 

E' stato poi necessario effet­
tuare cinque volte la votazio­
ne per giungere alia elezione 
della Giunta, essendosi ripetu­
to, e stavolta più intenso, il fe­
nomeno dei franchi tiratori. Al­
la fine è stata eletta una giunta 
che comprende 8 democristia­
ni. 2 socialisti, 1 socialdemo­
cratico e 1 sardista. In questa 
compagine gli uomini della de­
stra de sono in assoluta mag­
gioranza: troviamo l'ex sindaco 
Palomba, che amministrò Ca­
gliari con la collaborazione ri­
chiesta dei fascisti e dei mo­
narchici; il dott. Neri Marac-
cini, che è stato al centro di 
uno scandalo, essendosi orga­
nizzato la campagna elettorale 
con i fondi dell'Assessorato al­
l'Assistenza; la prof. Maria Te­
resa Atzori. strettamente legata 
al « delfino » dei monopoli, il 
presidente del CIS (Credito in­
dustriale sardo) dott. Garzia. 

Almeno 10 democristiani su 
23 sono dichiaratamente ostili 
al centro-sinistra, a cominciare 
dal sindaco, convertitosi in ex­
tremis alla nuova formula e 
solo per ragioni tattiche. Con 
questa maggioranza. divisa, 

Pisa 

Dura lotta della 
cooperativa Genovali 

La costruzione di un nuovo stabilimento di cristalleria ostacolato dalla 
burocrazia - Proposta di legge degli onn. Raffaeli! e Paolicchi 

U n o dei reparti in v ia di ul t imazione del la n u o v a fabbrica della cristalleria «Genovali» 

n * l itnctrn rnrriftnniwlMtt» sposto il conferimento alla stes­
i c i nOSUO COmSpOIMieilte s a c o o p erat iva. in affitto e per 

PISA. 20 
I lavoratori della cooperativa 

Genovali vedono ancora una 
voita minacciata la esistenza 
della loro cristalleria. Da orma» 
più di dieci anni stanno infatti 
lottando per difendere il posto 
di lavoro e più in generale l'e­
conomia pisana: essi chiedono 
solo di avere la proprietà della 
fabbrica che hanno rilevato in 
condizioni disastrose. Ma sem­
pre hanno incontrato ostacoli di 
varia natura che si sono chia­
mati di volta in volta ottusità. 
intransigenza del padrone che 
aveva abbandonato la fabbrica 
r che pretendeva un Atto esoso. 
burocrazia ministeriale. 

Tempo fa sembrava che la 
lotta dei trecento della - Geno­
vali - fosse conclusa con piena 
soddisfazione dei lavoratori: 
cvidentemetne però la burocra­
zia ha voluto metterci di nuovo 
lo zampino. 

Ecco i fatti. La cooperativi 
Genovali aveva deciso di co­
struire un nuovo stabilimento 
di cui potesse essere intera­
mente padrona: la cosa era or­
mai irrimandabile. Le strutture 
della vecchia fabbrica sono ca 
denti, i lavoratori si trovano 
ad operare in condizioni che 
mettono anche a rìschio la loro 
vita. 

I dirìgenti della cooperativa 
si misero alla ricerca di un 
terreno; interessarono gli enti 
locali e dopo una serie di in­
contri e di riunioni riuscirono 
ad ottenere, nella zona di Porta 
n Mora, la zona cioè delle gran­
di fabbriche, un pezzo di terra 
di proprietà della amministra­
zione comunale. L'area però 
non era sufficiente per cui si PIoA, w. 
rendeva necessario l'acquisto di La Giunta dell amrnlnistra-
un'altra parte adiacente. Qui zione provinciale si e riunita 
aveva inizio la catena di osta- |per la prima volta _ dopo la 

la durata di due anni, dell'area 
demaniale richiesta. Tale prov­
vedimento fu ritenuto necessa­
rio dalle autorità e dalla dire­
zione generale del Demanio per 
dare alla « Genovali » la pos­
sibilità di iniziare i lavori di 
costruzione del nuovo complesso 
industriale in attesa dell'esple­
tamento della pratica formale 
relativa alia vendita definitiva 
alla cooperativa dell'appezza­
mento di terra. 

A questo punto, essendo già 
da tempo pronto il progetto. 
fu dato inizio ai lavori soste­
nendo spese onerose. Per la 
edificazione del complesso era 
stato previsto un mutuo, auto­
rizzato dal Ministero Industria 
e Commercio fino dall'aprile del 
1963. Ora i lavoratori della - Ge­
novali - hanno bisogno di que­
sto mutuo per andare avanti 
nei lavori che sono già arrivati 
a buon punto 

Qui comincia il lato assurdo 
della questione: il mutuo non 
può essere utilizzato perchè la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
l'Istituto che lo concede, lo po­
trà garantire con ipoteca solo 
quando la cooperativa sarà pro­

prietaria del terreno. 
Dal luglio del 1963 ad oggi 

gli uffici ministeriali non hanno 
trovato il tempo di evadere la 
pratica, anzi sono stati frapposti 
numerosi ostacoli. Ora è stata 
presentata una proposta di leg­
ge dal compagno Raffaeli! e 
dal compagno socialista Pao­
licchi. mentre i dirigenti della 
cooperativa hanno preso di 
nuovo contatti con le autorità 
cittadine che hanno assicurato 
il loro appoggio. 

I lavoratori della - Genovali -
non possono più attendere: le 
strutture del vecchio stabili­
mento sono una costante mi­
naccia e c'è il caso che da un 
giorno all'altro si debba sospen­
dere ogni attività, i forni fusori 
vengono di continuo rattoppati. 
le difficoltà incontrate nelle va­
rie fasi della produzione si fan­
no sempre più insostenibili. 

Si tratta quindi non solo del 
posto di lavoro, del salario di 
trecento dipendenti, ma anche 
dell'economia pisana che. tra­
vagliata da una gravissima crisi. 
non potrebbe sopportare le con­
seguenze della situazione che 
si verrebbe a creare. 

Alessandro Cardulli 

Pisa: gli incarichi 
nella Giunta provinciale 

coli. L'area necessaria per co­
struire lo stabilimento era in­
fatti di proprietà demaniale: si 
tratta di circa 13.000 mq fa­
centi parte delle pertinenze 
Idrauliche del canale navigabile 
Pisa-Livorno. Gli enti locali pi-
lani si interessarono del pro­
blema ed alla fine si arrivò a 
quella che fu considerata la so­
luzione. 

Con nota del luglio 1P6.* 
l'Intendenza di Finanza di Pi­
sa comunicava alla cooperativa 
Genovali che la Direzione Ge­
neral* del Demanio aveva di-

sua elezione sotto la presi­
denza del compagno on. An­
selmo Pucci. 

Dopo una discussione nel 
corso della quale sono stati 
esaminati problemi ri guardan­
ti il funzionamento dell'Ente 
sì è proceduto al conferimento 
degli incarichi relativi ai vari 
settori di attività che sono 
stati cosi ripartiti: al presi­
dente Pucci il bilancio e le 
finanze; al prof. Cottone la vi­
cepresidenza, lo sviluppo eco­
nomico, la programmazione, i 
servizi interni e il patrimonio; 

al dott. Angiolini l'assessorato 
ai trasporti; al prof. Pierotti 
l'assessorato all'istruzione ed 
alla cultura; al dott. Enzo Lu­
petti quello dei Lavori pubbli­
ci; al maestro Bennati quello 
dell'Assistenza, sicurezza so­
ciale, igiene e sanità; a Si-
moncini quello dell'agricoltu­
ra; a Tozzi quello del perso­
nale; a Vagliani quello del 
turismo, sport e tempo libero. 

La Giunta ha inoltre deciso 
di elaborare subito il program­
ma pluriennale di attività del­
l'amministrazione provinciale 
e, in questo quadro, di pre­
sentare contemporaneamente 
il bilancio di previsione per 
il 1965. 

sempre sul punto di sfasciarsi, 
e con una DC più che mal ar­
roccata su posizioni conserva­
trici e reazionarie, ben diffi­
cilmente i socialisti riusciran­
no a far passare anche i punti 
meno impegnativi del lóro pro­
gramma. Brotzu, nelle riunioni 
preliminari, ha respinto sdegno­
samente quasi tutte le proposte 
della delegazione del PSI. 

Per esempio, i socialisti ave 
vano sollevato il problema del 
Consigli di quartiere, che co­
stituiscono una delle forme più 
efficaci di decentramento e di 
sburocratizzazione del rapporti 
tra l'Amministrazione comuna­
le e la città, e che rappresen­
tano una delle iniziative più 
interessanti di alcuni grandi co­
muni democratici dell'Italia set­
tentrionale. Ebbene, quella dei 
Consigli di quartiere è una del­
le iniziative che Brotzu avver­
sa con maggiore energia. 

I socialisti hanno anche chie­
sto di elevare a 600 mila lire 
la quota esente dal pagamento 
dell'imposta di famiglia, ch'è 
ora di 450 mila lire. La propo­
sta. se accettata, costituirebbe 
una passo in avanti: si tratta 
di vedere se Brotzu è disposto 
a dare un parere positivo dopo 
aver respinto analoghe richie­
ste avanzate in passato da tutta 
l'opposizione di sinistra. 

Dai «contatti- tra democri­
stiani e socialisti sono rimasti 
fuori i problemi vitali del ca­
poluogo: politica urbanistica. 
carovita, servizi civili, Piano di 
rinascita, ecc. 

L'accantonamento dei temi 
principali della vita cittadina 
non lascia pertanto molti dub­
bi circa i disegni democristia­
ni. Si tratta di una vera e pro­
pria operazione trasformistica 
destinata ad arrecare un ulte­
riore danno alla città. Né sem­
bra che la presenza dei socia­
listi in giunta, contrattata su 
basi di formula e in assenza 
di un contenuto programmati­
co, possa capovolgere una linea 
tracciata all'insegna della poli­
tica accentratrice, paternalisti­
ca e filomonopolistica del sin­
daco Brotzu. I cedimenti del 
gruppo dirigente vengono se­
veramente criticati dalla base 
socialista che protesta e dimo­
stra di resistere ad una formu­
la di centro-sinistra svuotata. 
in realtà, anche del meno co­
raggioso contenuto rinnovatore. 

La sezione di Cagliari del PSI, 
in un'assemblea, ha sostanzial­
mente sconfessato l'operato del­
la delegazione incaricata delie 
trattative con i de e che si è 
presentata senza un program­
ma. Il commissario straordina­
rio prof. Mocci, il segretario 
della sezione dott. Pirastu e il 
vice sindaco Pessanay hanno 
confermato di essere riusciti a 
strappare al sindaco Brotzu solo 
promesse verbali. Di fronte a 
tali ammissioni, si è verificata 
una sollevazione generale. Qual­
cuno ha osservato: i de non ri­
spettano gli accordi scritti (e 
vediamo bene cosa succede al 
governo nazionale), figurarsi 
quelli verbali 

Il modo come sono andate 
avanti le trattative e la suc­
cessiva votazione della Giunta 
— ci ha dichiarato il capo 
gruppo del PCI compagno Aldo 
Marica — dimostra che il cen­
tro-sinistra a Cagliari sorge su 
una base assai fragile e preca­
ria, in un clima di accesi con­
trasti interni, tra contraddizioni 
che affiorano fin dal primo mo­
mento. E. quel che è peggio. 
nasce senza un serio accordo 
programmatico, senza una piat­
taforma politica. Questo centro­
sinistra appare ben lontano dal 
rappresentare, non diciamo una 
svolta rispetto alla precedente 
Amministrazione, ma perfino un 
mutamento di indirizzo. Si può 
prevedere che la nuova com­
binazione della maggioranza. 
cosi contraddittoria nel suo in­
terno e cosi in contrasto con le 
esigenze della popolazione, avrà 
una vita non facile quando do­
vrà affrontare i gravi e com­
plessi problemi della città e 
del suo sviluppo, che richiedo­
no soluzioni coraggiose e avan 
zate e postulano l'unità di tutte 
le forze democratiche e autono­
mistiche. 

Il compagno Marica ha quin­
di illustrato la alternativa che 
il PCI propone per battere a 
Cagliari la linea conservatrice 
di Brotzu e della DC. Compito 
dei rapresentanti del PCI al 
Consiglio comunale, compito di 
tutto il partito a Cagliari è ora 
quello di non stare in posizione 
di attesa, ma di promuovere 
iniziative e movimenti che ri­
vendichino e ottengano una nuo­
va politica, che faccia del Co­
mune un protagonista nella bat­
taglia per la programmazione 
e per un Piano di rinascita de­
mocratico. 

Per realizzare questa svolta 
è necessario liquidare ogni di­
scriminazione. superare l'attuale 
formula e sollecitare la forma­
zione di un nuovo schieramento 
unitario, per il quale i comu­
nisti si battono e si batteran­
no. facendo appello a tutte le 
forze sinceramente democrati­
che e autonomistiche, sia laiche 
che cattoliche. Certo — ha pre­
cisato il capo gruppo del PCI 
— per ottenere questo risultato 
non sarà sufficiente la sola 
azione consiliare: bisogna che 
essa sia sostenuta da un mo­
vimento reale, da una lotta de­
gli operai, dei lavoratori, dei 
ceti medi, di tutte le categorie 
di cittadini che hanno interes­
se a vedere realizzato un effet­
tivo rinnovamento economico e 
civile di Cagliari e deì'ti Sar­
degna. 

Nuoro: l'unità 
autonomistica può 
superare la crisi 

Il sindaco e l'assessore de si sono dimessi 
Giunta di sinistra a Teulada - Intesa unitaria 

a Capoterra 

Si aggrava in Puglia 

la situazione economica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20. 

Il sindaco di Nuoro, Giano-
glio, e l'assessore democristia­
no si sono dimessi a seguito 
delle pressioni esercitate nei 
loro confronti dagli organi di­
rigenti del partito di maggio­
ranza relativa, che continuano 
a mantenere le assurde pie-
clusioni verso il nostro partito 
e gli altri partiti autonomisti 
chiamati a far parte della 
Giunta dal Consiglio comu­
nale 

Infatti, l'Assemblea cittadi­
na, dopo tre sedute e dieci 
votazioni consecutive andate 
a vuoto a causa dell'atteggia­
mento antidemocratico e di­
scriminatorio della DC, è fi­
nalmente riuscita ad eleggere 
la Giunta. Questo fatto è stato 
accolto con un sospiro di sol­
lievo dalla cittadinanza, rima­
sta seriamente preoccupata 
dello spettacolo di scarsa se­
rietà e di insufficiente senso 
civico offerto dalla DC e dal 
PSI. 

I due maggiori partiti del 
centro-sinistra, che avevano 
costretto il Consiglio a sner­
vanti sedute e a votazioni in 
concludenti, sono stati indicati 
come i maggiori e unici re­
sponsabili dello stato di caos 
in cui versa l'Amministrazione 
cittadina. 

La Giunta eletta è la con­
seguenza della spaccatura av­
venuta nello schieramento di 
centro-sinistra, ma è soprat­
tutto il frutto della volontà uni­
taria dimostrata dal PCI, dal 
PSIUP. dal PSd'A e dai due 
socialisti indipendenti, che si 
sono accordati per tentare di 
risolvere la crisi. 

La DC, nonostante il voto 
del Consiglio, continua una in­
sensata azione di boicottaggio 
Dopo aver costretto alle di 
missioni il sindaco e un as­
sessore, i dirigenti democri 
stiani puntano ancora sul mo 
nocolore o addirittura sulla ge­
stione commissariale. 

Un'altra dura sconfìtta è sta­
ta subita dalla DC e dagli altri 
partiti del centro-sinistra . a 
Teulada, un importante comu­
ne del Sulcis. Un clamoroso 
colpo di scena si è verificato 
al Consiglio comunale nel cor­
so dell'elezione del sindaco e 
della Giunta. Al momento del­
lo spoglio delle schede è risul­
tata eletta una Giunta di larga 
unità autonomistica, n com­
pagno Mario Urru è stato elet­
to sindaco; assessori effettivi 
sono risultati due consiglieri 
socialisti, un comunista e un 
socialdemocratico; assessori 
supplenti un comunista e un 
democristiano. 

L'Assemblea è composta da 
8 de, 5 comunisti. 2 socialisti. 
2 indipendenti di sinistra, 2 
sardisti e un missino. Come 
si vede, il disegno di centro­
sinistra è clamorosamente fal­
lito: grazie al senso di respon 

sabilità dimostrato dai rap­
presentanti della sinistra, Teu­
lada ha ora un'Amministrazio­
ne democratica e popolare, 
che rispecchia fedelmente la 
volontà degli elettori. 

Anche a Capoterra il centro­
sinistra si presenta irrealizza­
bile per il fermo atteggiamen­
to dei compagni socialisti, che 
respingono l'operazione tra­
sformistica caldeggiata dalla 
DC e dai dirigenti provinciali 
di destra del PSI. Alla prima 
riunione del Consiglio comu­
nale per l'elezione del sindaco, 
i gruppi del PCI, del PSI e 
del PSIUP hanno votato per 
il compagno Raffaele Garau. 
Intorno a questa unità è ora 
possibile costituire la Giunta, 
con l'apporto determinante dei 
sardisti. 

g. p. 
Una colata di acciaio fuso alle Acciaierie e Ferriere Pugl ies i 

Oltre 10 mila disoccupati 
nella sola città di Bari 

Perchè è in crisi l'edilizia - Finanziamenti per m iiiardi che non arrivano - Forti riduzioni nel set­
tore metalmeccanico - I Gruppi consiliari del PCI per un incontro dei sindaci e dei sindacati per^ 

la definizione di adeguate iniziative di azione e di lotta 

Dal nostro corrispondente 
' ." ' ' ' BARI, 20 
' Il sgruppo 'consiliare ' co­

munista al Consiglio comu­
nale (nel corso del dibat­
tito sulle dichiarazioni prò. 
grammatiche della giunta 
di centro sinistra insedia­
tasi nel settembre scorso), 
e il gruppo consiliare al­
l'Amministrazione provin­
ciale (in occasione del di­
battito sulla nomina della 
nuova giunta di centro si­
nistra) hanno fatto precise 
proposte al sindaco e al pre . 
sidente della Provincia di 
farsi promotori di incontri 
con tutti i sindaci della pro­
vincia e con le organizza­
zioni sindacali per un esa­
me della grave situazione 
della disoccupazione e del­
la condizione operaia che 

i 

Giuseppa ?< dd« 

S. Marcello di Pistoia 

SAVONAROLA SIGNORI 
ESPULSO DAL PCI 

La decisione presa dall'assemblea degli iscritti 
per «indegnità politica» — Voleva essere 

sindaco a vita 

PISTOIA. 20 
Il sindaco di S. Marcello. Savonarola Signori, eletto nella 

lista del PCI, è stato espulso dal partito per indegnità politica. 
La decisione è stata presa dall'assemblea dei comunisti di San 
Marcello dopo che era stata ascoltata la commissione inca­
ricata di parlare con il Signori il quale — come già abbiamo 
avuto occasione di dire — si era rifiutato di attenersi alle 
direttive del Partito. Il Signori, nonostante le nuove solle­
citazioni fattegli, non ha inteso in alcun modo recedere dalle 
sue posizioni annunciando di essersi dimesso dal PCI. 

Ed ecco i precedenti. Prima della campagna elettorale il 
Partito decise di non presentare il Signori capolista, e di 
non riproporlo alla carica di sindaco I motivi furono: I » in­
comprensione della politica amministrativa del PCI manife­
statasi negli ultimi tempi; 2) tendenze personali ad ammini­
strare il Comune; 3) necessità di un avvicendamento dei 
compagni alla direzione del Comune. 

Davanti a questa decisione, il Signori chiese ed ottenne 
dal Partito di essere ancora capolista e di venire sostituito 
da sindaco entro il 1965. Oggi il Signori rinnega gli impegni 
sottoscritti e rivolge volgari accuse al PCI. Il Signori vuole 
essere sindaco a vita, ad ogni costo. Per questi motivi, il 
PCI ha trasformato la sua richiesta di dimissioni in espulsione 
per indegnità politica. 

Per correttezza verso la popolazione e l'elettorato, comuni­
sta e non. i comunisti, gli iscritti dì S Marcello chiedono al 
Signori di dimettersi da consigliere comunale in quanto eletto 
nella lista e con i voti del PCI. 

Per venerdì è stata convocata una assemblea pubblica per 
spiegare ai cittadini i fatti e i motivi che hanno portato a 
tale provvedimento. Tutti i comunisti sono impegnati a fare 
opera di chiarificazione al l i cittadinanza L'ordine del giorno 
e stato approvato all'unanimità. 

La segreterìa del comitato comunale di S. Marcello, dopo 
la decisione dell'assemblea dei comunisti del paese, di espel­
lere il Signori dal Partito ha rilasciato la seguente nota: 
1) approva l'espulsione del Signori: 2) tale provvedimento non 
modifica l'orientamento del Partito di dare a S. Marcello 
un'amministrazione democratica e popolare, che conservi 
il Comune ai lavoratori. 

I comunisti continueranno a trattare con i compagni socia­
listi in questa prospettiva, per impedire l'accesso al Comune 
della DC poiché nella situazione della montagna pistoiese, 
il Comune nelle mani della DC significherebbe la sua consegna 
agli interessi monopolistici della SMI e a tutte le forze locali 
più retrive. 

La segreterìa del comitato comunale fa appello alla popo­
lazione di sostenere il Partito per dare a S. Marcello una 
maggioranza social-comunista. Il Comune deve rimanere ai 
lavoratori 

presentano aspetti di indi­
scussa gravità. 
• Che la situazione sia gra­
ve — anche se è stata de­
nunziata so.lo da parte co­
munista nelle due più im­
portanti assemblee elettive 
~ - lo dimostra il fatto che 
si hanno oggi già oltre 10 
mila unità operaie disoccu­
pate nella sola città di Bari. 
In questa cifra vanno con­
siderati anclie i lavoratori 
di alcune industrie collate­
rali. Nel settore della pie­
tra e del marmo il feno­
meno è quanto mai serio, 
specie se si considerano i 
licenziamenti di (piasi tutto 
il settore a seguito della for­
te contrazione di attività. 
Altrettanto preoccupanti so­
no le riduzioni di lavoro 
nei settori dei manufatti in 
cemento, degli infissi, ecc. 
A ciò va aggiunto il calo 
delle progettazioni e la di­
minuzione percentuale degli 
tnuestimenfi pubblici nel 
settore dell'edilizia nonché 
un rallentamento dell'inter­
vento pubblico. 

La situazione di crisi del­
l'edilizia non va collcgata 
ad una saturazione del mcr. 
cato perchè (stando alla re­
lazione che accompagnava 
il progetto approvato dal 
Consiglio comunale relativa 
al piano di zona in applica­
zione della legge *167*) 
nel prossimo decennio oc­
correrebbero ben 182.800 
vani. Prima delle elezioni 
del 22 novembre si svolse 
in Prefettura, presente il 
Sottosegretario ai LL. PP. 
De Cocci, una riunione. A 

conclusione della quale il 
giornale governativo locale 
annunziava una pioggia di 
miliardi disponibili per la 
provincia di Bari per ope­
re pubbliche. Ma quali sono 
in effetti i programmi di 
spesa per . l'edilizia pub­
blica? ; 

Secondo notizie parziali e 
incomplete si avrebbe per 
effetto del programma Ge-
scal, nel triennio, una som­
ma di 8 miliardi e 300 mi­
lioni circa per la legge 1460, 
sei miliardi distribuiti tra 
laep. Incts, Iscs, Provincia 
e Comuni, 3 miliardi alle 
cooperative. Ma quando 
questi enti si rivolgono per 
trovare i necessari finanzia­
menti delle opere, gli spor­

telli degli istituti di credi-

braccianti per le quali vi 
sono centinaia di domande 
non soddisfatte. 

Soldi tutti questi che, se 
è vero che ci sono, non si 
sa quando saranno dati. In­
tanto da parte governativa 
e degli enti pubblici si ope­
ra per determinare la dimi­
nuzione delie opere pubbli-
clic (mancato finanziamento 
delle case ai braccianti e 
della legge « 167 »). 

In questi giorni i consi­
gli comunali di Minervino, 
Bitonto Canosa Ruvo ed al­
tri si sono riuniti in seduta 
straordinaria per esaminare 
i problemi della disoccupa­
zione. A Bari la situazione 
non è migliore, anzi le cau­
se di essa partono proprio 
da Bari. Nell'ultimo seme­
stre del 1964 si sono avuti 
nell'industria 1.000 licenzia­
menti (esclusa l'edilizia). 

Più gravi sono le cifre 
che riguardano la diminu­
zione di lavoro nelle fab­
briche; il monte salari degli 
operai ha subito una forte 
decurtazione per i licenzia-
mcnti, per le sospensioni e 
le riduzioni di orario di la­
voro puri a circa 400 milio­
ni di lire. Circa il 40 per 
cento degli operai edili so­
no disoccupati; nel settore 
metalmeccanico, il più col­
pito dopo (lucilo dell'edi­
lizia, nell'ultimo semestre si 
sono avuti 400 licenziamen­
ti. Le più importanti azien­
de metalmeccaniche hanno 
chiesto l'integrazione sala­
riale, e molte aziende han­
no ridotto la settimana la­
vorativa con la relativa de­
curtazione delle retribu­
zioni. 

Italo Palasciano 

Eletto sindaco di 

Livorno da PCI, PSI, PSIUP 

Badaloni auspica 
una Giunta unitaria 

Il sindaco Badaloni 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 20 

l'na hin?a ovazione del pub-
. bliro che ieri sera gremiva la 

to vengono chiusi. La leppcjsala consiliare di palazzo civico, 
speciale per Bari vecchia.[ha salutato l'elezione del com­

pagno Badaloni a sindaco di 
Livorno La proposta era stata 

che prevede una spesa ag-
girantesi sui 7 miliardi, è 
praticamente inoperante, ed 
è noto che una delle con­
seguenze di questo fatto è 
stato l'impedimento della 
spesa di altri 612 milioni 
per il risanamento di que­
sta parte della città conces­
si con una legge nel 1952. 

Per l'edilizia scolastica m 
Bari e frazioni vi sarebbe­

ro 6 miliardi. Per il residuo 
del secondo settennio del-
l'Ina-Casa ci sarebbero la­
vori per 2 miliardi e 770 
milioni. A tutto c iò ranno 
aggiunte le somme per la 
costruzione delle case ai 

avanzata, a nome del gruppo 
comunista, dal compagno Bruno 
Bernini, segretario della nostra 
federazione, non solo quale per­
sonalità di studioso che onora 
il nostro partito e quale figura 
di militante, ma anche come 
valente amministratore- quale 
sindaco delle giunte di sinistra 
che per tanti anni hanno di-
n-tto ìe nostre amministrazioni 

il capogruppo del PSI Sirie 
Carlesi. e il capogruppo de 
PSIUP. prof. Emanuele Coc-
chella. Il compagno Carlesi hi' j 
annunciato l'unanime decisioni, 
del suo partito e del suo gruppi 
di votare Badaloni. intendend< 
dare a questo voto il significate . 
di pieno riconoscimento del va ' | 
lore personale del candidati 
comunista. Egli ha poi annuii'I 
ciato che il gruppo socialisti" | 
si riserva di decidere il proprie' 
atteggiamento riguardo a 11 ; 
giunta, dopo che il sindaco avr. 
pronunciato la propria dichia-] 
razione programmatica. 

Successivamente il compagni' 
Cocchella ha detto che il PSIUI'I 
assegna al voto per Badalon 
oltre l'apprezzamento per l.!| 
persona, il preciso significati-1 
politico di accoglimento del can'j 
didato del PCI per giunger: 
alla ricostituzione di una giunt'| 
formata da tutte le forze di si 
nistra . . 

Alle due dichiarazioni di vot'l 
è seguito il totale silenzio deg1 

altri gruppi e si è quindi pro.| 
ceduto al voto che ha dato 
seguenti risultati: Badaloni 
eletto sindaco con 30 voti, mcn 
tre tutti gli altri gruppi hann 
votato scheda bianca 

Ringraziando il compagno BF 
daloni ha espresso il desideri 
che il Comune possa essere air 
ministrato dalle stesse forz 
politiche che hanno votato p< 
il sindaco, auspicando che pos*,] 
riaversi quella collaborazion. 
che ha caratterizrato la \nt,| 
amministrativa della città firJ 
dal dopoguerra Egli ha infir 
chiesto — perche r-vere cor,! 
erotizzato il significato del vo';[ 

E' per la ricostruzione di'espresso sul suo nome - il rir,l 
una tale giunta - ha detto Ber 
nini — che il rostro partito ha 
operato e sta oporsnào. certo 
che a ciò contribuisca l'elezione 
di Badaloni a sindaco-. 

Sulla proposta del gruppo 
comuniste si sono pronunciati 
con brevi dichiarazioni di voto 

vio della seduta per la pred 
sposizione delie dichiarazioi 
programmatiche. ,. 

Al termine del dibattito sol 
guito alle proposte di rinvir | 
il Consiglio ha decito • mafcf 
rìoranza di aggiornarsi a lunet 
prossimo. 

ì 


